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A forza di tangenti 
ci abitueremo 
FRANCO CASCOLA 

A ' ncora tangenti? Ebbene si: ancora tangenti. 
Perché su questo tema l'Italia sta dimostrando 
di soffrire di schizofrenia acuta. Qualche gior­
no fa il cancelliere tedesco affermava una co-

a a a B sa di estrema ovvietà: «Se è vero che parte del­
l'economia italiana è dominata dalla crimina­

lità e dall'illegalità organizzata, se è vero che questo pote­
re Illegale e criminale dispone di enormi risorse finanzia­
rie, se « vero che con il gennaio 1993 nascerà l'Europa 
unita, allora il rischio per tutta l'Europa di essere inquinata 
dai sistema della violenza e della tangente è reale». E chiu­
deva domandando: quali provvedimenti prende il gover­
no italiano per evitare questa epidemia? In risposta alcuni 
nostri governanti s'indignano ed esclamano ad alta voce: 
-non siamo un paese di serie B. La Confesercenti dedica 
gran parta del proprio congresso nazionale al tema del 
racket e delle tangenti (30 mila miliardi l'anno) e il mini-
Atro degli Interni si guarda bene dal partecipare al dibatti­
to organizzato sull'argomento. Il Centro nazionale di pre­
venzione e difesa sociale di Milano pubblicizza una ricer­
ca sull'espansione dell'illecito in Italia ritenendolo «pro­
blema» fondamentale per una società civile. Contempora­
neamente il tribunale di Milano «derubrica» di fatto il pro­
blema stesso: un processo contro esponenti della 
'criminalità organizzata per una tangente richiesta e in 
parte ottenuta (quattro miliardi) ad un imprenditore edi­
le, si chiude con una sentenza «minimalista»: quattro mi­
liardi uguale quattro anni di reclusione (la metà di quanto 
aveva chiesto il pubblico ministero). 

L'Associazione degli industriali dichiara che in Sicilia 
il 70% degli aderenti subisce ricatti e paga normalmente 
tangenti, prima per vincere le gare d'appalto per le opere 
pubbliche (agli esponenti politici di governo), poi per po­
ter tenere aperti I cantieri, le imprese (alle varie famiglie 
criminali e mafiose). Sempre la Confindustria. per evitare 
infiltrazioni eliminali nei suoi vertici, introduce una serie 
di sbarramenti statutari nei confronti di Imprenditori dal 
curriculum «non sufficientemente limpido». Contempora­
neamente un magistrato sentenzia che pagare eo ricevere 
tangenti non costituisce reato perché «cosi fan tutti». Con­
temporaneamente il ministro della Giustizia e quello degli 
Interni dotano delio stesso numero di magistrati e di vo­
lanti della polizia Comuni ad alta presenza della crimina­
lità oiganizzata e Comuni nei quali ci si ricorda a stento 
quando è avvenuto l'ultimo omicidio. t 

I , I Pontefice parlando in Basilicata esorta gli 
•uomini pubblici» a sfuggire dalle «strutture di 
peccato» nelle quali si cade.«quando si ricerca 
l'esclusivo pronjto personale' o di un gruppo 

aaa piuttosto eh* pwuare all'intere**» di tutti; 
quando le leggi dkl clientelismo e della corru­

zione soverchiano la gararaiadella giustizia amministrati­
va, quando l'eccessivo attaccamento al potere sbarra di 
fatto l'accesso alle nuove leve ed evita ogni controllo, ogni 
trasparenza». Contemporaneamente un magistrato sira­
cusano autore, alcuni anni fa, di una inchiesta sui magi-
strati catenesi per fatti di corruzione (conclusasi con una 
sentenza di pesante condanna per questi ultimi), viene 
sottoposto a indagini e a provvedimenti disciplinari da 
parte del Csm proprio per avere svolto quella inchiesti. 
Contemporaneamente il governo regionale siciliano non 
trova il tempo di varare la legge sulla trasparenza nelle 
procedure per le gare di appalto di opere pubbliche. 

Purtroppo tutto ciò non significa solo schizofrenia, si­
gnifica Invece che di fronte al progressivo incancrenlmcn-
to dell'economia, della politica, della cultura civica non vi 
sono state e non vi sono risposte concrete. Per inefficien­
za? Per semplice incapacità? Ma veramente possiamo an­
cora pensarlo? O non sarà, invece, che non operando si 
guadagna? Che non intervenendo contro, si favorisce quel 
senso di «non c'è nulla da fare» per cui si creano spazi 
enormi, senza controlli, senza sanzioni, senza penalità 
neppure sociali da pagare, per sviluppare il proprio pote­
re,, la propria ricchezza? E ripetitivo dirlo ancora, anche 
noioso: come non vedere che a forza di accettare com­
promissioni con chi ha il potere della violenza e II potere 
del denaro si finirà per dover legittimare e legalizzare pro­
prio questi stessi poteri? Eche. arrivati a questo punto, co­
loro che li detengono non avranno più bisogno né del 
protettori di ieri, né del complici di oggi: avranno bisogno 
solo di se stessi. Come in quel bellissimo romanzo di Bia­
sio: a forza di accettare la presenza, la logica, gli Interessi, 
I valori, il potere delle moltitudini di topi, l'umanità scom­
parirà o si scoprirà improvvisamente anch'essa con le 
sembianze proprie dei topi 

Da Washington il ministro Carli insiste: «Vado avanti per la mia strada, i tagli ci saranno» 
Nuovi dati sul fisco: un quarto della ricchezza nazionale sfugge alle tasse 

«Manovra da buttare» 
I sindacati dicono no al f ovemo 

, Fmi: scontro sugli aiuti economici 

«Tutti i soldi all'Est» 
D Sud del mondo protesta 

Una manovra da rifare. Cgil, Cis! e UH bocciano i 
provvedimenti antideficit annunciati dal governo, 
ma Carli prosegue per la sua strada. «No» ai tagli sul­
le pensioni, alla modifica dell'Iva, agli alti tassi d'in­
teresse, agli etemi condoni, dicono i sindacati. «Ser­
ve una manovra da 2Qmila miliardi», ribadisce il mi­
nistro del Tesoro. Novità fisco: nell'89 un quarto del­
la ricchezza nazionale è sfuggita alle tasse. 

FERNANDA ALVARO RICCARDO LIQUORI 

tm ROMA. I sindacati boccia­
no la manovra economica del 
governo, ma il ministro del Te­
soro, Guido Carli, sembra in­
sensibile ai tanti «no» che rice­
ve dagli altri ministri del Giulio 
VII e dai rappresentanti dei la­
voratori. Cgil, Cis! e UN. ieri, 
hanno sparato a zero sui prov­
vedimenti annunciali. Si pre­
parano all'incontro previsto tra 
giovedì e venerdì con un elen­
co di «no». «No» al decreto leg­
ge sulla previdenza, «no» alla 
modifica delle aliquote Iva, 
•no» agli alti tassi d'interesse, 
assolutamente «no» a un ritoc­
co delle pensioni, «no» all'eter­
na politica dei condoni. Senza 
toccare le altre «voci di corri­

doio», dalla tassa sulle ostriche 
a quella sulle auto. «Un gover­
no poco credibile, schizofreni­
co» giudicano. Ma il ministro 
non demorde e anzi smentisce 
le voci che lo vogliono dimis­
sionario. Da Washington riba­
disce la necessità di riportare 
nelle casse dello Slato 20mila 
miliardi. E insiste sui tagli alla-
spesa corrente, ovvero a pen­
sioni, salari dei pubblici dipen­
denti, sanità e soldi destinali 
agli enti locali. Nuovi dati sul fi­
sco dal ministero delle Finan­
ze: nel 1989 circa 261mila mi­
liardi, un quarto della ricchez­
za nazionale, non sono stati 
sottoposti, legalmente o ille­
galmente, a tassazione. 

MARSILLI. SACCHI e WITTEM8ERQ A PAGINA 9 

Firmato nella notte 
l'accordo 
sulla Mondadori 
L'accordo che sancisce la spartizione della Monda­
dori questa volta è stato firmato davvero. Verso mez­
zanotte dopo un'altra giornata di contatti Giuseppe 
Ciarrapico si è presentato trionfante all'hotel Palace 
di Milano con in mano una cartelletta blu. E con po­
che, fìtte pagine scritte il documento che pone ter­
mine a un braccio di ferro durato più di due anni tra 
due dei maggiori gruppi imprenditoriali del paese. 

DARIO VKNIQONI 

• DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• I WASHINGTON. Nel Fondo 
monetario intemazionale 
emerge una «guerra tra pove­
ri!. I paesi dell'America Latina. 
dell'Africa, dell'Asia ormai so­
praffatti dal debito verso i 
•grandi» del mondo accusano 
esplicitamente il Fondo Mone­
tario di aver scelto una linea 
preferenziale di finanziamento 
ai paesi dell'Est. E le polemi­
che si sono ulteriormente in­
fuocate dopo che il capo eco­
nomista della Banca Mondiale 
ha affermato: «E finita l'epoca 
dei grandi flussi di dollari verso 
il Terzo Mondo». Nuove tensio­
ni politiche vengono provoca­
te dalla crisi del risparmio e 
dall'assenza di capitali dispo­

nibili per l'investimento, a cui 
si aggiunge l'esaurirsi del sur­
plus tedesco e dei paesi pro­
duttori di petrolio, e l'emer­
genza in cui si trovano le eco­
nomie dell'Est. E le polemiche 
scoppiano anche all'interno 
dell'ex-Comecon: in base a 
che cosa è slata scelta la Polo­
nia come principale referente? 
A tutto cid si aggiunge il rap­
porto sulla affidabilità dei pae­
si debitori dell'Est presentato 
dal direttore generale della 
Banca d'Italia Lamberto Dini: 
non c'è da stare tranquilli. Do­
po le divisioni (ricomposte so­
lo nella facciata) del G7, in­
somma, un'altra giornata di 
tensione a Washington. 

Lamberto Dini RENZO STEFANELLI A PAGINA e 

Andreotti 
al Quirinale 
a rapporto 
da cossiga 

Il presidente Cossiga (nella foto) ha chiesto conto ad An­
dreotti a chi si riferisse, quando ha parlato di «chiasso che 
non serve». Imbarazzo e gelo tra la De. «Se uno è amico -
ha detto icn Forlani- non lo dobbiamo ripetere ogni gior­
no». E risponde con un «no» a chi gli chiede se condivide 
l'accusa di Cossiga ad esponenti de di far parte del 'partito 
trasversale». E nega l'affermazione di Cossiga su esponenti 
de. Il Psi. con Amato, soffia sul fuoco: «Noi stiamo dalla 
parte di Cossiga». Massimo D'Alema: «Rispettiamo il capo ' 
dello Stato, ma se ci Insulta rispondiamo'. A pAQ I N A g 

Terremoto in Urss 
Sessantatré 
vittime 
in Georgia 

Almeno sessantatré morti e 
centinaia di feriti. Queste la 
conseguenze del terremoto 
che ha colpito l'Armenia e 
la Georgia. Due scosse han- .' 
no provocato il terrore in un . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paese ancora memore della ; 

•*"™***"™,*™"*̂ ***,*"—"""™" catastrofe del dicembre $B*' 
che fece almeno 25mila morti. Questa volta le scosse sol»;. 
state di intensità pari a 7-8 gradi della scala Richter. Il bile* 
ciò delle vittime e dei danni potrebbe crescere nelle prossi­
me ore. A PAGINA 7 

Irlanda del Nord 
Al via il dialogo 
tra cattolici 
e protestanti 

Comincia a Belfast una 
nuova serie di trattative per 
cercare di risolvere il san­
guinoso conflitto nell'Ulster. 
Potrebbe essere l'avvio di 
una svolta decisiva nei rap­
porti tra Gran Bretagna e Ir­
landa del Nord. A colloquio 

i rappresentanti di Belfast, Londra e Dublino. Si cerca una 
forma di governo per l'Irlanda del Nord da sottoporre al­
l'intero paese con un doppio referendum. Escluso dagli in­
contri solo il Sinn Flein, partito che rappresenta l'Ira. 

A PAGINA 9 

Revocati 
gli scioperi 
Giornali 
in edicola 

Revocati gli scioperi dei 
giornalisti previsti per II 2.3 
e 4 maggio. Lo ha deciso ie­
ri la Federazione della 
stampa «aderendo con spi­
rito positivo alla dichiara-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione del ministro del Lavo-
•**•**,•"**,M******•*******,***"•",•" ro Franco Marmi» che nel 
pomeriggio aveva invitato le controparti a riaprire !e tratta­
tive. Secondo Marini, infatti, non «esistono pregiudiziali in­
superabili». Primo incontro venerdì 3. Aggiornala invece ad 
oggi la trattativa tra Fieg e sindacati dei poligrafici ripresa 
ieri. 

••MILANO. «Ho il grande 
onore di annunciare di aver 
portato favorevolmente a ter­
mine l'intervento amichevole 
per porre pace tra due impren-
dilon importanti», Questo l'a­
nurie lo di Giuseppe Ciampico 
nella hall dell'hotel Palace da­
vanti alle telecamenere. Ac­
canto a lui i rappresentanti del 
due gruppi rivali: Gianni Letta, 
FcdeJe Confalonieri e Leonar­
do Mondadori da una parte, e 
dall'altra Vittorio Ripa di Mea-
na, Corrado Passera e Vittorio 

Moccagatta. Cario De Bene­
detti e Silvio Berluconi non si 
sono fatti vedere («data l'ora 
tarda», ha detto Ciarrapico). 
Confalonieri, per la Flninvest, 
ha detto: «Finalmente possia­
mo tomaie a lavorare». Soddi­
sfazione anche dalla parte del­
la Cir. Ripa di Meana ha sottoli­
neato che il gruppo di De Be­
nedetti esce con un risultato 
economico positivo. Le proce­
dure previste dal contratto si 
esauriranno entro il prossimo 
IS dicembre. 

A PAGINA 13 

L'imprenditore Carmine Del Prete rilasciato jiel napoletano dopo due mesi di sequestro 

Braccati dai Nocs liberano l'ostaggio 
Nella sparatoria ucciso uno dei rapitori 

Carmine Del Prete, l'imprenditore di Latina sequestra­
to l'8 marzo, è stato rilasciato, all'alba di ieri mattina, 
nei pressi di Casoria. Poche ore prima una pattuglia di 
polizia aveva intercettato due uomini evidentemente 
coinvolti nel rapimento. Nel conflitto a fuoco uno dei 
due pregiudicati è morto, l'altro è stato arrestato. 
Un'altra sparatoria è avvenuta tra sequestratori che 
andavano a ritirare il riscatto e i Nocs. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Carmine Del Pre­
te e Ubero. Alle 7.30 di ieri mat­
tina è finito il suo sequestro 
che durava dall'8 marzo, gior­
no nel quale l'imprenditore del 
ferro venne prelevato dai suoi 
rapitori a Latina. I suoi carce­
rieri l'hanno liberato nelle 
campagne di Calorìa, nel na­
poletano. Le sue condizioni di 
salute sono buone. I rapitori, 
evidentemente, si sentivano 
braccati. Durante la notte, in­
latti, c'erano stati due conflitti 
a fuoco tra agenti e banditi 

coinvolti nel sequestro: il pri­
mo è avvenuto nella zona di 
Casoria, dove una pattuglia 
della polizia, dopo una spara-
tona, è riuscita ad arrestare 
uno dei sospetti rapitori del­
l'industriale; il secondo a Ca­
stel di Giudo, nei pressi di Ro­
ma, dove agenti dei Nocs han­
no sorpreso altri membn della 
banda andati a ritirare patte 
del riscatto. Dopo un insegui­
mento e un'altra sparatoria i 
banditi sono. pero, riusciti a 
fuggire. 

L'abbraccio di Carmine Del Prete ai fratelli subito dopo il suo rilascio ANDREA GAIARDONI A PAGINA 11 

Colloqui a Gerusalemme con Shamir e i palestinesi 

Occhetto: «La sinistra 
non ha capito il sionismo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 

••GERUSALEMME. •Cesta­
io un ritardo a sinistra nel 
comprendere le ragioni e il 
valore del sionismo, che è 
stato confuso con il fonda­
mentalismo, mentre in realtà 
si tratta di un movimento di 
liberazione nazionale. Un 

, movimento che, in quanto 
' tale, ha al proprio interno po­
sizioni diverse. Ma che è sta­
to decisivo per la liberazione 

, del popolo ebraico». Achille 
Occhetto, ai suo secondo 

', giorno in Israele, ha sciolto 
. ogni equivoco sulla posizio­
ne del Pds: criticare la politi­
ca dello Stato ebraico non si­
gnifica esse» nemici di 
Israele. «Il sionismo, ha detto 

. ancora, affonda le proprie 

radici anche net movimento 
operaio. Ma di questo la sini­
stra ha perso memoria». Oc­
chetto, ieri, ha avuto un lun­
go colloquio con Shamir. Su 
molti punti, come è ovvio, c'è 
stato dissenso, ma non ci so­
no state pregiudiziali. «Poi-
che vogliamo il negoziato e 
la pace - ha spiegato il lea­
der del Pds - sarebbe stato 
assurdo cercare soltanto ciò 
che ci divide. Ho comunque 
avuto l'impressione che Sha­
mir voglia tenere ipcrta la 
trattativa». In serate, invece. 
Occhetto si e incontrato con 1 
dirigenti palestinesi dei Terri­
tori che hanno partecipato 
agli incontri col seg-etario di 
Stato americano Bali er. 

»/ 
A PAOINA 8 Achille Occhetto 

Scrittori, boicottiamo i grandi editori 
ma Si parla molto in questi 
giorni di concentrazioni e di­
visioni all'interno del capita­
le «editoriale»: Berlusconi, De 
Benedetti, Ciarrapico. e natu­
ralmente Fiat, Andreotti, 
Gruppo Rizzoli eccetera, e 
naturalmente gruppi trasver­
sali pia o meno occulti si 
spartiscono il campo, si 
scannano tra loro, e poi si ac­
cordano di nuovo. In tutto 
questo ci sono tra «hi scri­
ve»: a) quelli che tacciono e 
gli va sempre bene tutto, pur­
ché li si pubblichi, li si ingras­
si, li si incensi; b) quelli che 
ancora credono che ci sia tra 
i padroni un padrone più 
buono dell'altro, e si dimet­
tono e riammettono a ogni 
passaggio di mano dall'uno 
all'altro; e) quelli che assisto­
no un po' cinici e un po' co­
sternati a queste manfrine 
molto da lontano e con sfi­
ducia generalizzata (ma so­
no pochissimi). I più, a de-
stra-centro-slmstra. fanno 
finta di non vedere e pensa­
no che non li riguarda. 

Su queste questioni e divi­
sioni, il dibattito e aperto, e 

non promette bene. Direi 
che non promettono bene 
neanche quelli che prendo­
no la parola in nome della li­
berti di stampa (e di anten­
na) , perché l'uso che di que­
sta libertà è stato fatto a sini­
stra non sempre é confortan­
te. E bisognerebbe discuter­
ne anche sulle pagine di 
questo giornale poiché - di­
ciamolo - la politica e le pro­
poste concrete, le realizza­
zioni concrete della sinistra 
sono molto discutibili, o 
quantomeno molto fiacche. 
Penso per esempio a quel­
l'intoccabile castellacelo di 
Rai3, sulla cui impostazione 
(a volte con funzione di 
avanguardia nell'orrore tele­
visivo nazionale) siamo in 
molti ad avere dubbi. In linea 
generale, credo che bisogne­
rebbe partire da una consi­
derazione speculare a quella 
che muove i padroni del va­
pore e i boss del palazzo: e 
cioè che, se è vero ormai che 
si fanno e disfano i governi 
sulla lotta per il controllo del­
l'informazione (in primis 
della tv), poiché nella socie-

OOFFREOOFON 

tà livellata del benessere è il 
consenso la base del potere, 
e chi controlla i media con­
trolla il potere, dovrebbe va­
lere, magari solo per le mino­
ranze delle minoranze, la 
considerazione che i media 
andrebbero ormai visti non 
come spazio da occupare, 
ma come, almeno attual­
mente, il nemico principale dì 
ogni ipotesi di seria e demo­
cratica trasformazione dell'e­
sistente. 

Altro che uso alternativo 
del mezzo. Mica quelli lo la­
sciano. E poi, quando ne 
hanno lasciato dei pezzi o la 
sinistra è riuscita a prender­
seli, che uso se ne è fatto di 
cosi diverso? In conseguenza 
di questa convinzione, si do­
vrebbe elaborare piuttosto 
una strategia di difesa che 
non di conquista. Dando per 
perduto il terreno? Credo di 
si. Personalmente ne sono 
convinto, anche se so di 
scandalizzare molti. Vorrei 
però portare il discorso sul­
l'editoria llbraria.A me pare 
che su questo piano la batta­

glia non sia persa del tutto, a 
patto di avere ben chiare al­
cune considerazioni politico-
morali di fondo. La prima è 
generale: nella cultura di 
massa i libri sono anch'essi 
una merce per le masse, 
quasi totalmente di «evasio­
ne», e dunque di concorso 
calcolato alla manipolabìlìtù 
delle masse. Che si legga di 
più o di meno non mi pare 
sia un segno - come pensa­
no molti miei amici -di mag­
giore civiltà; può essere, anzi 
certamente è un segno di rim­
bambimento da media e da 
consenso, da fuga del pen­
siero e del gusto. Guardate, 
per convincervi, le classifiche 
dei best-seller. 

La comunicazione dentro 
questi meccanismi è una co­
municazione inficiata alla 
base: è vero che la persona 
competente può prendere e 
isolare libro per libro, ma l'al­
tra no, ed é quella la «massa» 
della «cultura di massa» cara 
alle concentrazioni. Ne con­
segue che bisognerebbe non 

collaborare con le grandi ca­
se editrici delle concentra­
zioni? Forse si - se non per 
lavori marginali, non «di con­
cetto», anonimi e servili, di 
mera vendita di forza-lavoro 
- e in ogni caso non collabo­
rare se si è autori. Fare que­
sto non è difficile, per fortu­
na, essendoci ormai molti 
piccoli editori degni di slima 
e le cui «politica» ed «econo­
mia» sono chiare, esplicite, 
•controllabili». Bisognerebbe 
accettare il principio morale 
della non collaborazione 
con chi produce armi e io ri­
tengo che anche i media sia­
no armi, che ancne la mag­
gior parte dei libn lo siano -
armi in questo caso di inqui­
namento e alienazione della 
mente -. (È ovvio che biso­
gnerebbe accettare anche il 
principio che i libri non do­
vrebbero essere la fonte di 
guadagno stabile per chi scn-
ve, il «lavoro principale». Tan­
to più che nella società del 
benessere non è difficile vive­
re di altro). 

Qualcuno dirà: ma non di­
venta un po' il «castrarsi per 
far dispetto alla moglie» di 

quella storiella del Novellino? 
Per quel che riguarda l'edito­
ria libraria, non credo sia co­
si: ogni autore perbene do­
vrebbe aver caro il destino 
delle sue creazioni e perciò 
stesso dovrebbe prediligere 
oggi l'editore piccolo al gran­
de, per esempio la possibilità 
di individuazione nella mel­
ma della carta stampata. E 
semmai considerare il gran­
de solo per l'uso successivo 
possibile di un libro, quello 
delle economiche: il solo 
campo sul quaie sarei dispo­
sto a fare eccezioni. Credo 
invece davvero diverso il rap­
porto non con la televisione 
- per la quale sogno un ge­
nerale ostracismo o, fanta­
scientificamente, un virus 
che distrugga gli apparecchi 
tutti, visto a cosa servono -
ma con i giornali, dove una 
presenza parziale, non cen­
trale, uno spazio in cui ribat­
tere o in cui ragionare in mo­
do competente contrastando 
le opinioni dei «pubblicitari» 
di corte, può ancora esere 
utile ai lettori e non solo agli 
scrittori. 



V 

COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 " 

iì» 

U simbolo del Pei 
OAVINO ANQIUS 

S embra che non basti l'ordinanza di un giudi­
ce a mettere fine a questa storia doloro» e in­
finita sull'appartenenza e sull'uso del simbolo 
del Pel. Vengono Infatti annunciate da parte 

• M M del Movimento rifondazione comunista nuo­
ve iniziative in tribunale. MI chiedo chi paghe­

rà le conseguenze di questa lite sconsiderata. Penso a 
quelle compagne e a quei compagni che lavorano nelle 
sezioni del Pds. Ma anche all'Imbarazzo di tanti compa-
ani e compagne del Movimento inondazione comunista. 
Dopo Rimini non sono finiti I dubbi e le incertezze di 
grande parte delle comuniste e dei comunisti italiani. An­
che di quanti hanno condiviso la svolta e l'hanno soste­
nuta. Da vari settori nel partito ci si pone l'Interrogativo se 
non sia stato un errore far precipitare quella proposta di 
svolta radicale nel novembre dell'89. in un Congresso 
straordinario, il 19° del Pel Non serve a nessuno nascon­
dersi le difficoltà che il Pds incontra. E neanche i rischi 
seri cui e sottoposto. Ad un certo punto, ovviamente, un 
bilancio di questa fase e di quelle scelte dovremo pur far­
lo. Ora dobbiamo fare I conti con un esito della lunga vi­
cenda congressuale che è diverso e lontano dall'obietti­
vo perseguito. Siamo di fronte ad una scissione di quel 
movimento storico rappresentato dai comunisti italiani 
E questione che non riguarda solo noi. Ma l'intero movi­
mento dei lavoratori italiani, tutta la sinistra, l'intera de­
mocrazia italiana. 

Siamo di fronte ad una nuova divisione della sinistra 
mentre più tracotante e deciso è l'attacco delle forze 
conservatrici agli istituti di democrazia rappresentativa, 
allo stato sociale, alla classe operaia. 

Dobbiamo fare fronte ad una situazione politica ecce­
zionale. Chi ha creduto e crede nella ridef Inizione e nella 
rifondazione di una identità comunista non trova una so­
la strada davanti a sé. Quella della scissione e stata ed e 
un errore e un inganno. Quando da un partito sa ne fan­
no due non si è più forti. Si è più deboli. Quando si affer­
ma che si vuole ricostituire 11 Pei, si dice qualcosa di non 
realizzabile. Di non vero. Il Pei è stato un grande partito. 
Con una grande politica. Non Io pud rcincamare una for­
mazione politica, per quanto generosa, obiettivamente 
piccola, minoritaria e monoideologica. Il Pei non è mai 
dato questo. 

L'eredità storica, il patrimonio ideale e politico dei co­
munisti italiani non appartengono a rifondazione. Può 
non piacere, ma sono state le comuniste e I comunisti 
italiani, seppure a maggioranza, a decidere la nascita del 
nuovo partito. 

Il Pds è e vuole essere un partito pluralista di massa, ra­
dicato tra I lavoratori, che sì ispira ai valori di un sociali­
smo nuovo e moderno percorso da anime, da sensibilità 
e correnti di pensiero diverse. Qualcosa di simile, ma 
non di uguale, a ciò che per certi versi era già II Pel. 

N on è un caso che il simbolo del Pel tila parte 
integrante del simbolo del Pds. Le comuniste 
• I comunisti con le loro idee possono contri­
buire a determinare la politica e i caratteri del 

•>•••••••» nuovo partito, senza rinunciare all'impegno 
teorico e pratico di ridefinizione' di una nuova 

identità comunista. Del resto nella mozione congressua • 
-, X. le firmata anche da compagni che hanno dato vita al Mo-
^ -amento rifondazlone comunista era contenuto esplicita­

mente un Impegno unitario contro ogni actelone. Lu 
", .'«òttvaziMMpoUiJca addotta pw.gluatlficiini una N*vfn 

1 * cosr grave non regge. Il nuovo statuto del Pds garantisci: 
una agibilità democratica per le diverse aree polìtiche e 
culturali. E se il Pds ha assunto sulla guerra, nella crisi di 
governo, su rilevanti questioni sociali, posizioni politiche 
coerenti, ciò è anche II risultato del ruolo che In esso ha 
avuto l'area dei comunisti democratici. Perché è cosi dif­
ficile discutere seriamente in questa fase politica con i 
compagni di rifondazione? Si X& producendo non solo 
nelle nostre sezioni, ma anche tra I lavoratori, un diso­
rientamento politico grave, un'angoscia e un abbandono 
della militanza politica attiva. In un Incontro svoltoli pri­
ma di Pasqua con alcuni compagni del Movimento inon­
dazione comunista si era praticamente raggiunta una in­
tesa globale sull'uso del simbolo, del nome e delle sedi 
del Pél. Poi. non da parte del Pds, c'è stato un cambia­
mento di rotta. Nelle prossime elezioni amministrative e 
in quelle regionali siciliane il Pds e il Movimento inonda­
zione comunista si presenteranno con simboli e-candi­
dati propri. Nessuno vuole confusione. Un.» competizio­
ne è aperta. Ma essa non necessariamente deve trasfor­
marsi in uno scontro campale. Nessuno vuole Impedire 
ad alcuno di definirsi comunista. Semmai si tratta di valu­
tare quale significato attribuire oggi a questa parola. Ma 
questa è questione politica e teorica del tutto aperta non 
liquidabile con poche battute propagandistiche. E possi­
bile allora evitare altri scontri e altre lacerazioni? Se se ne 
ha volontà, si. 

Penso che questa sia l'asprirazione e il desiderio della 
stragrande maggioranza delle compagne e dei compa­
gni che hanno tutti alle spalle anni di sacrifici e di lotta 
nel Pei, quale che sia la loro attuale collocazione politica. 

D'altra parte dovremo porci tutti - non solo il Pds ma 
anche II Psl. i Verdi, altre forze laiche e di ispirazione so­
cialista, il Movimento rifondazione - in tempi brevi e se­
riamente, il problema di come riuscire a evitare I) destino 
della sinistra italiana a dividersi sempre di più, a frantu­
marsi in mille rivoli e a costituire un alibi - non so quanto 
inconsapevole - per quanti vogliono impedire un rinno­
vamento vero della democrazia italiana e un ricambio 
delle classi dirigenti di questo paese. 

.Intervista all'ex golden boy del calcio 
sull'arresto di Maradona e Laura Antonelli 
Ferma da anni alla Camera la legge antidoping 

e inutile» «Droga, le; 
Parola dell'on. Rivera 

••ROMA. «La droga è il ma­
le che ha colpito il nostro se­
colo. Non sta a guardare né 
la carta di Identità né la pro­
fessione. Tutti purtroppo ri­
schiano di cadere In queste 
tentazioni. Non c'è quindi da 
meravigliarsi se ne restano 
vittime personaggi famosi. 
Anzi, è abbastanza normale 
che ne facciano uso persone 
travolte dalla popolarità e da 
un certo tipo di vita». Gianni 
Rivera, l'ex ragazzo d'oro del 
calcio italiano, oggi deputato 
eletto nelle liste de, non è af­
fatto stupito dal clamore su­
scitato dalla notizia degli ar­
resti per droga del popolare 
calciatore Diego Armando 
Maradona e dell'attrice Lau­
ra Antonelli. Durante la di­
scussione alla Camera della 
nuova legge antidroga, lui, 
impegnato nelle comunità di 
recupero di frate Eligio, non 
nascose mal le sue critiche e 
la sua opposizione alla legge 
del governo. Disse che era 
una legge inutile, che non af­
frontava affatto il problema 
alle radici. 

Anche oggi conferma il 
tao goduto coti negativo 
talli nuova legge? 

Certo, dissi che era un prov­
vedimento perfettamente 
inutile e tuttora sono convin­
to che in Parlamento abbia­
mo peno tempo. La legge af­
fronta I problemi del dopo, 
non del prima. Per sconfigge­
re la droga bisogna fare pre­
venzione. E per me preven­
zioni significa dare altri valo­
ri, cambiare la società, rinun­
ciare ai benefici del materia­
lismo e del consumismo. Ab­
biamo eretto questa società 
sul mito del denaro. Dobbia­
mo ricominciare da capo, 
ma nessuno, invece, vuole 

•farlo. Ma credo sta l'unica 
strada perimpedln il dilaga­
re della droga. Per combatte­
re una ferita bisogna curarla 
per farla richiudere; non si 
pud solo togliere il rossore, 
lasciando la ferita II com'è. 
Prima o poi si rinfetta. Ecco, 
con la legge abbiamo appe­
na cercato di togliere il rosso­
re, non abbiamo cu­
rato la ferita. _ — 

nei tutu inni vena 
fa Parlamento lei 
ba puntato l*atten* 
itone eupraltutto 
tol disagio del 

«La legge sulla droga? Dissi che era inutile e conti­
nuo a pensarlo». Gianni Rivera, ex ragazzo d'oro 
del calcio italiano, ora deputato de, commenta 
cosi l'arresto di Maradona e di Laura Antonelli. E 
a proposito del rapporto droga e mondo del cal­
cio ricorda che la legge antidoping è ferma da 
due anni alla Camera: il Coni l'ha bloccata nono­
stante l'avessero firmata tutti i gruppi politici. 

CINZIA ROMANO 

L'arresto di Maradona ha 
riproposto la questione 
del rapporto tra droga e 
mondo del caldo. Secon­
do lei si tratta di un proble­
ma movo, che coinvolge 
molti più calciatori? 

Finora si conosce il caso Ma­
radona e quello dei due cal­
ciatori della Roma, Carneva­
le e PeruzzL Si tratta di per­
centuali bassissime che non 
fanno pensare che la droga 
abbia travolto il mondo del 
calcio. Comunque non mi 
meraviglio se, in una società 
che ha appunto come unico 
valore Jl denaro, ci siano per­
sone, atleti anche, che per 
guadagnare più soldi e soste­
nere Il ritmo di vita incalzan­
te ricorrono anche a sostan­
ze stupefacenti. 

In Parlamento da tempo ti 
parla e ai lavora ad una 
legge antidoping. Che fine 

É un'altra delle amarezze 
della mia vita da parlamenta­
re. St, in commissione Affari 
sociali della Camera aveva­
mo messo a punto un testo, 
firmato da tutti I partiti, con­
tro il doping. Ma la legge non 
è piaciuta ai Coni, non ne ha 
voluto sentir parlare e l'ha 
bloccata. Il Coni sicuramente 
avrà qualche «santo in para­
diso», e non ce l'ha fatta tare. 
E ferma da due anni in com­
missione. C'è sicuramente 
qualche gruppo di potere 
che, sensibile alle lamentale 
del Coni, l'ha messa in un 
angolo. Tutti i gruppi l'hanno 
firmato, ma i segretari dei 

. partiti no. Si vede che c'è chi 
ha più potere del parlamen­
tari che l'hanno firmata. Ed è 
cosi con tutto. Ricordo che si 
riparia di questa legge dopo 
la squalifica dei due calciato­
ri della Roma: sembrava che 
l'iter In commissione ripren­
desse per giungere alla sua 

•LUDCAPPA 

Ora Invece il pro-
Nema droga torna 
d'attualità perchè 
a rettame coinvol­
ti tono due i 

I giovani cadono nel­
la trappola della dro­
ga perchè non hanno 
nuda con cui riempi­
re Il tempo libero, al­
tri perchè non hanno 
accanto affetti validi 
o prespettive per il fu­
turo. Poi ci sono pa­
tene che avendo 
avuto tutto sul piano 
materiale, si trovano 
ad aver poco da rac­
cogliere intellettual­
mente e affettiva­
mente, e cercano il 
•di più» attraverso so­
stanze che agiscono 
sul piano psico fisico. 

approvazione prima della fi­
ne dell'anno scorso. Poi, pas­
sato il clamore è rifinita nel 
dimenticatoio. Come si dice, 
passata la festa gabbato il 
santo. Chissà, forse il clamo­
re per la vicenda Maradona 
la riporterà da attualità. Ma 
vedrà, fra quindici giorni si ri­
tornerà a battagliare su qual­
che altra cosa. 

Mi sembra un giudizio 
molto negativo 11 suo. Co­
me vaiata II lavoro dei Par­
lamento? 

Davanti alle telecamere e 
suoi giornali, nessun dice 
mai «questa cosa non ci inte­
ressa» o non si deve fare. Ma 
poi ci sono tanti modi per 
non farlo: basta non volerlo. 
Guardi il problema delle ri­
forme istituzionali Tutti ne 
parlano ma poi non si vuole 
neanche affrontare la que­
stione. Non è vero che il Par­
lamento non funziona. Anzi, 
vorrebbe lavorare, ma poi ar­
rivano gli impedimenti delle 
segnitene dei partiti. Si ap­
provano solo le leggi che 
stanno bene al «palazzo», lo 
queste cose le dico dal se­
condo giorno che mi sono ri­
trovato alla Camera. , 

Scoti, ma allora è deluso 
della eoa esperienza alla 
Camera? SI ricandidereb­
be ancora? 

A volte mi accorgo che c'è 
l'impossibilità a fare certe co­
se. Ma se tutti rinunciamo... 
Bisogna invece non mollare 
e fare si che siano sempre di 
più le persone che la pensa­
no cosi. Non mi sento poi 
tanto isolato alla Camera. SI, 
mi ricandiderei sperando 
che finalmente si faccia qual­
che riforma che ridia centra­
lità al Parlamento. 

. , ItmiMnaikrnoM» del Par­
lamento. Lei boccia in pie­
no il mondo politico? 

Il mondo politico non può 
pensare di gestire solo II po­
tere. Deve decidersi a risolve­
re i problemi importanti del 
paese, non solo quelli del Bi­

lancio. Ma non so se 
le segreterie dei par­
titi amano parlare di 
queste cose, che 
sconvolgerebbero il 
modo di gestire la 
politica come hanno 
fatto finora. Guardi 
come è finita la crisi 
di governo. Più 
preoccupate di an­
dare alle elezioni 
erano le opposizio­
ni, non la maggio­
ranza. E questo, se­
condo me, la dice 
lunga sulla dramma­
ticità della situazio­
ne. Anche se un par­
lamentare della 
maggioranza avesse 
parlato contro il pro­
gramma del gover­
no, avrebbe rischia­
to di prendersi i fi­
schi da tutti, anche 
dalle opposizioni. 

Lei quindi non è 
Intervenuto? 

No, per carità. Mi sa­
rebbero tutti saltati 
addosso. 

L'invito delle «Donne in nero» 
all'obiezione fiscale 

contro le spese militari 

LIDIA MENAPACE 

N on è un ordine, non una que­
stione di «linea», non una dispo­
sizione, bensì un Invito, stretta­
mente personale: però non si 

a ^ . ^ tratta di associarsi a un club 
esclusivo, ma dell'obiezione di 

coscienza alle spese militari, la cosiddetta 
•obiezione fiscale». A muovere l'Invito, nel­
l'ambito di una iniziativa nazionale D'O­
messa da un pool di associazioni pacifiste, 
nonviolente, antimilitariste ecc., sono le 
Donne in nero. Mentre in molte città italia­
ne ancora molte manifestano in silenzio 
contro una guerra che non è finita e tutta­
via non c'è più, hanno pensato che biso­
gnava rendere permanente ed efficace il 
nostro npudio della guerra, e perciò che 
era giusto provare a motivare in modo pro­
prio, specifico, differente, la renitenza a fi­
nanziare spese militari, che poi spingono il 
nostro paese ad intervenire nei conflitti in 
modo del tutto difforme dal dettato costitu­
zionale e del resto senza efficacia: la guer­
ra - come era facile prevedere - ha aperto 
più problemi di quelli che ha «risolto». 

A me pare ben fondata la decisione di 
intervenire sulla formazione della spesa 
pubblica: già lo facciamo per obbligo so­
stentando il clero cattolico, oppure opere 
di beneficenza pubblica, oppure altre con­
fessioni religiose in vana forma; già lo fan­
no tutti quelli che detraggono dalla dichia­
razione dei redditi le cosiddette «donazioni 
liberali» per alutare le varie religioni, oppu­
re per sponsorizzare opere di restauro, n-
pristino, ricerca, cultura, convegni ecc.: 
perché non noi, per ristabilire proporzioni 
più eque nella npartizione della ricchezza 
sociale prodotta dal lavoro di tutti e di tut­
te? Ciò che ancora mi piace di questa deci­
sione è che essa conferma il carattere per­
sonale, di titolarità individuale degli atti, Il 
timbro responsabile e non massificato del­
la azione: mentre i media tendono a forni s-
re una opinione indifferenziata e Irraziona­
le, fermarsi un momento a chiedersi se non 
si possano destinare i denari che si versano 
allo Stato per le sue funzioni meglio di co­
me avviene, fa parte di una più vera demo­
crazia. II materiale illustrativo che accom­
pagna l'invito a fare l'obiezione fiscale, con 
motivazione di donna, oltre a contenere 
tutte le indicazioni tecniche (e chi fosse in­
teressata pud richiederlo ali Associazione 
per la Pace), sottolinea le ragioni (anche 
garantiste) della decisionalità personal».', 
della responsabilità e titolarità individuale. 

che fa cosi parte della cultura femminista e 
del movimento delle donne. Come del no­
stro movimento fa parte quella stretta con­
nessione tra grandi disegni, desiden infiniti 
e capacità di commisurarli alle circostan­
ze, ai mezzi, ai tempi, agli affetti: cosi, men­
tre pensiamo a uno Stato amico dei suoi 
cittadini e cittadine, a popoli amici tra loro 
senza temibili «mediazioni» dei governi e 
degli Stati, cominciamo anche a dire mate-
naSnente, a fare concretamente che tale 
Stato abbia poche armi o nessuna. Quan­
do facciamo obiezione focale chiediamo 
che i soldi vengano tolti agli armamenti e 
riversati sui capitoli di spesa per scuola, sa­
nità, amministrazione, trasporti, percorsi 
urbani, risanamento in generale. Non per 
virtù o bontà, ma perche noi donne subia­
mo più di altri le mancanze, I difetti, il venir 
meno di buone e agili strutture pubbliche 
di servizio, in quanto per tradizione tocca 
poi a noi essere il famoso «privato» sostituti­
vo. Ora: è certo giusto e segno di grande 
pietas accudire al proprio padre malato o 
alla nonna inferma: ma quanto meglio lo si 
farebbe, se servizi pubblici alleviassero la 
fatica e l'ansia di possibili interventi sba­
gliati e ci lasciassero la parte non surroga­
bile cioè la cura, il colloquio, l'affettività. 
Credo che potremmo Indicare anche usi 
più divertenti dei mezzi sottratti agli arma­
menti, come impianti sportivi accessibili a 
tutta la popolazione, passeggiate nelle cit­
tà, giardini e fontane, sedi associative, stru­
menti per La socializzazione e il supera­
mento dell'isolamento urbano o metropo­
litano. 

Insomma: ce ne sarebbero cosi di cose 
che sapremmo indicare, mezzi di migliora­
mento della qualità dei vivere, innovazioni 
e fantasie. Non basta certo volere, infor­
marsi, decidersi, prendersi la responsabili­
tà: però senza volere, informarsi ecc. nien­
te può succedere. Per piacere, però, non 
«schieriamoci», non «mobilitiamoci», non 
facciamo battaglie: lasciamo il rumore del­
le ferraglie ai militari, cerchiamo altre im­
magini di vita e altre parole. Anche nel fare 
una azione comune manteniamo visibili i 
nostri volti, gesti, voci, passi: continuiamo fi 
nostro movimento di individue con diritti e 
responsabilità individuali, non cadiamo 
nella massificazione, ma diventiamo pro­
prio per questo tante, sempre di più, me 
elio motivate, divertite, interessate: si tratta 
di provare a ripensare lo Stato, mica sono 
noccioline) 

Perché patria deve fere rima con esercito? 
SEROIOTURONE .... . , " ? ~~~. C 

S embravano passati I tempi in 
cui l'amore per la patria doveva 
coincidere con l'amore per la 
divisa militare. La Rai ci riporta 

•M-»»» a quei tempi. Il concetto di pa­
tria non richiama più quello del 

mobiletto, ma soltanto perché i moschetti 
sont xml superate. Richiama il mitra e I 
nuov. sofisticatissimi aerei da bombarda­
mento. La prima trasmissione della serie 
•Piazza della Repubblica», andata in onda 
la scorsa settimana su Raiuno dopo la par­
tita dell'Inter, aveva un titolo suggestivo' «E 
le stellette che porteremo». La filosofia che 
il programma ha espresso è stata di esplici­
ta rivalutazione del militarismo inteso co­
me fondamento essenziale del patriotti­
smo. Credo che, se ancor oggi, in Italia, 
molti galantuomini esitano a dichiararsi 
•patrioti» ed a manifestare orgoglio per la 
propria identità nazionale, la colpa di que­
sta assurda reticenza vada rintracciata in 
una tradizione che, in taluni periodi storici, 
ha identificato i concetti di patria e di vio­
lenza guerresca. Ebbene, nella storia del­
l'unità d'Italia ci sono, si, Garibaldi e le 
guerre d'indipendenza, ma ci sono pure -
anzi, c'erano prima - Dante, Petrarca, Leo­
nardo, Galilei. 

Da quando la guerra nel Golfo Persico 
ha creato distruzione, morte ed entusiasmi, 
è di moda parlare di «pacifismo papista». 
Come se non esistesse invece una cultura 
rigorosamente antipapista che rifiuta di 
scorgere nella guerra un mito positivo. Chi 
abbia seguito la trasmissione che la Rai ha 
diffuso da bordo dell'incrociatore •Garibal­
di», conduttore Franco Cangini, non può 
non aver colto la volontà di presentare il 
costume militare in chiave di mito positivo 
Ricadiamo nella retorica dell'identificazio-
ne fra esercito e bandiera, o addirittura fra 

guerra e bandiera. Beninteso: nella"-tra­
smissione di Cangini si è parlato anche di 
problemi seri, come le proposte attraverso 
cui strutturare in modo nuovo le forze ar­
mate. Ma tutto il programma si è dipanato 
su note di esplicito compiacimento verso 
l'ordine militare. 

Chi, fra I lettori, ha frequentato la secon­
da elementare nel 1937-38' A quel tempo il 
libro di testo era unico, non si poteva sce­
gliere tra diversi volumi. Chiwà se qualche 
lettore o lettrice oggi sessantenne ricorda 
come continuava, nel libro di testo per la 
seconda elementare, quella poesiola che 
cominciava «Manganello, manganello, che 
rischiari ogni cervello». Io purtroppo non la 
ricordo più. Era un'apologia In versi dello 
squadrismo fascista, che in quei libri gode­
va del medesimo trattamento esaltatore di 
cui godeva «il nostro glorioso esercito». Ed 
entrambi i concetti fungevano da piedistal-, 
lo per quello superiore di patria. 

La trasmissione di martedì è stata la pri­
ma di una serie che batterà tutti i maggiori 
problemi dell'attualità italiana, dalla giusti­
zia alle riforme istituzionali, dalla partito­
crazia all'unità nazionale. Che si sia voluto 
cominciare dalle stellette, è un gndo di 
guerra in cui si espnme l'ideologia della 
trasmissione (ma non si era accertato che 
le ideologie sono morte?). 

Ci sono stati, mercoledì sera, anche mo­
menti da Blob. Come quando l'intervistato­
re ha domandato al comandante della na­
ve se si debba dire «La Garibaldi» o «Il Gari­
baldi». L'ufficiale ha risposto: «Nella Marina 
da guerra tutte le navi vogliono l'articolo 
maschile». Be', non lo sapevamo' Speria­
mo solo che questi Ideologhi dell'ordine ' 
militare non ci trascinino in un altro (ma­
schile) guerra. Naturalmente con l'onesto 
proposito di rischiarare ogni cervello. 

Renzo Foa.d.rettore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
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• a Che tempi, che storie! 
Storie di donne rimbalzate 
sui quotidiani, e affidate alla 
mercè di commentatori 
scarsamente addestrati a 
trattare di sindrome me­
struale o tensione preme­
struale, suicidi per amore, 
cocaina consolatoria per 
sex-symbol. SI avverte l'Im­
barazzo, e la voglia di liqui­
dare il tutto In poche parole. 
Ma. ahi per loro, oggi questi 
argomenti tirano, e cosi do­
vranno tapparsi II naso e In­
formarsi adeguatamente. 

Mondo del lavoro: se una 
donna soffre di nausea, mal 
di testa, forti dolori addomi­
nali nel corso del mestruo e 
sta a casa a curarsi, è malata 
o no? No, disse l'amministra­
zione di una azienda del 
Lecchese, sottraendo dalla 
busta paga la giornata d'as­
senza a un'impiegata che, 
peraltro, aveva prodotto re­
golare certificato medico sui 
propri malesseri mestruali. 
SI, dice invece il magistrato 
al quale la lavoratrice aveva 

fatto ricorso. Sentenza di­
scussa su tutti i giornali: se si 
comincia a stabilire che le 
donne, una volta al mese, 
possono stare a casa mala­
te, dove andremo a finire? E 
c'è chi le esorta a darsi una 
scrollata, e a tenersi le me­
struazioni con relativi disagi 
tutte per sé, e chi afferma il 
diritto di ammettere la «diffe­
renza» anche in ufficio. 

Di scrollate le donne se ne 
sono date tante, da quando 
costituiscono (come nei 
paesi sviluppati) circa il 40% 
della fona lavoro. E, fatte le 
somme, credo che le ore 
sottratte all'impegno azien­
dale per disturbi tipicamen­
te femminili non siano di 
granché superiori a quelle 
che I maschi dedicano gior­
nalmente al cappuccino o ai 
commenti sull'ultima parti­
ta. Credo proprio, Invece, 
che lo scandalo stia tutto in 
quel «femminile» che irrom­
pe spudoratamente in un 
territorio tutto virile. Se una 
donna lavora, diamine, ab-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOPFINO 

E ora, sia l'uomo 
ad adeguarsi 

bla 11 buonsenso di adeguar­
si. Che le hanno gli uomini 
le mestruazioni? No, e infatti 
non hanno nemmeno gravi­
danze. Ma se ci si batte per 
la tutela della maternità del­
le lavoratrici, e qualcosa si è 
ottenu to, non si vede perché 
non si possa stabilire che la 
tutela della salute femmini­
le, non neutra, sia un altret­
tanto importante traguardo 
da raggiungere. 

Casomai, visto che I di­
sturbi mestruali hanno oggi 
rilevanza sociale (solo per­
ché colludono con il mondo 
del lavoro, naturalmente), 
perché non affrontare il pro­

blema? C'è tutta un'Impor­
tante letteratura sulla tensio­
ne premestruale (Pmt, In in­
glese) e sulle sindromi me­
struali. Da studi recenti, fem­
minili e no, risulta che, spes­
so, questi disagi sono 
psicosomatici, e derivano 
dallo stress di sobbarcarsi la 
doppia presenza (lavoroca-
salingo e fuori), dal conflitto 
emotivo di convivere con 
tante doppie immagini di sé, 
e da insoddisfazione sessua­
le. Basterebbe che tante 
donne conoscessero meglio 
il proprio corpo e relativo gi­
ro di ormoni e tanti malesse­
ri smetterebbero di tormen­
tarle. E, nei casi ostinati, si ri­

correrebbe ad adeguate cu­
re mediche o psicologiche, 
invece di rassegnarsi a soffri­
re in silenzio. Essere femmi­
ne, anche mestruate, non è 
una vergogna, né una di­
sgrazia. Ole è? 

E poi si viene a sapere che 
Loredana Berte (e pare an­
che Maria Schei!) hanno 
tentato il suicidio: motivo: 
delusioni d'amore. Mentre 
Laura Antonelli tira cocaina 

?erché l'amore non ce l'ha, 
ulte e tre, comunque, sa­

rebbero vittime del passare 
degli anni che, come ben si 
sa, deteriorano persino le 
più splendide bellezze delle 

grandi dive. Malinconiche 
(e maligne) geremiadi ma­
schili sui propri sogni erotici 
giovanili, e la soddisfazione 
di dire, fra le righe: eri tanto 
bella e lont.ma, adesso me 
la paghi. Un destino che non 
tocca agli uomini divi, che si 
risposano fino a ottant'anni, 
e ostentano rughe, capelli 
bianchi o teste pelate con 
vezzoso narcisismo. 

Difatto, « r e amiche (e 
amici), mi pare che siamo 
cadute dalla padella nella 
brace. Fino a ien ci si propo­
neva come modello la Ver­
gine Madre: un «top» difficil­
mente raggiungibile, a me­
no di intrattenersi con lo Spi­
nto Santo. Ma ora ci si chie­
de di essere .sexy da monre e 
insieme cas:e (tranne con 
«lui»), sportive ma ben dota­
te di petto e di fianchi, false 
magre e false grasse, con la 
pelle fresca e vellutata fino a 
tarda età, gnntose sul lavoro 
e dolcissime in casa, pronte 
al sesso e inclini alla mater­
nità, intellettualmente svi­

luppate e pur sempre dispo­
nibili a ripulire le sporcizie di 
tutti. Oltre che, come s'è vi­
sto, mestruate e gagliarde. 
Dalle donne si pretende la 
perfezione, come osservava 
giustamente qualche giorno 
fa, su queste pagine, Letizia 
Paolozzi. E noi, che perfette 
non siamo, viviamo peren­
nemente in stato di inferiori­
tà rispetto al modello che ci 
viene proposto dalle pagine 
dei rofocaichi e dallo scher­
mo tv, le più dotate, invece, 
tentano di incarnare il mo­
dello, ce la fanno per un po', 
e poi crollano miseramente. 
Tanto che, a questo punto, 
varrebbe la pena di lasciare 
che gli uomini se la spassino 
per conto loro sognando 
donne impossibili, e noi fa­
cessimo una somma realisti­
ca dei talenti che ci ha rega­
lato madre natura, e li faces­
simo fruttare come convie­
ne. Se il risultato soddisferà 
anche loro, bene; se no, si 
adegueranno. Come abbia­
mo sempre fatto noi. 

2 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 
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L'Italia in 
serie B? 

POLITICA INTERNA 

Cgil, Cisl e Uil sparano 
a zero su tagli, Iva 
tassi d'interesse 
e sull'ennesimo condono 
In settimana l'incontro 
con i ministri del Giulio VII 

I seoretari 
confederali 
D'Antoni. 
Benvenuto 
e Trentin. 
In basso, 
Guido 
Carli 

Una raffica di «no» sulla manovra 
I sindacati bocciano le misure antidefìcit del governo 
Una raffica di «no». ! segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil bocciano la manovra economica del governo. 
Lo ripeteranno nell'incontro con i ministri che si 
svolgerà entro la settimana. «No» ai tagli sulle pen­
sioni, alla modifica dell'Iva, agli alti tassi d'interesse, 
agli etemi condoni. Il comportamento schizofrenico 
dell'esecutivo, dicono, compromette la trattativa di 
giugno. A giorni la piattaforma sindacale. 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. Schizofrenico è 
l'aggettivo più tenero riservato 
al nuovo governo. I sindacati 
bocciano la manovra econo­
mica. Quale? Quella del mini­
stro Carli smentito dal ministro 
Marini? Sparano a zero sugli 
eventuali provvedimenti, si 
preparano all'incontro previ­
sto tra giovedì e venerdì. E si 
preparano con un elenco di 
«no»: «no» al decreto legge sul­
la previdenza, «no» alla modifi­
ca delle aliquote Iva, «no» agli 

alti tassi d'nteresse, insoluta­
mente «no» a un ritocco delle 
pensioni, «no» all'eterna politi­
ca dei condoni. Inutile rispon­
dere sulle altre «voci di corri­
doio», dalla tassa sulle ostriche 
a quella sulle auto. Il giudizio è 
unanime. Lo hanno espresso i 
tre segretari generali Bruno 
Trentin (Cgil). Giorgio Benve­
nuto (UH) e Sergio D'Antoni 
che oggi sarà ufficialmente in­
vestito della massima corica in 
casa Cisl. Ne hanno parlato ieri 

in una conferenza stampa 
convocata in un albergo della 
capitale dove era in corso un 
•seminario» per mettere a con­
fronto le proposte sindacali 
sulla trattativa di giugno. Il pri­
mo di una serie di incontri che, 
nel giro di una decina di giorni, 
dovrebbe portare a una piatta­
forma comune da sottoporre 
al vaglio dei lavoratori. 

Ma chi siederà al tavolo dil­
le trattative il primo giugno? 
•Certo se il governo ha inten­
zione di presentarsi In queste 
condizioni, mi sembra un in­
terlocutore poco credibile -
spiega Trentin - E la Confindu-
stria? Poco credibile anche lei, 
disposta a buttare tutto a mare 
pur di arraffare il più possibile 
dicendo si a questo o a quel 
ministro. Senza tener conio dei 
contratti ancora aperti». In­
somma il massimo appunta­
mento tra sindacati, industriali 
e governo è messo In forse dal­
le misure che il quadripartito 

intende adottare per ripianare 
il «buco» nel conti dello Stato. 
•Noi ci saremo comunque -
aggiunge il segretario della 
Cgil • ma certo gli interlocuto­
ri... Abbiamo chiesto la riforma 
del contratto del pubblico im­
piego e Carli ci risponde con il ' 
blocco degli stipendi. Sono fat­
ti che preoccupano e che ri­
schiano di svuotare una tratta­
tiva tanto importante. Siamo 

- d'accordo a incidere sul sala­
rio, ma modificandone la strut­
tura, introducendo il fisco co­
me strumento di maggiore 
eguaglianza tra i cittadini». • 

Uno degli interlocutori di 
giugno sarà «aggredito» dai 
•no» sindacali già dai prossimi 
giorni quando le organizzazio­
ni dei lavoratori saranno rice­
vuti dal nuovo governo «nel­
l'ambito delle consultazioni 
con le parti sociali». «È difficile 
esprimere un giudizio sulle va­
rie voci che si rincorrono - ha 
spiegato Benvenuto - Tuttavia 

vogliamo dire con grande 
chiarezza che cosa non deve 
fare il governo. Noi riteniamo 
che non si possa affrontare il 
delicato problema della previ-
denzacon dei decreti legge. Le 
pensioni non sono la benzina 
che può essere aumentata da 

" un momento all'altro. Piutto­
sto, siamo disponibili a ripren­
dere il confronto con il gover­
no sulla riforma del sistema 
pensionistico». Il segretario gè- -
nerale della Uil ha poi aggiun­
to che aumentare le trattenute 
previdenziali è In contrasto 
con la logica del confronto di 
giugno che dovrà servire, tra 
l'altro, a modilicare il sistema 
contributivo e non ad aggrava­
re i contributi dei lavoratori di­
pendenti. «Allo stesso modo -
ha sottolineato Benvenuto -
slamo contrari alla modifica 
delle aliquote Iva per gli effetti 
che ha sull'inflazione, cosi co­
me al mantenimento degli alti 
tassi di interesse che hanno un 
peso esorbitante sui conti pub­

blici». Sergio D'Antoni, segreta­
rio generale della Cisl, succes­
sore dell'attuale ministro del 
Lavoro, Franco Marini, appro­
fitta proprio delle dichiarazioni 
del suo ex «capo» per dire che 
«visto che il ministro assicura 
niente decreti e niente tagli al­
le pensioni» sembra sfumare la 
necessità dello sciopero gene­
rale. Almeno per ora». Ma i 
contratti ancora aperti: edili, 
braccianti, tessili, alimentaristi, 
poligrafici e giornalisti, non 
•congiurano questa estrema 
ipotesi. 

Sindacati sul piede di guer­
ra, dunque. Pronti a non cede­
re? «Non vorrei che i lavoratori 
o altri pensassero che si va alla 
trattativa di giugno per dare. Si 
va per stabilire nuove regole e 
norme contrattuali che ci per- ' 
mettano di essere in linea con 
l'Europa», ha spiegato Benve­
nuto. Per trovare un nuovo o 
rinnovare il vecchio meccani­
smo di difesa delle fasce meno 

protette, scala mobile o come 
si chiamerà, per rendere omo­
genei i trattamenti, pubblico 
impiego in prima linea, redi­
stribuire i poteri contrattuali 
semplificando la contrattazio-

' ne nazionale e dando maggio­
re spazio a quella decentrata, 
ha aggiunto Trentin. Ma le tre 
organizzazioni sono d'accor­
do su tutto? «Ci sono diversità 
di apprezzamento su alcuni 
punti - ha detto ancora il se­
gretario Cgil - ma spiegare 
quali sono finirebbe' per cri­
stallizzare i dissensi che invece 
ci proponiamo di superare». 
Aspettando la piattaforma co­
mune arriva qualche indica­
zione dalla base: «no alla trat­
tativa di giugno se prima non 
vengono firmati I contratti», 
chiedono alcuni sindacalisti di 
categoria; «non si tocchi la sca­
la mobile», aggiungono dalla 
Fiom e dalla Uilm. Ma giugno è 
ancora lontano. Il primo scon­
tro è previsto in settimana. 

Ma Carli insiste: «Io vado avanti per la mia strada» 
Per rastrellare 20 mila miliardi 
tagli a sanità, pensioni; stipendi 
ed enti locali. Più il condono 
Le Finanze ammettono: «Nell'89 
nascosto al fìsco un quarto del HI» 

RICCARDO LIQUORI 

•iROMA. Da Washington. 
dove si trova per il C-7, ti mini­
stro Guido Carli ha sarcastica-
mente smentito le voci sulle 
sue dimissioni Ma il ministro 
del Tesoro continua a trovarsi 
nell'occhio del ciclone: «Vatte­
ne!» sembrano ringhiargli die­
tro I socialisti, partiti ancora al­
l'attacco con II responsabile 
economico del partito France­
sco Fotte. «Vaitene!» lo Incita la 
Voce repubblicana, che si chie­
de se «potrà il ministro assiste­
re per l'ennesima volta ad una 

pesante sconfessione su tutta 
l'impostazione della mano­
vra». 

Lui invece resta, e sempre 
da Washington continua im­
perterrito a snocciolare i con­
tenuti della prossima manovra 
economica che II governo va­
rerà il 10 maggio: «L'obiettivo -
dice - e quello di stabilizzare il 
rapporto debito pubblico-pro­
dotto interno lordo all'inizio 
del 1993. Il raggiungimento di 
questo obiettivo Implica, per il 
1991. una riduzione dell 1,5% 

' nel rapporto disavanzo-pil e 
un sostanziale attivo di bilan-

. d o al netto degli interagi sul 
debito». Per quest'anno insom­
ma sarà necessaria una mano­
vra da 20mila miliardi, da at­
tuare attraverso «provvedimen­
ti che mirano ad un rallenta­
mento del ritmo di espansione 
della spesa corrente esteso nel 
tempo». Sotto pressione perciò 
dovrebbero andare pubblico 
impiego, pensioni, enti locali, 
sanità. 

Carli toma dunque a ripro­
porre la sua ricetta. Una ricetta 
che a molti non è piaciuta, me­
no che mai ai suol colleglli di 
governo. Con una campagna 
elettorale lunga un anno, è il 
caso di esponi con misure cosi 
Impopolari? Non se ne farà 
nulla, e la risposta secca del re­
pubblicano Gerolamo Pellica­
no: «I problemi della finanza 
pubblica non sono risolvibili 
senza volontà politica». E pol­
che con la manovra il governo 
darà l'impressione di voler fare 

qualcosa, ma In realtà «fara'il 
' solledco»,?megllache Carli lo 
«ìppla ed éviU di coprfre una 
simile sceneggiata, anche per­
ché dopo l'uscita del Pri dal 
governo la posizione del mini­
stro del Tesoro «si è molto in­
debolita». Il fatto però è che -
nonostante i repubblicani si di­
cano «pronti ad accoglierlo» al­
l'opposizione - Carli continua 
a tirare la corda, andando 
avanti come uno schiacciasas­
si - nonostante le tensioni che 
attraversano il governo - sui ta­
gli alla spesa pubblica. Tagli a 
senso unico: «La strada del ri­
gore - gli ha ricordato ieri Al­
fredo Reichlin - non ha senso 
se non si riformano i meccani­
smi di spesa e non si rompe 11 
nesso politica-affari». 

L'altro corno della manovra 
è quello fiscale. Al ministero 
delle Finanze insistono su tre 
punti: a) incrementare la tas­
sazione dei beni voluttuari; b) 
portare l'Iva di calzature e ab­
bigliamento al 13% (un'all-

quoti-ponte coerente'con gli 
.obiettivi.. dell'armonizzazione 
comunilaruwirr vista cioè di un 
ulteriore aumento in futuro); 
e ) negare che quello che il go­
verno sta per varare sia un con­
dono vero e proprio: si tratta di 
una sanatoria delle controver­
sie - sono tre milioni - presso 
le commissioni tributane che 
dovrà comunque disincentiva­
re i contribuenti nel proseguire 
il proprio «litigio» col fisco. Per 
«chiudere la pratica» «ara Suffi­
ciente pagare il 50% della som­
ma contestata, più un 10% di 
interessi annui? L'aliquota è 
ancora da definire - dicono 
sempre alle Finanze - ma il ri­
sultato finale non dovrebbe es­
sere molto distante da questo. 

Il fisco tuttavia dovrà garan­
tire almeno una buona metà 
della manovra messa in can­
tiere. Ma per raggranellare 
lOmila miliardi sanatorie e tas­
se su scarpe e telefonini po­
trebbero non bastare. Ecco 
dunque riprendere quota le 
voci sulla riapertura dei termini 

di altri condoni riguardami I la­
voratori.autonomi, gli Irornobi-

i l e cosi via.. Il ministro delle Fi­
nanze Formica ha però sem­
pre detto (proprio per giustifi­
care la sanatoria sul conten­
zioso, che dovrà essere rifor­
mato) che condoni - sono 
possibili solo in presenza di 
modifiche strutturali del siste­
ma fiscale. In Parlamento co­
munque esiste un «partito tra­
sversale» del condono, anche 
se in tempi di dichiarazioni dei 
redditi la sua voce si è un po' 
spenta, che al momento buo­
no potrebbe spingere per solu­
zioni più radicali. 

E mentre le voci sul prossi­
mo perdono agli evasori conti­
nuano ad intrecciarsi, sempre 
dal ministero delle Finanze 
giunge la stima della ricchezza 
prodotta che in un modo o 
nell'altro riesce a sfuggire agli 
strali del fisco. ,Una notizia un 
po' tirata per i capelli, per la 
verità, arrivata a smentire il 
mensile economico Gente mo­

ney, secondo il quale net-1990 
.oltre, un quarto del Pil non sa-

. rebbe stato sottopostoti tassa­
zione. Secondo la precisazio­
ne del ministero non si tratte­
rebbe tuttavia soltanto di eva­
sione, della quale - ha sempre 
sostenuto Formica - non si co­
noscono né le cifre né la com­
posizione. È vero comunque, 
secondo i dati dell'anagrafe tri­
butaria, che nel 1989 sono stati 
ben Z6Imila i miliardi della co­
siddetta «area esente», che 
comprende oltre all'evasione 
anche i redditi «legalmente» 
non Imponibili: esenzioni, 
agevolazioni, deduzioni, ecc. 
Tutto il vastissimo cono d'om-
bra dell'erosione fiscale, in­
somma, che governo e Parla 
mento si accingono a sfoltire, 
Ma per farlo - dicono i colla-
Doratori di Formica - dobbia­
mo prima avere un quadro 
della situazione. Un risultato 
sorprendente arriva dal censi­
mento delle agevolazioni fi­
scali: per ora ne sono state 
contate 940. 

Boom a gennaio 
della cassa 
integrazione 

PAOLASACCHI 

M ROMA. Gli sceicchi degli 
emirati hanno smesso da tem­
po di ordinare ralfmate cera­
miche e rubinetti d'oro per i lo­
ro lussuosi bagni mettendo in 
cnsi prosperose fabbnche e 
fabbrichete. Ma la loro è solo 
una piccolissima «colpa- nel­
l'ambito di quel generale effet­
to guerra che tanto ha colpito 
nel '91 l'industria italiana bloc­
cando in generale le esporta­
zioni verso l'intera area medio­
rientale. E però anche il fattore 
guerra da solo non può basta­
re a spiegare il vertiginoso au­
mento della cassa integrazio­
ne verificatosi nel gennaio 
scorso e che colpisce partico­
larmente il Nord industrializza­
to con il settore auto in testa. 
Un incremento tale da sancire 
ulteriormente, secondo gli 
esperti, la line di un trentennio 
di espansione. Vediamolo. 

Dopo un perìodo di netto 
calo durato alcuni mesi le ore 
di cassa iniegrazione ordinaria 
e straordinaria concesse dal-
l'Inps alle aziende in crisi o ri­
strutturazione hanno raggiun­
to nel gennaio scorso in tutta 
Italia i 24 milioni e mezzo con­
tro i circa 16 milioni registrati 
nello stesso mese del '90, con 
un aumento del 50,24%. Ai pri­
mi posti :a Lombardia con 
quasi quattro milioni di ore in­
tegrate (+ 168%) ed il Pie­
monte con oltre 3 milioni e 
200.000 on: ( (• 99,28%). In le­
sta alla graduatoria, comun­
que, è la Campania con 4 mi­
lioni e 700.000 ore, ma in que­
sto caso rispetto a Lombardia 
e Piemonti; la differenza con 
l'anno scorso è meno netta (il 
28% di ore in più) seppur la si­
tuazione sia ancor più allar­
mante. Brusca l'impennata 
della Clg anche in Liguria dove 
si è passati da 530.000 ore del 
gennaio '90 a quasi 1 milione 
500 mila (+173.75%). nel 
Trentino Alto Adige dove le 
percentuali evidenziano un 

aumento delle ore integrate 
del 397,44% e in Abruzzo che 
ha «sto salire le nchieste di cig 
da 152.000 ore a 565 000 
( +271,51%). Le uniche regio­
ni in cui, invece, si è manifesta­
to un miglioramento della si­
tuazione economica generale 
sono la Basilicata dove le ri­
chieste di integrazione salaria­
le sono scese del 91% e la Sici­
lia in cui la diminuzione è stata 
del 10.61%. 

Il settore d'attività che ha 
maggiormente risentito della 
crisi è quello delle industne 
meccaniche (dove la crisi del­
l'auto è stata sicuramente tra i 
fattori determinanti) che nel 
giro di un anno sono passate a 
) milioni e 723.000 ore di cas­
sa integrazionecon un aumen­
to del 134%. Seguono i settori 
della chimica, dove sono state, 
chieste 2 milioni 748.000 ore 
( + 56%), e dell'edilizia che ha 
totalizzato 2 milioni e 176.000 
ore. 

«La spiegazione - osserva 
Gaetano Sateriale responsabi­
le dell'ufficio contrattazione 
della Cgil -, a mio avviso, va 
trovato nell'intreccio di tre fat­
tori: un generale processo già 
iniziato nell'ultimo semestre 
del '90 di rallentamento degli 
ordini e delle produzioni, la 
guerra del Golfo che ha bloc­
cato le csportai'.ioni ir. Medio 
onente dove vendiamo pro­
dotti chimici e impianti indu­
striali ed i processi di norganiz-
zazione in atto nelle industrie 
italiane per reggere ad un 
competitività senpre più ag­
guerrita come il settore auto di­
mostra». Qualche spiraglio ora 
si potrebbe aprire con gli ordi­
nativi relativi alla ricostruzione 
del post-guerra nel Golfo. «Ma, 
in ogni caso, occorrerà ancora 
aspettare del tempo - osserva 
ancora Sateriale - ed è ormai 
del tutto evidente che un lungo 
ciclo di espansione in Italia si 
sta chiudendo». 

Pensioni sempre nel mirino del Tesoro 
anche se allo Stato non costano nulla 
Il ministro del Tesoro vuol risparmiare sulla spesa 
previdenziale, ritenendo i trasferimenti all'lnps una 
delle cause del deficit. Invece per pagare le pensioni 
ai lavoratori dipendenti del settore privato lo Stato 
non spende una lira, anzi ne riceve per le spese assi­
stenziali di sua competenza. Altro discorso per il 
settore pubblico, su cui Carli ha già dato l'allarme. 
Insistente la voce di un aumento dei contributi Inps. 

RAULWITTINBKRQ 

••ROMA. Sono davvero le 
pensioni dei lavoratori dipen­
denti, in particolare nel settore 
privato, responsabili del colos­
sale deficit pubblico? E quale 
dovrebbe essere la misura da 
adottare per ridurre la spesa in 
tempi utili, insomma in tempo 
per la prossima legge Finan­
ziaria? Il ministro del Tesoro 
Guido Carli ha già risposto po­
sitivamente al primo interroga­
tivo, incaricando i suoi uffici di 
studiare le ipotesi più pratica­
bili per rispondere al secondo 
e presentare il l'amaro piatto al 
Consiglio del ministri insieme 
al resto della manovra econo­
mica. Un piatto che però e sta­
to nettamente rifiutato dal mi­
nistro del Lavoro Franco Mari­
ni, che finora ha l'appoggio 
dello stesso Andreotti: nessun 
decreto legge di taglio alle 
pensioni, ha detto in sostanza. 

senza un riordino del sistema 
previdenziale concordato con 
le parti sociali. 

Se i trasferimenti dello Stato 
all'lnps, che amministra le 
pensioni del settore privato, 
sono per Carli la spina al fian­
co dei conti pubblici é bene 
guardare da vicino I bilanci 
dell'Istituto per la previdenza 
sociale. E verificare che cosa si 
nasconde dierro ai S8mila mi­
liardi che servono a) suo presi­
dente Mario Colombo per pa­
reggiare I conti del '91. Sicco­
me nel mirino del ministro del 
Tesoro c'è la spesa previden­
ziale, occorre precisare che ta­
le spesa non va confusa con 
quella assistenziale, e in que­
sto senso e più che coperà dai 
contributi del mondo del lavo­
ro e dalle misure di sostegno 
alla previdenza. Infatti da due 
anni una legge impone questa 

distinzione tra previdenza e as­
sistenza in base a un principio 
elementare: il diritto alla pen­
sione é basato sul fatto che 
uno ha lavorato e ha versato I 
contributi; il diritto a percepire 
comunque un reddito specie 
quando si é anziani é basato 
sul dovere dello Stato, e quindi 
dell'intera collettività, di assi­
curare la sopravvivenza ai cit­
tadini privi di mezzi. Ad esem­
pio, in una pensione al mini­
mo possono coesistere un pez­
zo di previdenza e un pezzo di 
assistenza. Chi fino a 60 anni 
ha lavorato, ma non ha versato 
i contributi necessari ad avere 
il minimo della pensione, ecco 
in aiuto la collettività per col­
mare la differenza: l'integra­
zione al minimo, nel quadro 
delle misure di sostegno alle 
gestioni previdenziali. 

Il bilancio dell'lnps dice che 
le pensioni dei lavoratori del 
settore privato allo Stalo non 
costano una lira, addirittura 
con I contributi dei lavoratori 
l'istituto presta i soldi allo Stato 
per i suoi doveri assistenziali. 
Nelle previsioni per il '91, che 
non sono affatto allegre, c'è un 
attivo di 1.772 miliardi di tutte 
le gestioni previdenziali, com­
prese le tre deficitarie. Quella 
dei lavoratori dipendenti, van­
ta un + 7.388 miliardi, notevo­
le seppure in calo rispetto ai 

9mila del '90. In realtà il rap­
porto pensioni-contributi in 
senso stretto dà un passivo di 
11 mila miliardi. Ma c'è un altro 
tipo di contributi, quelli per gli 
assegni familiari, che sono 11 
doppio di quanto l'Inps paga a 
questo titolo. E cosi la gestione 
del fondo è attiva. Passiva Inve­
ce quella dei coltivatori diretti 
(quasi 8mila miliardi) perchè 
è crollata l'occupazione pa­
gante mentre crescono i pen­
sionati che incassano. È com­
pito della collettività assicurare 
loro la sopravvivenza, eppure 
parte dei 12lmila miliardi che 
lavoratori e aziende versano 
quest'anno garantisce l'asse­
gno Inps anche agli ex conta­
dini. Siamo dunque in equili­
brio, anche se previsioni ma­
croeconomiche (Invecchia­
mento della popolazione, oc­
cupazione, Pil), peraltro di­
scusse, lo danno precario. 
Tanto che per generale am­
missione il sistema va riforma­
to, in sostanza riducendo le 
prestazioni. A meno che non si 
aumentino i contributi, ma sa­
rebbe una semplice stangata e 
non una riforma. 

Solo che la riforma avrebbe 
effetti sui conti pubblici fra 
quarantanni se applicata co­
me di regola sui nuovi assunti. 
E con chi già lavora, c'è .un 
•contratto» che prevede a 60 

anni di età, 55 per le donne, 
una certa pensione (il 2% del 
salario degli ultimi 5 anni mol­
tiplicato per gli anni di contri­
buzione: al massimo, l'80% 
dello stipendio), contro una 
contribuzione totale del 
25,92% della paga di cui il 7,29 
a carico del lavoratore, il 18.63 
a carico dell'azienda. Sarebbe 
illegittimo cambiare le condi­
zioni del «contratto» prima del­
la sua scadenza, ma Carli pare 
deciso a farlo. Forse vuole por 
mano ai privilegi di cui godono 
i pubblici dipendenti, che ha 
già denunciato come troppo 
costosi. 

Per gli altri, con il solo au­
mento dell'età di quiescenza 
da subito per tutti a 65 anni, i 
pensionati a carico dell'lnps 
sarebbero 128mila in meno 
nel '92. Una misura impopola­
rissima, specie ad un anno dal­
le elezioni. Cosi come il diver­
so calcolo della pensione, e la 
riduzione al 60% del grado di 
copertura. Una misura meno 
appariscente potrebbe essere 
un ritocco del contributi, già 
ora in vetta nella Cee. Se non 
altro per unificare sulla quota 
del 26% i settori che stanno sot­
to (piloti, ufficiali giudiziari, 
colf, braccianti, dipendenti 
dell'Enel ecc.). Ma sempre di 
tagli alle buste paga e spinte al 
costo del lavoro si tratterebbe. 

...e in Francia Rocard con cautela 
apre la discussione sulla riforma 
Un «libro bianco» di 300 pagine, presentato nei gior­
ni scorsi al paese, traccia le prospettive del sistema 
pensionistico francese da qui al 2010, quando i con­
tributi incideranno sulla busta paga per il 25% (oggi 
18,9). Il sistema, agli occhi di Rocard, rischia di ri­
maner travolto. La linea del primo ministro confer­
ma il metodo della ripartizione e relega quello del­
l'accumulazione in posizione complementare. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Vcnt'anni fa. per 
ogni pensionato, c'erano tre 
contribuenti: nel 2010, nella 
migliore delle ipotesi, i contri­
buenti per pensionato saranno 
1,9, nel 2040, quando gli ullra-
scsiantenni saranno aumenta­
ti del 50 per cento rispetto ad 
oggi, ogni pensionato richie­
derà il contributo di 1,7 lavora­
tori. Una prospettiva da stran­
golamento di quello che oggi 
viene giudicato uno dei miglio­
ri sistemi pensionistici del 
mondo. Se un punto di cresci­
ta porta nelle casse della previ­
denza sociale circa 12 miliardi 
di franchi, un milione di disoc­
cupati costa 50 miliardi di 
mancate entrate. Ma anche 
qualora nel 2010 si sia tornati 
al pieno impiego e il potere 
d'acquisto sia aumentato del 2 
percento, le necessità di finan­
ziamento dei regimi pensioni­

stici ammonterà a 300 miliardi 
di franchi, contro gli attuali 30 
miliardi. Davanti a questa pro­
spettiva il pnmo ministro fran­
cese ha fornito un esempio di 
quello che ormai passa per il 
«metodo Rocard». Anziché Im­
pone di botto una riforma 
spaccando brutalmente il pae­
se in due (come ha sempre ri­
chiesto la perentoria cultura 
politica francese), Michel Ro­
card ha «aperto una discussio­
ne» presentando un libro bian­
co. Partigiano della concerta­
zione e del compromesso, su 
una materia cosi scottante ha 
chiesto che cittadini e parti so­
ciali ne discutano. Poi, una vol­
ta sondato il paese attraverso 
spot e campagne pubblicitarie 
e sentiti sindacali e organizza­
zioni padronali, la riforma 
prenderà la via del parlamen­
to. A dire il vero l'Assemblea 

nazionale ni: discuterà già il 14 
maggio prossimo, ma senza 
l'impegno del voto. Giusto per 
saggiare il terreno, e dislocarsi 
in vista del vero dibattito (pro­
babilmente in autunno). 

Primo punto del libro bian­
co: restare inerti, non fare nulla 
«è escluso», poiché equivarreb­
be ad accettare «lo scenario 
dell'intollerabile sul piano so­
ciale e sul piano economico». 
Secondo punto: mantenere il 
sistema della ripartizione (se­
condo il quale le forze in attivi­
tà pagano le pensioni) e rifiu­
tare quello dell'accumulazio­
ne (la creazione cioè, da parte 
dei singoli, di un capitale-pen­
sione). Altrimenti «il pcnodo 
della transizione imporrebbe 
un doppio sforzo», di paga­
mento dei contributi per l'at­
tuale sistema e di risparmio 
per il futuro capitale-pensione. 
E comunque la ripartizione of­
fre maggior garanzie di equità. 
Terzo punto, non si tocca la 
pensione a sessantanni, alme­
no perora. La provvisorietà del 
principio è obbligata, poiché 
la vera riforma suggerita da Ro­
card riguarda l'allungamento 
del penodo contributivo, Oggi, 
per percepire la pensione pie­
na, bisogna aver lavorato 37 
anni e mezzo; l'idea di Rocard 
è di arrivare a 41-42. Questo 
dato, unito all'allungamento 

della vita, può far pensare a fu­
ture modifiche del limite dei 60 
anni Altro punto nodale del li­
bro bianco è la proposta di 
portare da dicci a 25 anni il pe­
riodo di riferimento per il cal­
colo pensionistico. Oggi infatti 
ne risultano avvantaggiate le 
camere brevi e ben remunera­
te. È un passaggio che Rocard 
prevede nell'arco di quindici 
generazioni, quindi molto pro­
gressivo. E infine un'idea che 
non piacerà a molti: regolare 
le pensioni sull'evoluzione dei 
prezzi anziché su quella dei 
salan, come si fa oggi. Il fatto è, 
dice Rocard, che i pensionati 
vivono generalmente meglio dì 
chi lavora. Un pnvilegio che 
onora la Francia ma che porta 
in sé uno squilibrio di fondo, 
foriero di altri squilibri. Perchè, 
infine, il primo ministro ha in-
dividuato il 2010 come anno li 
mite' Perchè in quel penodo, 
anno più anno meno, andrai 
no ir. pensione i frutti del -ba' 
by-boom>dcl 1943-1955 e arri' 
veranno sul mercato del lavoro 
le generazioni nate attorno al 
1980, molto meno numerose. 
Quindi mnlti più pensionati e 
molti meno lavoratori da cui 
prelevare i contributi. Uno 
choc brutale, un vuoto d'aria 
demografico. Non per caso 
Rocard ha parlato della neces­
sita di «un patto tra generazio­
ni». 
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Q t n i f o c.nff n l a f l i i A w i a / ^ Franca Serafini, docente di patologia d i u n e MIUO ld VElierUd / O fondatrice del club «Guido Cavalcanti» 
Dalla crisfeguita all'invasione dell'Ungheria all'impegno nel movimento delle donne 
«Sono un po' delusa ma questa è Tunica chance per costruire un nuovo partito di sinistra» 

La «scommessa Pds» dì una femminista 
La scienza, il femminismo, la politica. Comunista 
negli anni Cinquanta e poi nella diaspora del dopo 
'56, Franca Serafini, docente di patologia generale 
all'Università di Bologna, racconta la storia di un 
complicato cammino fino al Guido Cavalcanti, ai 
circoli per la costituente, al Pds «unica chanche per 
costruire un nuovo partito di sinistra, e consentire al 
paese di venir fuori un po' meglio di quel che è». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA OUAOAONI 

«•BOLOGNA. Una liceale di 
provincia, «con tutte le ric­
chezze e le povertà che que­
sto significa», sbarca a Bolo­
gna nel 1951. Viene da Fano, 
pelle Marche: si iscrive a Me­
dicina (vorrebbe diventare 
psichiatra) e diventa comuni­
sta. Siamo a due anni dalla 
morte di Stalin. Quella ragaz­
za, che oggi ha cinquantano­
ve anni, psichiatra non lo è 
mai diventata, ma insegna pa­
tologia generale In quella stes­
sa università. Al Pei. del resto, 
rimase legata solo negli anni 
Cinquanta. 1 •tremendi' Cin­
quanta. «Ma anche gli anni di 
Bologna citta diversa, labora­
torio d'invenzione di un altro 
modello di società: dove si co­
struiva il weifare, si facevano 
pagare più tributi a chi p.ù 
aveva, e era grande attenzio­
ne per la ricerca scientifica e 
per l'università. Quando en­
trai in questo stesso Istituto -
spiega oggi Franca Serafini - il 
professor Favilli si adoperava 
in favore di Olivo, che era an­
dato in Corea a verificare se 
c'era stato uso di armi batte­
riologiche...». E dall'album di 
quella giovinezza post-bellica 
ripesca l'immagine «di un bel­
l'uomo con una grossa testa 
ricciuta, che ricordava Di Vit­
torio non solo nella fisiono­
mia. Ma anche per II tipo di 
passato - aveva pagato di per­

sona per le cose in cui crede­
va - e per la capacita di patta­
re alla gente come uno che 
aveva imparato da solo». Era il 
sindaco Do zza. 

•Sconvolgente, lacerante», 
arrivò il 1956. La prima grossa 
rottura tra I comunisti e una 
fetta d'intellettualità di s.ni-
stra. Eppure, ammette Franca 
Serafini, «col passare dei gior­
ni, la razionalizzazione che I 
comunisti italiani fecero dei 
fatti d'Ungheria, e del com­
portamento dell'Urss come 
inevitabile, un po' mi convin­
se, un po' mi compromise..». 
Lei se ne andò infatti due anni 
più tardi, e per disaffezione. 
Raccontandolo non nascon­
de il peso di motivazioni af­
fettive»: «Era nata mia figlia, e 
allora la laminila assorbiva 
gran parte delle energie di 
una donna Mancò, si disper­
se, il gruppo solidale delle 
amicizie legate alla politica. 
Pesava come una capi» la 
doppiezza del partito, che qui 
aveva un riscontro pratico e 
corposo: un' amministrazione 
Impegnata nella costruzione 
del tessuto democratico della 
citta, un apparato portico rigi­
do e pesante, dominato da 
funzionari, Inibente...». 

L'eclissi della politica, per 
Franca segna anni dedicati ai 
figli oggi adulti e alla ricerca. 

Anzi, lei dice con molta dedi­
zione, «alla scienza»: 'Il mio è 
un lavoro pieno di fascino, 
che ti rinnova e ti rimotiva 
ogni giorno, pretende che tu 
sia creativa e capace di porti 
continuamente domande 
nuove. Prende tempo, prende 
tutto: per giorni e giorni segui 
un progetto, un esperimento e 
non sei capace di pensare ad 
altro...É fatto di curiosità e di 
appagamento della predizio­
ne». Ma è un percorso solita­

rio, «o almeno allora io lo vive­
vo cosi», riflette. Cosi, quando 
arriva il Sessantotto è un sol­
lievo: «Oggi sento molto di più 
il peso della comunità scienti­
fica, allora mi sentivo sola, mi 
mancava il vivere collettiva­
mente. E quello fu un mo­
mento di grande riaggregazio­
ne degli intellettuali, di felicita 
di tornare finalmente a me­
scolarsi a un gruppo. A fare 
politica nell'università e attivi­
t i sindacale e poi un'infinità 

di corsi delle 150 ore... Tutta­
via, per me - un'emancipata 
cresciuta attraverso una soffe­
renza solitaria - il vero pas­
saggio cruciale del mettersi In­
sieme a vivere la propria cre­
scita è stato un altro. Ed è ve­
nuto molto più tardi, col fem­
minismo. Il movimento delle 
donne è infatti poi diventato 
l'unico tramile possibile per 
un comune progetto» 

Un'incontro felice, dunque», 
ma tardivo avvenuto sul finire 
degli anni Settanta, «tutti spesi 
nel luoghi della politica mi­
sta» La stagione aurea del 
movimento femminista è or­
mai alla fine. E se ne apre 
un'altra, tesa a strutturare cul­
turalmente il senso di quell'e­
sperienza, a ripensarla. Fran­
ca Serafini come molte altre 
nel mondo dell'università e 
della ricerca, conosce il fem­
minismo In quegli anni e per 
via Intellettuale. Non attraver­
so la militanza politica. E sarà 
interessante, a questo propo­
sito, ricostruire io snodo a ca­
vallo degli anni Ottanta. Per­
chè non c'è dubbio che l'in­
contro con una parte signifi­
cativa del nuovo «ceto intellet­
tuale» femminista avviene 
quando l'elemento di coesio­
ne e di comune riconosci­
mento è chiaramente non più 
riconducibile alla miseria del­
la condizione femminile. «È 
l'orgoglio e non il disagio, la 
ricerca sui percorsi della pro­
pria Identità», per dirla con le 
parole di Fi-anca Serafini, che 
a Bologna diventa presidente 
dell'associazione Orlando. 
Uno del centri studi di donne 
che disegnano la nuova geo­
grafia, fatta di riviste, comuni­
tà filosofiche, librerie, associa­
zioni culturali. 

Il femminismo segna cosi la 
fine della solitudine emotiva 

ed intellettuale dell'essere so­
le tra gli uomini. «Sono stata 
costretta a ripensare il mio la­
voro e i miei rapporti con le 
donne. E questo mi ha dato 
più forza, responsabilità, pa­
catezza. Può sembrare un pa­
radosso, ma in ragione dei 
rapporti più solidali con le 
donne, sono diventata meno 
aggressiva e competitiva con 
gli uomini». Meno gelosa della 
complicità, del linguaggio 
non verbale e non senno, che 
regola la comunità maschile 
nell'accademia come nelle 
professioni. Franca lo chiama 
il loro reciproco «ammicca­
mento». «Qualcosa che ti ta­
glia fuori, dove per definizio­
ne non puoi entrare. Alla fine 
capisci che insistere a provar­
ci è una sorta di gioco perver­
so. Lasci perdere, e glielo con­
cedi persino. Perchè sai che 
scommetti su un altro tavolo». 
Anche se è noto che la sociali­
tà femminile non ha certo lo 
stesso peso. E che, per altro, 
arcadia non è davvero. È luo­
go di conflitti spinosi, che 
spesso fanno soffrire, ma dove 
almeno si cresce e ci si misura 
sull'identità propria. Franca 
Serafini enuncia il suo casus 
beili con la comunità intellet­
tuale delle donne. «La rigidità 
con la quale alcune sostengo­
no che la ricerca ricade ineso­
rabilmente sotto i paradigmi 
che il mondo scientifico im­
pone. Vero, se vuoi. Ma per­
chè non starci, accettando 
l'ambivalenza? Perchè negar­
mi il piacere di un lavoro che 
amo e che mi piace?». 

Alla fine di novembre del 
1989, Franca Serafini è tra i 
fondatori del Centro Guido 
Cavalcanti. Al poeta che Cal­
vino ricorda nel celebre sag­
gio sulla leggerezza, si intitola 
una delle prime iniziative per 

la costituente di un nuovo 
partito della sinistra, lanciata 
da Achille Occhetlo. «Torna­
no l'entusiasmo, la passione 
politica, il richiamo della fore­
sta: la voglia di spendere un 
patrimonio di cultura politica 
di donne su cui abbiamo ra­
gionato un decennio il valore 
degli individui e delle indivi­
due, i diritti di cittadinanza, il 
limite della politica, della 
scienza, della morale...». Poi è 
nato il Pds (Serafini è stata 
eletta negli organismi dirigen­
ti, a Bologna). Parto travaglia­
to, lungo, difficile: Franca sei 
delusa' «Entusiasta non sono, 
ma a me hanno insegnato che 
i lavori si portano a termine, 
ho il senso di responsabilità 
del finito. Il difficile è ora. Del 
resto, quali altre possibilità 
abbiamo se non andare fino 
in fondo? Ho la sensazione 
che questa sia l'unica chance 
per costruire un nuovo partito 
di sinistra, e per consentire al 
paese di venir fuori un po' me­
glio di quel che è». E la diffe­
renza, le donne, come se la 
sono giocata: non c'è un salto 
troppo grande ira il «soggetto 
fondante» della prima ora del­
la costituente e il neutralismo 
del «libero mercato» delle cul­
ture nel Pds? «Purtroppo - ri­
sponde - abbiamo pagato 
una debolezza della cultura 
femminista, dove le posizioni 
più laiche non hanno un vero 
retroterra teorico alle spalle. 
La complessità delle posizioni 
sulla differenza è cosi stata ri­
dotta ad una, prevalsa nel 
senso comune...Nel Pci-Pds, 
dopo una fase di esercizio, 
talvolta artificioso, di sessua-
zlone del linguaggio, è arriva­
ta la crisi di rigetto: speriamo 
non sì butti l'acqua sporca col 
bambino...». 
(FINE. I precedenti articoli sono 
usati i!23e27apnle) 

A colloquio con il responsabile dell'organizzazione del Pds. Luci e ombre nel tesseramento. «Servono innovazione e concretezza» 

Pisani: «A nuovo partito sta uscendo M tunnel» 
MARCO «MPPINO 

••ROMA. Sul treno Bologna-
Roma Il signore di m a s età. 
tessa» In bianco del Pds sem­
pre pronta nel portafoglio. In­
contra il ragazzo. Fanno quat­
tro chiacchiere, discutono di 
politica. «Mi parlava di cittadini 
senza diritti, delio Stato che 
non funziona, del suo senso 
d'Impotenza. Allora, gli ho su­
bito detto: TI partito che ti ser­
ve e che vai cercando 6 D no­
stro, il Pds. Perchè non vieni a 
darci una mano?". Lui voleva 
deciderlo su due piedi e Iscri­
versi. "Eh no, lo non ti posso 
riempire la tessera, devi anda­
re alla sezione del tuo comu­
ne". Alla fine mi ha dato retta. 
Poverino. L'ho ritrovato, guar­
da caso, al corteo di Porta San 
Paolo. Aveva penato una setti­
mana senza riuscite a mettersi 
in contatto con la sezione del 
suo paese nella cintura mila­
nese: sempre chiusa...». 

Dall'Emilia Romagna, dov'e­
ra segretario regionale del Pei, 
al quarto piano di Botteghe 
Oscure nell ufficio d'angolo da 
cui si scrutano virtù e vizi del­
l'organizzazione del Pds. Per 

gettare le reti del nuovo partito 
Occhetto t'affida a un figlio 
delle tene che hanno tradizio­
nalmente fatto grande e forte il 
vecchio partito: a Davide Visa-
ni, 49 anni, proprio il «ignote 
cortese e tenace del treno, evi­
dentemente convinto che noi-
l'opem di proselitismo dare il 
buon esempio in Incognito 
conta almeno quanto emana­
re circolali 

Un esponente deQ*EiiD!a 
Romagna per la prima volta 
mila gmda dctl'organlmrto-
ne: non può estere solo 11 d-
coooscuDeiito a d ooderoso 
contributo «tato «alle tue 
parti alta «volta diOccbttto. 

Me lo spiego cos i n compito 
che abbiamo davanti è costrui­
re e ricostruire un partito. 

Perché anche ricostruire? 
tn alcune realtà del Paese biso­
gna dare al nuevo partito basi 
di massa ormai scomparse nel 
vecchio partito, in larga parte 
del Mezzogiorno ma anche in 
certe grandi anse urbane del 
Nord. E, allora, perchè è tocca­
ta a uno come me? Perché ser­

vono concretezza e innovazio­
ne. 

n tao primo Impatto? 
Ho trovato, a un superficiale 
giro d'orizzonte, una struttura 
e un apparato distorti dalla lo­
gica di un anno e mezzo di 
congresso, finalizzata alla divi­
sione e alla formazione di rigi­
de aree inteme, specialmente 
tra I gruppi dirigenti. Ora dal 
tunnel stiamo uscendo. Per 
tanto tempo slamo stati, anche 
inevitabilmente, ripiegati nelle 
polemiche intestine. Dopo la 
nascita del Pds, finalmente, 
possiamo e dobbiamo girare 
la testa da un'altra parte: verso 
la gente. E lavorare con proget­
ti concreti, su cui si complano 
velitene di responsabilità, at­
torno ai nodi cruciali: noi e I 
giovani, noi e le città, noi e 11 
Mendione. 

L'apparato eentrale è pron­
to? 

La mia prima Impressione è fa­
vorevole: si comincia a voltar 
pagina, a gettarsi nel lavoro, a 
tradurre I programmi. Prima 
entreremo in questa divena di­
mensione, meglio risalteranno 
selezione e qualificazione. 

DI programmi ne esistono 
troppi sulla carta. Parli di 
plani cocotti! esempi? 

Presenterò le mie Idee e pro­
poste dopo la tornata ammini­
strativa di maggio, quando con 
I compagni della periferia 
avremo fatto un'analisi diffusa. 
Certo, non abbiamo bisogno 
di parole ma di progetti real­
mente innovativi, lo penso a 
un'organizzazione del Pds che 
sia essenzialmente comunica­
zione della politica e di un 
nuovo modo di far politica. 

Fuor di metafora, da dove 
comtocuuta smanieflareT 

Va smantellato tutto ciò che 
non ci consente di comunicare 
con la società. Il punto che mi 
interessa è «regionalizzare» il 
partito. Concentrare a quel li­
vello strutture di direzione poli­
tica, poteri di decisione, risor­
se, mezzi e persone. Insomma, 
autonomia. E la struttura cen­
tra le va molto snellita. 

D Poiché m Immagini? 
Un partito di massa, pluralista, 
con un riferimento fondamen­
tale nel mondo del lavoro. E In 
cui la sezione tradizionale la­

scia il posto a una varietà di 
esperienze per suscitare e te­
ner vivi i collegamenti sociali. 
Leva determinante: l'unità po­
litica di base comunale. 

Vuol tentare un bilaodo? 
Toppo presto. C'è una discus­
sione tra di noi aperta da anni. 
A parer mio, Il Pds deve essen­
zialmente raccogliere la do­
manda di diritti e la spinta alla 
protesta rovesciando il segno 
della sfiducia montante verso i 
partiti. Tutti. 

D ponto di resistenza è nel 
gruppi dirigenti? 

No, sono pronti. Anche se non 
dappertutto. Esiste un proble­
ma di cultura politica, di con­
vinzione, di mentalità. Chi s'è 
liberato dalle scorie inteme ot­
tiene risultati. 

U tesseramento come va? 
Dove il Pei era tradizionalmen­
te forte, reggiamo e si conqui­
stano energie nuove. Dove II 
Pei aveva ancora una base di 
massa, i segnali sono positivi. 
Altrove no. 

Ma quanti sono oggi gU 
Iscritti al Pds? 

Oggi come oggi, credo 650 mi­

la circa. Non posso dare cifre 
precise perché il prossimo rile­
vamento nazionale sarà a 
maggio. A fine marzo, quando 
U tesseramento era cominciato 
da poco più di un mese, gli 
iscritti erano 610 mila. Tra que­
sti circa 14 mila mai stati nel 
Pei. Attenzione però' il dato 
può ingannare. DI quei selcen-
tornila, oltre duecentomila so­
no dell'Emilia Romagna (dove 
si è partiti a novembre) e no­
vantamila della Toscana. Ci 
sono federazioni, come Imola, 
ormai attorno al 90 percento e 
federazioni ferme a risultati 
mediocri o assai bassi, come 
in Campania e Sardegna, il da­
to quindi non è di per sé pro­
mettente. Se la Lombardia è a 
quota 70 mila, il Veneto e le 
Marche sono attorno a 20 mila, 
il Lazio a 25 mila, vuol dire che 
il tesseramento longue. Ma il ri­
tardo si può recuperare, se ci si 
muove bene. 

C'è un alto grado di «rifiuti»? 

Di «rifiuti» espliciti non mi pare: 
siamo circa sull'uno percento. 
Ricordo che il totale di iscritti 
al Pel nel '90 era di un milione 
e 319 mila. 

Eviti accuratamente di sem­
brare ottimista o pessimista. 

Non sono né l'uno né l'altro. Il 
quadro è preoccupante, ma 
non tutto negativo. Al contra­
rlo. Se si va a guardare, alcune 
sezioni hanno girato l'angolo 
del congresso mentre altre so­
no ancora paralizzate. Un se­
gnale positivo, per tutti, l'ha 
dato la manifestazione nazio­
nale a Roma per la democra­
zia. Anche se l'Unità ha scotto 
che eravamo solo «alcune de­
cine di migliaia». E tanto è ba­
stato perché dei compagni mi 
chiedessero perché era andata 
malino... 

Una punzecchiatura pole­
mica. Forse Vlsanl vuol tran­
quillizzare quel segretario di 
federazione delle sue parti che 
gli ha scritto di non farsi «risuc­
chiare nella palude romana» e 
di considerarsi «un Giulio Ce­
sare che conserva le truppe sul 
Rubicone». Una dose d'ironia 
non guasta mai. Ma il Visani, 
più che un condottiero, deve 
sentirsi il commesso viaggiato­
re del Pds. Un lavoro cui servo­
no sempre «concretezza e in­
novazione». 

D'Alema smentisce 
«Contro Occhetto? 
Bassa manovra...» 

r 
••ROMA, Una risposta di 
merito e una di metodo. Co­
minciamo da quest ultima. A 
proposito delle interpretazioni 
che alcuni giornali hanno dato 
di una frase detta dal numero 
due del Pds a Bari («Il Giorna­
le» riparlalo di «pugnalata» ad 
Occhi lo) , Massimo D'Alema 
ha sfegato che si tratta di 
«meschinità e basse operazio­
ni politiche». Nel merito, poi, 
D'Alema ha voluto precisare il 
suo pensiero. Un'agenzia ave­
va «ndotto» il suo Intervento al­
la presentazione del libro di In-
grao ad una sola Irase: «Trop­
po affrettata la svolta!», tn real­
tà il coordinatore della Quer­
cia, aveva preso spunto da un 
passaggio del libro, per soste­
nere che nel comitato centrale 
successivo alla Bolognina, ave­
va «detto che era un errore an­
dare ad un congresso straordi­

nario, dove le posizioni si sa­
rebbero radicalizzate». Era 
un'opinione sua, ma anche di 
altri. «È una valutazione che 
non rappresenta una novità. 
Oltretutto l'ho fatto quando 
Occhetto era ancora in Ita. .a e 
non, come hanno scritto alcu­
ni giornali, approfittando del­
l'assenza del segretario». Se II 
numero due del Pds conferma 
le opinioni di due anni fa, il se­
natore Andriam offre un'nJlra 
lettura del travaglio che ha in­
traversato Il Pei. Andnani dice: 
•Al contrario di quel che penta 
D'Alema, credo che la svolta 
aia stata troppo lunga. Se aves­
simo preso la decisione sul no­
me nel marzo scorso avremmo 
evitato di parlare di noi per 
tanto tempo e contempora­
neamente diminuito la poso-
bililà di scissione». 

Il tribunale impedisce di usare l'effige alle elezioni di Soriano del Cimino (Viterbo) 

Anche il Tar del Lazio ordina: 
«Rifondazione non può usare il simbolo Pei» 

FABIO LUPPINO 

••ROMA. Rifondazlone co­
munista dovrà rinunciare al 
simbolo dell'ex Pei anche a 
Soriano nel Cimino, un paesi­
no di circa S mila abitanti In 
provincia di Viterbo. Lo ha de­
ciso il Tar del Lazio pronun­
ciandosi, ieri, su un ricorso 
presentato dal Pds. 

Un nuovo simbolo dovrà 
comparire In fretta. A Sonano 
il 12 maggio ci saranno le ele­
zioni per il rinnovo del consi­
glio comunale. La prefettura di 
Viterbo non ha ancora stam­
pato le schede in attesa di que­
sta sentenza. Il tribunale am­
ministrativo regionale nell'or­
dinanza dà 48 ore a Rifonda­
zione per consegnare la nuova 
effige alla commissione eletto­
rale mandamentale. «Non ab­

biamo problemi a farlo», dice 
Marcello Giovannlnl, coordi­
natore di Rifondazione a Soria­
no. Dopo la decisione del tri­
bunale civile di Roma (il vec­
chio simbolo del Pei resta pa­
trimonio del Pds e non può es­
sere usato da nessuno, quindi 
nemmeno da Rlfondazione) i 
cossuttiani del paesino del vi­
terbese hanno cominciato a 
disilludersi. 

Eppure, al momento della 
presentazione di nome e sim­
bolo per le elezioni («slamo 
stati i primi», dice II coordina­
tore), la commissione manda­
mentale di Viterbo aveva dato 
piena legittimità all'uso del 
simbolo ex Pei da parte di Ri­
fondazlone. Soriano, come La-
dlspoli (anche in questo caso 

il Pds ha fatto ricorso, il Tar si 

gronuncerà dopodomani), 
otronci in Calabria e Andria, 

anche se qui è una sentenza 
del Tar delta Puglia a dar ragio­
ne a Rlfondazionc. 

Il contenzioso, a metà apri­
le, si risolse con tre voti favore­
voli e due contrari. Il Pds viter­
bese fece subito ricorso La 
sentenza di ieri arriva a chiari­
re quella che era diventata una 
•singoiar tenzone» in un paesi­
no dove l'ex Pel si e diviso in 
due tronconi esaltamento pari­
tari. 

L'aria da disfida si coglie an­
che dalle prime reazioni. «An­
che Il Tar riconosce la giustez­
za e la logica delle posizioni 
assunte dal Pds - commenta 
Antonio Capaldi, segretario 
della federazione Pds di Viter­
bo - Il glorioso simbolo del 
Pel, collocato alla base del 

grande albero del Pds, è il col­
legamento ideale con una sto­
ria, un passato che certamente 
non rinneghiamo e di cui nes­
suno potrà arbitrariamente ap­
propriarsi». «Alle elezioni ci vo­
gliamo stare - dice Marcello 
Giovannlnl - Non vediamo per 
quale motivo a Sonano i co­
munisti non possano parteci­
pare». 

Il «simbolo ombra* è già 
pronto £ l'effige di riserva che 
da alcuni giorni circola nelle 
stanze dello stato maggiore di 
Rlfondnzione La stessa che, 
presumbllmente, verrà presen­
tala nella manifestazione del S 
maggio al Palacur. Resta il cer­
chio. Nella parte superiore 
campeggerà la scritta Partito 
Comunista. Più in basso falce, 
martello e stella su una ban­
diera rossa non ondulata co-

30/4/1989 30/./1991 
Maestro 

SERGIO LEONE 
ricordando il tempo passato e per-
duio Angelo Rullo 
Roma, 30 aprile 1991 

Pietro A m e n d o l a partec ipa 
commosso al dolora di Vincenzo e 
.della famiglia per la scomparsa del 
carissimo 

SABATINO VISCO 
'Roma, 30 oprile 1991 

Giorgio Macclotta e Gianni Pellicani 
sono vicini ad Enzo in occasione 
della mone del suo caro padre 

SABATO VISCO 
Roma, 30 aprile 1991 

me quella pensata da Guttuso 
per il Pei ma completamente 
«stirata». Il cambiamento sarà 
nella collocazione della ban­
diera italiana. Non più sotto 
quella rossa. L'emblema na­
zionale non è riprodotto a for­
ma di bandiera. Il verde, il 
bianco e II rosso copriranno a 
mezzaluna la seconda metà 
del cerchio. 

Camblerà qualcosa per gli 
elettori di Sorlano nel Cimino? 
•Qui c'è già abbastanza confu­
sione - dice Marcello Giovan-
nini - È la terza volta che si vo­
ta con uno scioglimento ante 
palo. Certo dipenderà anche 
da noi». «Non sarà la stessa co­
sa stare in una lista con un sim­
bolo diverso da quello per cui 
ci si era presentati», fa osserva­
re il segretario della federazio­
ne Pds di Viterbo. 

Rino Formica partecipa commosso 
al dolore dell amico Vincenzo VI-
sco per la perdita del suo caro pa­
p i 

SABATO VISCO 
Roma, 30 aprile 1991 

Paola, Oliviero e Martina pensano 
con Infinito rimpianto a 

GABRIELLA STOPPAMI 
e sono vicini al suoi Hgll Ottavia e Fi­
lippo. 
Roma, 30 aprile 1991 

Nel secondo anniversario della mor­
te di 

GIANLUCA TAMB0R1NI 
Domani 1* maggio sarà ricordato 
con una messa alle ore 18, nel cimi­
tero di Prima Porta, davanti alla sua 
tomba. 
Roma, 30 aprile 1991 

MARIA MACHIAVELLI 
ved.CBADIN 

Splendida figura di donna, fiorenti-
na, critica, vrvace e generosa. In ri­
cordo i figli ed i parenti lutti. 
Milano, 30 aprile 1991 

Gli amici della Casa Gramsci di GM-
larza parb-cipano commossi ai do­
lore deila famiglia per la morte di 

GUSTAVO TROMBETTI 
La Casa conserva gli oggetti che 
Trombetti raccolse dalle mani di 
Gramsci nel carcere di Turi di Bari e 
conserva la sua bellissima testimo­
nianza sul legami umani e politici 
che a Gramsci lo unirono per tutu la 
vita. 
Ghilarza, 30 aprile 1991 

Mimma Paulesu Querelo!! con Anto­
nio e Giuliano Gramsci porgono le 
più sentii* condoglianze al familiari 
e con loro piangono li carissimo 
amico e compagno 

GUSTAVO TROMSETTI 
ai quale i-r&no particolarmente le­
gati per l'assistenza fraterna che 
presto a Cramscl nel carcere di Turi 
di Bari e per il suo impegno succes­
sivo che contribuì a mantenerne vi­
vo Il ricordo, l'insegnamento e re-
sempio. 
Roma/Milano. 30 aprile 1991 

Ci ha lasciato per sempre il compa­
gno e amico 

GUSTAVO TROMBETTI 
Concepì, fondo e diresse la presti­
giosa coop. Comic Nella galera fa­
scista e reazionaria fu il compagno 
ideale del compagno e marne An­
tonio Gramsci Inoltre resse nel pe­
riodo del terrore fascista la Federa­
zione provinciale bolognese del glo­
rioso Pct. Il compagno Fiorenzo 
Gambenni esprimendo il dolore e 
l'alletto piò grandi vuole ricordare il 

,suo esemplo politico, morale e civi­
le come il pio nobile testamento per 
quanti aspirano ad una vita per II ge­
nere umano con più giustizia, digni­
tà e pace. 
Bologna, 30 aprile 1991 

Il compagno 

MARrOOGGrOHI 
d ha lasciati. Lo ricordano con ami­
cizia e alletto Piero Costa e Dante 
Marcili. Sottoscrivono per l'Unto. 
Milano, 30 aprile 199) 

Gruppi parlamentari comun.st.-Pds 
I senatori dal gruppo oornunlsta-Pds sono invitati a parte­
cipar» alla presentazione • al voto dal governo ombra, 
lunedi « maggio alla ora 16, presso la Sala dalla Regina, 
Palazzo Montecitorio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds aono Invitali a parta-
clpara alla presentazione e al voto dal governo ombra che 
•I terra lunedi, 6 maggio alla ora 16 presso la Saia della 
Regina, Palazzo Montecitorio. 

H comitato direttivo del sanatori del gruppo c©rm*n»st«-Pds 
e convocato par oggi, martedì 30 aprila a la ora 10. 

I senatori dal gruppo comunlsta-Pda sono tenuti ad 
re presenti senza eccezione alla seduta di giovedì 2 mag­
gio (ore 10.30) 

Il comitato direttivo del gruppo comunlsta-Pda della 
Camera e convocato per venerdì 3 maggio alle ore 11.30. 

Lunedi 6 maggio, ore 9.30 • • • < 
Direzione Pds - Botteghe Oscure. 4 - Roma 

«PDS, IL PARTITO 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI ITALIANI 
PROGRAMMA, AZIONE, INIZIATIVA» 

Assemblea nazionale 
del responsabili provinciali e regionali 

per I problemi del lavoro 

Introduce: 
FABIO MUSSI 

responsabile Razionala deffarea 

n c^salBdella cultura 
VTA BORGOGNA 3 - 20182 MILANO - TEL. (02) 76005383 

LA RIVOLUZIONE RIFORMISTA 
POLITICA E CULTURE POLITICHE PER IL PDS 

Seminarlo pubblico 3-4 maggio 4991 \ 

VENERDÌ ore 10/18 comunicazioni di 
Paolo Flores D'Arcai* • Michele Salvati 

Coordina Mariella Oramagllo 
SABATO ore 10/13 tavola rotonda con 

Fabio Mussi •Giorgio Napolitano • Aldo Tortorella 
Coordina Sergio Scalpelli 
Sono previsti Infervoriti db 

Nicolò Addarlo, Pino Attacchi, Augusto Barbera, 
Franco Bassanlnl, Bianca Beccali!, Giancarlo Bo­
setti, Alessandro Cavalli, Luciano Ceschla, Gio­
vanni Comincili, Umberto Curi, Vittorio Foa, Anto­
nio Gioititi, Giorgio Lunghini, Giovanna Melandri, 
Gianglacomo Mlgone, Massimo NegarvUie, Gian­
franco Pasquino, Massimo Riva, Guido Rossi, Lo­
renzo Sacconi, Vittorio Splnazzola, Riccardo Terzi, 
Chicco Testa, Nicola Tranfaglla, Bruno Trentin, Sal­
vatore Veca, Vincenzo Visco, Giovanna ancone 

'» 4 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 

http://comun.st.-Pds


POLITICA INTERNA 

II presidente avrebbe ancora chiesto conto 
di affermazioni polemiche di palazzo Chigi 
H segretario de cerca dì sdrammatizzare 
ma respinge l'accusa principale del Quirinale 

Amato si schiera col capo dello Stato: 
«Una campagna che destabilizza le istituzioni » 
D'Alema: «Si rischia una crisi insostenibile 
Noi difendiamo il ruolo dell'opposizione» 

Cossiga chiama a rapporto Andreotti 
E Foriani replica: «La De nel partito trasversale? No» 

• * i 

Su» 

d presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Referendum 
Barbera (Pds): 
«Craxi lo 
•sottovaluta» -

I 

fcrt«~ 
fi 

tu' 
1«f 

•IROMA. «Una ferma di 
ubriachezza politica molesta». 
Cosi il segretario del Psi Bettino 
Craxi In una intervista rilascia­
ta due giorni fa a «Il Messagge­
ro» aveva definito la «sponso­
rizzazione» del referendum del 
9 giugno. £ contrario al refe­
rendum anche il de Pierterdl-
nando Casini: non per questio­
ni di spesa, ma perché •sareb­
be un rimedio peggiore del 
male». Casini ritiene Intatti che, 
te approvata, la riduzione dei 
voti di preferenza non servireb-. 
be ceno a moralizzare il siste­
ma politico. Infatti il meccani­
smo elettorale sarebbe molto 
più costoso, si inasprirebbe la 
concorrenza intema a ciascu­
na formazione politica. Critico 
Augusto Barbera (del Pds). 
•Mi sembra strano che il Psi 
non si sia reso conto delia vera 
posta In gioco con questo refe­
rendum. La De. almeno la 
componente conservatrice 
della Oc, punta all'astensioni-
amo per poter sostenere la tesi 
che agli italiani non interessa il 
processo riformatore. La frattu­
ra tra chi insiste sulle riforme 
istituzionali e chi su quelle 
elettorali è autolesionista. In 
questo modo si mette in om­
bra il vero scontro che e tra chi 
non desidera che ritocchi mar­
ginali e chi il sistema vuole 
cambiario davvero». 

Sicilia 
Lista comune 
diDp 
e Rifondazione 
• i PALERMO. Democrazia 
Proletaria annuncia di aver 
raggiunto un accordo con «Ri-
fondazione» per presentare li­
ste comuni in Sicilia. •Rifonda-
zione» da un'alba interpreta­
zione della vicenda: dice che 
le liste saranno le sue, anche 
se «saranno aperte a tutu». 
Quindi anche a cindidati di 
Dp. 

Comunque sia I seguaci di 
Cossutta e gli cletton di Dp 
metteranno la croce allo stesso 
simbolo nella prossima com-
petizione amminisiraUva sici­
liana. La notizia è di ieri. Per 
l'ufficio stampa del partito di 
Russo Spena e stato raggiunto 
«un accordo con il coordina­
mento regionale del Movimen­
to nfondazione comunista per 
la presentazione di una lista 
comune». Non solo: quest'ac­
cordo è valutato da Dp «come 
un passaggio essenziale per 
qualificare, dal basso, il pro­
cesso costituente» di un nuovo 
partito comunisti!. L'accordo, 
però, e stato ridimensionato 
da una dichiarazione di Liber­
tini. «La verità - ha spiegato it 
senatore - è che •Rlfondazio-
ne» presenterà sue liste col suo 
simbolo e che a queste liste, 
aperte, parteciperanno anche 
candidati di Democrazia Pro­
letaria, con pari dignità. Non vi 
sarà alcuna sommatoria di si­
gle...». 

Puglia, Psi salva la giunta 
Astensione sul bilancio 
Si prepara il rientro 
neu- arnrninistrazione? 
«•BARI. Sul (ilo di lana il 
Consiglio regionale pugliese 
evita lo scioglimento e appro­
va il bilancio preventivo per 11 
1991 gravato da un pesantissi­
mo deficit finanziario. La mag­
gioranza centrista (Dc-Psdi-
Pri-Pti-Verdi) ha potuto godere 
anche dell'astensione dei so­
cialisti, che dopo qualche me­
se di opposizione hanno ria­
perto i rapporti con la Demo­
crazia cristiana con la prospet-

; Uva di un rientro più o meno 
„ rapido in Giunta. 

Il documento contabile ap­
provato, in realtà, presenta un 
avanzo di qualche centinaio di 

'. miliardi, ma questo risultato è 
'' il frutto di un escamotage con-
, labile consistente nella pospo-
' statone dell'approvazione del 
rendiconto del 1990, quello 

dal quale risulta che alla Re­
gione Puglia servono nei pros­
simi tre anni 2.643 miliardi per 
far fronte agli impegni presi. 
Cifra quest'ultima diramente 
contestata dal capogruppo del 
Pds Angiuli che nella relazione 
di minoranza ha accusato la 
maggioranza di avere prepara­
to un bilancio falso, e di conti­
nuare ad occultare la vera di­
mensione del disastro finan­
ziario che ammonterebbe, nel­
l'arco dei prossimi dicci anni, 
ad oltre ottomila miliardi. 

Mentre il Consiglio votava, si 
svolgeva davanti al palazzo 
della Regione una manifesta­
zione del Pds nella quale han­
no preso la parola il segretario 
regionale Carrozzo e Alfredo 
Reichlin. 

DLQ. 

Andreotti convocato al Quirinale, per spiegare a 
Cossiga (insieme alla vicenda dei curdi e della ma­
novra economica), a chi si riferisse quando ha par­
lato di «chiasso che non serve». Foriani sdrammatiz­
za ma nega che la De sia inserita nel «partito trasver­
sale». Il socialista Amato: «Siamo con Cossiga». D'A-
lema: «Rispettiamo il presidente, ma se ci insulta ri­
spondiamo per difendere il ruolo dell'opposizione». 

•TIFANO Di HICHILC 
• • ROMA. Ieri è toccato a 
Giulio Andreotti salire gli sca­
loni del Quirinale. E, ancora 
una volta, si è trovato davanti 
un Francesco Cossiga per 
niente soddisfatto. Stavolta nel 
minno del capo dello Stato 
c'era proprio una dichiarazio­
ne attribuita dal giornali al pre­
sidente del Consiglio, dopo la 
telefonata tra I due nella matti­
nata di domenica. «Il gran 
chiasso non serve», avrebbe 
detto il capo del governo. Cosi, 
senza perdere un solo minuto, 
parlando anche di curdi, del 
v.aggio a New York e della ma­
novra economica, Cossiga ha 
voluto sapere da Andreotti a 
chi si riferiva parlando di 
•chiasso». Alludeva forse, per 
coso, anche alle «esternazioni» 
del Quirinale? L'inquilino di 
Palazzo Chigi, naturalmente, 
ha negato, ha messo l'ennesi­
ma toppa, poi e tornato nel 
suo ufficio con cupi pensieri 
per la testa. Il suo tentativo è 
quello di tenere il governo fuo­
ri dalle quotidiane polemiche 

da e per il Quirinale, che vedo­
no, volente o nolente, la De in 
pnma fila Mica è facile. E se lo 
scudocrociato cerca ostentata­
mente di far finta di niente, il 
Psi soffia, con Giuliano Amato, 
a pieni polmoni sul fuoco. 

Ieri e sceso in campo (si fa 
per dire) Arnaldo Foriani, in­
tercettato da un gruppo di 
giornalisti all'uscita da piazza 
del Gesù. E mentre questi ulti­
mi vogliono sapere di Cossiga, 
lui fa intendere di non volerne 
parlare. «Sono tornato adesso, 
sono stato fuori in questi gior­
ni... Cosa volete, da me?», mor­
mora. Ce un nuovo caso aper­
to con il Quirinale? «Non lo so. 
Non parlo di cose che non co­
nosco», ribatte. Ma, almeno, lo 
ha letto il comunicato, quello 
che mette la De tra i «cattivi», 
insieme al Pds? Il leader demo­
cristiano vorrebbe proprio es­
sere altrove, cerca di guada-
?nare posizioni verso l'Alfa 

64 che lo attende per riportar­
lo a casa. «SL e allora?», ribatte. 

Come: e allora'' Che impressio­
ne ne ha ricevuto? Filosofeg­
gia, Foriani, pesando le parole 
una ad una. «Se voi siete amici 
veramente non è che dovete ri­
peterlo continuamente. E 
quindi ribadisco quello che ho 
già affermato: la solidarietà è 
come l'amicizia, se è vera si 
esprime su cose vere e nei mo­
di appropriati». Ma non ha pro­
blemi, come segretario scudo-
crociato, davanti alle dichiara­
zioni del Quirinale? 'No, io so­
no stato in giro per le Marche 
in questi giorni, ho parlato in 
diversi posti E non ha parla­
to di questo? «No, perchè non 
era all'ordine del giorno», ri­
sponde candido Foriani. La 
macchina ora è a portata di 
mano. Il leader de dà final­
mente una risposta netta. Suc­
cede quando un giornalista gli 
chiede se anche lui. come Cos­
siga, e convinto che ci siano 
personalità della De nel cosid­
detto «partito trasversale». Ha 
uno scatto, poi replica netto: 
•No». Ma sentirà Cossiga? «Io 
sento sempre tutti...». 

Se Foriani sta guardingo, ma 
respinge la principale accusa ' 
di Cossiga, ed Andreotti si con­
suma in equilibrismi, gli alleati 
di via del Corso fanno di tutto 
per complicare la vita alla De. 
Giuliano Amato, di casa al 
Quirinale, é tornato a tuonare, 
denunciando «una autentica 
campagna che, a ondate suc­
cessive, persegue l'esplicito 
scopo di destabilizzare le isti­
tuzioni e il quadro politico». 

Parole che il Quirinale, forse, 
sottoscriverebbe, una per una. 
Ma il Psi ci mette dell'altro: 
«Continueremo ad opporci in 
difesa del presidente Cossiga, 
dell'istituzione che rappresen­
ta, di un sistema che vogliamo 
cambiare ma che non voglia­
mo veder cadere nel marasma. 
E' il marasma che si vuole 
creare ed è contro di esso che 
è necessario reagire», aggiun­
ge, in un crescendo, il vice di 
Craxi. Come a dire: altro che i 
contorcimenti democristiani... 

Ma che altro pud fare la De? 
L'imbarazzo, alternato ad una 
sensazione di gelo ed irritazio­
ne, è palpabile. Il Popolo, quo­
tidiano del partito, oggi toma 
ad esprimere «solidarietà» e ri­
corda di aver pubblicato «in 
prima pagina» il comunicato di 
Cossiga. «Lui non assume at­
teggiamenti polemici nei con­
fronti della De in quanto de -
dice il direttore, Sandro Fonta­
na -. Noi siamo un grande par­
tito, mica tutti la possono pen­
sare allo stesso modo». Ma 
questa storia del «partito tra­
sversale»? «In Italia ci sono 
sempre stati partiti trasversali. 
Questo riguarda la De ed altri: 
il partito dell'Eni, quello della 
Fiat, quello della Rai...». Luigi 
Granelli, senatore della sini­
stra, lancia un «richiamo alla 
ragione». E spiega: «Cossiga 
deve restare sul terreno della 
garanzia costituzionale, deve 
svolgere il suo ruolo in modo 
limpido, non tocca a lui dare 
voti e pagelle ai leader e ai par­

titi; i difensori - aggiunge - de­
vono finirla di trascinarlo su 
terreni impropri, dalla loro 

, parte, come fa il Psi, gli opposi­
tori devono guardare al di là 
delle vicende quotidiane, in­
terrogarsi anche sulle loro re­
sponsabilità». Anche Flaminio 
Piccoli afferma di non credere 
ad «una congiura» contro Cos­
siga. «C'è bisogno - afferma -
che tutti insieme tiriamo i remi 
in barca perchè il gioco diven­
ta molto rischioso». Intanto il 
Psdi, suìi'Umanità, difende il 
Quirinale, ma lancia anche un 
chiaro messaggio: «La difesa 
spetta al governo quando si 
tratta di atti politici. Ma, quan­
do invece la polemica invade il 
plano personale, il presidente 
ha diritto di difendersi». 

Su Cossiga interviene anche 
Massimo D Alema. Il responsa­
bile del coordinamento del 
partito democratico della sini­
stra ricorda che è stato il Quin­
tile a lanciare i primi attacchi 
al Pcl-Pds. che pure aveva con­
tribuito ad eleggerlo. «Questo è 
quantomeno segno di ingrati­
tudine», constata D'AIema. 
•Noi siamo rispettosi del capo 
dello Stalo-aggiunge-, ma se 
questi ci insulta, ci attacca, al­
lora rispondiamo, perchè ab­
biamo l'obbligo di difendere 
l'opposizione democratica 
che è una parte del Paese. Ma 
conto sulla saggezza del presi­
dente, perchè mettersi su que­
sta strada determinerebbe una 
situazione istituzionale sempre 
più insostenibile». 

Al seminario di Rimini intervento critico di Teodori. E Negri dice: «Sono smarrito» 

Nel Pr sotto tiro la linea Palmella 
«Così scompariamo favorendo le Leghe» 
Il progetto «transnationàle» di Pannella stenta a de­
collare. Al seminario di Rimini pochi entusiasmi e 
molte critiche. Il leader radicale «sfida tutti» e insiste 
nella sua strategia. Teodori guida il fronte dell'op­
posizione: «La scelta sovranazionale è confusa e 
cancella i radicali dalla scena politica italiana la­
sciando spazio alle Leghe di Bossi». Giovanni Negri 
confessa il suo «smarrimento». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFABLE CAPITANI 
•IRIMINI. Quale prospettiva 
ha il progetto transnazionale e 
transpartitico? Cosa faranno i 
radicali alle prossime elezioni 
politiche? Con chi si candiderà 
Pannella? Sono gli interrogativi 
che ruotano attorno al semina­
rio che da tre giorni impegna a 
Rtmini i radicali. Pannella, con 
il suo indiscusso carisma, ce la 
mette rutta per tirare fuori dal 
cappello quel coniglio che rie­
sca a fugare i dubbi e le incer­
tezze dei suoi e a riassorbire I 
dissensi. Il leader radicale ac­
carezza il sogno di un nuovo 
glande «boom» dei radicali, 
come avvenne in Italia agli ini­
zi degli anni 70. Ma questa 
volta punta all'Europa. Il suo 
sguardo è rivolto soprattutto ai 
paesi dell'Est e In particolare 
all'Urss dove, dopo II crollo dei 
regimi comunisti, hanno preso 
piede forme di presenza politi­

ca radicale. Non a caso al se­
minario ha invitato personalità 
dell'Europa orientale. Ieri è in­
tervenuto, Vladimir Simonov. 
vicedirettore della Komso-
molskaja Pravda, il giornale 
del giovani comunisti sovietici. 

Pannella è assertore convin­
to del suo progetto. Dice che il 
partito transnazionale ha «già 
preso corpo» e che ora si tratta 
di «governarlo e gestirlo». Co­
me esempi concreti di questa 
nuova dimensione cita i casi di 
Adelaide Aglietta, nominata 
presidente del gruppo verde al 
parlamento europeo, di Emma 
Bonino e Marco Taradhas, i 
due radicali antiproibizionisti 
arrestati a New York mentre di­
stribuivano siringhe sterili ai 
drogati. «Con quella loro ini­
ziativa sono andati a finire sul­
la prima pagina del Times», di­
ce orgoglioso Pannella. Il parti­

to transnazionale e anche que­
sto. 

Ma il progetto del leader ra­
dicale non place a tutti. A gui­
dare la fronda è l'ex deputato 
Massimo Teodori il quale so­
stiene che il partito transnazio­
nale non è decollato ( «proget­
to fumoso con obiettivi penerei 
e senza strumenti») e che. a li­
vello italiano, non è andata in 
porto la strategia transpartitica 
( senza esilo 1 tentativi di ap­
proccio prima con il Psi, poi 
con il polo laico e infine con il 
Pds). «Il trasversai amo indivi­
duale ha fatto splash perchè 

Marco 
Pannella 

non è servito a cambiare né la 
forma, né la politica dei partiti 
tradizionali». La scelta sovra-
nazionale ha finito per cancel­
lare I radicali dalla scena poli­
tica italiana, è l'obiezione di 
Teodori. «In Italia - sottolinea 
- c'è un problema di risposta 
democratica dalla quale i radi­
cali non possono essere assen­
ti. La lotta contro la partitocra­
zia è stata la bandiera radicale 
e non pud essere lasciata nelle 
mani delle Leghe di Bossi». Se­
condo Teodori il problema di 
essere presenti nella crisi della 
Repubblica -non può essere 

ignorato». Di qui il rilancio del­
la Costituente democratica, un 
movimento che dovrebbe rac­
cogliere i radicali interessati al­
la riforma politica insieme ad 
altre personalità laiche e di si­
nistra. Un'operazione che non 
parte con fini elettorali, ma 
che se si rendesse necessario 
potrebbe anche avere questo ' 
sbocco, lascia intendere Teo-
dori. Critiche al progetto Iran-
snazionale sono venute anche 
da Giovanni Negri il quale ha 
confessato il suo «smarrimen­
to», dubbi hanno sollevato la 
Bonino e Calderisi. Reazioni 
da «panico» le ha qualificate 
Pannella che ha striglialo Negri 
accusandolo di essere ricorso 
alla «caricatura» del partito ra­
dicale come fanno da sempre i 
suoi nemici. Si è presa la sua ti-
riata d'orecchi anche France­
sco Rutelli, il radicale coordi­
natore dei Verdi. Un suo arti­
colo comparso sul «Messagge­
ro» di ieri è stato definito da 
Pannella «nazional nazionali­
sta» perchè ripiegato su una 
gestione «patriottica e confes­
sionale» dell'idea Verde. Per le 
prossime elezioni politiche il 
leader radicale esclude cate­
goricamente la presenza di 
una lista del suo partito. Ma lui 
con chi si candiderà? Pannella 
aggira l'ostacolo, ma lascia in­
tendere che lui guarda a La 
Mall.i. Altissimo e Occhetto. 

Tra due settimane alle urne centri importanti come Andria, Lamezia e Nogara 

Il 12 maggio primo test amministrativo 
Votano la provincia di Caserta e 64 coi 
MB ROMA. Un milione di 
elettori, giusto un mese pri­
ma del referendum sulle 
preferenze e delle elezioni 
regionali siciliane. Il 12 mag­
gio si voterà per il consiglio 
provinciale di Caserta e per 
6-1 consigli comunali (in 
trenta dei quali con il siste­
ma proporzionale). 

Un voto concentrato so­
prattutto nel Mezzogiorno, 
con i 600 mila del Casertano 
e i centomila di Andria (Ba­
ri), il più grosso Comune in­
teressato al turno elettorale; 
e, inoltre, Lamezia e Palmi in 
Culabria. Gioia del Colle, 
San Pietro Vemotico e Orta 
Nova in Puglia, San Salvo in 
Abruzzo. Poche, invece, le 
località del Nord incluse tal 

questo «test»; tra queste. Va­
lenza in Piemonte e Nogara 
nel Veneto. 

Quelle per il consiglio 
provinciale di Caserta sono, 
a tutti gli effetti, elezioni-bis. 
Le consultazioni svoltesi un 
anno fa, il 7 maggio, venne­
ro annullate per irregolarità 
formali. All'origine dell'epi­
sodio uno scontro intemo 
alla Democrazia Cristiana, 
con la presentazione della 
lista della «Campana», ispi­
rata dal ministro Cirino Po­
micino in contrasto con l'on. 
Giuseppe Santonastaso. 

Una lista caratterizzata 
dalla presenza di personag­
gi assai chiacchierati e che 
provocò I ricorsi di alcuni 
candidati non eletti In altre 

formazioni politiche. Il Tar 
della Campania annullò il 
voto del 7 maggio, che si ri­
pete ora con gli stessi «atton» 
e le stesse liste di allora (ad 
eccezione, naturalmente, 
della contestata «Campa­
na»). 

Il che, oltre alla singolarità 
del fatto, comporta alcune 
situazioni a dir poco imba­
razzanti. È il caso di due 
candidati deceduti nel frat­
tempo. Ma, elemento politi­
camente assai più rilevante, 
riapparirà sulle schede il 
simbolo del Pei, su cui con­
vergeranno i consensi di Pds 
e Rifondazione, altrove 
aspramente contrapposti 
proprio sulla «legittimità» 
dell'uso di quel simbolo da 

parte del movimento di Cos­
sutta 

Cosi, ad Andria il Tribuna­
le amministrativo regionale 
ha «convalidato» la falce e il 
martello rivendicati da Ri­
fondazione: una decisione 
presa venerdì scorso e con­
traddetta il giorno dopo dal­
la sentenza del Tribunale ci­
vile di Roma, che ha dato ra­
gione al Pds. Favorevole alla 
«Quercia» - la pronuncia è di 
ieri - il Tar del Lazio, chia­
mato in causa per le consul­
tazioni nei Comuni di Ladi-
spoli e Soriano del Cimino. 
A Caserta, quindi, si spende­
ranno alcuni miliardi di pub­
blico denaro per delle ele­
zioni «in fotocopia». Per mesi 
l'ente locale è rimasto bloc­
cato, mentre incombevano 

decisioni rilevanti per l'area 
metropolitana e le sedi uni-
versilane. 

Gravi problemi attendono 
anche gli amministratori di 
Andria, una cittadina sem­
pre più segnata dalle caren­
ze dei servizi, dalla delin­
quenza minorile, dalla diffu­
sione della droga. Diverso il 
consuntivo che presenta 
l'amministrazione di sinistra 
a Nogara (Verona), un'ec­
cezione nel Veneto tradizio­
nalmente «bianco». Stabilità 
amministrativa, sviluppo in­
dustriale, servizi sociali. 
Un'altra amministrazione di 
sinistra al vaglio degli eletto­
ri è quetladi San Salvo 
(Chieti), impegnata, tra l'al­
tro, nel rilancio turistico di 
questa località marina. 

Lunedì 
«fiducia» 
al governo-ombra 
dei Pds 

Il governo ombra è pronto e lunedi prossimo- 6 maggio: 
il segretario del Pds Achille Occhetto (nella foto) sotto­
porrà all'approvazione dell'assemblea congiunta dei 
gruppi parlamentari del Pds e della Sinistra indipenden­
te il programma e la composizione L'assemblea si svol­
gerà a partire dalle ore 16 preso la sala della Regina a 
palazzo Montecitorio. 

Spazio nei Tg 
ai politici? 
La «Voce» ironica 
conCariglia 

La Voce Repubblicana, or­
gano del Pri. critica in un 
corsivo la proposta avan­
zata dal segretario social­
democratico Cangila, cir­
ca l'opportunità di mette-

m^^m^mm^mm^mm^mmm re a disposizione diretta­
mente il video del servizio 

pubblico ad una certa quantità di uomini e con una cer­
ta periodica frequenza. Secondo la Voce «l'osservazione 
del segretario Psdi si riferiva essenzialmente proprio alla 
scomparsa del giornalista come barrite con l'opinione 
pubblica, nel presupposto che questo stesso tramite sia 
diventato evidentemente deformante, o discriminatorio 
o inadeguato». Il servizio pubblico radiotelevisivo «inflig­
ge effettivamente colpi duri alla professionalità giornali­
stica con la sua organizzazione tripartita. Ma se tutto 
questo lo si vuole superare, bisogna appunto rafforzare, 
e non mortificare, la logica delia mediazione giornalisti­
ca restituendole il compito di valutare con piena auto­
nomia, e nei soli limiti previsti per la specificità del servi­
zio pubblico, la concezione del prodotto informativo». 

Altìssimo II Pli si avvia ad un con-
e i l P I i v e r s o ***? **m
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conferma di Renato Alus-
UH COngreSSO simoalla guida del partito 
« t r a n q u i l l o » appare scontata e la mi­

noranza interna di «pro-
m^mmmmmmm^mm^mmmmm. getto liberale» che fa capo 

ad Alfredo Biondi e Raf­
faele Costa non sembra intenzionata a presentare un 
candidato alternativo per la carica di segretario, né a 
mettere i bastoni fra le ruote ad Altissimo. Valerio Zano-
ne dovrebbe portare dinanzi all'assemblea congressua­
le un documento che appare più come un «contributo 
al dibattito» che una proposta alternativa alla linea della 
leadership del partita U ventunesimo congresso del Pli 
si svolgerà a Roma dal 9 al 12 maggio prossimi. 

Il vescovo 
di Lipari 
«benedice» 
lista civica 

Il vescovo mons. France-' 
sco Mkxiché ha «benedet­
to» la lista civica degli ope­
ratori turistici ed economi­
ci che sta per nascere a Li­
pari in vista delle prossime 

^^m^mmt^mmmmm^m^mm elezioni Comunali del 16 
giugno. Durante un'as­

semblea pubblica. Indetta dagli albergatori petconcre-
Jizzare il progetto della lista, è stato reso noto il testo di 
una lettera Indirizzata ai promotori e nella quale viene 
auspicata «una svolta alla rotta clientelare e disgregante 
della politica di questi ultimi anni». «Avete il mio plauso 
e la mia stima - ha scritto il vescovo - per quanto farete 
per la nostra Lipari che si aspetta tempi migliori, che 
vuole uscire dall'apatia e dalla indifferenza e vuole re­
sponsabilmente proiettarsi verso l'Europa unita con le 
carte in regola per evitare un naufragio certo e tragico». 

Brescia ancora 
senza sindaco 
SI rischia 
lo scioglimento 

Il Consiglio comunale di 
Brescia non è stato in gra­
do nella seduta di ieri di 
eleggere alcun candidato 
alla carica di sindaco, in 
sostituzione di Giovanni 

•MM^•.M.Mi.™t.™«M™. Boninsegna, democristia­
no, che aveva annunciato 

le sue dimissioni il 10 marzo scorso. Restano ancora 11 
giorni per evitare lo scioglimento del consiglio e il ricor­
so alle urne, in base alle nuove leggi degli enti locali. Il 
quadnpartito De, Psi, Pri, Pli che sosteneva la giunta, 
non ha trovato sinora nessun accordo per le difficoltà 
che permangono all'interno della De divisa sulla scelta 
del candidato. I componenti della delegazione de han­
no tuttavia hanno ribadito l'unanime volontà di elegge­
re un sindaco del proprio partito. Il Psi, di fronte ai tene-
tennamenti de ha proposto una candidatura socialista. 

GREGORIO PANE 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti 1 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni­
t à - , via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo dieci­
mila tire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

l'Unità 
Martedì 
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I sette 
Glandi 

'NEL MONDO 

La recessione e l'esaurirsi di risorse finanziarie 
provoca nuove tensioni. Tutti chiedono soldi, ma l'occidente 
ne ha bisogno per sé. Polemiche nell'ex blocco orientale 
per gli aiuti alla Polonia: è davvero la prima della classe? 

Guerra tra paesi in via di sviluppo 
I poveri del mondo accusano FFmi: non pensate solo all'Est 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ — CforÌA A'\ aCniArr» tra rVWriri»" l7>CAIlrircÌ Hpì C l i m l n c t o . mirati* rimi *>*riit*\l fm finn Al ti. ctÌhi7Ìnn»<4iWji«hinntrin mitHi h*nn/\ ( D I A tnMHmHA nrvha fa nnita W«l Pml A ! • nfArma 

Marzo record 
per la bilancia 
dei pagamenti: 

n +6mila miliardi 
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••ROMA. Attivo-record della 
bilancia dei pagamenti italiana 
net mese di manto: i conti ita­
liani con l'estero si sono infatti 
chiusi con un saldo globale 
positivo di 6.180 miliardi di lire 
che porta a 7.772 miliardi l'a­
vanzo del primo trimestre del­
l'anno contro i 5.952 miliardi 
dello stesso periodo del 1990. 

La consistenza delle riserve 
ufficiali nette alla fine di mano 
1991. calcolata in base al tassi 
di cambio dell'ultimo giorno 
del mese, era pari a 106.700 
miliardi di lire, di cui 29.443 in 
oro. 63.797 in valute estere. 
9361 in Ecu. 1.234 in diritti 
speciali di prelievo. 2.477 in at­
tiviti nette sul fondo moneta­
rlo intemazionale; dall'impor­
to complessivo sono dedotte le 
passivila a breve termine, pari 
a 232 miliardi. 

I movimenti di capitali di 
pertinenza del sistema banca­
rio residente si sono risolti in 
un afflusso di 3.358 miliardi, di 
cui 1.487 attraverso le aziende 
di credito e 1.871 attraverso gli 
istituti di credito speciale. Di 
conseguenza, l'indebitamento 
nello verso l'estero degli inter­
mediari abilitati ad operare in 
cambi e aumentato, alla fine di 
marno, a 118.792 miliardi di li­
ra. 

I movimenti di capitali di 
pertinenza del residenti diversi 
dagli Intermediali bancari, e 
mattatati attraverso questi ulti­
mi, hanno dato luogo ad un af­
flusso netto di 6.435 miliardi. 
Le operazioni realizzate al di 
fuori del canale degli Interme­
diali residenti, ad esempio uti­
lizzando conti detenuti presso 
banche all'estero, hanno inve­
ce dato luogo, secondo prime 
•Urne, a un deflusso di 700 mi-
Dardi. Nel trimestre II compie», 
so dei movimenti di capitali 
non bancari si e risolto in un 
afflusso di 17.808 miliardi, cir­
ca tre volte superiore a quello 
dello stesso periodo del 1990. 
l a componenti più dinamiche 
tono stale gli investimenti oste-
ri e italiani nonché i prestiti 
esteti. 

Frattanto il prossimo 16 
maggio i vertici del sistema 
bancario italiano si riuniranno 
nella sede di via Nazionale. I 
relativi telex di invito sono par­
titi da Bankitalla alla fine della 
settimana scorsa. Per 11 mondo 
creditizio si tratta di un appun­
tamento consueto che pero 
questa volta assume una veste 
particolare sia per l'attuale fa­
se di Incerteixa sull'andamen­
to dell'economia italiana e dei 
tassi di interesse, sia perche 
cade ad appena due settimane 
dall'assemblea annuale della 
Banca d'Italia, durante la qua­
le il governatore Carta Azeglio 
Ciampi leggeri le sue •consi­
derazioni finali>. 

Si pud ipotizzare, quindi. 
che dal vertice emergano indi­
cazioni importanti su questo 
versante e si delinei una posi­
zione comune del mondo 
bancario. Per II momento, in­
vece, gli istituti di credito han­
no deciso di rimanere alla fine­
stra, e mentre la scorsa setti­
mana qualcuno si era detto 
pronto a partire per una mano­
vra di riduzione del costo del 
denaro, oggi la parola d'ordine 
e di stare fermi. Giocano a fa­
vore di una posizione •Immo-
bllista» le incertezze sulla mes­
sa a punto della manovra go­
vernativa e la stessa conclusio­
ne del vertice di Washington 
dei paesi più Industrializzati 
che non ha dato alcuna rispo­
sta precisa alla richiesta ameri­
cana di un ribasso immediato 
co l t e l lo deR&ssidi inMtesse. 

Tornandola! vcrtlce'fra gli 
amministratori delle undici 
maggiori banche e il direttorio 
della Banca d'Italia (insieme 
al governatore Ciampi, saran­
no presenti il direttore genera­
le Din! ed i due vicedirettori ge­
nerali Fazio e Padoa-Schiop-
pa), oltre a parlare di tassi, ci 
sari il tradizionale giro di tavo­
lo sull'andamento congiuntu­
rale che Ciampi potrà utilizza­
le per completare la sua rela­
zione all'assemblea annuale. 

Storie di «guerra tra poveri»: l'esaurirsi dei surplus te 
desco e dei paesi produttori di petrolio, l'emergenza 
Est, la crisi del risparmio e l'assenza di capitali di­
sponibili all'investimento stanno provocando nuove 
tensioni politiche. L'allarme del Gruppo dei 24 a 
Washington. Proposta nippo-italiana per nuova 
emissione di moneta del Fmi: tedeschi e americani 
contrari. A luglio nuovo piano del G7. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

• I WASHINGTON. Il capo 
economista dell» Banca Mon­
diale Larry Summcrs lo ha det­
to esplicitamente' «E finita l'e­
poca dei grandi flussi di dollari 
verso il terzo mondo». Nei pri­
mi anni 70, la Banca Mondiale 
aveva trasferito risorse pari a 9 
dollari procapite (a prezzi cor 
renti). Nei prossimi cinque an­
ni, la spesa calerà a 2 dollari. Il 
miglioramento dell'efficienza 
con la quale I capitali sono im­
piegati è molto più importanti 
della quantità dei trasferimen­
ti. •L'incremento produttivo in 
questi paesi di solo uno 0.29» -
dice Summcrs - fa di più per 
gli standard di vita che non 100 
miliardi di dollari». Sari che 
mal come in queste settimane 
la Banca Mondiale è sottopo­
sto ad un fuoco di critiche dal­
l'Amministrazione americana 
per via della nluttanza a mette­
re l'accento sul sostegno al set­
tore privato piuttosto che a 
quello pubblico; sari che il Te­
soro Usa al cambio della guar­

dia alla presidenza vuole evita­
re «dissintonie», ma certo que­
sta notizia non ha fatto che 
inasprire gli animi. Il gruppo 
dei 24, che rappresenta gli in­
teressi del paesi In via di svilup­
po nelle negoziazioni finanzia­
re intemazionali, ha dato di 
nuovo l'allarme perche nono­
stante I loro sforzi per stringere 
la cintura e seguire le regole 
del libero mercato, non riesco­
no ad attrarre flussi di investi­
mento necessari per risolleva­
re la loro crescita. «Molti tra noi 
hanno fatto tutti gli aggiusta­
menti richiesti, ma i capitali 
non sono arrivati», ha dichiara­
to Il ministro delle Finanze co­
lombiane Hommes. Il piano 
Brady ha permesso solo ad un 
numero limitato di membri de­
gli enti intemazionali di ristrut­
turare scadenze e tassi del lo­
ro debito. Ora su quell'enorme 
fardello di 1.341 miliardi di de­
biti in dollari che grava sul pae­
si invia di sviluppo (10 anni fa 
erano 639 miliardi) pesa la 

stretta dei capitali (e non di li­
quiditi intemazionale come 
continua a ricordare il presi­
dente della Bundesbank 
Poehl) e pesano i tassi di inte­
resse che nel medio periodo 
non potranno che restare ele­
vati proprio per attrarre capita­
li. Solo che I capitali risucchiati 
dagli alti tassi di interesse ser­
vono anche per pagare gli 
enormi deficit di bilancio di 
molti paesi Industrializzati a 
cominciare dagli Usa per finire 
alla Germania passando per 
l'Italia. Ora la Casa Bianca e 
fortemente impegnata a forza­
re una svolta •privatistica» al fi­
nanziamento dello sviluppo. 
Ma ci si pud dimenticare che il 
modello di sostegno al terzo 
mondo messo in piedi dalle 
istituzioni finanziarie di Brct-
ton Woods (Fmi e Banca mon­
diale) ha permesso anche per 
ragioni politiche distorsioni 
drammatiche? Una per tutte la 
fuga del capitali: su tredici 
paesi di cui nove latino-ameri­
cani, la Banca Mondiale stima 
che fino al 1908 le classi diri­
genti locali con l'aiuto dei vari 
governi nazionali hanno 
esportato all'estero l'equiva­
lente del 51% del debito ester­
no. Fino all'esplosione della 
crisi all'Est, il Fmi era «net col-
tector of money», rastrellatole 
netto, esattore dei paesi Inde­
bitati che spendevano per ri­
pagare i debiti contratti con l'i­

stituzione di Washington più di 
quanto avessero ricevuto. 
Qualche giorno fa, l'Instituteof 
International Finance, influen­
te club dei banchieri commer­
ciali, si è scagliato contro il 
Club di Parigi e gli Stali Uniti a 
causa del forti sconti In succes­
sione a) debito polacco. Gli ar­
retrati delle •mercham bank», 
denunciano i banchieri, sono 
saliti dai 18 miliardi di dollari 
di settembre a 27 miliardi di 
dollari. GII sconti alterano le 
regole del mercato, dicono I 
banchieri. I quali pero si di­
chiarano prontissimi - c o n ga­
ranzie pubbliche - a trasfor­
mare parte dei loro crediti in 
quote di partecipazione alle 
società privatizzate e risanate 
grazie agli interventi di Fmi e 
Banca Mondiate. Dimenticano 
i banchieri, che il debito si è ri­
velato - in parte - un buon af­
fare. Come ha dimostrato la 
studiosa Susan George, dal 
1982 al 1989 nuovi prestiti. In­
vestimenti privati e crediti 
commerciali hanno raggiunto 
770 miliardi di dollari: negli 
stessi otto anni il deflusso per il 
servizio del debito ha raggiun­
to quota 1200 miliardi di dolla­
ri, l'equivalente di cinque piani 
Marshall finanziati dai poveri. 

La nuova tappa della «guer­
ra tra poveri» (che natural­
mente mettono Insieme paesi 
molto diversi, coloro che si so­
no disciplinati nelle politiche 
di bilancio, e coloro che non lo 

hanno (atto spendendo anche 
parte dei prestiti in armamen­
ti) è aggravala dalla crisi del­
l'Est e dalla crisi del Golfo. Sol­
tanto per quest'anno l'Europa 
dell'Est deve ricevere 17 miliar­
di di dollan da Fmi, Banca 
Mondiale e governi occidenta­
li, poi ci sono 16 miliardi di 
dollari per il debito polacco e 11 
conto tedesco per la ex RdL II 
fabbisogno di capitali di cui si 
è parlato nelle riunioni ameri­
cane in questi giorni è stimabi­
le tra 1750 e 2 mila miliardi di 
dollari: la domanda effettiva si 
ferma a 1500 divisi tra paesi 
coinvolti nella guerra del Gol­
fo, Urss, Est, Germania e Stati 
Uniti. Il conto esclude I paesi in 
via di sviluppo. Quelli dcll'Afn-
ca sub-sahariana, del Medio 
Oriente e latino americani 
(Brasile, Venezuela e Cile 
esclusi) temono la concor­
renza» dell'Est. Tra 1 paesi del­
l'Est si e scatenata una «guerra» 
analoga: mentre I polacchi so­
no beneficati dall'aiuto inter­
nazionale per ragioni politiche 
e perchè hanno accettato la te­
rapia d'urto del Fmi, gli altri 
che non nescono ancora a n-
programmare il loro debito al­
le stesse condizioni di favore II 
Gruppo del 10 conferma l'ap­
poggio ai paesi dell'Est che di­
mostrano di avere le carte In 
regola con le riforme e la priva­
tizzazione almeno di una parte 
delle loro economie, ma chiu­
de la porta all'Urss perche non 

fa parte del Fmi e le nforme 
economiche non danno anco­
ra garanzie sufficienti. Usa e 
Gran Bretagna vogliono tenere 
ancora sospeso il filo degli alu­
ti economici sulla testa di Gor-
baciov. 

La decisione sulla proposta 
britannica di condonare due 
terzi del debito dei ventisei 
paesi più poven probabilmen­
te sarà nnviata ai vertice di lu­
glio dei capi di Stato di gover­
no C'è molta polemica invece 
sulla proposta giapponese 
(italiani d'accordo) di emette­
re nuova «moneta Fmi» per 1,3 
miliardi di dollari per i paesi in 
via di sviluppo e per l'Est, oltre 
all'incremento della quota 
parte di ciascun membro del 
Fondo monetario. Tedeschi e 
americani non ci stanno: 1 pri­
mi perchè la giudicano una 
misura Inflazionistica, i secon­
di perchè preferiscono proce­
dere in una ristrutturazione del 
debiti caso per caso sotto io 
stretto controllo del Fmi La re­
ligione della stabiliti non pre­
vede alternative: ma non erano 
gli americani a sostenere che 
l'economia mondiale ha estre­
mo bisogno di riprendere la 
crescita? Altra contraddizione 
dei paesi industrializzati e lea­
der dei commerci è la barriera 
del protezionismo: ora tutti 
alutano la Polonia, ma quando 
si tratterà di aprirsi alle sue 
esportazioni agricole chi ri­
spetterà le regole del mercato? 

La valuta Usa sopra le 1300 lire 
Recessione: previsioni divergenti 

Il marco debole 
e la crisi europea 
drogano il dollaro 
La deprecazione dei portavoce ufficiali al G7 non ha 
fermato il dollaro che ha oltrepassato quota 1300, 
quotando 1308 nella chiusura italiana. Le borse 
hanno iniziato in ribasso, proseguendo la tendenza 
d'inizio settimana ma a New York e Londra la ten­
denza era invertita: gli osservatori prevedono l'usci­
ta della recessione in estate e il mercato ci conta. 

RENZO STEFANELLI 

• f i ROMA Valutazioni oppo­
ste convivono nel mercato poi­
ché in Europa la depressione 
del marco, ieri a 738 lire, esprì­
me la previsione di un forte ral­
lentamento dell'economia se 
non proprio di una recessione 
con effetti negativi su tutti gli 
altri paesi della Comunità'. La 
Germania è l'unico paese eu­
ropeo dove sia il governo, per 
la parte fiscale, che la banca 
centrale per la gestione mone­
taria ritengono di avere fatto le 
scelte che la situazione richie­
de. La rigidità delia Bunde­
sbank nella difesa del marco è 
però del tutto inefficace nel 
presente, vista la quotazione, 
non raggiunge lo scopo di evi­
tare la «importazione» di infla­
zione. La manovra fiscale, ba­
sandosi «ull'aumento delle tm-
•poste esistenti e-non di un mix 
che discrimini fra redditi gua­
dagnati e non, ha il medesimo 
effetto. I giudizi negativi sulla 
manovra tedesca non sono 
quindi privi di fondamento: è 
una delle situazioni in cui si 
misura l'assenza di coordina­
zione nella politica economica 
della Comunità europea. Per 
cui ognuno va per conto suo e 
insieme si aggravano le ten­
denze negative. Ma allora han­
no torto quanti forzano al rial­
zo la borsa, specialmente at­
traverso I contratti «futuri» ? 
Londra In particolare reagisce 
positivamente alle previsioni 
ottimistiche del governo con­
servatore che ritiene di portare 
l'inflazione al 4% entro l'anno 
riducendo in proporzione i tas­
si d'Interesse. Per ora. il rialzo 
del dollaro agisce in direzione 
opposta, alzando i prezzi dei 
beni importati. 

Ma sopratutto impressiona 
la fiducia in una «ripresa per 
inerzia» che emana dalle anali­
si dilfuse a partire dagli Stati 
Uniti. Il tasso sul sul dollaro, 
basso in relazione all'inflazio­
ne, sta al centro di tutte le pre­
visioni di smorzamento delle 
attuali tendenze inflazionlsu-
che. Al punto che i governi -
quello statunitense in testa -
aumentano le imposte sui con­
sumi di cui ben conoscono 
l'effetto inflazionistico. Biso­
gna dire che per I soli Stati Uni­
ti l'aumento della disoccupa­
zione toglie forza a qualsiasi 
tentativo di recupero salanale 

I grandi d'accordo su un solo punto... raccordo non c'è 
Nessuna intesa su dollaro e tassi 
soltanto l'indicazione di una 
«strategia a medio termine» 
Il G-7 conclude con un nulla di fatto 
lo scontro sui costi della crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

s a WASHINGTON. Ciascuno 
si tira la coperta come più gli ta 
comodo. Anche se nel comu­
nicato Anale, stilato dopo che 
ministri economici e banchieri 
centrali dei 7 paesi più indu­
strializzati hanno litigato per 
oltre sei ore, una Indicazione 
verso la necessita di costruire 
le basi per tassi <li interesse 
reali più bassi e una sostenuta 

ripresa dell'attiviti economica 
a prezzi stabili è pure arrivata. 
Una strategia «a medio termi­
ne», unico punto di contatto tra 
posizioni che erano e restano 
diverse nella valutazione dei n-
schi dell'economia mondiale 
cncll'azione di politica mone-
tana a breve termine. Gli Siati 
Uniti hanno fatto un gran bac­

cano per coniugare probabil­
mente troppe cose tutte in una 
volta: trovare nelle uniche lo­
comotive dell'economia mon-
dlale.Germania e Giappone, 
aluto per la ripresa dell'econo­
mia propria: premere sulla Fe­
derai Rcscrvo perchè ceda su 
quel dannalo mezzo punto in 
percentuale accettando di ab­
bassare Il costo del denaro ne­
gli States, assicurarsi che ac­
cenni decisi di ripresa coinci­
dano con l'avvio del ciclo poli­
tico delle elezioni presidenzia­
li, difendere le esportazioni In 
Europa con un dollaro al rial­
zo; e infine saggiare il terreno 
di una coopcrazione più vin­
colante - anche politicamente 
- con Germania e Giappone 
dopo la guen-a del Golfo. Ger­
mania e Giappone passano 
per egoisti perché farebbero 
pagare a tutto il mondo le loro 

eccessive preoccupazioni per 
l'inflazione: temono entrambi 
che si ripetano le condizioni 
del 1978, quando Carter spinse 
per una crescita accelerata 
che poi si ripercosse sul lato 
dei prezzi. Sia di latto che. no­
nostante la Germania sia im­
pegnata all'Est e il Giappone si 
stia leccando le lente delle folli 
speculazioni edilizie e borsisti­
che, questi due paesi hanno 
deciso di non assumersi gli 
oneri che derivano dalla forza 
delle loro economie, di non 
accettare di pagare di lasca 
propria gli crron degli altri. Co­
si il governatore della banca 
centrale giapponese Mleno di­
ce che «ora in poi» ogni paese 
porterà avanti ie sue politiche 
coerentemente con le sue pro­
prie condizioni E il suo colle­
ga tedesco Waigel dice che chi 
è capace oggi di ndurre i tassi 

di interesse ha solo da farlo de­
cidendo in piena libertà. «Lo 
spazio per una mossa del ge­
nere può esistere negli Siati 
Uniti», aggiunge Waigel. La 
Germania per ora non molla. 
non abbasserà i tassi e II G7 è 
convinto che non li alzerà. Ma 
tutti si ricordano che una setti­
mana dopo il G7 di gennaio 
(in pinea guerra del Golfo) la 
manovra al rialzo venne fatta 
10 slesso Mentre Poehl difende 
11 marco forte e dice che la di­
minuzione dei lassi di interes­
se ognuno se la deve guada­
gnare, Hashimoto resiste alle 
pressioni di Brady anche in un 
incontro riservato: la politica 
monetarla del Giappone per 
ora resta restrittiva, fino a 
quando loyen rimarrà basso II 
segretario al Tesoro america­
no incassa e dichiarando la 
sua soddisfazione per il com­

promesso dee: «Ora vedremo 
che la nostra economia torne­
rà a crescere nell'estate Ab­
biamo solo da aspettare e ve­
dere». Notare, dunque, come è 
scritto nel comunicato del G7, 
che «I segni di una possibile ri­
presa e bassa inflazione nei 
paesi che sono in recessione», 
•la persistenza di alu tassi di in­
teresse reali e di declino delle 
attività economiche in quei 
paesi che finora avevano avuto 
una forte espansione» non rap­
presenta solo una presa d'atto 
della divergenza tra le econo­
mie, bensì spunta una lancia a 
favore dell'obiettivo «di bassi 
tassi reali e una crescita eco­
nomica gobale con prezzi sta­
bili» La divisione politica ri­
guarda I tempi e la distribuzio­
ne degli oneri. La strategia a 
medio termine è la migliore via 
per ridurre r rischi potenziati e 

le incertezze, è senno nel co­
municato. I banchieri centrali 
sono dunque soddisfatti per­
ché non si è dato spazio a ipo­
tesi di «crescita artificiale». Ger­
mania, Giappone, Italia e Gran 
Bretagna pure: i tassi di interes­
se reali potranno calare solo 
grazie ad una appropriata po­
litica monetarla e di bilancio 
nei singoli paesi che fiacchi 
l'inflazione, il ministro del Te­
soro Carli ha dovuto ascoltare 
di nuovo dal direttore generale 
Camdessus la nmbeccata dal 
Fondo Monetano insieme con 
Stali Uniu e Germania per il de­
ficit pubblico. Brady si dichiara 
soddisfatto perché tutto il G7 
ha deciso di mettere sullo stes­
so plano «le preoccupazioni 
sulla stabilità dei prezzi e la 
persistenza di alti tassi che Ini­
bisce la crescita» Riconosce 
che «non c'è stato alcun accor-

mentre il reddito fisso previ­
denziale è vincolato a mecca­
nismi immobili. Ma se questo è 
il canale di sfogo delle pressio­
ni si dovrà pagare il conto in 
termini di compressione dei 
consumi intemi. Si dovrà cer­
care domanda sostitutiva nella 
spesa in capitale o all'estero. Si 
sta facendo: anche qui pero il 
cambio del dollaro a 1300 lire 
non aiuta. 

Si dovrebbe andare alla ri­
duzione ulteriore, unilaterale, 
dei tassi d'Interesse sul dollaro. 
I tecnici dicono che non è pos­
sibile perchè già oggi i tassi 
monetari sul dollaro, conside­
rata l'inflazione, sono nulli. Pe­
rò la domanda di dollari - per 
investimenti in USA, per salda­
le contwty, fare trasfc.igeanti -
è alta. L'assenza di altre-mone-
te fiduciarie d'uso intemtfeio-
nale altrettanto appetibili e 
non la sola speculazione a 
breve è alla base del rialzo at­
tuale. Ieri, visti i giudizi negati­
vi, si attendevano interventi 
delle banche centrali per far 
scendere il dollaro. Non ci so­
no stati, segno che le divergen­
ze di valutazione restano pro­
fonde. 

La Banca del Giappone, al 
pari della Bundesbank preferi­
sce sacnllcare uno o due punti 
di crescita - che ntiene ancora 
sostenuta - piuttosto che allen­
tare la stretta creditizia. Indica 
fra I motivi di questa scelta un 
fattore che non esiste in Euro­
pa o negli Stati Uniti- la scarsità 
di manodopera Più chiuso al­
l'immigrazione, dominato dal­
la preoccupazione di mettere 
le briglie ad un mercato del la­
voro che sta cambiando, il 
conservatorismo giapponese è 
accentuato dall'avvio dei pro­
grammi di Investimento nelle 
abitazioni e nei servizi urbani 
decisi l'anno scorso. Questo 
compensa la stretta creditizia. 
In Europa e in USA crisi di bi­
lancio e selezione del credito 
stanno indebolendo anche i 
flussi di investimento che pos­
sono agire positivamente sui 
servizi e l'occupazione. Insom­
ma, nella gesuone di questa re­
cessione il problema senza ri­
sposta è quello che si i già af­
faccialo un anno fa. come so­
stituire la domanda privata 
quale motore del tipo di cresci­
ta degli anni Quanta ? 

do» sul coordinamento del 'as­
si di interesse, ma ora la sfida è 
sui mercati. Come abbiamo vi­
sto, però, le divergenze sul dol­
laro continuano. E infatti il co­
municato non ne parla. Il giu­
dizio del governatore di Banki-
talia Ciampi è che «il coordina­
mento non attraverso il suo mi­
gliore momento» L'unico a 
pronunciare la sua tranquillità 
è il ministro francese Béregc-
voy secondo il quale la valuta 
americana è »d un livello «ac­
cettabile». Siamo soltanto al 
pnmo •round»7 La cosa certa è 
che con l'incontro dt Washing­
ton tutu hanno dovuto concor­
dare su a i principio che es­
sendo le economie Interdipen­
denti «potere economico e re­
sponsabilità sono divise (tra i 
contendenti.ndr)» Vale per 
Germania e Giappone, quanto 
per gli Usa OAPS 
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NEL MONDO 

Due scosse violente a mezzogiorno 
Una terza dell'ottavo grado Richter 
in tarda serata. Il paese devastato 
Allarme e paura anche in Armenia 

L'epicentro a 30 chilometri da Tbilisi 
Colpite per fortuna molte aree 
disabitate. Si organizzano i soccorsi 
ma il bilancio delle vittime è incerto 

Terremoto tra le vette del Caucaso 
Sessantatré morti, distrutta in Georgia la città di Jawa 
Una sessantina di morti, centinaia di feriti. Queste le 
conseguenze del terremoto che ieri, poco dopo 
mezzogiorno, ha colpito la Georgia. Un'altra scossa 
alle 21,33 della sera. L'epicentro sotto il villaggio Ja­
wa, a mille metri sul Caucaso, andato interamente 
distrutto. Difficile la valutazione dei danni. Colpita 
anche Kutaisi, seconda città della repubblica. Mes­
saggio di cordoglio del governo sovietico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Al telegiornale 
della sera «Vremija» le prime 
immagini di distruzione so­
no state quelle di Jawa, la 
zona dell'epicentro, dove su 
montagne di macerie sono 
slati visti scavare con fatica 
pochi soccorritori 

La camera dell'operatore 
ha inquadrato II volto atterri­
to di una vecchietta appena 
tirata fuori. Piccolo villaggio 
della Georgia, ad oltre mille 
metri sulle montagne del 
Caucaso, Jawa colpita da 
una scossa tellurica di inten­
sità pari a 7-8 gradi di ma­
gnitudine della scala Rich­
ter, si e trovato proprio all'e­
picentro del sisma che ha 
messo In allarme lTJrss an­
cora memore della catastro­
fe dell'Armenia, nel dicem­
bre del 1988. che fece alme- ' 
no 25mUa morti e altrettante 
mfeaala di feriti. Alle 21.33 

un'altra torte scossa ha get­
tato nella costernazione la 
gente che si apprestava a 
trascorrere la notte all'ad­
diaccio. 

Le vittime accertate sino 
alla tarda serata erano ses­
santatre secondo un porta­
voce del Parlamento della 
Repubblica georgiana. Ma 
nulla esclude che il bilancio 
dei morti possa essere anco­
ra più grave non essendo 
ancora stati raggiunti tutti i 
cenai abitati di una vasta 
area della repubblica. Le 
scosse (due le più intense 
alle 12.13 locali) hanno in­
teressato quasi tutto il terri-
torta della Georgia, dalla ca­
pitale Tbilisi dove c'è stata 
molta paura ma nulla più di 
questo, sino alle rive del mar 
Nero passando per Kutaisi, 
la seconda citta georgiana 
con 250mila abitanti. 

Terremoto del 1988 

Oltre al centro di Jawa, lo­
calità che ricade nella regio­
ne autonoma dell'Ossezia 
del Sud, terrhtorto dilaniato 
da uno scontro sanguinoso 
tra la minoranza etnica lo­
cale e i georgiani, sono state 

interessate dal terremoto 
anche la citta di Tzkhinvali, 
la capitale, Sachkhere, 
Oliatura e Onl. Notizie pre­
cise sul danni non, se ne 
hanno. Frammentarie infor­
mazioni si sono avute su 

danni agli edifici ma non 
per quanto riguarda le per­
sone. Secondo alcuni testi­
moni la stazione ferroviaria 
di Sachkhere sarebbe anda­
ta completamente distrutta 
ma non è stato accertato se 

vi sono state delle vittime. 
Il quadro è rimasto a lun­

go inprecisato anche se i 
centri sismologici hanno 
potuto chiarire l'ampiezza 
dell'onda sismica che ha 
toccato anche l'Armenia 
con la sua capitale Erevan: 
qui la scossa è stata dell'or­
dine dml 3,5 della scala Ri­
chter. Più forte - quinto gra­
do - nella citta di Igewan 
ma non ci sono stati danni, 
a quanto pare. Le scosse so­
no state avvertite, con com­
prensibili timori e panico, 
anche nelle citta di Spitak e 
Leninakan rase al suolo dal 
terremoto del 1988. 

In Georgia, il responsabi­
le del Centro di comunica­
zioni di Tkhbuli, a nord­
ovest della capitale Tbilisi, 
Mamuli Kakushadze ha rife­
rito che i danni nella cittì 
sono stati molto estesi: «Spe­
cie nella abitazioni private -
ha riferito - ci sono stati se­
rie devastazioni. Molta gen­
te che si trovava all'interno e 
rimasta ferita». Il direttore 
dell'Istituto sovietico della 
Terra, Vladimir Strakov, ha 
individuato l'epicentro m 
una zona a 70 chilometri tra 
Kutaisi e a 30 da Tbilisi, che 
corrisponde esattamente al-

• la collocazione geografici 

di Jawa. Lo scienziato ha 
fatto notare che in Armenia, 
due anni e mezzo fa, il terre­
moto fu di una intensità pari 
a 6,9 della scala Richter. 
Quello di ieri, all'epicentro, 
è stato molto più forte - di 
almeno un grado - e se non 
ha fatto molte più vittime di 
quanto sembri, sarà dovuto 
perchè ha colpito aree an­
che disabitate o a scarsa 
densità di popolazione. 

Il governo repubblicano 
ha istituito una commissio­
ne per i primi soccorsi men­
tre le truppe speciali del mi­
nistero dell'Interno del-
l'Urss, che si trovano nella 
regione dell'Ossezia per im­
pedire l'espandersi della 
guerra civile tra le due po­
polazioni, sono state mobili­
tate per i soccorsi alla gente 
rimasta sotto le macerie o 
senza un letto. 

Le autorità sanitarie te­
mono anche il peggiora­
mento delle condizioni igie­
niche in quanto in Georgia 
la temperatura del giorno 
già raggyunge di questi tem­
pi anche i 26 gradi all'om­
bra. In alcuni centri sono 
state del tutto cancellate le 
condutture idriche e fo­
gnanti. 

DSeSer. 

Secondo il settimanale Kommersant firmata la tregua tra Cremlino e periferia 

«C'è un accordo segreto con le repubbliche» 
Mistero a Mosca, Gorbaciov smentisce 
Ci sarebbe anche un'intesa segreta tra Gorbaciov e 
le nove repubbliche firmatarie della Dichiarazione 
congiunta per superare la crisi dell'Urss. Secondo il 
settimanale Kommersant, il presicente sovietico 
avrebbe lasciato alle repubbliche la preparazione 
del Trattato dell'Unione. In serata smentita del 
Cremlino: «Sono notizie non corrispondenti al vero». 
In Bielorussia sospeso lo sciopero sino al 21 maggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO S U O I 

• • MOSCA. CI sarebbe an­
che un •protocollo segreto» 
ira Gorbaciov e le nove re­
pubbliche che hanno firmato 
lo scorso 23 aprite una Di­
chiarazione congiunta per la 
•stabilizzazione del paese». 
Si tratterebbe di un memo­
randum preteso dai diligenti 
repubblicani, Eltsin compre­
so, e che Gorbaciov avrebbe 
accettato pena il fallimento 
dell'incontro tenuto per qua­
si dieci ore in una dacia fio-
wmativa alla periferia della 
capitale. 

Sottoscritto in maniera 

confidenziale, il protocollo 
non è stato mai sinora reso 
noto ufficialmente ma Ieri il 
settimanale Kommersant, ri-

' vista dell'imprenditoria coo­
perativa, ha svelato il conte­
nuto dell'intesa tra Gorba­
ciov e le repubbliche pubbli­
cando quelli che ha definito i 
punti principali del vero e 
proprio compromesso rag­
giunto, di quella tregua tra il 
Cremlino (definito come II 
•centro») e la periferia che 
dovrebbe consentire di supe­
rare l'attuale gravissima fase 
di crisi dell'Urss. In serata. 

dall'ufficio stampa del presi­
dente, è arrivata una smenti­
ta che definisce come «non 
corrispondenti» al vero le no­
tizie pubblicate del settima­
nale. Tra le rivelazioni, co­
munque, spicca il consenso 
dato da Gorbaciov alla defi­
nizione del testo del Trattato 
dell'Unione da parte delle re­
pubbliche e allo slittamento 
della firma che avverrà non 
prima di luglio. Ne consegue 
che il progetto già elaborato 
dai Cremlino subirà ulteriori 
modifiche e, inoltre, che le 
repubbliche potranno dare 
vita al Trattato anche se il 
•centro», cioè Gorbaciov, do- -
vcsse opporsi alla nuova ste­
sura. E, questa, una novità ri­
levantissima e che, se vera, * 
potrebbe costituire una note­
vole vittoria delle repubbli­
che. 

Nel •protocollo riservato» 
verrebbe confermato anche 
il rinnovo della presidenza 
dello Stato. Insomma, Gor­
baciov dovrebbe sottoporsi 
anticipatamente a una con­

sultazione generale senza at­
tendere la scadenza già fissa­
ta per 111995. Se l'accordo tra 
le repubbliche verrà rispetta­
to, l'elezione del presidente 
si svolgerà entro un anno, 
non oltre la primavera del 
1992 quando, peraltro, an­
dranno a scadere i poteri 
speciali di cui è stato investi­
to lo stesso Gorbaciov. 

La elezione diretta del pre­
sidente dell'Urss potrebbe 
svolgersi anche qualche me­
se prima: tutto dipende dalla 
velocità con cui verrà defini­
to e firmato il Trattato dell'U­
nione e il testo della nuova 
Costituzione dell'Urss che 
deve essere approvata entro 
sei mesi dal trattato stesso. 

Secondo il Kommersant, 
Gorbaciov ha dovuto ricono­
scere alle nove-repubbliche 
(escluse le tre del Baltico, la 
Georgia, l'Armenia e la Mol­
dova) lo status di «stati sovra­
ni», promettere la non Inge­
renza da parte del «entro» e 
U rispetto della sovranità. Da 

parte loro, le repubbliche si 
sono impegnate alla stretta 
osservanza delle leggi dell'U­
nione che «non investano la 
legislazione locale». 

L'autonomia delle repub­
bliche verrebbe esaltata an­
che dal fatto che a loro spetta 
l'approvazione dei singoli 
programmi di passaggio al­
l'economia di mercato men­
tre al «centro» spetterà soltan­
to il ruolo di coordinamento. 
II presidente dell'Urss si sa­
rebbe anche impegnato a 
fornire entro una settimana, 
cioè entro oggi, le cifre del 
debito estero del paese. 

Il presidente del soviet su­
premo russo, Boris Eltsin, si 
trova da ieri nel bacino car­
bonifero del Kuzbass, in Si­
beria dove ha chiamo la sua 
visione dell'accordo con 
Gorbaciov in un non facile 
incontro con i minatori che 
io avevano accusato di tradi­
mento. Eltsin ha detto che, 
praticamente, l'accordo tra il 
Cremlino e le repubbliche 

Il presidente della Repubblica russa. Boris Eltsin 

viene incontro alle rivendica­
zioni politiche che sono alla 
base della lotta dei minatori. 

Il leader russo ha detto: 
«Sospendere lo sciopero è af­
fare tutto vostro, noi dobbia­
mo ricercare una soluzione 
significativa». Ea proposito di 
Gorbaciov ha detto che, a 
suo parere, le dimissioni del 
presidente sono ormai uri 
evento sancito dallo stesso 
accordo tra le repubbliche In 
quanto si andrà presto al rin­
novo di tutti gli organi dello 
Stato: «Il mio appello nello 
scorso marzo alle dimissioni 

di Gorbaciov ha avuto il suo 
esito», si è vantato. 

A Mosca, intanto, diecimi­
la persone hanno manifesta­
to ieri sera in piazza del Ma­
neggio appoggiando la can­
didatura di Eltsin a presiden­
te della repubblica. 

Mentre la tregua sociale, 
nel quadro dell'intesa tra le 
repubbliche, ha fatto regi­
strare ieri la sospensione del­
lo sciopero in Bielorussia (si­
no al 21 maggio) mentre nel 
bacino minerario del Don-
bass (Ucraina) sono blocca­
ti soltanto 17 pozzi su 122. 

Dopo Tarrivo dei carri armati incidenti nella zona serba di Knin. A Belgrado la destra cetnica annuncia manifestazione anti-Tito 
I sei presidenti repubblicani riuniti per la quinta volta a Cetinje per sciogliere il nodo del referendum da tenersi a maggio 

Tensione in Croazia, sparì contro agenti e soldati 
Continua la tensione in Croazia dopo l'invio dei mez­
zi blindati dell'armata a Kijevo, il villaggio croato, 
nella zona serba di Knin. L'altra notte sparatoria con­
tro agenti croati e soldati. A Belgrado la destra cetni­
ca preannuncia una manifestazione di protesta da­
vanti al complesso monumentale che racchiude la 
tomba di Tito. I sei presidenti repubblicani riuniti a 
Cetinje affrontano il problema del referendum. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPBMUSUN 

MI LUBIANA. Non accenna 
a diminuire la tensione in Ju­
goslavia. La pressione del-
Faimata per smantellare la 
stazione ai polizia croata nel­
la zona di Knin permane viva 
e preoccupa il governo di Za­
gabria. Intanto dalla «ratina 
non filtrano notizie. Il blocco 
è quasi totale. L'unica infor­
mazione proviene dalla 
croata Hina, secondo la qua­
le gruppi di armati avrebbero . 
sparato l'altra notte contro 

agenti croati e soldati dell'ar­
mata. Non si sa se ci sono 
stati feriti. 

L'esercito, come è noto, è 
intervento con carri armati e 
mezzi blindati, dopo che le 
autorità municipali di Knin, 
appoggiate d.j Belgrado, ave­
vano lanciato un ultimatum. 
«Gii agenti croati a Kiievo se 
ne devono andare» andava­
no proclamando 1 dirisenti 
serbi da una settimana a 
questa parte. Il governo croa­

to, peraltro, aveva ribadito 
che era di sua competenza 
l'installazione di stazioni di 
polizia nella repubblica e 
che non aveva quindi alcuna 
intenzione di lasciare il cam­
po. 

A questo punto è interve­
nuta l'armata. Secondo il mi­
nistero federale della difesa 
soltanto per riportare l'ordi­
ne e per impedire eventuali 
scontri etnici tra croati e ser­
bi, in un territorio, quale la 
Kraiina, dove sono in mag­
gioranza. In sostanza l'inter­
vento dei militari obbedisce 
ad un disegno abbastanza 
chiaro. L'esercito, infatti, sul­
la base dell'approvazione 
della legge che attribuisce al 
ministero della difesa tutte le 
competenze in ordine alla le­
va militare e al reclutamento 
dei giovani e soprattutto in 
previsione di una seconda 
legge che sottrarrà alle re­

pubbliche il controllo della 
difesa territoriale, sta ritor­
nando in campo e questa 
volta con la mano forte. Non 
è un caso, infatti, che a Bel­
grado l'armata popolare si 
sia assunta la tutela del Me­
moriale di Tito, 11 complesso 
che racchiude tra l'altro an­
che la tomba del fondatore 
della Rfsj (Repubblica socia­
lista federativa di Jugosla­
via). Il provvedimento fa se­
guito alle minacce del movi­
mento cetnico che durante la 
seconda guerra mondiale si 
raccolse attorno al generale 
Draga Mihailovic sostenendo 
la causa monarchica e scen­
dendo a patti con gli occupa­
toli tedeschi. Il loro leader 
Vojislav Seseli, infatti, nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che avrebbe fatto saltare la 
tomba di Tito in occasione 
del 4 maggio, undicesimo 
anniversario della scompar­
sa del presidente jugoslavo. 

Il segretariato federale del­
la difesa, proprio ieri, ha fatto 
sapere che reparti speciali 
dell'armata vigileranno sul 
Memoriale per impedire atti 
ostili. A questo punto Seseli 
ha fatto marcia indietro ed 
ha affermato che promuove­
rà, sempre sabato, una mani­
festazione pacifica per chie­
dere che le spoglie di Tito 
vengano traslate nel suo vil­
laggio natale, a Kumrovec in 
Croazia. Per una singolare 
coincidenza la stessa richie­
sta è stata formulata da Mca 
Racan, leader del partito dei 
cambiamento democratici 
della Croazia, erede della di­
sciolta lega dei comunisti. 
Racan, infatti, ha chiesto che 
i resti mortali di Tito vengano 
portati con i dovuti onon a 
Kumrovec. La manifestazio­
ne dei cernici a Belgrado, in 
una situazione come questa 
resa incandescente dagli in­

cidenti di Kijevo, alla vigilia 
del subentro del croato Stipe 
Mesic al serbo Borisav Jovic, 
come presidente di turno 
della Jugoslavia, diventa 
obiettivamente un altro seno 
motivo di tensione. Non a ca­
so c'è chi pensa l'inasprirsi 
della vita politica non possa 
che giovare a quanti (leggi 
Serbia e Montenegro) punta­
no sulla carta della federa­
zione. Scontri etnici e sociali, 
infatti, potrebbero rendere 
necessaria la proclamazione 
di uno stato dì emergenza 
che darebbe la possibilità al­
l'armata di Intervenire per 
garantire l'ordine costituzio­
nale e bloccando in tal modo 
il precesso di separazione in 
atto In Slovenia e Croazia. 

A Cetinje, infine, ieri si so­
no visti per la quinta volta i 
presidenti repubblicani nel 
tentativo di gettare le basi su 
un'intesa che permetta lo 

svolgimento, entro maggio, 
del referendum. Le ipotesi in 
campo sono essenzialmente 
due: la prima prevede che la 
consultazione investa le re­
pubbliche e la seconda inve­
ce che ad esprimersi siano 
chiamati i singoli popoli. Il 
presidente croato Franjo 
Tudjman, secondo indiscre­
zioni, avrebbe confermato 
che nella sua repubblica il 
plebiscito si terrà il 19 mag­
gio in risposta a quanti solle­
citavano che i cittadini jugo­
slavi fossero chiamati tutti al­
le ume nello stesso giorno. 
Kiro Gligorov, presidente ma­
cedone, da parte sua, ha insi­
stito che dalla consultazione 
avrebbero dovuto essere 
esentate le repubbliche che 
si sono già dichiarate per il 
mantenimento dell'attuale 
assetto federativo (vedi Ser­
bia e Montenegro). Il prossi­
mo vertice si terrà in Bosnia 
Erzegovina. 

La crisi slovacca 
Trattato di Stato 
con la Boemia? 
Crisi al punto più alto tra Boemia e Slovacchia dopo 
la destituzione del leader di Bratislava Meciar, ap­
poggiato da Dubcek. Il presidente cecoslovacco, 
Vaclav Havel, ieri non ha escluso che i rapporti tra le 
due Repubbliche possano essere regolati da un atto 
giuridico. Forse, addirittura, un trattato di Stato. Au­
tocritica di Havel anche sull'esportazione di armi 
che vengono prodotte in Slovacchia 

OAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i PRAGA. Gli slovacchi, non 
tutti ma i nazionalisti più ag­
guerriti e un pezzo importante 
della società civile, chiedono 
addirittura un •trattato di Stato» 
per regolare il rapporto tra 
Boemia e Slovacchia dove si 
sta vivendo una tensione poli­
tica fortissima in seguito alla 
destituzione del primo mini­
stro Vladimir Meciar, la nomi­
na del suo successore Jan Car-
nogursky, la conseguente frat­
tura del movimento «Pubblico 
contro la violenza, le possenti 
manifestazioni di massa con­
tro Praga. Il presidente ceco­
slovacco, Vaclav Havel, non 
arriva a tanto, ovviamente, ma 
anche lui è ben cosciente dei 
rischi di disintegrazione della 
Repubblica che con tante diffi­
coltà sta cercando di trovare 
una •deriva» precisa nella Mit-
tcleuropa del post- comuni­
smo. E ieri, in una conferenza 
stampa inattesa e dominata 
dall'emozione, non ha esclu­
so, tuttavia, che I rapporti tra 
cechi e slovacchi possano es­
sere regolati da un «atto giuri­
dico» tra le due Repubbliche 
mentre i boemi «devono abi­
tuarsi al fatto che la federazio­
ne è composta di due partner» 
e devono cercare «un rapporto 
paritario» con gli slovacchi. 

Punto altìssimo di crisi, dun­
que, nel paese che è stato il 
simbolo intemazionale della 
lotta al giogo dell'imperialismo 
sovietico. L'unità della rivolu­
zione dell'indimenticabile no­
vembre '89 sembra non c'è 
più: l'intesa tra il «Forum civi­
co» boemo e il «Pubblico con­
tro la violenza» slovacco è an­
data In frantumi per sempre 
sotto rincalzare della transi­
zione dolorosa al libero mer­
cato e delle spinte nazionalisti­
che. Gli entusiami per l'uscita 
dal totalitarismo e I «bagliori» 
di un nuovo meraviglioso mo­
dello economico sono finiti. 
Sono I momenti del disincanto 
e sopratutto in Slovacchia pre­
vale sempre di pio il timore di 
perdere le sicurezze sociali 
mentre, a Bratilava sono in 
molti ad assicurarlo, si fa stra­
da persino un latente rimpian­
to per il pigro ed inefficiente 
andazzo del tempo che fu. Il 
rapporto personale tra Vaclav 
Havel e Alexander Dubcek, 
presidente del Parlamento fe­
derale, è logoro, i due non si 
parlano da mesi, se non per 
questioni formali. 

La crisi tra Praga e a Bratisla­
va covava da mesi. Nella capi­
tale il fenomeno Meciar, que­
sta sorta di «miles gloriosus» 
che a capo del governo regio­
nale chiedeva la piena sovrani­
tà della Slovacchia e la difesa 
del sistema industriale di pro­
duzione di armi (sopratutto 
dei carri armati sovietici T72. 
costruiti su licenza nella citta­
dina di Marlin) che i tecnocrati 
di Praga vogliono assoluta­
mente riconvertire con il ri­
schio, pero, di mettere sulla 
strada 75mila lavoratori, veni­
va attentamente controllato. E 
mano a mano che cresceva la 
sua popolarità e che attorno a 
lui si coniugavano nuove e 

vecchie forze, ex comunisti 
compresi che ora si chiamano 
democratici di sinistra, veniva 
accusato, anche da autorevoli 
ministri come Josef Baskay, di 
«socialismo nazionale» e di 
tentativi di «dittatura persona­
le». 

L'epilogo, ail'improwiso.il 
23 aprile: la presidenza del 
Parlamento slovacco, che per 
la Costituzione slovacca ha il 
potere di nomina e di revoca 
dei ministri, destituì Meciar e 
sette ministri, il suo posto fu 
preso dal leader del movimen­
to cristiano democratico slo­
vacco, Jan Camogursky. dopo 
che Meciar tento di diventare 
anche il leader del suo movi­
mento «Pubblico contro la vio­
lenza». Per la gente di Bratisla­
va il tutto parve come una 
mossa ordita da Praga. E per 
tre giorni di seguito Te piazze 
furono prese d'assalto da una 
folla inferocita che arrivo an­
che a rompere i vetn del Parla­
mento. Subito dopo arrivò an­
che la benedizione di Dubcek. 
•Meciar è un uomo che ha un 
posto nella politica slovacca, è 
un sostenitore della federazio­
ne cecoslovacca e un difenso­
re del diritti e dei bisogni della 
nazione e della repubblica slo­
vacca» affermava in una di­
chiarazione ufficiale l'eroe del­
la primavera del 1968. Ma a 
Praga le bordate contro fex 
premier continuavano, fi por­
tavoce di Havel, Michal Zan-
tovsky, lo accusava di un'azio­
ne di «destabilizzazione" e di 
un piano «per la presa del po­
tere» con l'appoggio degli ex 
comunisti dubeekiani -del 
gruppo «Obroda». -

E com'era ormai scritto, tre 
giorni fa nel congresso straor­
dinario di Koslce (in Slovac­
chia orientale) il movimento 
•Pubblico contro la violenza» si 
è ufficiaiente divisa un iato 
Meciar e I suoi, eoo Alexander 

• Dubcek che sullo sfondo fa un 
- pò da padre nobile,chehanno 

fondato un proprio movimen­
to che si chiamerà «piattafor­
ma per la Slovacchia demo­
cratica» e dall'altro il vecchio 
fondatore Fedor Gal che ap­
poggia il nuovo leader Camo­
gursky-

E ora? Ieri Havel è stato co­
stretto ad una sorta, come si è 
visto, di autocritica. E non sola­
mente sul terreno istituzionale 
del rapporto tra le due repub­
bliche ma anche e sopratutto 
sullo spinosissimo tema della 
riforma economica e della ri­
conversione industriale. «I carri 
armati prodotti in Slovacchia-
li» affermato, per esempio, il 
capo dello Stato- potranno es­
sere esportati in paesi che non 
presentano rischi politici se es­
si sono stati già prodotti anche 
in parte». 

Una rivincita, non c'è dub­
bio, per Meciar. Che ien è pas­
sato al contrattacco chieden­
do elezioni anticipate mentre i 
minatori slovacchi sono «cesi 
nuovamente in sciopero in suo 
favore. Lui, dalla sua. ha quasi 
l'intera popolazione dalla sua 
parte: gli ultimi sondaggi dico­
no che il 90 per cento della 
gente lo vuole come leader. 

Leningrado o Pietroburgo? 

Un referendum per decidere 
se cambiare nome alla città 
del Palazzo d'Inverno 
• 1 MOSCA. Leningrado o 
San Pietroburgo? Il 12 giu­
gno gli abitanti della secon­
da metropoli dell'Unione 
Sovietica, in un referendum 
deciso ieri dal consiglio co­
munale, dovranno scegliere 
come chiamare la loro città. 

FU lo zar Pietro il Grande 
che, fondando nel 1703 la 
capitale dell'impero russo 
sulle foci del fiume Neva, sul 
Baltico, la chiamò San Pie­
troburgo. 

La città, nel 1914, cambiò 
nome e divenne Pietrogra-
do. Il 25 ottobre del 1917 
(ma in Occidente, con il ca­
lendario gregoriano, era già 
il 7 novembre), l'incrociato­
re Aurora, alla rada nella Ne­
va, diede 11 segnale d'inizio 
della rivoluzione d'Ottobre, 
guidata da Vladimir llic Le­
nin. 

E in onore al fondatore 
del paese dei Soviet, nel 
1924 la città assunse il nome 
di Leningrado. 

Alcuni volevano che, 
adesso, la scelta fosse tra Le­
ningrado e Pietrogrado. Ma 
altri hanno sottolineato che 
anche il nome assunto du­
rante la prima guerra mon­
diale è legato a moti rivolu­
zionari che vanno dimenti­
cati 

E cosi è prevalsa la tesi 
che. nel referendum, i citta­
dini scelgano tra il nome at­
tuale e quello originano. 

Il 12 giugno si terranno 
nella federazione russa (di 
cui Leningrado fa parte) an­
che le elezioni per la scelta 
diretta, da parte del popolo, 
del presidente della più im­
portante repubblica dell'U­
nione Sovietica. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

ti primo ministro Israeliano Shamir 

Intervista a Peres 
«Con questo governo 
non ci sarà la pace» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TEL AVIV Nel suo studio 
al quartier generale del Labour 
fa bella mostra di se un ritratto 
di Ben Gurion, padre dello Sla­
to d'Israele e per molti anni 
leader indiscusso della sinistra 
sionista. Molti anni sono pas­
sati da quando Ben Cunon, il 
16 giugno 1963, si ritiro nel pic­
colo ktbbutz di Sde-Boker, nel 
deserto del Negev. Ma 11 pro­
blema di fondo di Israele, la 
pace, e ancora insoluto Sn> 
mon Peres, leader storico dei 
laburisti israeliani, non abbon­
da In ottimismo Nel suo Ingle­
se segnato da un gradevole ae-
cenxolkldtsh spiega la sua tesi 
perii futuro di Israele. 

Come giudica la politica del 
governo StuunlrT 

La politica del governo dipen­
de dalla sua composizione. E 
l'esistenza di questo governo 
dipende in buona parte dal­
l'appoggio di alcuni partiti di 
esterna destra. Non credo 
davvero che possa fare passi 
a«<antl sulla via della pace.. 
No, non In! pare proprio una 
situazione promettente Certo, 
c'è ancora spazio per il dialo­
go, per II negoziato Ma non mi 
definirei particolarmente otti­
mista. 

Orni è secondo tei la •ora­
zione possibile della que­
stione palestinese? 

La soluzione migliore £ la Con­
federazione giordano-palesti­
nese. Perché In effetti si tratta 
di un solo popolo. La maggio­
ranza dei giordani è palestine­
se. E la maggioranza dei pale­
stinesi dei Territori ha la citta­
dinanza giordana Sono en­
trambi musulmani e parlano 
entrambi araba Insomma, la 
differenza e minore di quella, 
che so, fra protestanti e cattoli­
ci o fra cechi e slovacchi La 
Giordania, per esistere, ha bi­
sogno dei palestinesi. EI pale­
stinesi, da soli, non avrebbero 
abbastanza terra per fare uno 
Stalo autonomo £ curioso'so­
no due meta dello stesso po­
polo, ciascuna delle quali ha 
bisogno dell'altra Io penso ad 
una soluzione «svizzera», con 

tre «cantoni». Gaza, la Clsgior-
dania, la Giordania. Del resto, 
Israele lascerà i Terrtorl sol­
tanto se ven «ero smilitarizza-
ti. come accadde col Sinai. 
Con la Confederazione, ci sa­
rebbe ad Est del Giordano uno 
Stato con il suo esercito, ad 
Ovest lo stesso Stato, ma senza 
esercita 

Un problema erodale è 
qaeDo della formazione del­
la ddefadom palestinese 
che dovrà partecipare al ne­
goziato. SI accusa Israele di 
voler Interferire arbttraria-

Questa è l'obiezione dell'Olp 
Alla quale rispondo che anche 
I palestinesi Interferiscono nel­
la formazione della delegazio­
ne israeliana. Tirare le bombe 
è un'lngercnz a nella politica di 
Israele. Nel corso dell'ultima 
campagna eletorale, terroristi 
palestinesi henno ucciso su un 
autobus una madre con i suol 
tre figli Finche i palestinesi ri­
cetteranno alla violenza e al 
terrore» dovremo parlare non 
di divergenza ci opinioni, ina 
di omicidi, lo penso che ala 
possibile formare una delega­
zione palestinese senza l'Olp, 
accettabile dai palestinesi ol­
treché da Israele. 

E tuttavia I palestinesi consi­
derano l'Olp 11 proprio otti­
co legittimo rappresentante. 
Come si può superare «ine­
tta duplice rigidità, di Israe­
le e del palestinesi? 

lo penso ad una delegazioni* 
dei Territori Feisal Hussein! 
non e l'Olp Vede, il problema 
non 6 quale posizione assu­
mono I palesuresi, ma quali 
atti compiono II terrorismo e 
un atto inaccettabile. 

La pace pasta anche per Da­
masco. Ed e aperta la que­
stione del Colui. Lei che 
opinione ha In proposito? 

I tempi non sono ancora matu­
ri per coinvolger» la Siria Con 
la Siria discuteremo di tutte le 

Sucstioni aperti! Ma prima 
obblamo conce ntrarci a ton­

do sulla questione palestine­
se. OFIi 

Chiusa fabbrica Trabant 
L'auto fuori produzione 
Era lo status symbol 
della Germania orientale 
••BERLINO La «Trabante, la 
nota vetturetta con motore a 
due tempi prodotta nella ex 
Rdt, non è imperitura cosi co­
me l'aveva favoleggiata il de­
posto capo di stato Honecker. 
Da oggi diventerà un pezzo da 
collezione. Non se ne fabbri­
cheranno più nei cantieri di 
Zwickau, cittadina a sud di Li­
psia E per 17000 operai che vi 
lavoravano il domani e plero 
di incertezze, molti di Jorp 
stanno Imparando un nuovo 
mestiere. 

Nonostante la sua forma an­
tiestetica, simile suina scatola 
di fiammiferi, e lirsua carroz­
zeria completamente costruita 
in legno pressato e plastica, la 
•Trabant» era divenuta nello 
stato tedesco orientale, in 
mancanza di alternative e del­
la concorrenza, uno status 
symbol Per averla era neces­
saria 
un'attesa fino a 12 anni e il 
prezzo equivaleva a dieci mesi 
di stipendio di un lavoratore 
medio. 

Per anni i guidatori della 

•Trabi» sono stati i padroni del 
le autostrade della ex Rdt, sulle 
quali era imposto un limite di 
velocità di 100 chilometri orari 
Arrancando faticosamente le 
piccole vetture riuscivano a 
raggiungere i 110 orari e orgo­
gliosi di queste alte vette i sal­
datori delle «Trabi» ingaggiava­
no sfide con gli automobilisti 
occidentali in transito nelle lo­
ro autostrade Mal sopportava­
no di essere sorpassati. 

L'anno scorso, poche setti­
mane dopo la caduta del mu­
ro, i capi della fabbrica di 
Zwickau, famosa prima di tutto 
per aver dato i natali a Robert 
Srhumann nel 1810, avevano 
ideato un nuovo modello nel 
tentativo disperilo di salvare la 
produzione. Avrebbe dovuto 
avere la stessa carrozzeria ma 
con un nuovo motore a quat­
tro tempi, e con marmitta cata­
litica Era sembrato che vi fos­
se un bagliore di interesse da 
parte di una industria occiden­
tale Ma tutto era fallilo in po­
chi giorni polchi l'interesse 
del futuro socio era più verso 
gli impianti che non per l'auto. 

Achille Occhietto denuncia Faccia a faccia con il premier 
i ritardi della sinistra: Dissensi ma non pregiudiziali 
«Non abbiamo capito il valore II Pds:«Fate un gesto chiaro» 
di questo moto nazionale» Colloqui con i palestinesi 

«Il sionismo va compreso 
Israele non è un nemico» 
«Il sionismo è un movimento di liberazione naziona­
le, che affonda le sue radici anche nel movimento 
operaio. Ma di questo la sinistra ha perduto memo­
ria...». Occhietto, al suo secondo giorno in Israele, 
scioglie ogni equivoco sulla posizione del Pds: enti-
care la politica dello Stato ebraico (ieri un lungo 
colloquio con Shamir) non significa essere nemici 
di Israele. Incontro con i dirigenti palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

••GERUSALEMME. «No Cari 
amici, forse ci avete sopravva­
lutato • Cicchetto ha appena 
ascoltato I complimenti che al 
Pei e al Pds hanno rivolto i diri­
genti del Mapam (il partito so­
cialista) e del Raalz (il partito 
dei diritti civili), presentandolo 
a una piccola folla di politici e 
di intellettuali all'Hotel Moriah 
Ptaza di Tel Aviv. Lo striscione 
dietro il palco e del Centro in­
temazionale per la pace in Me­
dio Oriente. Ed è questa la tri­
buna che il leader del Pds sce­
glie per un breve discorso sul 
sionismo/ tu Israele, sul tor­
mentato rapporto tra la sinistra 
e lo Stato ebraico Un discorso 
che raccoglie l'applauso con­
vinto del presenti, e che sana 
definitivamente una ferita per 
molti ancora dolorosa. 

•Ci avete sopravvalutato -
dice Occhetto - perche c'è sta­

to un ritardo a sinistra nel com­
prendere le ragioni e II valore 
del sionismo Che è stato con­
fuso con il fondamentalismo, 
mentre in realtà si tratta di un 
movimento di liberazione na­
zionale Un movimento che. in 
quanto tale, ha al proprio in­
terno posizioni diverse Ma che 
e stato decisivo per la libera­
zione del popolo ebraico». Di 
più il sionismo, ricorda Oc­
chetto, «affonda te proprie ra­
dici anche nel movimento 
operalo Ma di questo la sini­
stra ha perso memoria» E un 
riconoscimento importante, 
che sembra riannodare il filo 
rosso andato disperso dopo la 
guerra del '56 e, soprattutto, 
dopo quella dei sei giorni, nel 
'67. Allora 11 Pei scelse senza ri­
serve il campo arabo, armato 
dall'Unione Sovietica. Oggi, 
pur senza entrare In dettagli 

storiografici o ideologici, Oc­
chetto ricolloca il Pds e ne fa, 
nel fatti, un amico di Israele A 
Shamir che gli chiederà, in se­
rata, se In Italia serpeggi un 
sentimento anti-israeliano, Oc­
chetto risponde infatti che 
quello stesso incontro è la pro­
va che un dissenso, e una criti­
ca anche dura alle posizioni 
del governo israeliano non si­
gnificano essere contro lo Sta­
to ebraico. Al contrario. 

L'immagine di un Israele ne­
mico della pace, quando non 
«razzista» o «impenalista», an­
cora diffusa In settori della sini­
stra e del movimento pacifista, 
esce dunque definitivamente 
dal bagaglio politico del Pds 
Dice Occhetto «Israele non è 
stata l'artefice ma la vittima 
della guerra fredda» Ieri matti­
na il leader democratico si è 
recato sul Monte Herzl per 
piantare simbolicamente un 
ulivo, cui altri ne seguiranno 
per dar vita a un «bosco della 
pace» In ricordo di Umbe-to 
Terracini Plantare un bosco in 
Israele h.i un significato parti­
colare è dall'inizio del seco'o, 
infatti, che la Keren Kayemeth 
LearaeU il Fondo nazionale 
ebraico, raccoglie fondi per la 
forestazione df Israele A quel­
la raccolta, nella Torino degli 
anni 10, partecipò attivamente 
anche Terracini. «L'armonia 
della natura - dice Occhetto -
ha pero bisogno dell'armonia 

fra gli uomini, fra I popoli» 
E un lungo viaggio, quello 

che Occhetto intraprende at­
traverso la società israeliana. Il 
segretario del Pds visita Yod 
Vashem, il museo dell Olocau­
sto. E, Il capo coperto dalla 
kippù, il tradizionale zucchetto 
ebraico, rende omaggio alle 
vittime del nazifascismo nel 
grande sacrario silenzioso, un 
mosaico uniforme composto 
da sei milioni di tessere e illu­
minato da un fuoco perenne 
Poco più in la, una grande 
stanza esagonale. Immersa 
nell'oscurità e Illuminata da 
migliaia di fiammelle, ricorda i 
bambini scomparsi nei campi. 
Una voce senza inflessioni ne 
pronuncia in ebraico e in in­
glese i nomi, le età, I paesi di 
origine E un momento di 
grande emozione per la dele­
gazione italiana. 

Ora si visita la Knaseth Col­
pisce la sobrietà, la semplicità 
assoluta del solo Parlamento 
Uberamente eletto In tutto 11 
Medio Onente Occhetto pran­
za con un gruppo di parlamen­
tari di tutti i partiti. Nel pome­
riggio, la scena si sposta nella 
casa di Amos Elon, intellettua­
le progressista Con lui ci sono 
Shlomo Avneri, gli scrittori 
Amos Oz e David Grossman.la 
portavoce di Pace adesso. Ca­
lia Calan. 

L'incontro con Shamir dura 
più di un'ora. Alla Knesseth si 

sta discutendo una mozione di 
sfiducia. E Occhetto non si la­
scia sfuggire la battuta. «Non 
vorrei - dice al capo del gover­
no - che lei andasse in mino­
ranza per un voto il suo • 
L'incontro, accompagnato da 
una tazza di te, è franco e cor­
diale Su molti punti, com'è ov­
vio, c'è dissenso, ma non ci so­
no pregiudiziali. «Poiché vo­
gliamo il negoziato e la pace -
spiegherà poi Occhetto - sa­
rebbe stato assurdo cercare 
soltanto cid che ci divide» E 
Shamir riconosce esplicita­
mente «l'approccio serio e ap-
Brotondilo» mostrato dal Pds 

ice Occhetto «Dopo il Collo, 
si e aperta una grande occa­
sione per Israele. Sarebbe ne­
cessario un passo chiaro e de­
ciso del suo governo» Se sul 
blocco degù Insediamenti 
ebraici nel Territori, chiesto da 
Occhetto, Shamir ha ribadito 
la propria contrarietà, su altre 
«misure di fiducia» si e mostra­
to invece disponibile, a comin­
ciare dalla riapertura delle 
scuole palestinesi. Il cammino 
della pace non e dunque 
ostruito, dopo U fallimento del­
l'ultima missione di Baker? «Ho 
avuto 1 impressione - conclu­
de Occhetto - che Shamir vo­
glia tenere aperta la trattativa». 
L'ultimo appuntamento * con 
alcuni dirigenti palestinesi dei 
Territon. 

Missione fallita di Baker in Medio Oriente 
Bush deluso, ma «niente sanzioni a Israele» 
Bush è ideluso» dai no israeliani alle proposte di Ba­
ker. Non ci saia il primo viaggio di un presidente 
Usa In Israele, «saltano» anche I discorsi che avreb­
be dovuto dedicare 'al Mèdio oriente.'Non ci saran­
no però (come ha chiesto) Dole sanzioni economi­
che a Israele. Grande il malumore per la pubblica 
sconfessione da parte di Shamir del poco che a Ba­
ker aveva concesso Levy. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IBQMUNDOINZBCRQ 

• i NEW YORK. Bush fa sa­
pere che è «deluso» degli esiti 
delle missioni di Baker In Me­
dio Oriente. Ammette che si 
aspettava molto di più da 
quella che aveva definito «fi­
nestra di opportunità» offerta 
dalla conclusione della guer­
ra nel Golfo. Gli bruciano in 
particolare la sfilza di no 
Israeliani alle proposte che 
Baker gli aveva portato fa­
cendo fa spola persene setti­
mane e oltre 50 000 miglia di 
percorso tra Washington, Tel 
Aviv, le capitali arabe e Mo­
sca 

La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso della pazien­
za di Bush, prima ancora che 

avesse occasione di ascolta­
re direttamente Baker, torna­
to negli Stati Uniti ma impe­
gnato al funerali della ma­
dre, è stata la pubblica scon­
fessione domenica da parte 
del governo Shamir delle pur 
limitate aperture che a Baker 
erano state fatte dal suo mi­
nistro degli Esteri Levy. In 
particolare s! sono rimangiati 
la concessione che la confe­
renza di pace regionale sul 
Medio oriente avrebbe potu­
to periodicamente riconvo­
carsi per verificare il progres­
so nei colloqui bilaterali tra 
Israele e i singoli Paesi arabi 
Nel partire da Gerusalemme 
venerdì scorso Baker aveva 

chiaramente indicato che le 
concessioni Israeliane erano 
insufficienti Ora Shamir ha 
ulteriormente appesantito la 
cose sostenendo c h e 11 suo 
ministro degU Esteri aveva 
concesso anche troppo. 

Un Bush furibondo con 
Israele ha fatto ien dichiarare 
al suo portavoce che malgra­
do le speranze che la conclu­
sione della guerra nel golfo 
potesse ridare flato alla pace 
arabo-israeliana, «i risultati 
sinora sono stati scarsi, e ov­
viamente ciò è piuttosto de­
ludente». II cammino per la 
pace «in Medio Onente è 
sempre stato un processo 
lento e continuerà ad esser­
lo», ha detto Fitzwater rispon­
dendo alla domanda sul se 
Bush si sentisse frustrato per 
come sta andando Insomma 
un requiem per la missione 
di Baker anche «e Fitzwater 
ha voluto mettere le mani 
avanti precisando che «il pre­
sidente non ha ancora parla­
to col segretario di Stato, 
quindi non sappiamo quali 
sono i suoi piani e quali sia­
no i prossimi passi, ma certa­
mente continuiamo a spera­
re nella pace ». 

Baker aveva lasciato Geru­
salemme prospettando un 
indurimento Usa verso Israe­
le. Alla proposta che sfotte 
dal pio autorevole esponente 
del proprio partito, il capo 
della maggioranza repubbli­
cana in Senato, Bob Dole, di 
cominciare a pensare a tagli 
agli aiuti economici e militari 
Usa ad Israele se Shamir con­
tinua dire dei no, Bush ri­
sponde di no «Non credia­
mo che sia opportuno mi­
nacciare nessuno», fa dire al 
suo portavoce, Non esita pe­
rò a rendere esplicito il pro­
prio malumore. Non solo re­
sta in alto mare un viaggio in 
Israele di Bush - il pnmo da 
parte di un presidente Usa -
ma di Medio Oriente per un 
po' non vuole nemmeno 
sentir parlare. SI dava per 
certo che il discorso che Bu­
sh pronuncerà sabato prossi­
mo all'Università del Michi­
gan avrebbe affrontato spec i-
fìcamente il tema del «nuovo 
ordine mondiale» in Medio 
Oriente, e magari prennun-
ciato nuove iniziative Usa. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ha voluto ieri precisare inve­
ce che, a quanto gli risulta, il 

Passa a grande maggioranza un emendamento al nuovo codice penale 

Carcere per chi trasmette Aids? 
In Francia il Senato vota sì 
Le persone sieropositive che «per imprudenza o ne­
gligenza» trasmettano ad altri il virus dell'Aids po­
tranno subire pene detentive fino ad un massimo di 
tre anni e multe lino a 300mila franchi (66 milioni di 
lire): cosi prevede un emendamento approvato dal 
Senato francese ad un testo di nforma del codice 
penale. È abbastanza probabile tuttavia che venga 
respinto dall'assemblea nazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • P A R I C I Per fortuna in 
Francia il Senato conta come il 
due di coppe (viene eletto dal 
membri degli enti locali) E 
per somma fortuna la destra, 
che al Senato e maggioritaria, 
fi invece minoritaria all'Assem­
blea nazionale Altrimenti la 
Francia rischerebbe (ma non 
e detta l'ultima parola, poiché 
l'Assemblea deve ancora 
esprimersi) di ritrovarsi con 
una disposizione legislativa tra 
le più pericolose e repressive 
sul terreno delicatissimo del­
l'Aids. I senatori hanno Infatti 
pensato bene di introdurre un 
emendamento ad un testo di 
riforma del codice penale che 

andrà In vigore entro il '93 «I 
comportamenti imprudenti o 
negligenti -cosi recita l'emen­
damento - di una persona co­
sciente e avvertila che abbiano 
provocato la diffusione di una 
malattia epidemica trasmissi­
bile» saranno causa di tre anni 
di prigione e di multe fino a 
300mila franchi. A nulla sono 
servite le obiezioni del ministro 
delegato alla giustizia. George 
Kicjman I impossibilità di sta­
bilire i limiti dell'Imprudenza e 
della negligenza, lo scoraggia­
mento che ne deriverà per chi 
debba sottoponi al test del­
l'Aids, le conseguenze perver­
se di una sieroposiUvità non 

accertata I senatori, a grande 
maggioranza, hanno approva­
to (socialisti contran, comuni­
sti astenuti) la nuova norma. 
Ma va detto che le cose avreb­
bero potuto andar peggio. Il 
firmatario dell'emendamento, 
che e anche il relatore della 
commissione legislativa, 
avrebbe voluto inserire la con­
taminazione da Aids nei delitti 
da •avvelenamento», nozione 
penale da tempo sparita e 
confluita in quella di omicidio 
Anche su questo ripescaggio 
giuridico vane sono risultate le 
obiezioni del ministro delega­
to, che ha cercato di convince­
re i senatori del fatto che un 
omicidio non si definisce attra­
verso I mezzi utilizzati Invece 
I avvelenamento, secondo i se­
natori, deve fare capitolo a sé 
nel «nuovo» codice penale Ma 
almeno, dall'uso dei veleni, 
Georges Kicjman era riuscito a 
togliere la contaminazione da 
Aids La quale pero ha rifatto 
capolino nel capitolo che at­
tiene agli attentati all'integrità 
fisica della persona Ed è in 
quest'ambito penale che l'e­
mendamento 6 stato approva­

to Ora dovrà passare al vaglio 
dell Assemblea, e probabil­
mente bocciato una volta per 
tutto Ma non e scontato, poi-
che il governo e maggioritario 
soltanto con l'aiuto del comu­
nisti o di un drappello di cen­
tristi. 

La battaglia al Senato è stata 
dura anche su altri temi La de­
stra voleva ad esempio reintro­
durre il delitto di parricidio, e il 
ministro ha sudato sette cami­
cie per spiegare che tocca ai 
glurau definire l'omicidio di un 
padre più grave di quello di 
un'altra persona Maggior con­
senso si e registrato sulle nuo­
ve pene per la profanazione di 
sepolture (l'effetto dell'episo­
dio di Carpentras non è ancora 
dissolto) i senatori hanno 
portalo da due a cinque anni 
la pena prevista qualora vi sia 
stata anche esumazione della 
salma Si discuteva anche del­
la pena da infliggere all'autore 
di violenza sessuale, si e deci­
so di aumentare gli anni di pri­
gione dai dieci previsti dal te­
sto di riforma a quindici II go­
verno, contrariamente alla 
contaminazione da Aids, non 
dovrebbe opporre obiezioni. 

Medio Oriente non sarà affat­
to al centro del discorso. Bu­
sh Insomma non vuote più 
parlarne. 

I maggiori giornali ameri­
cani in questi giorni hanno 
scritto analisi In cui si accusa 
l'amministrazione Bush di 
aver sbagliato I calcoli sul 
Medio Onente, in particolare 
di aver sopravvalutato la di­
sponibilità delle parti a fare 
uno sforzo in più per la pace 
- sia degli arabi alleati contro 
l'Irak, sia di un Shamir che 
avrebbe dovuto essere loro 
grato per avergli ridimensio­
nato il nemico Saddam Hus­
sein Alla domanda se davve­
ro Bush si è accorto ora di 
aver sbagliato pensando che 
entrambe le parti volessero 
la pace mentre in realtà non 
la vuole nessuna delle due, la 
risposta di Fitzwater è stata 
Improntata ad un auspicio 
molto filosofico. «Noi conti­
nuiamo a sperare che en­
trambe le parti vogliono la 
pace Questa è stata una spe­
ranza costante dell'umanità 
nel corso della stona e assu­
miamo che sia vero anche in 
questo caso...... 

Bulgaria 
Cinquemila 
in corteo 
per elezioni 
«•SOFIA. La pioggia battente 
non ha fermato cinquemila 
bulgari che ien hanno sfilato 
nel centro di Solia, protestan­
do contro il governo, e chie­
dendo elezioni anticipate al 
più presto, entro giugno La di­
mostrazione, organizzata dal­
l'Unione delle forze democra­
tiche, che raggruppa 16 partiti, 
1 Udf, ali opposizione, si svolge 
con scadenza settimanale e, 
oltre alla sollecitazione delle 
elezioni viene chiesta la resti­
tuzione allo stato del beni ac­
cumulati dall'ex pc durante gli 
anni del regime Sotto la sede 
dell'ex partito comunista, ora 
socialista. 1 bylgari hanno gn-
dato slogan come «spazzatura 
rossa» e «vittoria» Il presidente 
dell Udf. Filip Dlmitrov. ha rin­
novato la richiesta che le ele­
zioni vengano indette per il 14 
giugno prossimo Gli ex comu­
nisti hanno vinto le prime ele­
zioni libere l'anno scorso con­
quistando 208 del 400 seggi 
del parlamento Ma le opposi­
zioni sono sicure che hanno 
perso l'appoggio popolare. 

LETTERE 

Quel potere che 
copre i suoi 
guasti e, infine, 
assolve se stesso 

• • Caro direttore, in So­
malia secondo le poche no­
tizie disponibili, proseguono 
con violenza i combattimen­
ti fra le diverse fazioni della 
guerriglia È noto che questa 
ex colonia, in virtù proprio 
dei rapporti stoncc-politici 
che l'hanno legata ali Italia, 
ha sempre goduto di rela­
zioni bilaterali privilegiate, 
concretizzatesi in sostanzio­
si aiuti economici, finanzia­
menti a medio e lungo ter­
mine, crediti a tasso agevo­
lato, aiuti allo sviluppo dei 
molteplici piani agricoli va­
rati dal regime somalo Que­
sto è valso ugualmente per 
le infrastrutture civili e mili­
tari, per il nassetto urbanisti­
co di Mogadiscio per il por­
to di Berbera nel nord del 
Paese e per altri progetti di 
simile portata. 

Il Dipartimento per la 
coopcrazione e lo sviluppo, 
nel progetto «Somalia- ha in­
vestito le sue maggiori ener­
gie e impiegato un numero 
incredibile di funzionari Per 
ventanni l'asse Roma-Mo­
gadiscio si è «saturato» di mi­
nistri degli Esten, Difesa, Sa­
nità, Commercio estero, di 
onorevoli, politici di varia 
matrice Ideologica, delega­
zioni guidate da sottosegre­
tari, generali, colonnelli del­
l'Esercito. Aeronautica, Ma­
nna, esperti militari, mana­
ger! di enti pubblici, profes­
sori universitari, insegnanti, 
faccendieri, agenti dei servi­
zi e quant'altro Attraverso il 
«Dipartimento coopcrazio­
ne e sviluppo», centinaia di 
miliardi sono stati «dirottati» 
verso quel Paese che, secon­
do le stime ricorrenti negli 
organi di stampa, ha assor­
bito circa il 70% del budget 
italiano destinato a tutti gU 
altri Paesi in via di sviluppo. 
Il risultato è stato un totale 
degrado economico del 
Paese ed un continuo e pro­
gressivo imgidimento. In 
senso autoritario, del regime 
di Siad Barre 

Ventanni di cooperazio­
ne sono stati in .realtà il so­
stegno al suo regime, alla 
sua cricca. I deludenti risul­
tati ottenuti in Somalia ci 
fanno concludere che la no­
stra politica estera si è rivela­
ta improduttiva, miope e fal­
limentare. Milioni di tele­
spettatori, attraverso le reti 
televisive, hanno potuto as­
sistere alla fuga disordinata 
e affannosa di migliaia d'ita­
liani e di somali tratti In sal­
vo dalle navi e dagli aerei 
militari italiani Gii stessi 
mezzi che, per ironia della 
sorte, erano stati lungamen­
te e ampiamente utilizzati 
per la cooperazione Insom­
ma, oltre al danno la beffa. 

E non e finita. Il copione 
sembra ripetersi negli stessi 
termini in Etiopia. £ dei no­
stri giorni la notizia che il no­
stro ministero della Difesa è 
stato allertato per una pro­
babile evacuazione in mas­
sa del nostri connazionali 
da effettuarsi con i mezzi 
della Marina e dell Aviazio­
ne militare 

Moralmente, nei Paesi dei 
Nord Europa o In America, 
errori politici di questa por­
tata si pagano, quantomeno 
con le dimissioni dei re­
sponsabili Al contrarlo, nel 
nostro Paese queste legitti­
me misure restano solo del­
le pie illusioni di qualche 
sprovveduto e ingenuo citta­
dino Per un ennesima volta 
si ripropone I esemplo di un 
malcostume tipicamente 
italiano il potere politico 
che copre i suoi guasti isuol 
errori e infine assolve se 
stesso 

Gianluigi Rimedi. 
San Donato (Milano) 

«Studiano 
su un mio libro., 
ma non posso 
insegnare loro» 

• • Gentile direttore, sono 
laureato in Fisica e obi italo 
ali insegnamento della fisi­
ca, in ruolo da S anni Fino 
allo scorso anno scolastico 
ho insegnalo fisica In un isti­
tuto tecnico commerciale, 
svolgendo una sperimenta­
zione informatica per la 
quale ho seguito un corso 
abilitante organizzato dallo 

•tesso ministero della Pub­
blica eruzione All'inizio 
della scorsa estate una grida 
del ministero ha decretato 
che tale insegnamento pu6 
essere impartito negli I t e 
solo da insegnanti abilitati in 
Matematica applicata, i qua­
li possono aver compiuto un 
iter di studi che non com­
prende la fisica! 

Paradossale' ma non e 
tutto speravo che a questo 
punto sarebbe stata accolta 
la mia più volte reiterata ri­
chiesta di trasferimento in 
un liceo scientifico dove 
(bontà loro) potrei prose­
guire il mio insegnamento e 
dove peraltro sono disponi­
bili delle cattedre di Fisica 
sperimentale, finora affidate 
a supplenti «Naturalmente», 
la domanda non è stata ac­
colta, e non mi è stato nem­
meno possibile ottenere una 
assegnazione provvisoria 
perunanno 

Contro queste assurde de­
cisioni ho presentato regola­
re ncorso gerarchico, del 
quale si parlerà (forse) tra 
sei mesi o forse un anno Nel 
frattempo, le mie ex-classi 
studiano la fìsica su un libro 
scritto da me e pubblicato 
da un editore intemaziona­
le, ma sul quale io non pos­
so lar lezione. 

Piero Stroppa. Milano 

Quel Baschi (tra 
Orte e Orvieto) 
nella «Storia 
degli italiani» 

• • Caro direttore, abbia­
mo visto con piacere e orgo­
glio che il nostro Comune è 
stato prescelto, fra I tanti d'I­
talia, per la copertina della 
•Storia degU italiani., di G. 
Procacci, allegato ad un nu­
mero deW Unito del mese 
scono. Purtroppo il nome 
del nostro paese, «Baschi» 
(situato in prossimità del­
l'autostrada tra Orte e Orvie­
to), non appare. Questo co­
mune per la sua stona mille-
nana <• per le sue opere d'ar­
te che vanno dall'epoca 
etnisca al Rinascimento e al 
Manierismo, pud essere ve­
ramente considerato come 
il simbolo dei comuni Italia­
ni. Vorremmoche fosse cita­
to il suo nome perché qual­
cuno (o molti) dei lettori 
dell'Unito possa venire a vi­
sitarlo, non ci sono soltanto 
ricordi stonci e opere d'arte, 
ma arche buona cucina, 
buon vino, tanto verde, aria 
pulita e tanta cordialità. 

Si potrebbe pensare, an­
che, di organizzare, con 
l'Amministrazione comuna­
le, la presentazione del libro 
di G Procacci questa estate, 
presente l'autore del testo e 
della co pettina. 

M. Antonietta Bacd, 
1 Grasselli, Rosanna 

deCunzo Baschi (Temi) 

Perché il coupon 
per la richiesta 
d'iscrizione 
al Pds 

Wm Olio direttore, l'Unito 
del 28 aprile pubblica una 
lettera di Domenico Ban­
chieri che polemizza, chia­
mandomi in causa, con l'in­
serimento su giornali e rivi­
ste del coupon per la richie­
sta di iscrizione al Partito A 
suo avviso sarebbe uno 
spreco far Inviare il coupon 
alla Direzione per poi Indi­
rizzare I richiedenti alle or­
ganizzazioni locali 

Posso confermare che 
proprio questa è la prassi, il 
coupon, infatti, e rivolto pre­
valentemente a coloro che 
non hanno possibilità od 
occasioni di contattare di­
rettamente Il partito (o, che, 
semplicemente non ci ave­
vano pensato fino a quel 
momento) e che vengono 
da noi Indirizzati alla Fede­
razione competente 

Il coupon non è e non 
può essere uno strumento a 
disposizione di chi - come il 
Banchieri stesso ci dice nella 
sua nehiesta omettendolo 
Invece nella lettera al gior­
nale - avendo avuto contra­
sti (che non ci interessa e 
non ci compete giudicare) 
con I organizzazione locale, 
crede di poter fame un uso 
furbesco a difesa di pretesi 
interessi personali 

Gianfranco Brusaaco 
Arca organizzazione della Di­

rezione nazionale del Pds 
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" NEL MONDO 

Nelle tendopoli dellìrak settentrionale 
è imminente il passaggio delle consegne 
dagli statunitensi alle Nazioni Unite 
Se ne discute in queste ore al palazzo di Vetro 

I marines resteranno a protezione dei curdi 
Solo mille profughi sono stati finora 
accolti nel campo che può ospitarne 25miia 
Fitzwaten «Ma la situazione resta fluida» 

Su Zaho sventola la bandiera Orni 
Bandiera Onu su Zaho, a simbolo dell'intenzione di 
passare le consegne nella gestione delle tendopoli. 
Ma i marines restano a proteggere curdi e funzionari 
delle Nazioni unite in una situazione che secondo ii 
portavoce della Casa Bianca «resta complessiva-
mente fluida*. Nella prima tendopoli da 25mila pò-
su' sinora sono stati accolti solo un migliaio degli 
800mila e più profughi sulle montagne là attorno. 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 

M NEW YORK Da Oggi SU 
Zaho. la d i t i di confine del 
Kurdistan iracheno attorno al­
ta quale stanno sorgendo le 
tendopoli Usa. batteri bandie­
ra Cmu. Arrivarlo i primi convo­
gli di soccorsi offerti diretta­
mente dalle agenzie per i pro­
fughi delle Nazioni Unite e dal­
la Croce rossa Intemazionale. 
Uno dal confine deUIrak con 

la Turchia. Un altro da Bagh­
dad. Entrambi con il consenso 
dei governo iracheno. «E una 
svolta, è la prima volta che la 
componente umanitaria del-
l'Onu si sposta In Irak setten­
trionale e nella zona di Zario». 
aveva dichiarato, dopo un in­
contro in loco col comandante 
Usa generale Shalikashvili il 
rappresentante speciale del­

l'arto commissariato Onu per i 
rifugiati. Stefan Demistura, an­
che lui generale. «Issiamo be­
ne in vista la bandiera, è il no­
stro biglietto di ritomo da qui», 
riferiscono di aver sentito sus­
surrare a uno degli ufficiali dei 
marines incaricati di accoglie­
re I convogli Onu. 

ta bandiera azzurra della 
Nazioni unite simboleggia, si 
dice, quello su cui sono tutti 
d'accordo: il passaggio delle 
consegne dell'assistenza inter­
nazionale e la protezione del 
profughi curdi dagli Usa e dai 
loro alleati direttamente all'O-
nu. Il segretario generale Perez 
de Cualier l'ha definito immi­
nente. Se ne sta discutendo in 
queste ore al Palazzo di Vetro 
a New York. Ma nessuno sa 
esattamente quando e come 
questo «passaggio di conse­
gne* potrà avere luogo. 

Ieri il portavoce di Bush, 
Fltzwater, ha spiegato che l'in­
certezza deriva principalmen­
te dal fatto che «una questione 
ancora irrisolta è probabil­
mente quella della sicurezza», 
di chi difende, anche con le ar­
mi se necessario, curdi e ope­
ratori delle organizzazioni 
Onu. «Questa è ancora una 
questione da risolvere a un 
certo punta Molto dipenderà 
dalla misura In cui ci saranno 
minacce alla sicurezza quan­
do l'Onu sarà in grado di rice­
vere le consegne sui campi. E a 
quel punto ne discuteremo 
traendo le conclusioni su quel 
che è necessario», ha detto 
Fltzwater. 

Una cosa e evidente: I mari-
net Usa per il momento resta­
no In armi in territorio irache­
no, e sulle zone da loro con­
trollate issano bandiera a stelle 

e strisce, cosi come vi restano 
in armi i britannici, che si ap­
prestano a montare un secon­
do agglomerato di tendopoli e 
gli albi, italiani compresi, di 
cui si attende l'arrivo. Significa 
che le truppe Usa proleggeran­
no l'Onu?. e stato chiesto a 
Fltzwater. «Significa che non 
sappiamo ancora», ha risposto 
spazientito il portavoce della 
Casa Bianca, aggiungendo che 
•ovviamente si trotterà di un 
processo graduale*, mentre 
•questioni cui ancora va data 
una risposta restano quelle di 
quale tipo di sicurezza potrà 
essere fornita direttamente 
dall'Onu, quale tipo di sicurez­
za sarà necessaria, e cosi via». 
Gli Usa insistono a non ritene­
re necessaria una risoluzione 
formale dell'Onu in materia, 
perché quelle esistenti gli da­
rebbero gi.1 l'autorità a monta­

re e proteggere quelle tendo­
poli «franche». Continuano a 
consultarsi con gli Europei sul­
la proposta Cee che prevede 
una protezione armata si ma 
più «leggera». 

Quanto ci vorrà perché si 
prendano delle decisioni e la 
mano passi all'Orni? «Non c'è 
modo di saperlo. Tutti voglio­
no che avvenga il prima possi­
bile. Si parla di settimane, ma 
ci vorrà quel che ci vorrà», la ri­
sposta di Fltzwater, per il quale 
la situazione «contìnua a resta­
re complessivamente molto 
fluida». 

Nelle tende azzure con telo­
ne bianco montate dai mari­
nes a Zaho sono intanto arriva­
ti solo un migliaio di profughi 
curdi, sui 2Smila posti letto già 
disponbill. e sugli 800mila cir­
ca complessivamente che su 

quelle montagne, da una parte 
e dall'altra del confine Irak-
Turchla. avrebbero bisogno di 
soccorso. Si dice che a tenere 
lontani I profughi dai campi 
siano i guerriglieri, altri riten­
gono che I civili abbiano anco­
ra paura, non si sentano dav­
vero al sicuro laggiù dalle trup­
pe di Saddam Hussein, preferi­
scano le difficoltà della vita in 
alta montagna. Il portavoce di 
Bush non ha confermato que­
ste interpretazioni, ma non ha 
saputo nemmeno fornire una 
spiegazione del perché le ten­
dopoli americane continuino 
a restare vuole. Malgrado le 
abbiano in questi giorni tanto 
pubblicizzate e i marines ab­
biano per incoraggiamento 
addirittura offerto un «passag­
gio gratis» sui loro messi a chi 
voleva scendere dalle monta­
gne verso Zaho. OSi.CL 

Cominciano le trattative per fermare il sanguinoso conflitto 

Forse a una svolta l'Irlanda del Nord 
Storico incontro tra cattolici e protestanti 
Comincia una nuova serie di trattative per tentare di 
risolvere fl conflitto nell'Ulster. Potrebbe essere l'av­
vio di una svolta decisiva nei rapporti tra Gran Breta­
gna e Irlanda del Nord. A colloquio rappresentanti 
di Belfast, Londra e Dublino. Si cerca una forma di 
governo per l'Irlanda del Nord da sottoporre all'inte­
ro paese con un doppio referendum. Escluso dagli 
incontri il Sinn Fein, partito che rappresenta l'Ira. 

• H LONDRA. Per la prima vol­
ta tal diciassette anni, cattolici 
e protestanti siederanno oggi 
attorno allo stesso tavolo. Ea 
partire da giugno siederanno a 
quel tavolo anche i rappresen­
tanti de! governo di Dublino: 
un evento che non accadeva 
O t t i m i * * dalla mela di lu­
glio, mserven* ai colloqui con-
aiuntt il ministro britannico per 
rirtaivua del r + ^ , F ^ Broo­
ke, 

Obiettivo della ptt impor­
tante iniziativa politica dei go­

verni di Londra e Dublino negli 
uiaml sedici anni, £ il tentativo 
di risolvere almeno in parie il 
sanguinoso conflitto nord-Ir­
landese che si trascina ormai 
da più di vent'anni O da seco­
li, secondo i cattolici, i repub­
blicani e lira. L'idea é di trova­
re una forma di governo locale 
per l'Irlanda del Nord e di sot­
toporla all'approvazione di tut­
to Il paese, cioè Ulster e Re­
pubblica irlandese. Ed è sottin­
teso che se il risultato dovesse 
essere positivo, il progressivo 

miglioramento dei rapporti fra 
Beliast e Dublino, con l'appro­
vazione di Londra, verrebbe a 
creare le basi di una possibile 
riuruficaztone politica dell'iso­
la. 

Le sei contee dell'Ulster con 
maggioranza protestante e fe­
dele alla corona inglese sono 
governate direttamente da 
Londra dal marzo del 1972. 
L'ultimo tentativo di convince­
re le forze politiche nord-irlan­
desi a mettersi d'accordo sul 
funzionamento di un'assem­
blea esecutiva o governo loca­
te falli nel 74 dopo un lungo e 
violento sciopero organizzato 
dagli unionisti protestanti del 
reverendo lan Paislcy. 

I leader dell'Ulster Social 
Democrabc and Labour Party 
(Sdlp) hanno collaborato con 
il ministro Brooke fin dall'ini­
zio, ma i protestanti unionisti 
di Paisley (Democrabc Unto-
nist Party) e quelli dell'Ulster 
Unionist Party hanno opposto 
la massima resistenza. Si sono 

sempre rifiutati di parlare con 
Dublino perchè considerano 
la Repubblica irlandese «un al­
tro paese» senza diritto di inter­
ferire nella politica dell'Ulster. 
Brooke è riuscito nell'impossi­
bile dopo più di un anno di dif­
ficile lavoro diplomatico. 

La prima serie di riunioni 
che parte oggi dovrebbe anda­
re avanti per dieci settimane. 
Per placare la riluttanza degli 
unionisti protestanti a parteci­
pare ai colloqui. Londra e Du­
blino hanno deciso di sospen­
dere temporaneamente l'ac­
cordo anglo-irlandese firmato 
dalla Thatcher e dall'altera 
premier irlandese Fitzgerald 
nel novembre del 1985. Cento­
mila unionisti nord-irlandesi 
marciarono in segno di prote­
sta quando venne firmato il 
patto che concede a Dublino il 
diritto di essere consultato da 
Londra sugli- sviluppi politici 
nell'Ulster. Alla Thatcher pre­
meva soprattutto ottenere da 
Dublino più collaborazione sui 
controlli al confine e sull'estra­

dizione di membri dell'Ira rifu­
giatisi nella Repubblica. Il go­
verno di Dublino si è mostrato 
tradizionalmente riluttante a 
consentire tali estradizioni e 
ha più volte manifestato 
preoccupazione sul trattamen­
to da parte della giustizia ingle­
se di irlandesi processati nel 
Regno Unito. I clamorosi e re­
centi casi dei Cuilford Four, 
quattro irlandesi discolpati do­
po un errore giudiziario che II 
ha tenuti in carceri inglesi per 
14 anni e quello ancora più 
grave dei Birminghan Sta, sei 
irlandesi dichiarati Innocenti 
dopo una prigionia di 17 anni 
in Inghilterra, ha in parte con­
validato tale impressione di sfi­
ducia. 

Ammesso che i colloqui tri­
laterali vengano portati a ter­
mine con successo, l'iniziativa 
di Brooke culminerà con un 
doppio referendum, uno nelle 
sei contee dell'Ulster e l'altro 
nella Repubbica. I risultati del 
referendum nell'Ulster, dove i 

H ministro inglese per nrlanda dei nord, Peter Brooke 

protestanti sono un milione « 
mezzo e 1 cattolici appena 
SOOmila, verrebbero cosi bilan • 
dati con quelli del resto del 
paese dove predominano i 
cattolici con forti sentimenti re­
pubblicani. Una volta ottenuta 
l'approvazione popolare per 
una forma, di governo locale. 
per l'Ulster, Londra si tirerebbe 
da parte, presumibilmente an­
che con le sue truppe, lascian- ' 
do aperto il campo a un pro­
gressivo rapporto di collabora­
zione fra Belfast e Dublino. 

Quanto all'Ira, alcuni mesi fa 
Brooke indicò che non esclu­
deva la possibilità di stabilire 
un colloquio col Sinn Fein, il 
partito che rappresenta l'eser­
cito repubblicano clandestino 
e il cui principale obiettivo è il 
ritiro delle truppe inglesi dal­
l'Irlanda del Nord. U leader del 
Sinn Fein, il deputato Geny 
Adams, ha detto a sua volta di 
essere disponibile, ma dato 
che l'Ira rifiuta un cessate il 
fuoco, il Sinn Fein resterà 
escluso dai colloqui 

i Allarmante rapporto del Fbi sulla criminalità. Il Congresso discuterà la proposta di limitare la vendita delle armi 

D record tì New York: dttà più assassina degli Usa 
Aumentano in tutti gli Stati Uniti i crimini violenti: 
più dieci per cento, secondo gli ultimi dati diffusi dal 
Fbi. Oltre un quarto dei delitti - omicidi, stupri, rapi­
ne a mano armata, aggressioni - si consuma in sette 
grandf aeree metropolitane, ma gli incrementi più 
vistosi si hanno nelle piccole città. Toma davanti al 
Congresso, intanto, la proposta di limitare la libera 
vendita delle armi al pubblico. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

ÉB NEW YORK. Barry Krisberg. 
del National Counàl o/i Crime 
and Definquency, la definisce 
«una epidemia nazionale». Più 
a suo agio con la terminologia 
bellica, ii presidente Bush pre­
ferisce invece chiamarla «guer­
ra». Ma su un fatto tutti imman­
cabilmente concordano: quale 
che sia la metafore da essi ispi­

rata, i dati sulla criminalità ne­
gli Usa. diffusi ieri dal Fbi, par­
lano l'Inequivocabile linguag­
gio dell'emergenza. Tutti I cri­
mini violenti sono In forte e ol-
slematica ascesa: più 10 per 
cento gli omicidi, più 9 per­
cento gli stupri, più i I percen­
to le rapine a mano armata, 
più lOpercento le aggressioni. 

Ed anche la distribuzione sul 
territorio dei delitti sembra 
questa volta dar adito a nuovi 
allarmi. Se infatti sono ancora 
le sette grandi aree metropoli­
tane a fare la parte del leone -
è qui che si consuma oltre il 25 
per cento di tutti 1 delitti - gli 
indici generali d'aumento più 
preoccupanti si registrano in 
realtà proprio nelle città tra I 
SOOmila ed U milione di abitan­
ti (più 16 per cento) ed in 
quelle al di sotto dei lOOmila 
(più 21 per cento). Solo la 
campagna più profonda e di­
spersa, insomma, sembra -
con il suo pur modesto meno 1 
per cento - salvarsi dalla dan­
nazione d'un inarrestabile 
contagio. 

In molte situazioni, inoltre, il 
fenomeno appare ormai fuori 
controllo. A New York City, ad 

esempio, si è registrato nel cor­
so del 1990 - c o n un aumento 
del 18 per cento - un record 
assoluto di 2.245 omicidi, ov­
vero più di sei al giorno, Ogni 
44,4 secondi, secondo gli 
amanti delle statltiche. la città 
è teatro di un crimine violento. 
Una cadenza impressionante 
che tuttavia, a quanto pare, 
non rispecchia che una parte 
della verità. Paradossalmente, 
infatti, gli indici criminali gene­
rali appaiono, a New York, in 
leggero ribasso - meno 3 per 
cento - rispetto all'89. Ma nes­
suno sembra disposto ad illu­
dersi: questo decremento, so­
stengono all'unisono gli esper­
ti, è dovuto soprattutto al fatto 
che molti crimini - gli stupri 
soprattutto, dati ufficialmente 
in declino del 9 per cento -

non vengono ormai più nem­
meno denunciati alle autorità 
di polizia. 

Come affrontare questa ca­
lamità? Il presidente Bush, ap­
pena vittoriosamente cessato il 
conflitto nel Golfo, aveva cer­
cato di mettere subito a profit­
to, anche su questo difficilissi­
mo «fronte intemo», la sua im­
mensa popolarità di guerriero 
vincente. Ed aveva apertamen­
te sfidato il Congresso. «Se il 
nostro esercito ha potuto sba­
ragliare l'armata di Saddam in 
cento ore di guerra terrestre — 
aveva enfaticamente asserito -
i nostri deputati e senatori po­
tranno bene approvare In cen­
to giorni il nuovo plano anticri­
mine». Con una sorta di diktat, 
in sostanza, Bush chiedeva agli 
organi legislativi di rompere 
ogni indugio e di approvare. 

dimenticati gli antichi dissensi, 
la strategia elaborata dall'Am­
ministrazione. Una strategia 
che, essenzialmente fondata 
su forti inasprimenti delle pene 
e su una sistematica restrizio­
ne delle garanzie processuali 
per gli Imputali, totalmente tra­
scurava l'annosa questione 
della incredibile facilità con la 
quale, in molte parti degli Usa, 
è possibile acquistare legal­
mente armi da fuoco. 

Difficilmente, tuttavia, Bush 
riuscirà a replicare a Capito) 
Hill la «vittoria lampo» consu­
mata nel Golfo. Prima del suo 
piano anticrimine, infatti, è ar­
rivato davanti al Congresso il 
cosiddetto Brady bili Ovvero, 
la proposta di legge che. lan­
ciata da James Brady-ex ad­
detto stampa di Reagan rima­

sto ferito nell'attentato antipre­
sidenziale dell'8! - impone 
un'attesa di sette giorni per gli 
acquisti di armi da fuoco. Una 
proposta che. per quanto mo­
desta e dai dubbi effetti pratici, 
potrebbe, se approvata, decre­
tare la prima seria sconfitta 
della National RUte Assoda-
/rem. la potentissima lobby dei 
fabbricanti d'armi fin qui siste­
maticamente sostenuta da tutti 
i presidenti e dalla maggioran­
za del Congresso. 

Nelle scorse settimane, tra la 
generale sorpresa ed il malce­
lato disappunto dei conserva­
tori più spinti, il vecchio Rea­
gan ha reso pubblico il suo ap­
poggio al Brady Bill Ed anche 
Bush, partito a lancia in resta, 
sembra ora tentennare. Il voto 
decisivo è atteso tra una deci­
na di giorni. 

Cossiga a colloquio con Andreotti 
Ricevuti Rognoni e De Michelis 

Al Quirinale 
summit sugli aiuti 
al popolo curdo 
Cossiga ha incontrato Andreotti, Rognoni e De Mi­
chelis: al centro dei colloqui la partecipazione ita­
liana alla missione di soccorso delle popolazioni 
curde in fuga da Saddam. Gli aerei italiani hanno 
già compiuto 115 ore di vole e 24 missioni: «sgancia­
ti» 85.000 chili di coperte, viveri e acqua. Parte il pri­
mo treno di aiuti spagnoli. Il premier inglese Major 
stanziaualtre ventìm ila sterline. 

••ROMA. Nelle sale del Qui­
rinale è riecheggiato il dram­
ma del popolo curdo in fuga. 
Francesco Cossiga ieri ha con­
vocato il presidente del Consi­
glio, Qui» Andreotti, il mini­
stro della Difesa Virginio Ro­
gnoni e il titolare della Farnesi­
na, Gianni de Michelis per di­
scutere dei modi e dei tempi 
della partecipazione italiana 
alla missione di soccorso ai 
profughi costretti ad un dram­
matico esodo dalla repressio­
ne di Saddam Hussein. La 
•provide confort», l'operazione 
umanitaria alle quale parteci­
pano gli Usa. la Gran Bretagna, 
la Francia e il Canada, lui tenu­
to banco nei colloqui tenuti ie­
ri pomeriggio sul colie del Qui-
rinaie. Ma i dettagli della parte­
cipazione dell'Italia sono rima­
sti top secret 

L'Orni ieri ha fatto il suo primo 
passo per prendere il comple­
to controllo dei campi profu­
ghi dalle mani delle forze al­
leate che dovranno lasciare il 
nord detrirak, ma il passaggio 
del testimone sarà probabil­
mente graduale e il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fltz­
water ha fatto sapere che non 
c'è ancora pieno accordo Ira 
le parti in causa per garantire 
la sicurezza dei campi allestiti 
nel nord iracheno. L'Italia, po­
trebbe aver preso ancora tem­
po per definire I particolari tec­
nici della propria partecipazio­
ne. Dal Lussemburgo, del re­
sto, I Dodici hanno chiesto al-
l'Onu di far scendere in campo 
una forza di polizia intemazio­
nale a garanzia delle tendopoli 
curde ma dagli Usa fino a ieri è 
arrivato solo un no comment 
Il ministero della Difesa, intan­
to, ha diffuso il primo bilancio 
delle operazioni messe in 
campo dall'Italia nella prima 

settimana di soccorsi Ieri due 
G-222 hanno lanciato un cari­
co di oltre 8 000 chili di acqua 
potabile per I curdi. In tutto so­
no stati «sganciati» 85.000 chi­
logrammi di materiale umani­
tario e di prima necessità, tra 
cui coperte, viveri, tende e ac­
qua. Cento quindici ore di volo 
e 24 uscite effettuate dai quat­
tro velivoli G-222 della 46 bri­
gata aerea che opera nella ba­
se di Inciriik in Turchia, fi gnjp-
po italiano, al comando del te­
nente colonnello Luca Valeria-
ni, opera insieme alle forze 
americane, inglesi, francesi e 
canadesi, con settanta uomini 
tra equipaggi di volo, speciali­
sti ed esperti di caricamento 
della Folgore. 

Inoltre nella zona dei campi 
profughi è stato trasportato 
con i C-130 il personale colle­
gato con la costruzione di un 
ospedale da campo e di una 
tendopoli (4000 tende) 
Mentre l'Onu ha mosso D pri­
mo passo per prendere nelle 
proprie mani la tutela delle po­
polazioni curde, Spagna e In­
ghilterra ieri hanno inviato altri 
aiuti. Il primo treno spagnolo è 
partito da Madrid per il porto 
di Valencia dove i soccorsi, 
raccolti *ra la popolazione civi­
le e gli enti pubblici e privati, 
saranno caricati su una nave 
mercantile diretta in Turchia. 
In viaggio anche i 500 para che 
saranno trasferiti nelle zone 
dove si sono raccolti I profu­
ghi «Una missione strettamen­
te umanitaria», ha voluto riba­
dire il ministro della Difesa 
spagnola, Julian Garda Vanja. 
Anche Londra si è mossa, in­
viando altri venti milioni di 
sterline. In totale la Gran Breta­
gna ha già stanziato per I curdi 
62 milioni di sterline (139 mi­
liardi di lire). 

La Pravda critica Washington 

I marines in Kurdistan 
provocano «tensione» 
tm MOSCA. La Pravda critica 
la presenza militare degli Stati 
Uniti e del suoi alleati occiden­
tali nella regione irachena abi­
tata dai curdi. Una presenza 
che porta «ulteriore tensione 
nella regione». Titolando il suo 
articolo di fondo «Si sente di 
nuovo odore di polvere da 
sparo», il quotidiano <M Pcus 
ricorda come Baghdad abbia 
definito l'invio delle truppe 
americane nella regione curda 
un «attentato ingiustificato alla 
sovranità dellìrak». 4 coman­
danti del contingente multina­
zionale di stanza nella regione 
rivendicano in modo ultimati­
vo il ritiro delle truppe irache­
ne da una serie di centri abitati 
alla frontiera tra Iran e Tur­
chia», scrive il giornale, secon­
do cui «la minaccia di usare la 
forza non è il mezzo migliore 

di prestare aiuto ai profughi 
curdi». La Pravda sostiene che 
la posizione americana è In­
giustificata soprattutto dopo il 
successo ottenuto recente­
mente nelle trattative tra Sad­
dam Hussein e i rappresentan­
ti curdi. Secondo il quotidiano 
comunista, l'accordo raggiun­
to a Baghdad sulla concessio­
ne di maggiore autonomia ai 
curdi iracheni è «un passo im­
portante non solo per il ristabi­
limento della pace e della sicu­
rezza nelllrak settentrionale, 
ma anche verso una definitiva 
soluzione dell'antica questio­
ne curda». «Soddisfazione» per 
il dialogo tra Baghdad e curdi è 
stata intanto espressa dal por­
tavoce sovietico Vitali Gurld-
nha, il quale si è augurato che 
esso porti a una completa inte­
sa tra le parti 

CHE TEMPO FA 

HEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area depressionaria 
che agisce sulle latitudini mediterranee e 
che sembrava essere destinala ad atte­
nuarsi gradualmente sembra invece voler 
firolungare la sua persistenza anche In re­
azione alla formazione di un centro di bas­

sa pressione localizzato sulla Francia set­
tentrionale e nel quale 6 Inserita una per­
turbazione che dal primo maggio comince­
rà ad Interessare II settore Nord-occidenta­
le. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole il tempo odierno sarà 
contenuto entro I limiti della variabilità e 
sarà caratterizzato dal frequente alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite 
potranno essere ampie e persistenti specie 
lungo la fascia orientale. Durante II pome­
riggio graduale Intensificazione della nu­
volosità ad Iniziare dal Piemonte, la Liguria 
e la Lombardia. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sul Piemonte, la Liguria e la Lom­
bardia cielo da nuvoloso a coperto con pos­
sibilità di precipitazioni. I fenomeni, duran­
te Il corso della giornata, si estenderanno 
alla Toscana, Il Lazio, l'Umbria e la Sarde­
gna. Su tutte le altre regioni Italiane il tem­
po sarà caratterizzato da variabilità con al­
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulle tre Venezie. 
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WV IN ITALIA 

H manager di Maradona dice che «el pibe» tornerà in Italia 
per «seguire da vicino le sue vicende giudiziarie» 
Ma il calciatore, che è stato squalificato anche dalla Fifa 
teme di veder saltare la sua catena di contratti miliardari 

Il «re» è crollato, frana il suo impero 
Caselli ricorre 
all'Alta Corte 
contro la legge 
sulla droga 

IBrOPAOLUCCI 

• i TORINO. Durissime conte­
stazioni alla nuova legge sulla 
droga emergono dall'ordinan­
za di remissione degli atti di un 
processo alta Corte costituzio­
nale, emessa dalla I Sezione 
penale del Tribunale di Ton­
no, presidente Giancarlo Ca­
selli, giudici Cesare Castellani 
ePieraPanzadura. 

Sotto accusa la dose media 
giornaliera fissata dal ministe­
ro della Sanità in mg 100, rite­
nuta «un'entità irreale», «posto 
che trattasi di mera formula 
verbale, del tutto priva di ri­
scontro nella realtA e assoluta­
mente insuscettibile di defini­
zione dal punto di vista tecni­
co-scienti fico*. 

Il fatto e, pero, che se un tos­
sicodipendente viene beccato 
con una dose che eccede, sia 
pure di pochissimo, quella fis­
sata, il resto che gli viene con­
testato e di spaccio con la con­
seguenza di una possibile con­
danna a vari anni di galera. Ma 
quella dose, che supera di po­
chissimo la quota, può essere 
il suo uso personale, suscetti­
bile, dunque, a norma di legge, 
di una sanzione amministrati-
va. La differenza, come si ve­
de, è abissale. Un esempio: il 
signor fU . il 6 novembre 1990, 
venne trovato con addosso 
un» sostanza che pesava 
grammi 0,448 e che conteneva 
eroina base in percentuale pa­
ri al 30,4*. Pertanto la quantità 
di eroina risultava di mg. 186,3. 
Quantità che l'imputato soste­
neva di aver acquistato per uso 
personale. 

Alcuni periti nominali dal 
tribunale per accertare la 
quantità di eroina assumibile 
giornalmente, dichiarano Inol­
tre, che «le dosi singole e (con­
sumi giornalieri di eroina va­
riano in modo piuttosto ampio 
dipendendo dallo stato d'as-
suelazione dei consumatori». 
Dunque, la valutazione non 
pud che essere «largamente 
approssimativa ed, in certa mi­
sura, anche arbitraria». 
' Comunque appare ragione­
vole «riconoscere come consu­
mo medio giornaliero 100-400 
mg». Una quantità di droga di 
poco superiore al fabbisogno 
quotidiano non può cosi rite­
nersi suscettibile di originare 
un accusa di «spaccio». «In 
realtà - si legge nell'ordinanza 
- la fattispecie suddetta puni­
sce non già II pericolo di spac­
cio, bensì, direttamente, Il con­
sumo personale, ciò che la po­
ne in contrasto con gli art. 3 e 
25 detta Costituzione». Insom­
ma prima il discrimine fra il pe-
nalmente lecito e non era co­
stituito dalla modica quantità, 
che non era predeterminata. U 
nuovo legislatore invece ha vo­
luto essere meno elastico, fis­
sando tassativamente la quota, 
ponendo sbarramenti rigidi 
che Impediscono al giudice 

Snella insostituibile funzione 
mediazione tra norma 

astratta e comportamento 
concreto». 

esaminando I fatti che ri­
guardano l'imputato e presa 
visione delle perizie disposte, i 
giudici torinesi osservano co­
me sia «del tutto evidente la ri­
levanza della questione di leg-
gittimita costituzionale, sia sot­
to il profilo (art. 3) della parta 
di trattamento di situazioni di­
suguali, che della disparita di 
trattamento di situazioni ana­
loghe, sia sotto quella violazio­
ne del principio di offensivi!! 
(nullum enmen sine damno) e 
della riserva di legge (nultum 
aimen sine legé) in ordine alla 
fattispecie penale». 

Il tossicodipendente che de­
tiene una dose che supera di 
poco la quota fissata, ma che 
per lui rappresenta la propria 
dose, non può essere condan­
nato per spaccio, giacché «non 
pud esservi punibilità per un 
reato, se il soggetto agente non 
e in condizione di< percepire 
l'antlgiurtdlclta d « comporta­
mento tenuto-. 

L'interessante ordinanza di­
chiara infine «non manifesta­
mente infondata la questione 
di legittimila costituzionale» fra 
gli articoli 73,75 e 78 della nuo­
va leggergli art. 3,25 e 27 del­
la CostMtione; sospendendo 
Il giudizio in attesa delle deci­
sioni della Corte Costituziona­
le. 

Diego Armando Maradona è chiuso nel suo ap­
partamento di Buenos Aires in calle Correa. Ha ri­
sposto al telefono solo all' ex compagno fidato, 
De Napoli. Tuttavia, alcune sue dichiarazioni so­
no state riferite dal manager Marcos Franchi. Il 
giocatore ha ammesso di aver assunto cocaina, 
annunciando l'intenzione di sottoporsi a cure di­
sintossicanti. 

• BUENOS AIRES. Maradona 
cerca qualcuno che tolg ì dal 
suo orizzonte quelle strisce di 
polvere bianca. Maradona fa 
pena. E' un drogato che cerca 
di smettere. Lo ha detto lui: 
•Basta, non ce la faccio più a 
tirare cocaina». E lo riferisce il 
suo manager, Marcos Franchi. 
Ora a Maradona serve un me­
dico, uno specialista. E un po' 
di liberta sicura: rischia da 
uno a quattordici annidi gale­
ra. Il magistrato che conduce 
l'Inchiesta. Amelia Berrai De 
Vldal, lo accusa di «possesso e 
spaccio». Ma in una cella, Mn-
radona non potrebbe cura rsi 

Le prime dichiarazioni di 
Maradona dopo l'arresto e la 
seguente scarcerazione, le ri­
ferisce il suo manager. Fare il 
manager di un tossicodipen­
dente non dev'essere una co­
sa semplice. Specie se si (ritta 
anche dell'ex giocatore di cal­
cio più forte del mondo (ex 
ora in tutti I sensi: la Fifa ha 
esteso, a tutto il pianeta Terra. 
la squalifica per doping con 
scadenza 30 giugno del IS92 
adottata, In un primo momen­
to, dalla Fcdercaklo italiana). 
Marcos Franti prova però a 
stare nel complicato ruolo di 
manager cercando una strate­
gia precisa: dare voce a un 

Maradona pentito, stanco, 
rammaricato. Racconta i di­
scorsi che il suo assistito ha 
fatto davanti al giudice istrut­
tore. «Ho cominciato per di­
sperazione. Da tre mesi mi 
drogavo, dai giorni dlflicili di 
Napoli...». Quelli dei colnvol-
gimentl nelle inchieste per 
droga e per prostituzione. 
Bruite storie, una dietro l'altra. 
Sotto inchiesta, le compari­
zioni a Palazzo di Giustizia, I 
racconti delle sue «amiche» 
preferite, mentre la moglie 
Claudia era in lacrine nella 
casa con terrazza sul golfo e i 
compagni di squadra lo guar­
davano senza pio troppi sorri­
si. «Non riuscii a reagire allo 
stress, troppe pressioni...». 
Maradona tomo speranzoso 
verso i suol orizzonti «bian­
chi». Potevano servirgli a dar­
gli coraggio, o a dimenticare. 
Fino ao: allora, li aveva co­
munque sempre utilizzati per 
divertirsi. Dai primi anni di Na­
poli, e prima ancora: a Barcel­
lona. Al presidente Feriamo il 
suo cartellino non fu ceduto 
per motivi tecnici. -

La fuga da Napoli e l'arrivo 
a Buenos Aires, sempre se­
guendo, a narici basse e con 
intervalli di poche ore, una li­
nea di polvere bianca. Ci sono 

Diego Armando Maradona sorridente dopo il rilascio 

I primi particolari sulle fasi 
dell'arresto. Quando venerdì 
pomeriggio, gli agenti delta 
sezione narcotici hanno fatto 
irruzione nell'appartamento 
di calle Franklin 896. nel rione 
di Caballito, Maradona aveva 
si gli occhi senza vita, ma an­
che il naso rosso. Acceso. E 
starnutiva. Proprio un «tosicoy 
cocainomane». Chissà in qua­
li condizioni fisiche sarà ora. 

£ rinchiuso nel suo appar­
tamento di calle Correa. LI 
aspetta. CU ha telefonato, e 
per più di una volta, Carlos Bi-
lardo, il medico ginecologo, il 
suo ex allenatore nella nazio­

nale argentina. Sono i collo­
qui di un medico che conosce 
il paziente Poi, una telefonata 
dall'Italia, da Paestum, ritiro 
della Nazionale italiana di cal­
cio: era De Napoli, amico fi­
dato. 

E nessun'altro, lo chiama. 
Maradona comincia a essere 
piuttosto solo, nella sua città, 
nella sua nazione. L'opinione 
pubblica argentina sembra 
meno disposta al perdono dei 
suo campione. Ma forse l'opi­
nione pubblica e condiziona­
ta da certe voci secondo le 
quali «Maradona pagherà 

quest'ennesima disavventura 
senza troppe conseguenze». 

In effetti, l'ex giocatore, 
dando per scontato l'autoriz­
zazione straordinaria del mi­
nistero della Giustizia argenti­
no, avrebbe già in programma 
un viaggio all'estero. Un viag­
gio che toccherebbe, inizial­
mente, proprio l'Italia. «Perse­
guire da vicino le vicende giu­
diziarie», spiega il suo mana­
ger. Ma la verità é un'altra: 
Maradona deve seguire I suoi 
•interessi» economici. Interes­
si grossi. 

E' complicato immaginare 

che Maradona possa tornare 
m povertà, ma dopo quest'ul­
tima avventura con la cocaina 
e il carcere, è possibile pensa­
re a una forte perdita del suoi 
guadagni in termini di miliar­
di. Una stima approssimativa 
porta a ipotizzare una perdita 
di circa venti milioni di dotlan 
entro I prossimi due anni. Ci 
sono due aspetti da conside­
rare, il primo è relativo ai con­
tratti in corso, tra i quali è pre­
minente quello con la società 
di calcio Napoli. L'altro è rile­
nto ai previsti (ma ora già im­
probabili) contratti futuri. 

Comunque si può ritenere 
che da oggi al giugno '93, data 
di scadenza del contratto, Ma­
radona subirà un mancato in­
casso di 5 milioni e mezzo di 
dollari per il solo contratto sti­
pulato dal Napoli con la «Diar­
ma», la società che cura la sua 
immagine, e di altri 480 mila 
dollari per il contratto federa­
le. 

Non basta- la «Puma», 
azienda tedesca di abbiglia­
mento sportivo, potrete disdi­
re, nelle prossime ore, il con­
tratto che ha con il calciatore' 
un milione di dollari all'anno. 
Uno scherzo di soldi, in realtà. 
I soldi veri, Maradona li ha 
presi e dovrebbe prenderli in 
un gigantesco affare organiz­
zato in Giappone dal suo ex 
manager Guilermo Coppola, 
ora socio di Carlitos Menem, 
figlio del presidente argenti­
no. Un affare da sette milioni 
di dollari in quattro anni. Con 
una promessa: diventare il 
simbolo calcistico di tutto l'O­
riente. 

Ora Maradona ha solo 
un'offerta: quella di Muccioli. 
Per un posto a San Patrigna-
no. 

IL 3-4-5 MAGGIO 1991 

IN CALABRIA 
Lamezia Terme - Teatro Grandinetti 

IL PDS E AL SUO 
PRIMO CONGRESSO 

Venerdì 3 maggio 
Ore 16: Apertura consesso. 16.30: relaziona, Pino 
Sorlero, segretario regionale Pds. 19: Elezione com­
missioni. 

Sabato 4 maggio 
Ore 9: Dibattito. 15: Dibattito. 16: Intervento di Stefano 
Rodotà, presidente consiglio nazionale Pds. 

Domenica S maggio 
Ore 10: Conclusione pubblica con Achille Occhetto, 
segretario nazionale Pds. 

UNIONE REGIONALE CALABRIA 

3 0 APRILE 1982 3 0 APRILE 1991 

AULA MAGNA FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
ORE 16 

CON LA TORRE E DI SALVO 
OLTRE IL BUIO 
VERITÀ E DIRITTI 

PER UN NUOVO STATO DEI CITTADINI 
Introduce: Franco MICELI, segretario Federazione 
Relazione: Massimo BRUTTI, 
responsabile area Diritto alla sicurezza 
Interverranno: Nino ALONGI, Giuseppe COTTURRI, 
Giovanni FIANDACA. 
Pietro POLENA, Giuseppe ZUPO 
Conclude: Massimo D'ALEMA, 
coordinatore nazionale Pds 

Fed. di Palermo 
Unione regionale 

L'attrice, forse, vittima d'uno spacciatore «scontento». Muccioli: «La ospiterò, con Maradona» 

Laura Antonelli dal giudice: tornerà a casa? 
Laura Antonelli, stamane, toma a Civitavecchia 
su un cellulare e scortata dai carabinieri. Nel pa­
lazzo di giustizia sarà ascoltata dal giudice per le 
indagini preliminari Giovanni Vitalone. La pubbli­
ca accusa sarà rappresentata direttamente dal 
Procuratore capo Antonino Loiacono, il magistra­
to che ha ordinato una indagine antidroga su tut­
to il litorale laziale. Tornerà a casa? 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Stamane Laura 
Antonelli saprà. Saprà se può 
tornare a casa in qualche mo­
do (arresti domiciliari o liberti 
provvisoria in attesa del pro­
cesso) o se invece dovrà 
aspettare di comparire davanti 
ai giudici per il processo, die­
tro le sbarre di una cella di Re-
bibbia.La vicenda, secondo gli 
avvocati Giovanni Cipollone e 
Mauro Padrone che difendono 
l'attrice, e maledettamente 
complicata. 

La quantità di cocaina trova­
ta In casa di Laura e davvero 
troppa. La legge non concede 
l'uso personale di SO grammi 
di «polvere bianca». La quanti­
tà prevista non deve superare i 
150 milligrammi. Il divario, 
dunque, e enorme. C'è però 
qualche speranza Per esem­
pio sulle decisioni dei magi­

strati peseranno molti altri ele­
menti, la collaborazione con la 
giustizia, la mancanza di pre­
cedenti specifici, la preceden­
te buona condotta, la non peri­
colosità del soggetto e la cer­
tezza che l'imputato non abbia 
mai procurato droga ad altre 
persone. Un filo di speranza -
come dicono gli avvocati -c'è, 
ma è davvero labile. 

Un fatto a favore dell'attrice 
è che tei stessa ha indicato ai 
carabinieri la droga, senza 
mentire e senza cercare di 
sviare gli accertamenti. Insom­
ma, in poche parole, l'attrice si 
e messa in trappola con le pro­
prie mani e in assoluta buona 
fede e onestà. I giudici dovran­
no tenerne conto. 

Intanto, a Cerveteri, qualcu­
no ha ipotizzato che Laura An­
tonelli sia nmasla vittima della 

Laura Antonelli 

vendetta di un qualche spac­
ciatore che. forse, aveva chie­
sto un compenso superiore a 
quello stabilito. Non avendolo 
ottenuto aveva deciso una 
•piccola» vendetta. Si tratta, ov­
viamente, di ipotesi che non 
trovano alcuna conferma. I ca­
rabinieri insistono nell'after-
mare che l'arresto dell'attrice 
era avvenuto nel quadro ben 
più ampio di una indagine sul 
consumo della droga sul litora­
le laziale. Un consumo, nell'ul­
timo anno, almeno raddoppia­
to. 

L'arresto, si fa sapere uffi­
cialmente, forse servirà persi­
no ad aiutare l'attrice ad uscire 
dal tunnel della droga. Nel car­
cere di Rebibbia, l'Antonelli è 
stata infatti subito ricoverata in 
infermeria per timore di im­
provvise conseguenze dovute 
alla forzata, astinenza. Le con­
seguenze temute e terribili, fi­
no a questo momento non ci 
sono state e l'attrice, a quanto 
trapelato dal carcere, è in buo­
na salute e si mantiene calma 
e tranquilla. Proprio a questo 
proposito, ieri, Vincenzo Muc­
cioli, il fondatore di San Patri-
gnano, ha fatto sapere di esse­
re disposto ad accogliere nella 
comunità sia la Antonelli che 
Diego Armando Maradona. 

Ha detto Muccioli al giorna­
listi: «Anche per loro le porte 
della Comunità sono aperte. 
Non vanno giudicati, ma capiti 
e aiutati per superare una si­
tuazione cosi drammatica. Per 
questo io sotto a loro disposi­
zione». Muccioli ha ancora ag­
giunto: «Per me gli uomini so­
no tutti uguali. Non faccio al­
cuna distinzione fra gente del­
lo spettacolo e basso proleta­
riato. Laura Antonelli e Mara­
dona hanno bisogno di 
serenità e di solidarietà nella 
comprensione. Spero - ha ag­
giunto ancora -che non ci sia­
no medici che, per placare si­

tuazioni di angoscia e prostra­
zione che la mancanza di co­
caina può determinare loro, 
diano alla Antonelli e a Mara­
dona degli psicofarmaci. Ma­
gari pensando di risolvere l'a­
stinenza con pillole e tranquil­
lanti. Sarebbe un disastro dato 
che renderebbe i due perso­
naggi vittime e dipendenti di 
altre sostanze che, fra l'altro, 
rappresentano un altro busi­
ness». 

Muccioli ha poi concluso 
con una sene di giudizi sulla 
società nella quale viviamo <; 
sulla «destabilizzazione socia­
le» rappresentata dalla droga. 

E l'operazione antidroga su I 
' litorale laziale e che ha portato 

all'arresto della Antonelli ha 
già raggiunto qualche altro n-
sultato? Sia I carabinieri che la 
Procura di Civitavecchia man­
tengono, ovviamente, Il massi-
. mo riserbo. Si parla comunque 
di una serte di 'perquisizioni 
portate a termine nelle secon­
de case al mare, di molti per­
sonaggi del mondo dello spet­
tacolo e della buona borghesia 
romana, grandiaequirentt di 
cocaina. Il «mercato», insistono 
i carabinieri della Compagnia 
di Civitavecchia, ha avuto, nel­
l'ultimo anno, una vera e pro­
pria impennata raggiugendo, 
dal punto di vista finanziano, 

cifre da capogiro. Le perquisi­
zioni, comunqu ;, almeno per 
il momento, mn avrebbero 
portato al recupero di altra 
•polvere bianca». Laura Anto­
nelli, insomma, sarebbe l'uni­
co personaggio pubblico e di 
rilievo a finire in manette. Le 
indagini, pero, non si sono an­
cora concluse e potrebbero 
aversi improvvisi colpi di sce­
na. Ieri, qualche ammiratore 
avrebbe tentato di far giungere 
in carcere a Laura Antonelli 
fiori e qualche lettera di amici­
zia e solidarietà. Tentativo inu­
tile a quanto pare. Il regola­
mento carcerario non ammet­
te eccezioni'per i detenuti in 
isolamento. 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA 01 MILANO . 

Estratto avviso di gara d'appalto • • 
Questa Ammlristrazlone indirà gara d'appalto median­
te licitazione privata ai sensi dell'art 1 lett. e) legje 14 
del 2/2/73 per l'ampliamento della scuola materna di via 
Petrarca per un Imporlo complessivo a base d'asta di L. 
299.486.170 
Le principali opere scorporagli sono' compattazione 
terreno sottofondazione (eventuale) L. 40.000.000, serra­
menti L. 18 888 600: impianti (elettrico, antincendio, .. 
ecc.) L. 19.240 000. L'importo dei lavori della categoria 
prevalente è di L. 221.357.370. - -
L'opera da realizzarsi è finanziata con mezzi propri di 
bilancio. 
É ammessa la 'scolta di presentare orfana al sensi del­
l'art. 20 e seguenti, della legga S84 del!'6/8777 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni. Tale offerta vincola 
l'Impresa purché la consegna lavori avvenga entra 12 
mesi dalla data di aggiudlcazloane. 
È richiesta l'iscrizione alla A.N.C, cai. n. 2 del DM. 770/ 
82 con un numero di 10 dipendenti minimo. 
Alla domanda dovrà matte allegata la documentaste--" 
ne specificatamente prevista dal' bando pubblicato aPL : 

VAtoo Pretorio Comunale e sul Bollettino Ufficiale Re-, 
glono Lombardia. La domanda In carta legale, dovrà ' 
pervenire all'Ufficio Protocollo di questo Comune - via 
Tiziano 10, entro e non oltre le ore 12 del 23/5/91 L'Invi­
to a presentare offerta, sarà inviato entro 90 giorni dal­
la scadenza del presente avviso. 
Buccinasco, 22 aprile 1991 

IL COORI3INATCBE SETTORE L'ASSESSORE Al LL.PP. 
GESTIONE TERRITORIO ED EDILIZIA PUBBLICA 

dr. arch. A. Infoslni Patrizia Seghezzl . 

Jules Verne . , 
E D G A R A L L A N P O E 

a cura dì Mariella Di Maio 

Due scrittori, la scienza e l'allucinazione. 
Un confronto sorprendente. . -. * -

. / Piccoli* pp S0Llrr12 000 ' " ' r * 

I soldi della droga, il riciclaggio: 
un ^ro di novantamila miliardi all'anno 

RINALDO BONTEMPI' 

••BRUXELLES Secondo un 
rapporto elaborato da un orga­
nismo finanziario intemazio­
nale (Caf nel 1989). I ammon­
tare del denaro proveniente da 
traffico di droga e disponibile 
annualmente per il riciclaggio 
negli Stati Unni ed in Europa 
vana da 45 a 60 miliardi di £cu 
(circa 67.500-90000 miliardi 
di lire), con un profitto di circa 
170.000 Ecu (255 milioni di li­
re) al minuto. Un vero e pro­
prio fiume di denaro cui l'inter­
nazionalizzazione delle eco­
nomie e del servizi olire una 
grande opportunità di scorri­
mento e penetrazione nella 
società e nel mercato 

La direttiva, relativa alla pre­
venzione dell'uso del sistema 
finanziano a scopo di riciclag­
gio, approvata mercoledì In se­

conda lettura dal Parlamento 
europeo, rappresenta un pri­
mo, importante passo della 
Comunità europea per fron­
teggiare - a livello dei 12 paesi 
membri - il fenomeno nel qua­
dro dell'azione coordinata, a 
livello intemazionale, predi-
j[»sla nel 1988 dalla Conven­
zione di Vienna dell'Onu e dal 
Consiglio d'Europa nel novem­
bre '90. 

I contenuti principali della 
d.rettiva riguardano il campo 
di applicazione (che ingloba 
tutto il sistema finanziano, e 
tutti i tipi di servizi che esso 
eroga), la definizione di rici­
claggio (comprendente I pro­
venti derivanti da reati gravi), 
la considerazione del riciclag­
gio come reato in tutu gli Stati 
membri, le modalità di identifi­

cazione dei clienti da parte de­
gli enti creditizi e finanziari e la 
connessa attività di -sorveglian­
za, la cooperazione tra enti 
creditizi e finanziari e automa 

fIndiziarle e di polizia nonché 
a cooperazione tra i rispettivi 

enti di vigilanza. 
Per la venia, la posizione del 

Consiglio - che non ha accolto 
alcuni importami emenda­
menti votati dal Parlamento in 
pnma lettura - e meno avan­
zata e coraggiosa di quanto 
avrebbe potuto , essere. Ad 
esempio, sono caduti gli 
emendamenti che proponeva­
no la sospensione delle opera­
zioni finanziarie con i paesi 
terzi che non applicano norme 
sufficientemente rigorose e 
quelli che introducevano una 
sostanziale armonizzazione 
del dmtto penale degli Stati 
membn. 

E questo e un punto, molto 

delicato, su cui vale la pena di 
soffermarsi come si è fatto nel 
dibattito da parte del gruppo 
•Per la Sinistra unitana euro­
pea»- perché, se è vero che le 
competenze penali esulano in 
senso propno dall'ambito co­
munitario, è altrettanto vero 
che nella costruzione dell'Eu­
ropa dei cittadini 6 difficile 
pensare che non si debba por­
re a base della comune convi­
venza europea anche un siste­
ma essenziale di regole e nor­
me armonizzate e comuni che 
attingano la sfera giuridica e 
giudiziaria, sia per combattere 
fenomeni di evidente portala 
sovranazionale. come la gran­
de cnminalità, sia per tutelare 
uno del fondamentali dintti 
degli individui come il dintio 
alla giustizia. 

* depalalo europeo 
(gruppo •Sinistra 

unitario europee) 

^IfTOtAOONlIpirf 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unita 

Invia la tua domanda 
completa di lutti I dati 
anagrafici, residenza pro­
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U-
nitft», via Barberia, 4 • 
40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale 
(minimo decimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Ai sensi detrarticofo 6 della legge 25 febbraio 1987. a 87, si pubblicano I seguenti dati retativi al bilancio preventi­
vo 1991 e al conto consuntivo 1989 (') 
1) la sottri* retante ale astrate s sto sssea M W le Mfitslf (in migliaia di lire): 

ENTRATE 

OtnoMnuloni 

Av»vo<aimmrtitrtt 
Trfcuttrie _ 
Contributi t ti Mfn fci nuli 

* aiKMo Suto 
a cui nane Regioni 

Extratfibuttfto 
di cw per provanti 
HrvutpuoMc. 

Tittlv Mtratt pMto csff> 
Atentypw dî oew 
0 tiasrtdnwTB 

acuta»» staio 
di cui da» Regioni 

Assunzione prettiti 
a a» px inocWzKx» 
di inorarli 

Partite «giro 
fatate 
Dtswarflo di gestione 
I0T«L1 U.MÌUI . I 

Previsioni di 
competenza 

da Slancio 
anno I M I 

Accertanentl 
da conio 

consuntivo 
anno 1989 

42.593 000 33278 573 
103552614 92954474 

(101995 ISSI (896983121 
(U33I45) (2661421J 
32477051 26985777 

(10650794) (0-2105901 

1 7 M U J I 9 153.219.174 

174792S8 19194849 
(549000) (500 000) 
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50147 716 38.357 555 

35000000 0602451 
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19605650 18930.563 

— 4453168 
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SPESE 

DtfWninuJone 

Obja/anzo di ammmhmax. 
Correnti 
Rimbctso quot» di capitale 
por muti* m ammertamanro 

Tatala e p m tana nrr. 

Spato di Invastlmenlo 

Tauk ataaa aaMi eaaRalt 
Rimborso aniicioaziBne di 
teserei a e atm 
Partite di otro 
rotala 
Avanzc di cestone 
roma ecatruLi 

Provo*»» SI 
competenza 
dabilanrjo 
anno 1991 

3.783.275 
102.230.484 

12 809 507 

~ 
Impeoni 

* daconto 
contunbvo 
anno 1989 

2 756 767 
144 772153 

10153622 

17t - l2UtS 1S7.U2J42 

32197087 47539917 
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Zi la claitlflcaikiM dell* principali tpett cornati s In canto capitile, dettiate dal consulti», (scendo l's-
nalltl scgeonlco-liulNsls è la ttgueatt (in migliaia di lire): 

Ammne 
Generale 

Istruzione 
e cultura 

Artivi'a 
sociali 

Trasporti Anivua Tome 
econom 

Personale 
Acquisto beni e servi» 
hleressr passM 
mvostenentt effettuati 
erettamente dati Amm ne 
InvesMnanlI «nielli 

11867 765 4 37208'' 
6 786255 12 630 928 

986 302 3098 909 

15632(i 12004921 
533 432 8 942120 

1379251 4191917 

202131» 
ab79838 
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998 066 31420 481 
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585240 16474027 

3.041651 7258311 3332000 106E0624 8665417 1675890 .14834093 
— — — - . _ 995000 995000 

U.M2.17J J7.5t0.2J5 5.401.001 JS.7N.tt2 2D.ll7.t7t 4.SU.17Z 1ie.70l.15O 
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IN ITALIA 

L'industriale Del Prete I banditi vanno a ritirare 
abbandonato nel Napoletano il riscatto ma sul posto 
dopo due conflitti a FUOCO trovano le «teste di cuoio » 
coniNocsaRomaeaCasoria La famiglia era controllata 

Trappola per i rapitori 
che rilasciano l'ostaggio 
Superagenti 
nati 
per combattere 
i terroristi 

• I ROMA. Venti ottobre 1977. 
palazzo del Senato, Francesco 
Cossiga. ministro degli Interni, 
dice: «Ormai anche noi abbia­
mo le nostre unita speciali an­
titerrorismo». Fu l'alto di nasci­
ta ufficiale per le «teste di 
cuoio* Italiane, i Nocs (agenti 
dei Nucleo operativo centrale 
di sicurezza). Avrebbero do­
vuto essere il flore all'occhiello 
detta lotta contro II terrorismo. 
In realtà, la loro stagione d'oro 
(con qualche scaglia di rame) 
cominciò quando gli anni di 
piombo già volgevano al ter 
mine: nel 1982, con la libera­
zione del generale Oozier. E 
prosegui con spettacolari ope­
razioni antisequestro e enti-
droga» D nemico era cambiato, 
non più le Brigate rosse, mala 
«rionale» criminalità organiz­
zata. I professionisti del rapi­
mento e del traffico di stupefa­
centi. * 

•i Nocs duri, agili, precisi, 
ecco gli uomini dell'Impossibi­
le». Cosi li presentava un gior­
nale nel 1987. Hanno un so­
prannome di provenienza te­
desca («leste di cuoio»), sono 
circa duecento. Ogni gruppo e 
«•Unirlo da una ventina di 
agenti, agli ordini di un coton-
neOo. Dispongono di armi 
mollo sofisticate: mitra super-
leggeri, pistole a tredici colpi di 
peso ridotto, con o senza sUeiv 
xialore. coltelli multiuso, il fu-
ciift. mitragliatore «Skorplon». 
occhiali «^infrarosso, bombe 
al tosterò, bombe • gas nervi­
no, casco di cuoio, giubbotto 
antiproiettiie rinforzato con 
piastre di acciaio. 

I commando vengono adde­
strati in tre centri, presso il pri­
mo reparto Celere di Roma, 
nella pineta di Castelfusano, 
ad Abbasanta (in Sardegna). 
Judo, karaté, diverse arti mar­
ziali di difesa e di offesa; nel 
potgonl di tiro, si impara a 
sparare con armi a canna cor­
n e a canna lunga, con pistole, 
fucili, mitra, armi a precisione 

ca. SI studiano e pra-telescopica 
deano le tei deano te tecniche militari della 
guerriglia (per esmpio: come 
strisciare alfe spalle dell'avver­
sarlo), ci si esercita sulle auto. 
per diventare guidatori superc-
aperti e spericolati. Il prodotto 
finale dovrebbe essere un uo­
mo pronto a tutto, capace dì 
cavarsela in ogni occasione. -

Ere occasioni non manca-
ito. I Noe» diventarono famosi 
1 2 8 gennaio del 1982, con un 
MHz nel covo brigatista di Pa­
dova, in cui era tenuto prigio­
niero il generale della Nato Ja­
mes Lee Oozier. Riuscirono a 
fare irruzione nell'apparta­
mento e ad immobilizzate I 
brigatisti senza sparare un solo 
colpa Un'azione rapidissima: 
«esemplare», la definì qualche 
giorno dopo lo stesso Dozier. 
Stava nascendo un mito. Ma 
nacque male. Perche poi ven­
ne fuori la storia delle torture 
binine dai Nocs al terroristi: 
l'inchiesta, il processo contro il 
comandante Genova ed altri 
quattro agenti del reparto, la 
semenza di condanna. 

Pochi anni dopo, nel 1989, 
un'altra operazione clamoro­
sa. E la sera di venerdì 28 lu­
glio: I sequestratori di Dante 
Berardlnelll viaggiano sull'au­
tostrada del sole, a pochi chi­
lometri da Roma. Hanno un 
appuntamento con i parenti 
del rapilo, per ritirare il riscat­
ta, quattro miliardi di lire. Al to­
ro posto, pero, trovano i Nocs. 
Quattrocento colpi esplosi in 
pochi secondi: due sequestra­
tori uccisi, altri due feriti e cat­
turati. Quattro feriti tra le «teste 
di cuoio». E molte polemiche, 
I giorno dopo: e stata un'ope­
razione dissennata, si disse, 
che non ha tenuto in nessun 
conto la vita dell'ostaggio. 
Dame Berardlnelll fu poi libe­
rato. La linea dura, alla fine, 
aveva «vinto». Eroi o miti di car­
tone? Disse un Nocs pentito 
( d o * dimessosi dai reparti 
speciali): «Si tratta soltanto di 
pubblicità. Le teste di cuoio 
non esistono. E una buffonata 
«agfca. Vorrebbero affidarci 
compiti, per I quali slamo trop­
po rmpreparati». 

Dopo una notte di inseguimenti e sparatorie nel 
Basso Lazio, la polizia ha costretto i sequestratori a 
liberare Carmine Del Prete, l'industriale di Latina ra­
pito l'8 marzo scorso. L'uomo è stato rilasciato al­
l'alba di ieri nei pressi di Casoria, alle porte di Napo­
li. La famiglia non ha pagato il riscatto di due miliar­
di anche se aveva cercato di aggirare il blocco dei 
beni disposto dalla magistratura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

fs*J NAPOLI. «Mangiando que­
sta sfogliatella, sto riassapo­
rando anche II piacere per la 
vita». Sono le prime parole pro­
nunciate con voce tremante da 
Carmine Del Prete, liberato ieri 
mattina all'alba nelle campa­
gne tra Giugliano e Casoria. in 
provincia di Napoli. Barba lun­
ga, scalzo e con vistosi segni 
intomo agii occhi, lasciati dai 
cerotti che per due mesi lo 
hanno bendato, l'industriale dì 
Latina alle 7,30 ha raggiunto 
un capannone della Seleni*. 
Qui ha chiesto al guardiano di 
telefonare al 113 e ai suoi fra­
telli. Pur essendo provato dalla 
lunga prigionia, le sue condi­
zioni sono apparse discrete. 
Quando sono arrivati i poliziot­
ti. Del Prete e scoppiato a pian­

gere. Poi ha cominciato a rac­
contare: «Mi hanno sempre te­
nuto con una benda sopra gli 
occhi e con le caviglie e I polsi 
incatenati ad un lettino. Ho 
parlato poco con i miei rapito­
ri. Mi hanno trattato sempre 
bene». 

Al momento gli investigatori 
fanno solo Ipotesi sulla matri­
ce del sequestro, È quasi certo, 
comunque, che la camorra ha 
dato un appoggio di rilievo al­
l'organizzazione del rapimen­
to, pur non essendo questo 
uno dei rami tradizionali del­
l'attività illegale napoletana. 

Per la liberta dell'ostaggio 
non è stato pagato alcun ri­
scatto. A provocare il rilascio 
di Del Prete, Infatti, e stato un 
conflitto a fuoco avvenuto l'al­

tra notte a caste) di Giudo, sul­
la via Aurella alla periferia 
nord-ovest di Roma, tra agenti 
dei Nocs e i quattro banditi che 
dovevano ritirare il riscatto. 
Banditi che, però, sono riusciti 
a fuggire. Ma c'è anche un al­
tro episodio che avrebbe in­
dotto I carcerieri a liberare l'in­
dustriale di Latina. Domenica 
sera, a Casoria, due persone, a 
bordo una «Golf», non si sono 
fermate all'intimazione del po­
liziotti. C'è stato un insegui­
mento di alcuni chilometri e 
un conflitto a fuoco nel quale è 
morto II pregiudicato Vincen­
zo Calabria, di 26 anni ed è sta­
to arrestato un suo complice, 
Costantino Napolitano. 

Alla notizia del rilascio di 
Del Giudice, i primi ad arrivare 
in questura sono stati alcuni ' 
parenti dell'impenditore, resi­
denti a Frattamagglore, il co­
mune del Napoletano di cui è 
originaria la famiglia. Verso 
mezzogiorno l'industriale ha 
potuto abbracciare finalmente 
! fratelli Gennaro e Leopoldo, 
venuti da Latina. Sono stati at­
timi di commozione. «Sono li­
bero. L'incubo è finito», ha det­
to con voce flebile Carmine, 
che indossava una divisa della 
polizia. Successivamente Del 
Prete è stato interrogato breve­

mente dal sotituto procuratore 
di Latina, Francesco Lazzaro, 
che sta conducendo le indagi­
ni, e dal responsabile della se­
zione anticrimine della Crimi-
nalpol, Giovanni De Gennaro. 

Da indiscrezioni si è saputo 
che la settimana scorsa i pa­
renti di Carmine Del Prete (do­
po aver ricevuto una foto ed un 
nastro registrato con su incisa 
la voce del sequestrato), han­
no cercato per tre volte (forse 
d'accordo con gli investigato­
ri) di consegnare ai banditi la 
prima delle due rate di un mi­
liardo. Il primo dei tre tentativi 
falliti, è avvenuto otto giorni fa 
a Parma. Poi, uno dopo l'altro, 
in un paesino dell'Abruzzo e 
sul litorale di Terracina. I rapi­
tori - che si rivolgevano ai fa­
miliari dell'ostaggio con la pa­
rola d'ordine «Maradona» - al­
l'ultimo momento, probabil­
mente insospettiti dalla pre­
senza della polizia, hanno 
sempre rinunciato a conclude­
re l'operazione. 

«Domenica seni - ha spiega­
to Leopoldo Del Prete - un no­
stro emissario, con il danaro 
per il riscatto, è salito su una 
•Golf» bianca. Stava andando 
all'appuntamento con I rapito­
ri sull'Amelia quando è stato 
intercettato dagli agenti del 

Carmine Del Prole In questura subito dopo la s * interazione 

Nocs che gli hanno sequestra­
to la valigia». A proseguire il 
racconto ci pensa il funziona­
rio della Criminalpol, De Gen­
naro: «I poliziotti, una volta in­
dividuata la vettura dei banditi, 
una Thema, hanno intimato 
alle quattro persone che erano 
a bordo di fermarsi. Queste, 
però, con una sgommata sono 
scappate. Ne e nata una spara­
toria, forse uno di loro è stato 
anche ferito. Sicuramente è 
stalo questo episodio a con­
vincere i carcerieri di Carmine 
Del Prete a lasciarlo libero». 

Prima di partire in elicottero 
per Latina insieme a Carmine, 
Leopoldo Del Prete dice al 
giornalisti: «La linea della fer­
mezza 6 giusta. É vero, noi sta­
vamo cercando di pagare. 

Quando ci si trova in certe si­
tuazioni si cerca di fare di tutto. 
Voglio dire, comunque, che è 
giusto collaborare con la giu­
stizia e con le forze dell'ordi­
ne». 

L'imprenditore Carmine del 
Prete, 45 anni, titolare con 1 fra­
telli Leopoldo, di 38, e Genna­
ro, di 31, della «Sidercistema», 
una piccola azienda che pro­
duce tombini e tubi riciclando 
rottami, venne rapito l'otto 
marzo scorso. Dopo una pri­
ma richiesta di cinque miliardi 
avanzata dai banditi, la Procu­
ra della Repubblica di Latina, 
applicando la linea di fermez­
za voluta dal ministero degli 
Interni, bloccò tutti i beni della 
famiglia nominando un ammi­
nistratore giudiziario. 

In una stanzetta legato e bendato per 51 borrii 
Il drammatico racconto dì Del Prete 
tornato ieri nella sua casa 
«Parlavano poco, ed erano bruschi 
ma non mi hanno mai picchiato» 
«Sono riuscito a farcela pregando» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRIA OAIAHOONI 

fisi CISTERNA DI LATINA. 
«Mamma, fatemi vedere mam­
ma» * riuscito a balbettare con 
voce stanca appena entrato in 
casa, in quella bolgia d'affetto, 
mentre cento mani lo stratto­
navano, mentre le mamme 
tentavano di mettergli in brac­
cio I nipotini ancora in fasce, 
mentre Leopoldo, il fratello 
maggiore, si scrollava di dosso 
l'angoscia accumulata gridan­
do «Finalmente Carmine è no­
stro». Carmine Del Prete ha ab­

bozzato un sorriso, la barba 
ancora lunga, I capelli sporchi 
sotto un cappelleto nero degli 
elicotteristi della polizia, in un 
completo, anche questo nero, 
troppo largo per lui. stordito 
dalla stanchezza e dall'emo­
zione. Pochi minuti prima, alle 
13,50, l'elicottero che da Na­
poli l'ha riportato a casa era at­
terrato sul prato del campo 
sportivo «Bartolani» di Cisterna 
di Latina. Da D due volanti del­
la polizia l'hanno scortato fino 

a casa, in via Damiano Chiesa 
2, dove duemila persone s'era­
no radunate già da qualche 
ora per festeggiare il suo ritor­
no, con tanto di striscioni con 
su scritto «Bentornato Carmi­
ne». 

• Gli agenti seno poi riusciti a 
tirar fuori Carmine Del Prete da 

'quella bo&idTè Ifianno fatto -
entrare nella sala da pranzo, 
cacciando fuori casa gran par­
te dei cronisti e dei curiosi. Da 
un tavolino ha preso una Mari-
boro. E proprio mentre l'ac­
cendeva, dalla folla è compar­
sa la mamma, Agnese, 68 an­
ni, sorretta per un braccio da 
un amico di famiglia. Un ab­
braccio interminabile e poche 
parole, quasi sussurrate. «Car­
mine, figlio mio, come t'hanno 
ridotto». «Sta tranquilla mam­
ma, sto bene, ora è finita, non 
devi pia aver paura. È finita». 
Poi s'è voltato e si è trovato di 
fronte Irene. 5 anni, una delle 
nipotine. «Zio, non fumare che 
ti fa male - gli ha detto lei fin­

gendo un'aria di rimprovero -
E vai subito a tagliarti la barba 
che non sei tanto bello cosi». 

Seduto su una poltrona, con 
la mamma a fianco, Carmine 
Del Prete ha poi raccontato la 
sua prigionia. «Ero in fabbrica 

"quel gioirla (1"8 marzo scorso) 
quando mi hanno portato via. 
Erano in tre. ermatl. ho prova­
lo a ribellarmi ma non c'è stato 
niente da fare. Poi mi hanno 
fatto salire, in macchina, ben­
dato. Non so quanto tempo è 
durato il viaggio, non ricordo. 
Forse mi avevano anche nar­
cotizzato. Mi sono risvegliato 
sdraiato su una brandlna. sem­
pre bendato e legato. MI ave­
vano tolto tutto, orologio, por­
tafogli, perfino le scarpe. Forse 
stavo in una stanzetta, sentivo 
aprire e chiudere una porta a 
chiave quando arrivavano lo­
ro. Mi lasciavano Ubere le 
braccia solo una volta al gior­
no, per mangiare. Un panino e 
una scatoletta di carne Sim-
menthal. No. non era sempre 

lo stesso che mi portava da 
mangiare. Però parlavano 
sempre poco. E quando parla­
vano erano spesso bruschi 
Non mi hanno mai portato un 
giornale, non ho mai sentito la 
radio. E non mi hanno mai fot-

; to lavare. I miei bisogni li face- r 
,vo tn-un angolo. Era umido, 
questo"il lotléord* E faceva ' 
freddo, anche se mi avevano 
dato tre coperte. Passavo il 
tempo pregando, pensando 
alla mia famiglia, a mamma, ai 
miei fratelli, pensando a quan­
do sarei tomatoa casa. Ora so­
no qui e mi sembra ancora un 
sogno. Davvero non mi aspet­
tavo un'accoglienza di questo 
tipo». 

«In tutti questi giorni non mi 
hanno mal detto una parola 
sulle trattative per il riscatto. 
Poi stanotte, ma l'ho capito 
dopo che era notte, uno di loro 
ha detto che poco dopo mi 
avrebbero liberato. Non avevo 
nemmeno la forza di crederci. 
MI hanno slegato e sono salito 

con loro in macchina. Abbia­
mo girato per circa quattro ore. 
Alla fine hanno aperto uno 
sportello e mi hanno fatto 
scendere. C'erano delle co­
struzioni alla fine di quella stra­
dina, delle fabbriche. Non riu­
scivo nemmeno a camminare. 
Poi ho incontrato un operaio. 
"Sono un sequestrato, sono 
Carmine Del Prete" gli ho det­
to. E lui gentilissimo mi ha fatto 
telefonare. Ho chiamato la po­
lizia e mio fratello Gennaro, 
che quando mi ha sentito 
nemmeno mi riconosceva». 

La signora Agnese ha poi 
preso la sua mano, accarez­
zandola. «Carmine, vuoi ripe­
sarti un pò?» gli ha chiesto. E 
lui: «No, grazie, sono cinquan­
tuno giorni che sto su un letto». 
•Vuoi mangiare allora?» «Non 
ho fame, mamma. C'è solo 
una cosa che vorrei fare. Un 
bagno. L'ultima volta che mi 
sono lavato è stato il giorno del 
rapimento. Ora mi ci voglio an­
negare nell'acqua». 

""•"••""~•"— Storie d'ordinaria follia nella «Casa della salute» di Lonigo. L'odissea dello slavo Giovanni 
Personale indignato per le rivelazioni della delegazióne «verde»: «Non siamo aguzzini» 

Mezzo secolo in manicomio perché cieco 
Una vita sepolto vivo in manicomio senza essere paz­
zo. Giovanni Gallovich è il decano dei rinchiusi nella 
«Casa di salute* di Lonigo. Cieco dall'infanzia, nessuno 
ricorda come sia arrivato là. «E fuori nessuno lo vuo­
le...», si giustifica il primario, «eppure è sano. Ha solo 
una sindrome da manicomio, dopo 30 anni tra i malati 
mentali». Quella di Lonigo è una struttura particolare, 
una «discarica di matti» rifiutati altrove. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHCUI SARTORI 

f a VICENZA. A mezzogiorno 
e mezzo torna in reparto dalla 
«scuola di alfabetizzazione», 

Sridato da un amico mongo-
Ide. Da dove vieni? «Da nu­

me». Da quanto sei in Italia? 
•Almeno trent'anni». E in ma­
nicomio? «Da ouando avevo 
quattro anni». Ma altro che 
matto è Giovanni Gallovich, 
età apparente sui 60 anni 
Chissà per quali vie misteriose 
è finito ricoveralo in una cllni­
ca psichiatrica, anzi in que­
st'ultimo girone dell'Inferno 
dei malati mentali che è la 
•Casa della salute» di Lonigo. 

E cieco. Iln da bambino, ha 
ancora negli occhi le ultime 
immagini del mare azzurro 
dell'Istria. A quattro anni è ca­
duto in casa frantumandosi 
una gamba. Lo hanno spedito 
in un ospedale, forse hanno 
sbagliato reparto, non ne è 
più uscito. Ormiti I suoi ricordi 
sono sbiaditi. «Ero In manico­
mio a Fiume, da putèlo. Poi 
sono finito a Dolo. Trent'anni 
fa mi hanno portato qua in 

macchina». Parenti? «Sono ve­
nuti a trovarmi due volte in 
tutto. Adesso sono tutti morti». 
Sempre qua dentro, non esci 
mai? «SI. con la signora Bru­
na», un'assistente volontaria, 
•mi porta In chiesetta». E poi? 
«Anche al Duomo. E dopo mi 
compra una pastina, un gela­
ta..». 

•Il Giovanni? Lo conosco 
si», alza gli occhi al cielo il pri­
mario, Francesco Aprile. «Va a 
sapere com'è finito da noi». 
Ha qualche disturbo partico­
lare? «Macché. Certo, una sin­
drome da istituzione l'ha svi­
luppata, dopo decenni con 
questi qua», e le braccia indi­
cano il cortile dove gente 
sdentata, sporca, seminuda 
sta sdraiata o passeggia senza 
meta. «Il Giovanni non lo vuo­
le nessuno. Abbiamo chiesto 
agli istituti per ciechi: quando 
sentono da dove viene nessu­
no ha posto. Abbiamo interes­
sato anche il pretore». 

Intanto, Giovanni Gallovich 
si spegne anno dopo anno in 

questo lager, dorme con schi­
zofrenici, mangia con demen­
ti, paria con idioti. Lager? La 
parola, coniata con l'esplode­
re del caso-Lonigo, è giusta se 
si riferisce all'istituzione: «Solo 
in Veneto esistono queste "ca­
se della salute"», scuote la te­
sta il primario, «una volta era­
no il deposito dei malati peg­
giori, li spedivano qui da tutte 
le parti, gli irrecuperabili, i 
senza parenti. Ora, dopo la 
180, non prendiamo più nes­
suno, si va ad esaurimento». 

Psicofarmaci ' per 'tenerli 
tranquilli e via, finché muoio­
no portandosi nella tomba le 
300.000 lire sborsate giornal­
mente dalla Regione per il to­
ro mantenimento. Meno az­
zeccato pare invece il termine 
•lager» per Indicare la struttura 
fisica, il personale, per quanto 
largamente deficitari. Gli in­
fermieri, dopo lo scandalo, 
sono Inferociti. «Vigliacchi!», si 
indigna uno per quella dele­
gazione - un deputato verde, 
un fotografo, qualcun altro -
che quattro giorni fa ha fatto 
irruzione alle sei del mattino. 
•Quelli sentono odore di ele­
zioni e ci usano! Cosa hanno 
trovato a quell'ora? I letti spor­
chi, i pazienti nudi pronti per 
lavarsi. Ma ha idea di cos'è 
questo reparto? La notte tutti 
se la fanno addosso. Ogni 
mattina dobbiamo cambiare 
tutto. E lavarli, certo. Con la 
pompa, vero anche questo, 
ma l'acqua è calda». Bisogna 

seguirlo per I reparti, lindi e 
inodori adesso, per le came­
rate che alle 10 del mattino 
sono fresche di straccio, i cor­
ridoi con vecchie finestre e le 
Inferriate sporche di guano, i 
muri sporchi, fino alle docce. 
•Ecco», mima l'infermiere 
mettendosi sotto un bocchet­
tone, «questa è gente che se 
ne sta cosi», e si pone in un at­
tenti moscio, «non è in grado 
di lavarsi. U bagnamo con la 
pompa, poi li insaponiamo, è 
l'unico modo. Nudi, si, come 
li ha ripresi quel fotografo. 
Perché, lei si lava vestito?». 

È un viaggio obbligato, tra­
scinati dalla rabbia professio­
nale dell'uomo in camice 
bianco e de) suoi colleghL 
L'ambulatorio: armadi di psi­
cofarmaci e medicinali, l'oc­
corrente per chi rischia l'auto-
soffocamento mangiando. 
•Tre ne ho salvati solo io. E sa­
rei un aguzzino?». Tra i flaconi 
troneggia un barilotto con l'e­
tichetta: «Olio santo». Avanti, 
per l'Infermeria, la mensa con 
due televisori - ne funziona 
solo uno - e una saletta piena 
di foto colorate. Quelli che 
possono, e sono 45, vanno 
ogni anno in vacanza in alber­
go, ad Asiago, e ogni mese 
fanno le gite. Le istantanee li 
fissano mentre sull'Altipiano 
si dondolano in altalena ri­
dendo come bambini, gioca­
no a calcetto, passeggiano, 
guardano il Festivalbar, ser­
peggiano sugli scivoli. Uno, 

Luigi, suona l'armonica a boc­
ca. «Ne perde una alla setti­
mana, gliele ricompriamo. 
Siamo killer, eh?». 

Il cortile è pieno di sole, 
adesso che è primavera. DI 
sole e di povera gente. Sta in 
piedi catatonico uno di quelli 
gii apparsi nudi nelle foto fa­
migerate. «Vede, adesso è pu­
lito, ma quanto dura?». Nean­
che il tempo di dirlo e dal fon­
do del pantaloni spunta un ri­
volo marrone. Un infermieri! 
lo accompagna su: «Adesso 
bisogna lavarlo e cambiarlo di 
nuovo. Sono come bambini di 
due anni. Fate presto a indi­
gnarvi. Ma lei, lei lo terrebbe 
in casp uno cosi?». Rapido 
esame di coscienza. No dav­
vero. 

Ma non tutti sono all'ultimo 
stadio. Tornano quelli dei 
«orsi di alfabetizzazione». 
L'infermiere li presenta uno 
ad uno. «Questo mi vuol bene, 
a me, al cattivo», e si fa stam­
pare un bacio in fronte. «Vi 
sembrano denutriti?», e pizzi­
ca una guancia. «E questo... 
Vieni qua un momento». «SI?». 
•Guarda il signore, è un gior­
nalista deirt/ni'fd». All'uomo, 
alto e allampanato, un rosario 
in mano, si illuminano gli oc­
chi celesti «Ah, comunista, so, 
so. Bastonarli, I comunisti, ba­
stonarli, i comunisti». «Prima 
di impazzire era poliziotto 
nella Celere, adesso è il nostro 
campione di scopone scienti­
fico», ridacchia l'infermiere. 

Un solo medico 
e pochi 
infermieri 
per 94 «matti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VICENZA «Promuoverò 
un'azione penale a tutela dei 
degenti», annuncia il sindaco 
di Lonigo e vicepresidente del­
l'Usi, Santo Dal Maso, de, sotto 
accusa. Si è trasformato a sua 
volta in un censore della «Casa 
della salute»? Macché: «Voglio 
denunciare chi 11 ha fotografati 
in quelle condizioni, chi ha 
sbattuto quelle immagini di 
uomini nudi in prima pagina. 
Hanno una dignità anche loro, 
o no?». Ride, si mette 1 rayban, 
sale sulla turbogolf e parte dal­
l'ospedale di Lonigo dove è 
appena finito un summit un 
po' particolare. Sono venuti 1 
vertici dell'Usi. Sono arrivati 
funzionari regionali con mac­
china blu ed autista e si 6 fatto 
vedere anche il coordinatore 
del dipartimento psichiatrico 
dr. Aprile, raramente da queste 
parti. 

Gli infermieri hanno scritto: 
«È maggio, arriva Aprile e 
spuntano I papaveri». Cosa è 
slato deciso nella riunione? 

Denunciate 
imprese a Napoli 
«Hanno violato 
norme antimafia» 

La guardia di finanza ha denunciato all'autorità giudiziaria 
15 imprese della Campania e 17 progetti di opere da realiz­
zare nella panferia di Napoli per «violazione della norma 
antimafia». L'operazione è stata condotta assieme al Grup­
po Investigativo sulla criminalità organizzata (Gico) ed 
aveva come obiettivo la verifica dell'inserimento delle or­
ganizzazioni camorrisìiche nella ricostruzione del d o p o 
terremoto, le violazioni accertate sono punibili con l'arre­
sto da sei mesi ad un'anno e con ammende che possono 
arrivare ai 5 miliardi di lire. Altre indagini sono tutt'ora in 
corso e non si escludono ulteriori sviluppi e incriminazioni. 

Una marocchina 
evita lo stupro 
gettandosi 
dalla finestra 

Amlna Sadki, giovane ma­
rocchina di 24 anni, ha evi­
tato lo stupro gettandosi 
dalla finestra di un primo 
piano. L'episodio è accadu­
to a Verona. La polizia ha 
arrestato i due che hanno 

•̂ •̂ "••"••••••••••»"»"»,""«»»»»» tentato di violentarla, due 
connazionali della ragazza, di 24 e 31 anni. La giovane ha 
riportato fratture al gomito e al calcagno. Amina Sadki vive 
a Sestri Levante, in provincia di Genova. Si trovava a Vero­
na per incontrare il fidanzato che vi risiede. Ma all'arrivo 
nella stazione verone»: la giovane è stata avvicinata dai 
due uomini ora agli arresti che l'hanno convinta a seguirti, 
spacciandosi per amici del suo fidanzato. 

fi proprietario di casa. Emi­
lio baldassare di Francatila 
a Mare (Chieti), era andato 
fino a Pescara per dargli lo 
sfratto. L'inquilino dell'ap­
partamento. Marcello Sai-

^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ vatore di 48 anni, non ha 
""•""•••""•••••••""•"•••""""••"" apprezzato il gesto e l'ha 
rincorso con un'ascia per ucciderlo. L'ha inseguito con la 
macchina ma. una volta raggiuntolo, fortunatamente sono 
intervenuti due- agenti di polizia che hanno evitato un 
drammatico epilogo alla vicenda. Adesso Marcello Salva­
tore si trova rinchiuso ne! carcere «San Donato» di Pescara 
con l'accusa di tentato omicidio. 

Tenta d'uccidere 
con un'ascia 
il padrone di casa 
che l'ha sfrattato 

Telefono rosa 
Denunce 
più esplicite 
e in aumento 

Dal febbraio 1988 quando è 
stato istituito a «Telefono re­
saci sono rivolte per chie­
dere aiuto, consiglio e de­
nunciare violenze di ogni ti­
po oltre quindicimila don­
ne. Il ricorso a «Telefono ro-

•••»•••••••••••»•••»»»•'•»•••••••»•»•••> sa», secondo la fondatrice e 
animatrice dell' iniziativa. Giuliana Dal Pozzo, è in costante 
aumento. Ma è cambiato anche il tono delle tefonate. «È 
come se si fosse aperta una diga», dice la Dal Pozzo. Oggi 
c'è meno difficoltà da parte delle donne a mostrarsi a «te­
stimoniare anche pubblicamente la propria esperienza». 
Insomma si è sciolto un «nodo psicologico» che nella fase 
iniziale dell'esperimento condizionava le donne che al 
•Telefono» di rivolgevano. È scomparsa la tendenza a con­
servare l'anonimato. La violenza fisica è percentualmente 
quella maggiormente praticata nei confronti delle donne 
(43,1%) e nel 70,1% dei casi il responsabile è il coniuge. 
Seguono il ricatto economico (30%), la violenza morale-
psicologica (20,5%), lo stupro (4.8%). A subire, ma sem­
pre meno passivamente, sono in larga maggioranza le 
donne coniugate (62%) di età compresa fra i 2 5 e i 40 anni 
(SO %)e casalinghe (502%). Gli uomini più violenti quelli 
fra i 41 e I 60 anni (46%), di istruzione media inferiore 
'43%), ma anche diplomati (32%) e professionisti laureati 
,9%). . . ' - . . , , • ,, 

' Il giudice bresciano Roberto 
Di Martino ha ordinato la 
riesumazione della salma 
della piccola Janette Masi 
morta nel febbraio scorso 
ad appena cinque mesi di 
vita. Il magistrato presume 

••^^,^"•,^™™™"•^™•™,,"" che la bimba sia deceduta 
in seguito ad un colpo al fegato le cui circostanza non sono 
state chiarite dalla prima autopsia. I genitori della piccola 
Alfonso masi di 25 anni e Sofia D'Alessandro di 23, resi­
denti a Desenzano sui Garda, erano stati arrestati. Il padre 
venne successivamente scarcerato perché non vi erano 
gravi indizi nei suoi confronti e la madre fu messa agli arre­
sti domiciliari perché in attesa di un altro figlio. 

GIUSEPPE VITTORI 

i 
Bimba morta 

ger percosse? 
ordinata 

la riesumazione 

Che lo scandalo, innanzitufo, 
non esiste. C'è solo un «super-
manicomio» pieno di «super­
man!» e vuoto di soldi, tutto il 
resto è conseguente. Al massi­
mo, si proverà a riorganizzare 
qualcosa. «Gli "irrecuperabili", 
i più gravi, sono una quaranti­
na. Cercheremo di dividerli in 
più gruppi. Almeno si potrà la­
varli meglio», dice il dr. Aprile: 
•Ma ci vorranno finanziamen­
ti». E non sembra crederci mol­
to, visti gli andazzi decennali: 
«Abbiamo un solo medico per 
94 persone, e ce ne vorrebbero 
almeno 3. Mancano gli infer­
mieri, ora altri 4 sono andati in 
pensione senza essere sostitui­
ti E restituire i «matti» ai luo­
ghi d'origine? «Figurarsi, sono 
dodici anni che ci provo. Qui 
c'è un russo, tanti iugoslavi, 
abbiamo interessato le amba­
sciate, non li vogliono. Parec­
chi sono triestini. Ho invitato 
gli psichiatri di Trieste, i basa-
gliani; sono venuti, hanno det­
to si. Il prendiamo, e da ORO 
anni non li vedo più. Solo una 

donna sono riuscito a mandar­
gli, poverella, voleva rivedere 
Trieste prima di morire, minac­
ciava il suicidio». 

Giù in paese è giorno di 
mercato. La gente fa capan­
nelli attorno alle bacheche che 
espongono i corpi nudi dei 
•matti» ripresi prima della doc­
cia, contornati da comunicati 
grondanti sdegno. Il titolo 
«Vergogna!» appare nove volte 
a firma Pds. Un brutto risveglio, 
per questa cittadina immersa 
tra il verde dei colli, circondata 
da «strade del Tokai» e prc-
sciuttifici, a due passi da quella 
Vicenza che domenica ha ce­
lebrato il gemellaggio con 
Pfhoizheim, due •citta dell'o­
ro» dove corre a fiumi il dena­
ro, ma non la solidarietà. Cor­
rono poco anche 1 carabinieri 
La prima visita alla «Casa della 
salute» l'ha fatta ieri, a mattina 
inoltrata, il maresciallo del 
paese. Non ha trovato, natural­
mente, neanche un capello 
fuori posto. D MS 
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IN ITALIA 

Ustica 

L'aeronautica 
passa 
^«offensiva» 
••ROMA. Sono sotto inchie­
sta per reati che vanno dal 
concorso in falsa testimonian­
za aggravata, al favoreggia­
mento, alla distruzione di atti 
veti. Eppure hanno deciso di 
denunciare per falso due peri­
ti, «rei» di aver sostenuto che il 
Dc9 dell'ltavia fosse stato ab­
battuto da un missile. Insom­
ma, un «contrattacco» dell'ae­
ronautica, che sulla vicenda di 
Ustica è stata ripetutamente, e 
in maniera motivata, accusata 
quantomeno di inefficienza e 
approssimazione 

Gli ufficiali dell'aeronautica 
Fulvio Salme, Sebastiano Muti, 
Avto Giordano, Addito Balllni, 
che la sera dell'abbattimento 
dei Dc9 ltavia sul cielo di Usti­
ca erano di servizio al control­
lo radar di Marsala hanno In­
fatti presentato denuncia con­
tro 1 periti d'ufficio Imbimbo, 
Migliaccio e Lecce. L'accusa, 
ha spiegato il loro tesale, l'av­
vocato Taormina, è «di aver re­
datto elaborati peritali falsi al 
fine di avallare la tesi che il 
Dc9 ltavia sarebbe sta'o abbat­
tuto da un missile» Sulla base 
di una consulenza tecnica, gli 
uftiiciail sostengono che «le 
conclusioni dei periti demun-
ciati non rappresentano il ri­
sultato di una scelta tra varie 
possibili interpretazioni di (atti 
tecnici, ma sono la intenziona­
le conseguenza del nasconde-
re circostanze sicuramente esi­
stenti o della presupposizione 
di circostanze Inesistenti». Tesi 
singolari Come se l'aeronauti­
ca volesse sostenere che dietro 
i brandelli di verità raggiunti 
nell'Inchiesta su Ustica, ci sia 
solo una grossa montatura. 

I colleghi del giudice Livatino 
saranno ascoltati dal Csm 
nell'ambito del procedimento 
contro il Procuratore capo Vajola 

Il presidente dell'Anni Bertoni: 
«Siamo preoccupati per i magistrati» 
Intanto si minacciano «sommosse» 
e bombe contro i monumenti 

La mafia all'ombra dei Templi 
Ad Agrigento ritorna la paura degli attentati 
Tra dieci giorni il Csm tornerà ad occuparsi del caso 
Agrigento. L'I 1 maggio una commissione ascolterà a 
Palermo alcuni giudici agrigentini. Intanto un clima di 
paura si va diffondendo in tutta la provincia: un ornici» 
dio, una sparatoria tra carabinieri e banditi, due coniu­
gi sequestrati e rapinati, minacce di far saltare in aria 1 
templi greci: tutto questo è avvenuto nelle ultime venti-
quattr'ore. Il prefetto: «Cosi gira il mondo...». 

FRANCESCO VITALR 
•*• AGRIGENTO Una citta e 
una intera provincia nel miri­
no Una media di marti am­
mazzati impressionanti:, una 
speculazione edilizia senza 
eguali In Italia, un reddito pro-
capite annuo più basso del 
Paese Magistrati minacciati 
quotidianamente, un procura­
tore capo messo sotlo inchie­
sta dal Csm per avere archivia­
to con troppa fretta un proce­
dimento che interessava da vi­
cino un assessore regionale, 
un prefetto che dichiara- «Da 

Sueste parti non succede nulla 
1 più che nelle altre citta ita­

liane» E aggiunge' «direbbe 
bello poter dire che Agrigento 

e la sua provincia costituisco­
no una zona di pace, ma non è 
cosi 11 mondo gira in questo 
modo, che vuole farci». 

L'ultimo bollettino da Agri­
gento e provincia parla di un 
cadavere ripescato in mare, di 
due coniugi sequestrati e rapi­
nati, di una sparatoria tra i ca­
rabinieri ed un commando cri­
minale che si è conclusa con 
l'arresto di uno dei componen­
ti della banda. E ancora di una 
sommossa, per ora soltanto al­
lo stato latente, da parte dell'e­
sercito degli abusivi della Valle 
del Templi 

Secondo un quotidiano sici­
liano, un folto gruppo di abi­

tanti del quartiere sorto a ri­
dosso della Valle sarebbe 
pronto a far saltare in aria i 
Templi se le case dovessero 
essere abbattute. Una circo­
stanza che viene smentita dal 
preletto ma che lascia intatto il 
problema. La recente trasfor­
mazione della Valle In parco 
archeologico prevede infatti la 
requisizione o l'abbattimento 
di tutte le costruzioni costruite 
abusivamente qualche villa, 
ma anche tante prime case 
L'atmosfera da queste parti è 
incandescente per tutti questi 
motivi 

E Come se non bastasse a 
Canlcattl, pochi chilometri daf 
capoluogo agrigentino, è 
esplosa una ferocissima guerra 
di mafia tra i vecchi boss del 
paese e un gruppo di giovani 
emergenti, gli stessi che avreb­
bero ucciso H giudice Rosario 
Livatino. Uno scontro tra ban­
de mafiose che ha provocato 
la strage di Pasqua con due fra­
telli uccisi a pochi passi dal 
commissariato di polizia e dal­
la caserma del carabinieri. E i 
ridettosi su Agrigento torneran­
no ad accendersi l'I I maggio 

quando una delegazione del 
Csm interrogherà, a Palermo, 
alcuni magistrati nell'ambito 
del procedimento avviato nei 
confronti del procuratore caso, 
Giuseppe Vaiola. 

A denunciare il comporta­
mento quanto meno scorretto 
fu un suo sostituto, Michele 
Emiliano, poi trasferito in un 
tribunale del Nord Con un 
esposto alla Procura generale, 
Il magistrato denunciò l'archi­
viazione di un procedimento 
che gli era stato assegnato 
Una archiviazione firmata dal 
procuratore in persona senza 
consultare if titolai dell'In­
chiesta. Questa è una delle 
tante bombe ad orologeria po­
ste al piedi di una città che ve­
de minacciata perfino la sua 
grande ricchezza' ITempll del-
i Valle La mafia, da qualche 

tempo, ha forse spostato II suo 
campo di battaglia: da Paler­
mo ad Agrigento 

All'ombra dei Templi, Cosa 
Nostra non e certo nata ieri Ha 
tradizioni centenarie ma di re­
dente ha cominciato a far par­
lare di sé con sempre più insi­
stenza, il giudice Saetta dava 

fastidio alle cosche palermita­
ne, Livatino a quelle agrigenti­
ne Entrambi sono stati uccisi a 
pochi chilometri dalla città dei 
Templi «Dopo il barbaro as­
sassinio di Livatino, il governo 
s'impegnò a prendere una se­
rie di iniziative che, però, sono 
rimaste sulla carta», dice Giu­
seppe Arnone, rappresentante 
della Lega Ambiente e consi­
gliere comunale del Pds ad 
Agrigento «CI sono troppi uo­
mini delle istituzioni - conti­
nua - che non fanno nulla e 
che da troppi anni occupano 
le stesse poltrona Dopo Saet­
ta e Uvatino un altro giudice, il 
sostituto procurateti Roberto 
Saieva, è entrato in rotta di col­
lisione con le •famiglie» di 
Agrigento, Canicattl e Palma di 
Montcchlaro Come rappre­
sentante della pubblica accu­
sa ha chiesto l'Invio al soggior­
no obbligalo di un gruppo di 
presunti «uomini d'onore» di 
Canicattl II giorno dopo sono 
arrivate le minacce Un copio­
ne già scritto Uvalino. lo stes­
so giorno che fu ucciso, stava ' 
recandosi in tribunale per giu­
dicare alcuni pezzi da novanta 

di Palma proposti per il sog­
giorno obbligato II presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. Raffaele Bertoni, 
non ha nascolato la sua preoc­
cupazione. «I colleghi siciliani 
temono che possa accadere 
qualcosa a uno di loro La pro­
fanazione della tomba del giu­
dice Livatino è una nuova avvi­
saglia della gravità del clima» 

Mafia e sottosviluppo per 
una realtà che ha soltanto sfio­
rato il sogno di una agognata 
industrializzazione, avviata ne­
gli anni Sessanta e poi misera­
mente fallita «Credo che uno 
dei problemi più scottanti sia 
quello della mancanza di una 
ipotesi di sviluppo Industriale 
idee forza attorno alle quali sa­
crificarsi oggi per raccogliere i 
frutti domani», dice Giovanni 
Taglialavoro, direttore di Te-
leakras, una delle emittenti pri­
vate più attenta ai problemi di 
Agrigento e della sua provin­
cia. «Purtroppo - aggiunge - gli 
operatori economici preferi­
scono guardare al risultato im­
mediato con tutto quello che 
dò significa, spazio per ampie 
sacche di illegalità». 

. Assalto all'alba al «presidio» ecologico di Monzambano (Mantova) che si oppone all'interramento di rifiuti urbani 
Nutrito lancio di gas lacrimogeni; Venti contusi, diversi intossicati, due fermati, fra cui il vice sindaco 

\ t . 

«La discarica s'ha da fere» e la polizia manganella 
LA polizia con manganellate e lancio di lacrimo­
geni, ha disperso, ieri mattina all'alba, un presidio 
di cittadini che da mesi si oppongono all'allesti­
mento di una discarica di rifiuti urbani a Monzam­
bano. in provincia di Mantova, sul territorio del 

.parco deliMincio/Pesantissimoil bilancio del du­
ro intervento. ApertCH«tnanu militari» il cantiere, 
scoppiano polemiche© proteste. *-' ' 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO Una ventina di 
persone contuse finite In ospe­
dale per farsi medicare, diversi 
intossicati dai gas, compresa 
una bimba di quattro mesi, il 
vice sindaco del paese e il fra­
tello fermati, dopo essere stati 
malmenati durante lo sgombe­
ro. E* finita cosi, a Monzamba­
no, la «guerra dei rifiuti» Erano 
sette mesi che i cittadini presi­
diavano giorno e notte l'ex-ca­
va, a 200 metri dal Mincio, de­
stinata a diventare una discari­
ca autorizzata dalla Regione 
per 250 mila tonnellate di rifiu­
ti urbani. Anzi, si può dire che 
tutta la vita del piccolo centro 
ruotava da tempo intorno alla 
•rivolta» contro la progettata 
discarica, ritenuta da molti tec­
nici una minaccia all'integrità 
di un territorio fragile e un gra­
ve rischio per la falda acquife­
ra. Tanto che alle ultime ele­
zioni amministrative la Lista 
anti-dlscartca aveva fatto t'en 
plein CU voti, conquistando il 
Comune. 

Sostenuto da amministratori 

locali e ambientalisti •- prota­
gonisti di una estenuante bat­
taglia giudiziaria a colpi di ri­
corsi al Tribunale amministra­
tivo e al Consiglio di Stato - il 
«fronte del no» si era accampa­
to ai bordi del contes ato de­
posito C'erano già stati tentati­
vi da parte della società incari­
cata dei lavori di aprire un var­
co per ruspe e camion. Ma 
nessuno si aspettava, icn mat­
tina all'alba, che il nuovo «as­
salto» sarebbe stato coi! vio­
lento. 

Erano le 6,45 quando ì poli­
ziotti, un centinaio, sono com­
parsi sulla stradina che condu­
ce all'ex-cava. Ce poca gente 
al presidio, ma si provvede a 
far suonare le campane della 
chiesa vicina, per chiamare 
«rinforzi». La gente accorre. 
Anche donne, anziani, bimbi, 
circa 400 persone in tutto. Si 
blocca la strada, si fa resisten­
za passiva sdraiandosi por ter­
ra. 

All'improvviso riecheggiano 
tre avvertimenti con il megafo­

no, si Ìntima lo sgombero im­
mediato. «In nome della leg­
ge». Fra i «ribelli», il vice sinda­
co Cesare Gozzi, Il deputato 
verde Gian Luigi.Cernili, Paolo 
Bergamaschi, segretario dei 
Verdi europei •La.bagarre si * 
scatenata subito dopo gii avvi­
si; - racconta Sergio Ciliegi, 
consigliere comunale di Man­
tova - hanno comincialo a 
lanciare lacrimogeni uno die­
tro l'altro, almeno una quindi­
cina. Non si respirava più, i 
bambini piangevano Poi gli 
agenti hanno cominciato a 
spintonare brutalmente, e a 
manganellare». 

Il bilancio, alla fine, è pesan­
te- una ventina di persone, feri­
te, vengono portate agli ospe­
dali di Volta Mantovana e di 
Peschiera del Garda per essere 
medicate. Fra queste, una bim­
ba di quattro mesi, intossicata 
dai gas un lacrimogeno si era 
infilato proprio sotto la carroz­
zina. Il vice sindaco Cesare 
Gozzi, un polso fratturato, do­
po le cure è stato fermato in­
sieme al fratello Franco per re­
sistenza, blocco stradale, dan­
neggiamento. Ma fra i contusi, 
fa sapere la polizia, ci sono an­
che il vice questore Pieranto-
nio Lesilo e due carabinieri. 
Sulla «battaglia del rifiuti», e in 
particolare sull'intervento del­
la polizia, i parlamentari verdi 
Massimo Scalia, Sergio An­
drei» e Gianni LanZlnger han­
no presentato un'interrogazio­
ne urgente al ministro dell'In­
terno. 

Spiagge 
a rischio 
in Liguria 
e Toscana3 

M ROMA. Mare mosso e men­
to hanno aggravato la situazio­
ne della costa livornese, provo­
cando una nuova fuoriuscita di 
greggio dalla petroliera Agtp 
Abruzzo, investita dal traghetto 
Moby prince nella spaventosa 
collisione di poche settimane 
fa. La "marea nera,.", che aveva 
raggiunto già dometilca il lito­
rale livornese, minaccia ades­
so, i tratti di costala nord e a 
sud della città toscana. La Re­
gione ha chiesto al ministero 
della Marina mercantile di «ri­
muovere subito lo scafo dell'A-
gip Abruzzo dallo spazio di 
mare in cui è ancorata» e di 
trasportarlo, «alle panchine 
portuali livornesi e scaricarla 
del tutto». La Capitaneria di 
porto di Livorno ha annuncia­
to ieri che l'Agip Abruzzo po­
trebbe essere condotta in por­
to entro la fine della settimana. 
La Lega Ambiente e 1 parla­
mentari europei del gruppo 
Verde, mettono l'accento sulla 
gravità della situazione e sul­
l'inquinamento delle coste e 
delle spiagge, chiedendo che 
venga apposto 11 divieto di bal­

neazione. Sulle spiagge della 
Riviera ligure di Ponente e del­
la Versilia, le concentrazioni di 
idrocarburi nell'acqua di mare 
e nella sabbia, sona elevatissi­
me. Lo rilevano le analisi fatte 
eseguire data "Legar per raro. 
blemeche?h)edei;appllcazkt 
ne del divieto di balneazione 
•fino a quando non venga di­
mostrato che la situazone è 
rientrata nella norma». I dati 
raccolti dalla società Corialdi 
Milano, dimostrano che In Li­
guria, la chiazza di petrolio si 
sta rapidamente spostando 
verso ovest, contaminando il 
litorale di Finale ligure e San 
Bartolomeo. 

La concentrazione di idro­
carburi nell'acqua supera di 
mollo 1 limili di legge. Non me­
no (liquefanti sono i risultati 
delle analisi effettuate sulla 
sabbia nelle quattro località 
dove è stato effettuato il prelie­
vo (Arenzano, Celle ligure, Fi­
nale ligure. Arma di Taggia). I 
dati, secondo la Lega ambien­
te, «rendendo necessari, inter­
venti urgenti a protezione della 
salute del cittadini». 

Preoccupanti anche i risulta­
ti delie analisi eseguite in To­
scana dalla società Tecnona­
tura di Milano. La Lega, chiede 
adesso che i sindaci dei comu­
ni interessati, dispongano Im­
mediatamente il divieto di bal­
neazione sul loro territorio e 
che si dia «priorità agli interessi 
degli operatori turistici rispetto 
a quelli della comunità». 

Sotterravano 
77 tonnellate 
di velenoso 
fiele suino 

••MILANO. Rimiti perico­
losi, smaltimenti abusivi, ri­
schi mortali per l'ambiente. 
Un nuovo caso di eco-pira­
terìa scoperto-sulle rive del 
Po, mentre tre inchieste giu­
diziarie in Lombardia stan­
no rivelando 1 contorni di un 
maxi-traffico (miliardario) 
di scorie industriali disperse 
nei fiumi o esportate clande­
stinamente al Sud. 

A Riva di Suzzare, un cen­
tro del mantovano, 77 ton­
nellate di fiele suino, ad alto 
potere inquinante, frutto 
della macellazione di alme­
no 300 mila maiali, stavano 
per essere sepolte abusiva­
mente sull'argine del Po Fil­
trando nelterreno, la perico­
losa sostanza - che dovreb­
be essere incenerita con 
procedure severissime In im­
pianti speciali autorizzati -
avrebbe Inquinato la falda, 
avvelenando l'acqua. E la 
rete idrica che alimenta Suz­
zata pesca propno nei pres­
si della frazione di Riva. 

Il carico velenoso, stipato 

in centinaia di sacchetti di 
cellophan su quattro grossi 
camion, era partito da un 
magazzino della zona indu­
striale di Brescia. Nel terreno 
in riva al Po. di proprietà di 
un privato di cui non è stata 
resa.nota. l'identità, crestata 
scavata una gigantesca buca 
grande come un campo di 
calcio e i camionisti, alle pri­
me luci di sabato, si prepa­
ravano a seppellire i veleni 
nel cimitero abusivo. Uno 
«smaltimento» senza tanti 
scrupoli e sicuramente poco 
costoso. Nessuno si sarebbe 
accolto di nulla se sul posto 
non fossero stati appostati 
una ventina di agenti della 
Guardia di Finanza, che da 
tempo indagavano sui traffi­
co di nfiuti animali che, a 
quanto sembra, andava 
avanti da mesi. 

Gli organizzatori del tra­
sporto, infatti, sembra che 
da tempo cercassero un luo­
go «ideale» per scancan; l'e­
norme quantitativo di fiele, 
passato per diverse mani, fi­
no a quando un pregiudica­
to mantovano, del quale gli 
inquirenti non hanno rivela­
to il nome, si sarebbe Incan-
cato della comoda «sepoltu­
ra». Una conferma di quanto 
sta emergendo nelle indagi­
ni lombarde sul business 
d'oro dei rifiuti, l'intreccio 
fra traffici illegali e mondo 
della criminalità. DAL 

Il maaistrsto 
ucciso 
Luciano 
Lambert 

Novara, il giudice ucciso 

Si costituisce l'assassino 
«Ero pazzo d'amore 
ho fatto una stupidaggine» 
Nella tarda serata di ieri si è costituito Corrado Bor­
doni, l'uomo che venerdì sera in provincia di Nova­
ra ha ammazzato il suo rivale d'amore, il magistrato 
Luciano Lamberti. Una tragedia della gelosia. L'uo­
mo, infatti, non aveva accettato la nuova relazione 
della sua ex amante, Paola Fenice, con il magistrato 
quarantunenne. Venerdì notte la tragedia: Bordoni 
aspetta i due amanti sotto casa e spara ai suo rivale. 

• • NOVARA. Due giorni di 
tormento, ripensando a quel 
gesto insano, quella «follia 
d'amore» che ha distrutto la 
sua vita e quella di altre due 
persone, poi l'atto liberato­
rio. 

Corrado Bordoni l'impie­
gato novarese che venerdì 
scorso ha ammazzato a re­
volverate il magistrato Lucia­
no Lamberti, si è costituito ie­
ri sera alla Procura della re­
pubblica di Tonno conse­
gnandosi al procuratore ag­
giunto Marcello Maddalena. 
L'interrogatorio, affidato al 
sostituto procuratore di rumo 
Andrea Baschen, aiuterà a ri­
costruire gli aspetti ancora 
Ignoti di un gesto che ha stu­
pito quanti conoscevano il 
cinquantenne impiegato di 
Carprgnano Sesta in provin­
cia di Novara 

-•Boscheri era una. persona 
tranquillissima», dicono in 
paese. Poche ore dopo l'o­
micidio aveva addinttura 
confessato tutto al figlio Pier-
Corrado. «Ho commesso una 
terribile stupidaggine, ero 
pazzo d'ambre», ha raccon­
tato per telefono al ventu­
nenne studente di ingegne­
ria, «avvisa tu la mamma». Poi 
più nulla, solo il rumore della 
cornetta abbassata. A quel 
punto Lfamiliari hanno temu­
to il peggio (sabato 11 figlio 
ha rivolto un appello affin­
ché il padre si costituisse), 
un suicidio, il gesto finale di 
una giornata di follie. 

Una «follia d'amore» per la 
bella quarantaduenne Paola 
Fenice, con la quale Bordoni 
aveva avuto una relazione 
sentimentale durata sette an­
ni. Un rapporto che pero non 
poteva durare più a lungo. 
Paola, vedova e madre di 
due bambine, da tempo or­
mai avvertiva il peso di quella 
relazione extraconiugale vis­
suta in una snervante clande­
stinità e tra le «chiacchiere» 
della gente Otto mesi fa la 
decisione- quella relazione 
deve essere troncata Per 
Bordoni è la fine di un sogno. 
Insiste, preme, implora la 

bionda ed alta Paola, arriva 
addinttura a minacciarla, 
tanto che lei è costretta» de­
nunciarlo. Qualche tempo 
dopo, pero, l'uomo sembra 
farir una ragione di quei di­
stacco, tra i due e possibile 
una civile riconciliazione. 

Ma un nuovo rapporto di 
lei riaccende la gelosia del­
l'impiegato Paola, infatti, ha 
conosciuto il magistrato qua­
rantunenne Luciano Lam­
berti, sposato e padredi due 
bambini. Un nuovo amore, 
che per Bordoni significa una 
cosa sola: la definitiva perdi­
ta di Paola. 

La donna, impiegala di un 
mobilificio, respinge le accu­
se di chi la ritiene responsa­
bile della tragedia: «Ho avuto 
poche storie, con uomini che 
ho amato davvero. Non sono 
un mostro». Ma Bordoni l'a­
mava davvero, in modo'pos-
sesshaev folle. Tanto da. Deci­
dere. Medita U vendetta, la 
pensa, la coccola addirittura, 
come si fa con I veri gesti di 
follia. Poco prima della mez­
zanotte di venerdì l'uomo si 
apposta nell'androne dell'a­
bitazione di Paola Fenice. 
Quella sera la donna e il ma­
gistrato sono stati a cena fuo­
ri, mentre Paola apre la porta 
dell'ingresso, il sostituto pro­
curatore si ferma a parcheg­
giare l'auto in garage. Bordo­
ni lo affronta, non gli dà il 
tempo di reagire, io colpisce 
con un colpo di pistola. Il 
magistrato e ferito gravemen­
te, con il torace rosso di san­
gue. «Chiama il centotredici», 
dice alla sua donna. Concia­
ta, impaurita Paola riesce a 
mettersi in contatto con la sa­
la operativa della Questura 
da dove, in una sequenza da 
incubo, riescono ad udite gli 
altri quattro colpi con 1 quali 
Bordoni -finisce» il giudice. 

Gelosia, è il movente di 
una tragedia che ha trasfor­
mato un tranquillo travet di 
provincia in un assassino. 
Gelosia per la bella Paola, ri­
masta vedova troppo presto, 
e che ha rovinato in un sol 
colpo la vita di tre persone. 

A Bologna una settimana intemazionale per il diritto alla «visibilità» 

Le lesbiche: «Un posto per noi» 
Stanche e allegre. Come capita quando, final­
mente, un progetto si può toccare. Loro sono 
donne di tutt'Italia. Lesbiche femministe separati­
ste. Il progetto è «Un posto per noi» che «occupe­
rà», da domani al 5 maggio, una città. Quale? Bo­
logna: per qualcuno terra di perdizione-missione 
ma che, secondo queste donne, anche cosi «dà 
prova di grande generosità sociale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•MANUELA RI3ARI 

• • BOLOGNA, ahràpolemlca? 
Difficile non mettete le mani 
avanti. Gli Ingrcdicnn, per 
qualcuno, ci sono tutti, un pro­
getto di donne che e anche di 
•doppia differenza», lesbiche 
femministe separatiste Senza 
virgole- e la scelta, il progetto, 
e muoversi sul terreno politico 
non mettendo tra parentesi 
un'identità sessuale «differen­
te». Altra anche rispetto a quel­
la di donne che pure amano 
donne e che pero stanno den­
tro il movimento omosessuale 
o gay. Temibile aggiungendo 
un •patrocinio» istituzionale 

(ma con un'assessora e un as­
sessorato che si eh ama addi­
rittura «Progetto donna»") e una 
città - Bologna - nel occhio 
delezione sessuofobico *• mi­
sogino inaugurato dnl cantina! 
Bini e sponsorizzato dal Papa 
in persona, anche senza rese-
re streghe non è diligile pro­
nosticare almeno qualche ven­
ticello di tempesta 

Ma sarebbe calunnia e ••pre-
co (di tempo) «Ospitandoci 
Bologna dà prova di grande 
generosità sociale», dicono 
quelle del Cli romano E la 
concretizzazione della linea 

tenacemente ribadita dall'as­
sessore pidiesslna Silvia Barto-
lini, che ha una «formula» af-
trettanto semplice e scandalo­
sa- «Credo che la nostra città 
debba rimanere un luogo dove 
le culture si mostrano. I rap­
porti si agevolano, dove le isti­
tuzioni possono raccogliere e 
fare contare quello che si muo­
ve aldi fuon E in un momento 
nel quale non solo "queste" 
donne, ma tutte, siamo sotto­
poste ad attacchi pesantissi­
mi» Insomma soggetti a ri­
schio di Invisibilità E per que­
sto che la settimana «Un posto 
per noi» suona - già dal titolo -
poco estranea adaltri Individui 
di sesso femminile (ancorché 
etero)? Loro (le lesbiche fem­
ministe separatiste) ne hanno 
fatto un punto fermo «La setti­
mana offrirà anche occasioni 
di elaborazioni e di verifica del 
rapporto tra il movimento le­
sbico e il resto del movimento 
delle donne, di cui ci conside­
riamo parte integrante ma non 
integrata» E si comincia, cosi, 
a vedere cosa c'è dentro i cin­

que giorni bolognesi, dibattiti e 
seminari (da segnalare la pre­
senza di Mary Daty. teologa e 
filosofa, che, In collaborazione 
con il Centro di Documenta­
zione delie donne di Bologna, 
verrà a dare conto del suo 
viaggio di «pirata e peccatrice», 
dalla chiesa cristiana al femmi­
nismo radicale, l'incontro con 
Suzanne Neild e Rosalind Pe-
rarson, autrici di -Donne come 
noi - vite lesbiche di anziane», 
un documentario di narrazio­
ne corale che ridlsegna una 
fetta di storia, la discussione su 
«La costruzione sociale del le­
sbismo» con la psicologa Cella 
Kitzlnger ) Ma non solo mo­
stre, teatro, poesia, musica dal 
vivo, film e video e poi mo­
menti di sport e. «laboratori» 
(compreso un corso di Wen-
Do, disciplina di autodifesa 
che viene diffusa e tramandata 
esclusivamente tra donne, tan­
to per non perdere il senso del­
la realtà) occuperanno spazi 
della città noti e praticati da 
sempre, da tutti e da tutte. An­
che questo è provocazione 

«Partendo da uno spazio che e 
anche simbolico - l'iniziativa 
itinerante della settimana, che 
allestiremo ogni anno in un 
luogo diverso - vogliamo co­
struire spazi permanenti e 
quotidiani di espressione, vivi­
bilità e visibilità della cultura 
lesbica. Uno spazio tra noi, di 
cùmunità (e per questo è già 
nato un coordinamento nazio­
nale) che diventa spazio e 
firogetto politico nel momento 
n cui apriamo la questione 

delle sedi dei progetti lesbici 
sedi di cui la nostra cultura ha 
bisogno per avere luogo e ma­
nifestarsi». Sedi, contrattazione 
di spazi fisici con le ammini­
strazioni pubbliche, vecchia 
questione «di movimento» (di 
movimenti) ma che qui ha un 
di più di valore simbolico, Per­
che le lesbiche femministe se­
paratiste di Bologna - «motore» 
di questo progetto - hanno vo­
luto chiamare il loro gruppo 
da subito, «Vuibilia» Perchè 
qui, altre «differenze», hanno 
trovato casa, in urto spazio 
pubblico c'è la sede nazionale 
di Arci Gay e Arci Gay donna 

D telefono «rovente» dei pompieri 
• i GENOVA. Il vigile del fuo­
co da emblema eroico a sim­
bolo erotico. Una esplosiva 
mutazione di immagine che. 
investendo la categoria nel 
suo complesso, pare si stia 
manifestando da qualche 
tempo sulla pelle dei vigili del 
fuoco di Genova, precisamen­
te da quando la centrale, per 
le chiamate di pronto inter­
vento ha adottato il numero 
telefonico «115» Partita l'inno­
vazione, sembra si sia scate­
nato un vero e proprio putife­
rio decine e decine di telefo­
nate con le più strane richie­
ste, con una percentuale assai 
bassa, attorno al 20%, di vere e 
proprie richieste di soccorso, 
telefonate futili e inutili, in­
somma, ma questo dato da 
solo - trattandosi di Genova -
potrebbe apparire addirittura 
ovvio- il «113», oltre che facile 
da ricordare e da digitare, è 
un numero verde e la telefo­
nata non si paga II fatto carat­
terizzante è che la maggior 
parte di quell'80 per cento di 
chiamate «spurie* pare atten­
da, spesso sfacciatamente, al­
ta sfera sessuale «In molti casi 
- giura infatti uno dei vigili ad-

Singolare emergenza alla centrale dei vigili del fuo­
co di Genova: da quando per chiedere il loro inter­
vento è stato istituito il numero verde 115 (e cioè da 
quando la telefonata è diventata gratis) il centralino 
e subissato da telefonate «spurie», in maggioranza di 
carattere erotico. È un bel grattacapo, st lamentano, 
perchè a volte si rischia l'intasamento, a scapito del­
l'efficienza del servizio di soccorso. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIKNZI 

detti animo al centralino-so­
no telefonate di donne alla ri­
cerca di sollecitazioni eroti­
che», e sembra che ormai il fe­
nomeno sia di tali dimensioni 
da creare seri grattacapi, spe­
cialmente nei momenti di 
emergenza e di gran lavoro. 
«Certe richieste - precisa II co­
mandante Augusto Bovo -
creano problemi soprattutto 
perchè ci fanno perdere tem­
po», come a dire che non è un 
problema moralistico, con­
nesso con la natura più o me­
no «scandalosa» delle telefo­
nate, ma esclusivamente pra­
tico. «Siamo un servizio di soc­
corso - sottolinea intatti il re­

sponsabile delle relazioni con 
la stampa ingegner Claudio 
Manzella - e non possiamo 
certo ricorrere al blocco delle 
linee, ogni tanto qualche cen­
tralinista fa la voce grossa con 
i disturbatori, e minaccia di 
avvertire i carabinieri, ma ser­
ve a poco è vero che le telefo­
nate vengono registrate, ma 
raramente si riesce ad indivi­
duarne la provenienza» Que­
sti inediti «oggetti del deside­
rio» azzardano intanto una 
possibile spiegazione psicolo­
gica del fenomeno «siamo 
una struttura prevalentemente 
maschile, e in più il fatto di ar­
rampicarci su scale altissime 

o di avventurarci sui cornicio­
ni forse ci fa apparire come 
dei Superman» Sta di fatto 
che le ore preferite per tentare 
intrattenimenti telefonlcUono 
quelle notturne, con uà cam­
pionario assai ricco di varia­
zioni, si va dalie due prostitute 
che telefonavano al centrali­
no di Genova dal basso Pie­
monte («gentilissime - rac­
conta un addetto - "se avete 
da fare interrompiamo", dice­
vano ogni volta»), alla signora 
di Foggia che, dopo aver chia­
mato una pnma volta durante 
un soggiorno nel capoluogo 
ligure, ha continuato per di­
versi mesi a telefonare dalla 
sua città esordendo sempre 
con la stessa formula (« spor­
caccioni miei'»); leggendario, 
poi, il caso di un transessuale 
che tenta regolarmente uno 
stnp-tedse verbale via filo, e 
di un signore soprannominato 
«Il treno» perche sbuffa ritmi­
camente nella cornetta e poi 
riattacca, una volta lo ha fatto 
per una nottata intera chia­
mando ogni 10 minuti e in 
quella occasione il centralini­
sta stava pere chiamare .-i 
pompieri 
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ECOHOMIA&LAVORO 
D negoziato per la spartizione 
del gruppo editoriale 
si è chiuso ieri a tarda sera 
Nascono due distiliti gruppi 

Soddisfatto Ciarrapico: 
«Maè stata molto dura» 
«Ne usciamo bene», dice la Cir 
Confalonieri: «Ora al lavoro» 

Giuseppe Ciarrapico viene attorniato da cronisti lei a Milano 

ce a 
_ Or e Fininvest si spartiscono Moncladori 

1422 tv locali, 18 reti 
nazionali e 4 straniere 
in attesa di concessione 

' tm ROMA, ti garante dell'edi­
toria. Santanlello, ha conse-

- anato ieri al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. la 

• prima relazione al parlamento 
«ilio stato di attuazione dello 
legge riguardante il sistema ra­
diotelevisivo. Santanlello. In­
tornia una nota dell'ufficio 
«lampa di palazzo Chigi, ha 
consegnato la relazione nei 

' corso di un Incontro con II pre­
sidente del consiglio. 
• Al ministero delle Poste, in 

' vista del rilascio delle conces­
sioni per l'assegnazione delle 

, frequenze, sono slate finora 
.presentate 1.422 domande 
dalle tv locali, 18 da quelle na­
zionali ( n cui le 3 di SHvio 
Berlusconi e le tre di Teleplù) 

: e 4 domande dalle tv straniere, 
, compresa Telemontecario. 
..QMestl • «0001x10 quanto si ap-, 

• i dati contenuti nella 
: UrWtazfcme riguar­

da l'attività svolta dal girante 
' slesso e io stato di attuazione 
. della legge Mamml la quale 
. prevede la reiezione periodica 
dell' organo di garanzia al Par­
lamento. Quella consegnata 
ieri è, in sostanza, la ricogni­
zione della prima fase di attua­
zione della legge che copre II 
periodo dal settembre 1990 li­
no al 31 marzo scorsa La rela­
zione documenta anche l'k> 

'••- aieme deU'atLVfta svolta da 
• Parlamento, governo, ministe­

ro delle Poste, Regioni e ufficio 
del Garante. Nella prima parte, 

' la relazione affronta le questio­
ni normative e di regolamenti} 

- nell' attuazione della legge. In 
particolare le questioni con­
nesse alle sponsorizzazioni: su 

' questa materia è stato chiesto 
il parere al Consiglio di Stato. 
La seconda parte della relazio­
ne, di cara&ere propositivo, ri­
guarda Invece' la planlflcazio-
ne dette frequenze. 

L'accordo che sancisce la spartizione della Monda­
dori questa volta è stato firmato davvero. Verso mez­
zanotte dopo un'altra giornata di contatti Giuseppe 
Ciarrapico si è presentato trionfante all'hotel Palace 
di Milano con in mano unacartelletta blu. Econ po­
che fitte pagine scrìtte il documento che pone termi­
ne a un braccio di ferro durato più di due anni tra 
due dei maggiori gruppi imprenditoriali del paese. • 

DARIO VINEQONI 

wm MILANO. «Solo con la buo­
na volontà, senza troppi tecni­
cismi e senza troppi "bocco­
niani" è stato possibile trovare 
l'Intesa». Queste le prime di" 
chiarazioni rilaacbteal 7g2dal 
mediatore detlMBÉtida mon-
dodori, QusepptfeOarrapico, 
subito dopo l'annuncio dei-
raccordo raggiunto e pochi 
minuti prima della firma uffi­
ciale. Un'intesa ottenuta 
•usando la logica dei numeri e 
l'umiltà .di interpretazione». •!! 
mio- ha proseguilo - è stato 
solo un Intervento amichevole 
presso imprenditori importan­
ti. E stato un contratto difficile 
stante anche la personalità de­
gli imprenditori». «Dall' accor­
do - ha proseguito - scaturi­
scono due gruppi omogenei e 
imprenditorialmente soHdkE-
ra stato lo stesso dairapico, 
poco prima della mezzanotte 

' di ieri ad annunciare che l'ac- < 
cordo per la spartizione della 
casa di Segrete era stato final­
mente siglato. 

All'hotel Palace, in questi ' 
giorni trasformato in quartier 
generale dell'imprenditore art-
dreottiano, di ti a poco, sareb­
bero giunti i rappresentanti dei 
due gruppi rivali: Gianni Letta, 
Fedele Confalonieri e Leonar­
do Mondadori da una parte, e 
dall'altra Vittorio Ripa di Mea-
na, Corrado Passere a Vittorio 
Moccagatta. Carlo De Bene­
detti e Silvio Berlucon! non si 
sono fatti vedete («data l'ora 
tarda», ha detto Ciarrapico). 
Confalonieri, perla FIntvest, ha 
detto: •finalmente possiamo 
tornare a lavorare». Soddisfa- ' 
zione anche dalla parte della 
Cir, Ripa'di MeanaM sottoli­
neato cheMlgrappO di De Be­
nedetti pace con un,-ri»ultaio 

economico positivo. Le proce­
dure previste dal contratto si 
esauriranno entro il prossimo 
IS dicembrc.Per tutta la gior­
nata era proseguita l'assurda 
farsa della mediazione Mon­
dadori «modello Ciarrapico*, 
con l'industriale andieottiano 
che faceva la-spola tra un fron­
te e l'altro continuando a dare 
a tutti appuntamento all'Hotel 
Palace dove si sarebbe cele­
brato il successo della sua ini­
ziativa. Dai quartier generali di 
Cario De Benedetti e di SiMo 
Berlusconi venivano secche . 
smentite: non ci sarà alcuna 
cerimonia ufficiale, né tanto­
meno una conferenza stampa 
congiunta dei due boss. 

Cosi si è proseguito per tutta 
la giornata, con le troupestele-
visive che tornavano ad allesti­
re le loro postazioni nella hall-, 
del Palace per seguire - possi--
burnente In diretta- la cerimo­
nia promessa da Ciarrapico, 
mentre I diretti interessati si 
chiudevano a riccio, facendo 
squillare per ore I telefoni a 
vuoto e negandosi ad ogni 
chiamata. «11 dottore è uscito a 
fare quattro passi» rispondeva 
a un certo puntodella sera una 
segretaria che non sapeva pia 
cosa inventare. 

SenùbJtomoCheClampi-
co«f iMftetieifimezzo,del re­
sto,, i lecitici del due schiera­

menti avevano tranquillamen­
te continuato a lavorare lungo 
tutto il fine settimana, seduti 
attorno allo stesso tavolo. E an­
cora prima, si dice nei corridoi 
del Palace, in quello stesso al­
bergo più di una volta si erano 
dati appuntamento Berlusconi 
e De Benedetti in persona. In- : 
contri a tu per tu, senza fanfare 
e riflettori, per sbloccare il ne­
goziato fermo ormai da mesi. -

L'inviato di Andreotti quan­
do la trattativa per la spartizio­
ne della Mondadori è entrata 
nel vivo, e stato più d'Impiccio 
che di aiuto. Sottovoce lo am­
mettono gli stessi gruppi inte­
ressati al negoziato: quando si 
è trattato di esaminare il con­
tratto nei particolari, entrando • 
per esempio nei dettagli delle 
conseguenze sul piano fiscale 
di una scelta piuttosto che di 
un'altra, il •mediatore» era In 
evidente difficolta, e non aveva 
nulla da proporre. Ah, I bei 
tempi in cui si andava tutti da 
Cuccia, e lui ne aveva sempre 
una nuova in mente per supe- ' 
rare qualunque stacofol 

Chissà, forse più d'una volta 
I negoziatori hanno rimpianto 
la scelta di abbandonare le 
ovattate stanze di via dei Filo­
drammatici per affidarsi all'uo­
mo dlRoma. Ma avrebbe potu­
to Enrico Cuccia fornire asslcu-
razionjjjulle.coocessioni tele­

visive? A ben vedere, la spiega­
zione dell'indegno show della 
firma della pace per la Monda­
dori sta tutta 11. Ciarrapico non 
ne sa di fisco, ma poteva dare 
ai negoziatori le garanzie che 
cercavano per conto del «prin­
cipale» che sta a Palazzo Chigi. 

Per tutta la prima parte del 
negoziato, quando si trattava 
di rassicurare i contraenti che 
il presidente del Consiglio si 
premeva per una soluzione 
sparatoria della casa editrice 
di Segrete, ma aveva anche 
qualcosa in cambio da pro­
mettere a ciascuno; per tutta 
3uel)a fase la presenza dell'in-

ustriale romano è slata sem­
plicemente insostituibile 

Per giorni e giorni ha fatto la 
spola tra Milano e Roma, por­
tando assicurazioni, garanzie, 
promesse. I contendenti, rassi­
curati sugli interessi a loro più 
cari, si sono infine dedicati alla 
Mondadori, trovando in cun-
que minuti l'accordo di massi­
ma. L'idea della spartizione, 
del resto, è la stesa che Medio­
banca aveva proposto più di 
un anno fa. . 

Difficoltà sono venute dalla 
destinazione della partecipa­
zione in Elemond (e quindi 
dell'Einaudi), che ciascuno ri­
vendicava per se, sul congua­
glio (aita fine fissato in 185 mi-
fiardl) e da ultimo!, come det­
to, sulle partite fiscali 

Polo unico arranca 
• I ministri dell'industria della Cee non sono riusciti 
ieri a trovare un accordo sulle misure di sostegno al­
l'industria elettronica, in piena crisi e minacciate 
dall'agguerrita concorrenza giapponese. Si sono ri­
proposti i contrasti tra Paesi liberisti (Inghilterra) e 
protezionisti (Francia). Anche l'ipotesi di costituire 

•• uh unico polo continentale per i semiconduttori re­
sta perora nel vago. 

DAL NOSTRO INVIATO 
v UOAIIOOaAROUMI 

, m LUSSEMBURGO. L"Euro-
, pa dell'elettronica si sente in 
guerra. La nuova aggressione 

I giapponese (e quella, più 
tradizionale. americana) 

' stanno mandando in rosso I 
bilanci di molte grandi azien­
de. Un commissario della 
Cee, lltaliano Pandolfi, so­
stiene che il rischio reale £ 

che entro la fine del secolo 
possa letteralmente «sparire» 
dal continente uno dei settori 
industriali più strategici. L'al­
larme è generile. Ma, pur­
troppo, ancora una volti», il 
fronte intemo e debole, i ge­
nerali della Comunità hanno 
opinioni molto diverse sul 
modo di affrontare la batta­

glia in corso. Ieri nel Grandu­
cato del Lussemburgo 1 dodi­
ci ministri dell'industria han­
no preso in esame un docu­
mentò preparato dalla com­
missione di Bruxelles che di­
segna un quadro nero della 
situazione attuale. E hanno 
cominciato a discutere di un 
possibile piano di politica in­
dustriale per aiutare le socie­
tà europee a superare I pro­
pri ritardi e mettersi in linea 
con la concorrenza, intema­
zionale. -• :•• : 
- Nelle settimane Morse da 

più parti si era chiesto un im­
mediato intervento protezio­
nistico («difendeteci per cin­
que anni dai giapponesi», 
aveva chiesto il presidente 
della francese Thomson) e 
avevano preso corpo ipotesi 
di nuove concentrazioni tra 

grandi gruppi, sostenuti e 
agevolati dalle autorità co­
munitarie, per tamponare le 
falle più vistose nelle difese 
europee. 
- Arrivato il momento delle 
decisioni si e però riproposto 
il tradizionale contrasto tra li­
beristi e protezionisti, con il 
ministro inglese, impegnato 
a difendere i principi di «un 
mercato aperto» e favorevole 
agli interessi dei consumato­
ri, e il. suo collega francese, 
sostenitore-di un assetto 
competitivo a livello mondia-

1 le messo in pericolo dalla su­
periorità americano-giappo­
nese e difensore delle richie­
ste dei produttori. In genera­
le I dodici ministri sono d'ac­
cordo con l'esigenza di so-. 
stenere il mercato intemo, 

' creando una domanda «tran­

seuropea» per nuove grandi 
reti di servizi e rilanciando 
progetti comuni nel campo.' 
della ricerca scientifica e tec­
nologica. 

• Ma quali misure prendere , 
nell'ambito della . politica 
commerciale? E che atteggia­
mento assumere riguardo al­
le possibili fusioni tra gruppi 
europei? Le risposte a queste 
domande per ora divergono 
largamente. E non solo per 
ragioni .meramente Ideologi­
che. Come ha fatto notare il 
ministro Italiano Bodrato (ie­
ri al suo esordio in campo 
comunitario come nuovo ti- * 
telare dell'industria) sono gli 
Interessi concreti dei diversi 
Paesi a non coincidere. Tutti 
ritengono necessario uno 
sforzo eccezionale per ga­

rantire una adeguata presen­
za europea nella produzione 
di semiconduttori, compo­
nenti base di tutta l'industria 
elettronica sulla via di diveni­
re monopolio dei giapponesi 
(il 50 per cento del mercato 
mondiale è già loro contro 
un modesto 10 percento eu­
ropeo). Elevare I dazi ali'im-, 
portazione significa pero au- . 
mentare i costi delle imprese 
che li utilizzano e che già so­
no obbligate ad acquistarli 
largamente all'estero. Ne ver- ; 

. rebbe danneggiata, per ' 
esemplo, l'Industria informa­
tica, che ha altri seri proble­
mi a cui far fronte (e le 
preoccupazioni per l'Olivetti 
hanno indotto Bodrato a so­
stenere una posizione di in­
tervento si, ma «equilibra­
to»). 

D'altra parte la costituzio­
ne di un polo Thomson-Sie-
mens-Philips nel campo dei 
semiconduttori, caldeggiata 

. da molli, si scontra con gli in-
; teressi di Paesi come l'Inghil­
terra (ma anche di numerosi 
altri) che hanno già scelto di 
venne a patti con i giappone­
si aprendo loro le porte delle 
principali società. C'è poi chi 
obietta che i progetti di soste­
gno comunitario non devono 
discriminare tra grandi grup­
pi e piccole imprese. 

La conclusione è che, per 
ora, si discute ma non si de­
cide. La strategia da adottare 
nella guerra elettronica torna 
all'esame degli uffici tecnici. 
Un comunicato finale dice 
che se ne riparlerà «al più 
presto». 

Discriminazione alla Slip 
Assunti tutti i contrattisti 
Resta fuori solo .lui, 
un delegato sindacale 

• '.**> 

•1 : - > ; - -

•3v -

• • TORINO. «Non ha acquisi­
to professionalità». È il giudizio 
'con cui la Sip di Torino non ha 
confermato un giovane lavora­
tore dopo due anni di contrat­
to di formazione-lavoro. Una -
motivazione formalmente 
asettica ed oggettiva. Si dà il 
caso perù che il giovane in 
questione, Fabio Zerbini, oltre 
ad essere l'unico contrattista 
cui è stata rifiutata l'assunzio­
ne definitiva, fosse anche il de- -
legato eletto dai lavoratori di 
un reparto da tempo in agita­
zione per le condizioni di lavo­
ro. Cosi nei confronti della so­
cietà telefonica è stata aperta . 
una vertenza per comporta­
mento antisindacale, mentre I 
compagni di lavoro di Fabio ' 
hanno deciso una serie di scio­
peri. Riuniti assieme alle segre-
terie della Filpt-Cgil. Silte-CÌsl e 
Ville, I lavoraton del reparto 
Csa-Sud, quello in cui lavorava 
Il giovane delegato, hanno ap­
provato all'unanimità una di­
chiarazione: -in due anni Fa­
bio non ha manifestato alcuna 
particolare attitudine negativa 

verso il lavoro. Come gli altri si 
e sobbarcato la fatica di man­
sioni monotone e ripetitive e di 
turni notturni. Da questo punto 

- di vista si e comportato esatta­
mente come tutti noi, suoi 
compagni di lavoro». Perciò i 
lavoratori del reparto hanno 
deciso in assemblea, assieme 
ai sindacali, di intraprendere 
scioperi di un'ora e mezza al 
giorno dal 4 maggio, se nel 
frattempo Fabio Zerbini non 
sarà stato riassunto. Una ver­
tenza che continua a vedere, 
invece, consistenti gruppi di la­
voratori contrapposti ai sinda­
cati, è quella per il recupero 
dell'incidenza della mensa su 
altre voci salariali. Nella Car­
rozzeria della Fiat Mirafiori, 
128 operai hanno sottoscritto 
un appello alla segreteria na­
zionale della Fiom, in cui 
esprimono «indignazione per il 
comportamento del sindacato 
nei confronti di tre delegati tra i 
più conosciuti, consistente nel 
tentare di limitarne l'attività, di 
non far loro retribuire le ore di 
permesso sindacale». 

Da un convegno di Oderzo: ogni ora ci sono otto nuovi invalidi 

Sempre più morti sul lavoro in Italia 
Lo scorso anno 3.542 «omicidi bianchi» 
Nel 1979 gli infortuni mortali sul lavoro erano stati in 
Italia duemilasettecento. Nel 1990 la cifra è salita a 
3.542. In altri termini, c'è sempre meno sicurezza nei 
nostri luoghi di lavoro, quasi fosse un mero optional. E 
sono in aumento gli infortuni che provocano l'invalidi­
tà permanente: lo scorso anno si sono avuti otto nuovi 
invalidi ogni ora. Una carneficina. La denuncia fatta ad 
Oderzo durante la «Giornata trevigiana dell'invalido». 

MICHIUIRUOQIBRO 

t B ROMA Lavorare in Italia? 
Un rischio. La sicurezza? Spes­
so un optional. Le cifre sono 
tristemente illuminanti in pro­
posito. Il 1990, l'anno del 
•Mundiah e delle orribili carrel­
late di «omicidi bianchi» nei ' 
cantieri degli stadi, ha gli estre­
mi di un bollettino di guerra: 
un morto ogni due ore, bilan­
cio statistico degli infortuni sul 
lavoro. 

La sicurezza nel pianeta la­
voro 0 stata nuovamente ri­
messa In discussione ieri ad 
OJerzo (Treviso), durante la 
«Giornata trevigiana dell'invali­

do». In Italia, lo scorso anno, ci 
sono stati 3.542 incidenti mor­
tali e gli infortuni che hanno 
provocato invalidità perma­
nente sono stati 71.360: cioè 
ogni ora nel 1990 si sono avuti 
otto nuovi invalidi permanenti 
Un lacerante costo umano, un 
altissimo costo sociale. A ciò 
va aggiunto un altro dato 
drammaticamente significati­
vo: ogni cinque minuti sono 
ben dodici I lavoratori che su­
biscono un infortunio. 

Nel marzo del 1989. Luciano 
Lama, neopresidente della 
commissione parlamentare in­

caricata di indagare sulle reali 
condizioni di lavoro denunciò 
la «carneficina» che 'si consu­
mava ogni giorno sotto gli oc-

' chi di una società parziale-
mente corresponsabile. 1 dati 
alle spalle erano agghiadanti: 
nei 1988, un milione e 134mila 

' Incidenti, 3.026 i morti; l'anno 
prima un milione e I32mila in­
cidenti, le vittime 2.035; ed an­
cora in questo terribile «flash 
back» sono una testimonianza-
denuncia il milione e 2lmila 
incidenti ed i 1.900 morti del 
1986. Commentava l'ex segre­
tario generale della Cgil: «Nel 
nostro paese e in atto una sor­
ta di guerra quotidiana sui po­
sti di lavoro, che lascia sul 
campo migliala di lavoratori 
ogni anno». Ed al fatidico 31 
dicembre di quello stesso an­
no gli «omicidi bianchi» rag­
giungevano la cifra di 2.330 
morti e I.17lmila Infortuni. 
Dieci anni prima i morti erano 
statl2;700. 

Numeri, tra l'altro che il! 
maggiore sindacato italiano ha 
sempre contestato per difetto. 

Secondo la Cgil. infatti, i dati 
Inali sono poco attendibili per 
due ragioni: l'Istitutoesclude la 
morte per infortunio se avviene 
oltre il 18 giorno dall'infortu­
nio. Inoltre l'incidente viene 
denunciato dall'azienda (e 
non dall'infortunato), che ha 
tutto l'interesse a limitare le 
denunce per non far alzare I 
premi assicurativi all'Inali in 
seguito alla crescita del fattore . 
rischio. 

- E c'è di pio. Se la soglia ri­
schio, solto l'incalzare delle 
lòtte congiunte dei lavoratori, 
sindacati e dei partiti della sini­
stra, si e parzialmente erosa 
nell'industria, l'allarme è suo­
nato nelle campagne dove tra 
il 1979ed il 1986 si è avuta una 
crescita delle denunce per In­
fortuni del 40 per cento. Que­
sta percentuale,* addirittura 
arrivata al 60 per tento e per il 

. Censii st tratta di cifre non ade­
guate ad una realtà permeata 
da grosse sacche di omertà o 
compromissioni tra le parti in 
causa. 

Il «ventre molle» della sicu-

: rezza del lavoro in Italia rima­
ne comunque l'edilizia che ne­
gli ultimi anni ha subito un'og­
gettiva frantumazione del cicio 
produttivo che espone l'edile a 
rischi superiori rispetto a lavo­
ratori di altri settori. A questa 
«piaga» si aggiunga la permea­
bilità del settore all'infiltrazio­
ne della criminalità organizza­
ta che ha provocato nupve ed 
pericolose forme di recluta­
mento. Racket della manodo­
pera camuffate da società di 
commiste, dove la professio­
nalità viene sempre ultima nei 
requisiti richiesti ai lavoratori. 
Un elemento negativo che si n-
scontra con sempre maggiore 
frequenza in recenti e meno " 
recenti infortuni sul lavoro in 
cantieri e non. 

Non.è casuale, per conclu­
dere la breve carrellata sull'e­
dilizia, che i costruttori in que­
st'ultimo rinnovo contrattuale 
ostacolino la richiesta sindaca­
le del delegato di cantiere, una 
figura che in linea teorica pò-, 
Irebbe intervenire sulla sicu­
rezza dell'intero processo pro­
duttivo. 

0 

Da domani 
aumenta la luce 
e diminuisce 
il metano 

Scatterà da domani primo maggio il nuovo adeguamento 
bimestrale del prezzo dell'energia elettrica, pari a 3 lire a 
chilowattore. Il nuovo ritocco, che fa seguito a quello del 
marzo scorso, determinerà, per la cosiddetta «faccia sociale» 
(l'utenza di 3 chilowattore, con un consumo di 2.400 Kwh 
all'anno), un costo aggiuntivo di circa 1.200 lire sulla bollet­
ta bimestrale. Aumenti di simile entità scatteranno in luglio, 
settembre e novembre. Il costo aggiuntivo per il bimestre 
che avrà inizio dal primo luglio, secondo i dati fomiti dall'E­
nel, ammonterà a circa 800 lire. Sempre a partire dal primo 
maggio il metano sarà meno. Il Cip (Comitato interministe­
riale prezzi) ha infatti ridotto di 52,5 lite al metro cubo le ta-
rilfe del gas proveniente da metano e distribuito a mezzo di 
rete urbana relative al riscaldamento individuale (con o 
senza uso promiscuo) e per altri usi, escluse le tariffe per usi 
domestici riguardanti la cottura e la produzione di acqua 
calda. La riduzione segue l'andamento del prezzo del gaso­
lio cui sono appunto agganciate le tariffe del metano. 

Oggi i 253 membri del consi­
glilo generale della Cisl vote­
ranno a scrutinio segreto i 
due nuovi leader della con­
federazione: Sergio D'Anto­
ni neo-numero uno al posto 
di Franco Marini, diventato 

""*"" ministro del Lavoro e Raffae-

Oggi la Osi 
elegge 
D'Antoni 
e Morese 

le Morese. neo-segretario generale aggiunto. Ci sarà inizial­
mente l'intervento di Marini, poi la votazione per il segreta­
rio generale quindi sarà lo stesso D'Antoni a propone al 
consiglio generale Raffaele Morese come segretario genera­
le aggiunto. 

Si sono tenuti ieri a Bruxelles 
l'asswnblea e il consiglio di 
amministrazione della Fer-
rozzi Europa, la società che 
tiene 1 rapporti con le istitu­
zioni e le organizzazioni co­
munitarie e intemazionali 
per l'intero gruppo. Il consi-

Gardini 
presidente 
della Ferruzzi 
Europa 

glio ha nominato Raul Gaidini presidente della società, 
mentre Massimo Vitale è stato confermato amministratore 
delegato. 

«I primi mesi del "91 sono 
stati tutt'altro che brillanti -
ha detto 0 presidente delia 
Snia Bpd Antonio Coppi nel 
corso della assemblea degli 
azionisti «Abbiamo seri pro­
blemi nel campo delle fibre 
dove slamo sotto del 15* ri-

Anchenel'91 
continua 
(aerisi 
della Snia Bpd 

spetto allo stesso periodo del '90. e desta preoccupazione 
anche una parte del settore chimico». I ricavi consolidati del­
la Snia per il 1990 ammontano a 2.438 miliardi (+1,1% ri­
spetto all'89). In cedo invece il risultato operativo (145.1 mi­
liardi contro i 203 del 1989) e l'utile netto che ammonta a 
43,3 miliardi a fronte dei 68,2 miliardi del precedente eserci­
zio. L'assemblea ha deliberato la distribuzione di dividendi 
invariati rispetto al 1989 di 65 lire atte azioni ordinarie. Cario 
Callieri, che ha assunto altri incarichi nel gruppo Fiat, ha 
presentato le dimissioni da amministratore e viee-presiden-
le. il consiglio d'amministrazione, riunitosi successivamen­
te, ha nominato-Francesco Paolo Mattioli vicepresidente e 
ha confermato Umberto Rosa amministratore delegato della 
società. 

Salgc jono 
neP90 utili 
e fatturato 
della Sangemini 

Il fatturato netto del gruppo 
Sangemini nel 1990 (Sange­
mini, Ferraretle. Boario, Fa­
bia. Nepi) ha raggiunto i 387 
miliardi di lire, contro i 332 
miliardi de) 1989 con un au-

• mento del 16*. L'utile con-
~mmmm^mmmmmmmma^ solidato ha superato i 22 mi­
liardi. Sono stati realizzati investimenti per oltre 44 miliardi 
contro I 27,8 del 1989. Il mercato delle acque'minerali ha 
confermato la tendenza allo sviluppo con un incremento 
del 7% in termini reali, rispetto al 1989. D gruppo Sangemini 
si è riconfermato leader nel settore in Italia ed ha iniziato 
con il marchio FerrareUe il programma di sviluppo delle 
esportazioni in Francia e negli Usa. 

Farmaceutico: 
grande alleanza 
traSanofi 
eSterìingDrug 

Sanofl e Sterling Diug hanno 
firmato l'accordo definitivo 
che ufficializza l'alleanza 
annunciata lo scorso gen­
naio in campo farmaceuti­
co: in particolare nel settore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ del farmaco su prescrizione, 
^mm^mma^m^mi••»—•••«» deii'autojnedjeazionc e del­
la vendita diretta in farmacia. L'accordo che crea il primo 
gruppo europeo nel campo deU'automedicazione e della 
vendita diretta in farmacia, dà vita a una nuova entità farma­
ceutica mondiale. Con investimenti annui di circa 3 miliardi 
di franchi francesi, in ricerea e sviluppo l'alleanza si colloca 
tra i primi 12 gruppi nel campo della ricerca farmaceutica 
mondiate. Il marchio Sanofl Wlnthrop sarà presente su tutti i 
grandi mercati intemazionali (eccetto il Giappone dove i 
due partner hanno già accordi di collaborazione con dei 
gruppi locali) con una cifra d'affari di più di 12 miliardi di 
franchi, che lo collocherà tra i primi 20 gruppi mondiali 

FRANCO arazzo 

CO.MA.CAR. Soc Coop. a r.1. 
FEDERAZIONE DRIE COOP.VE DELLA PROVINCIA 01 RAVENNA 

VIA FAENTINA 106 - 48100 RAVENNA 

Avviso di gara 

Si rende noto che questa Società Cooperativa indice una licita­
zione privata a norma dell'art. 24 l 'comma lettera a) punto 2 
della legge 878/77 n. 584 e successive modificazioni ed integra­
zioni con ammissione di offerta in aumento ai sensi della leg­
ge 8/10/84 n. 587 per l'appallo del lavori di costruzione di un 
proscluttifklo da realizzarsi in Comune di Lugo (Ra), località 
Voltana. L'importo delle opere a base d'appalto ammonta a li­
re 1.869.338.317. É richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. nella catego­
ria 2 per lire 3.000.000.000. Alla gara possono partecipare im­
prese singole o riunioni verticali di Impreso le cui richfosta di 
invito redatte in carta bollata dovranno pervenire corredate dal­
la documentazione richiesta nel bando, a mezzo del servizio di 
Stato o Azienda di recapito autorizzato entro le ore 12 del gior­
no 20 maggio 1991 al seguente Indirizzo: CO.MA.CAR., via Fiu­
mano 773,48028 Voltana di Lugo (Ra). tal. 0545/72812. Il Ban­
do In edizione integrale è disponibile presso gli Uffici della So­
cietà Cooperativa all'indirizzo di cui sopra. Le domande di par­
tecipazione non vincolano la Società Cooperativa appaltante. 
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ECONOMA E LAVORO 

Primo bilanciaper la società fl settore difesa resta incerto 
che ha assorbito Ae^falia e SeleniaJ e nel '90 calano utili e dividendi 
Consolidata l'aeronautica punta ora Le previsioni per il futuro però sono 
sui programmi spaziali e motoristici rosee. Cresceranno gli investimenti 

Alenia, tutta spazio e motori 
Al suo esordio Alenia, la società del gruppo Iti nata 
nel dicembre scorso dalla fusione di Aentaliae Sele­
nia, punta tutto sul futuro. Il suo primo bilancio si è 
chiuso con calo degli utili e dei dividendi ma si pre­
vede per il '91 un balzo del 25% del fatturato e un 
aumento degli investimenti nei prossimi tre anni. 
Confermati i vertici. Incertezza per i programmi del­
la difesa, si scommette sul settore civile. 

:-]w*wpu ; 

•? • ROMA. Alenia. nata nel di­
cembre KOISO dalla fusione di 
AeritaHa e Selenia, presenta il 
suo primo bilancio. Un esordio 
con luci e qualche ombra. Ma 
la società del gruppo Iri-Fin-
meccanica punta tutte le sue 
carte sul futuro. L'utile netto 
nel "90 è stato di 30.7 miliardi 
(101 di utile consolidato), 
contro i 58 miliardi di Aeritalia 
nel 1989. n fatturato « stato di 
4 I7S miliardi e le previsioni 
per il "91 sono rosee. Il prossi­
mo anno infatti si prevede un 
balzo del 25% e cioè ricavi per 
oltre 5200 miliardi. Buona an­
che la situazione del portafo­
glio ordini, che e di 10 400 mi­
liardi, oltre 4.000 dei quali ac­
quisiti nel corso del "90. Per gli 
azionisti pero 1 cordoni della 
booa si sono stretti. U dividen­
do del-90 infatti sarà di 90 lire. 

contro le 132 distribuite nell'89 
dall'ex Aeritalia. «Lia riduzione 
è dovuta alla necessiti di far 
fronte agli investimenti futuri» 
ha detto il presidente Fausto 
Cere! spiegando che i forti 
impieghi futuri, in un momen­
to in cui il 60% delle risorse del 
gruppo proviene da un settore 
molto incerto come quello del­
la difesa, ha spinto la società a 
scegliere la strada «del consoli­
damento patrimoniale dell'a­
zienda». 

E per i prossimi unni Alenia 
punterà molto sur motori e sul 
settore civile. «Con Rolls Roy-
ce. General Etetrtc e Prati and 
Whitney sono in corso collo­
qui per accordi ad itilo raggio. 
Intendiamo fare del settore 
motoristico do che abbiamo 
fatto nell'aeronautico» ha det­
to l'amministratore delegato dì 

L'interno detto stabilimento torinese del'Atonia 

Alenia Enrico Omelli. Attual­
mente la difesa assorbe il 60% 
degli investimenti in ricerca e 
sviluppo, mentre il restante 
40% e diviso in parti uguali tra i 
programmi spaziali e il resto. 
Nei prossimi 2-3 anni però 
queste percentuali verranno 
ampiamente riviste SI passeri 
dagli attuali 1 000 miliardi di 
investimenti in ricerca a 1 500 
e alla difesa verrà attribuita 

una quota del 40%, allo spazio 
una fetta del 30% e l'altro 30% 
vena tornilo dall'azienda con 
mezzi propri e indirizzato ver­
so l'aeronautica civile, la mo­
toristica, le tecnologie ambien­
tali e i sistemi di controllo del 
traffico aereo Ai programmi 
della difesa e dello spazio, ha 
detto Cereri, verranno quindi 
destinate risorse proporzionali 
alle disponibilità fornite dall'A­

fri ritardo l'alleanza con il Credit Nel '90 475 miliardi di utili 

nessun aumento di capitale 
Siglienti: «Ma se Tiri vuole....» 
Le alleanze future, D «caso» Generali, le strategie fu­
ture defiTstituto: questi gli argomenti «di punta» bat­
tati ieri dai veraci della Banca commerciale italiana 
che ieri ha approvato un bilancioche fa segnare 475 
miliardi di utili su un giro d'affari di 104mila. Il presì-
dente Siglienti: (Nonostante la marafltoranzalri, «la-
nocome una pubttc company». E|fja fi 30* delle 
azioni è In mani straniere. 

••MILANO «Ancorché II ca­
pitale «la In maggioranza in 
anano ad un azionista pubbli­
co d dobbiamo gestirà sempre 
platgBentl come una public 
company». Il presidente della 
Corali, Sergio SigUentL vede 
cosi il futuro del suo istituto, 
del quale l'iri detiene il 45,92 
per cento del capitale com­
plessivo e il 57,4 percento del­
ie azioni ordinarie. Un Indiriz­
zo di questo genere si giustifica 
secondo Siglienti con l'atten­
zione di cui dall'estero è fatta 

i la Comic «circa il 30 

per cento del dottante e all'e­
stero», ha affermate Siglienti, 
specUicandoche il 14 percen­
to circa del capitale ordinario 
è di investitori stranieri. Sigienti 
ha affrontato l'argomento Ieri 
nel corso dell'assemblea degli 
azionisti neDa quale A stilo ap­
provato ir bilancio '90 con un 
utile di esercizio di 475,4 mi­
liardi di lire contro i 420,3 
dell'89. e Li distribuzione di un 
dividendo (invariato) di 230 li­
re per azione di risparmio « di 
200 lire per azione ordinaria. 
In pagamento dal 16 magi/io. 

Nella sua relazione agli azioni­
sti Siglienti ha ripreso iTtema di 
un aumento di capitale per l'i­
stituto, ipotizzato da pio pani 
negli ultimi mesi, sottolinean­
do che 1 coefficienti patrimo-
niaU Imposti dalla Barila d'Ita­
lia non lo impongono per B 
momento come urgente, an­
che tenendo conto delia cre­
scente capacita di autofinan­
ziamento ( + 50 per cento 
daU'87adoggi) e del già avve­
nuto ricono a strumenti quali I 
prestiti subordinati, «in essere 
per oltre mille miliardi», e il 
prestito «perpetuo» con sca-
denza'cinquantennale. 

Se l'aumento «non è urgen­
te», Siglienti rimanda comun­
que ogni decisione alt'lrl: «se 
poi l'azionista di maggioranza 
vuole aumentare o diluire il 
proprio capitale 6 una decisio­
ne che spetta all'azionista», 
puntualizza. Sullo sfondo di 
potenzialità costituito dalla 
«legge Amato», circa la ristrut­
turazione e reintegrazione pa­
trimoniale degU istituti di credi­

to di diritto pubblico, Sigienti 
ha puntualizzato che «non so­
no state ancora costituite le 
due sub-holding con Ir Credit», 
sul fionte del prodotti e dei ser­
vizi Per quanto concerne, riti­
rato dal prestacene delta <ftift 
ClarrrpieroCahforU, per accor­
di con la Comit Siglienti ha di­
chiarato: «non c'è mal stalo 
nessuno studio In questo ien-

r e rtessuna richiesta drena», 
poi venuta dall'amministra­

tore delegato della Comit Luigi 
Fausti una puntualizzazione in 
merito alla vicenda Generali: 
l'Istituto possiede, secondo 
fausti, lo 0,62 per cento'della 
società In proprio e un 1,97 per 
cento complessivo, ovvero an­
che In conto di clienti propri. 
•Sono operazioni frazionatici-
me», specifica Fausti secondo 
il quale «questa volta all'inter­
no della Comit non c'è II fatto». 

Per l'esercizio in corso Si­
glienti ha affermato di sperare 
in un incremento del 5 per 
cento dell'utile, specificando 

Il «Rolo» entra in Borsa 
Decisa la quotazione 
al ristretto entro Fanno 
«Boom» della raccolta '90 
••BOLOGNA 11 Credito Ro­
magnolo verri quotato al mer­
cato rimetto. Questa la deci­
sione presa a stragrande mag­
gioranza ien pomeriggio dal-
^assemblea degli azionisti Re­
vocando una precedente deli­
berazione assembleare dell'87 
che prevedeva I ingresso ai 
mercato primario. 1 soci hanno 
scelto di sbarcare a Piazza Af­
fari in maniera «morbida». «Vo­
gliamo evitare - ha spiegato il 
presidende Francesco Blgnar-
di nell'illustrare la proposta as­
sunta alla unanimità dal consi­
glio di amministrazione • le ec­
cessive oscillazioni del merca­
to ufficiale e di esporcl ala spe­
culazione professionale» Ma 
alcuni soci hanno criticato 
questa scelta: «Se dobbiamo 
andare in Borsa bisogna entra­
re dalla porta principale e non 
dalla finestra» è stala la loro te­
s i 

Ma a parte questa pkxola 
schermaglia l'assemblea del 
Roto è filata via tranquilla, 
niente a che vedere con l'in­
fuocato scontro che caratteriz­
zo l'assemblea di tre anni fa 
quando fu sancito il pieno 
controllo sulla banca da parte 
della cordata che faceva capo 
a Carlo De Benedetti II bilan­
cio * stato approvato pratica­
mente alla unanimità. «Merita 
degli straordinari risultati della 
banca» ha commentato Corra­
do Pesiera, braccio destro del-
llnÀMnere. cha lasciato per 

un attimo le travaglia» trattati­
ve milanesi. E perche non ci 
fossero dubbi sulla sua dispo­
sizione d'animo ha aggiunto: 
•Al Romagnolo, a differenza 
che altrove, si è realizzata una 
grande armonia trai soci ». 

E te cifre sembrano dar ra­
gione a Passera, il Credito Ro­
magnolo, che ormai si confi­
gura come una vera e propria 
holding (In discussione e'* in­
fatti l'ipotesi di utilizzare la leg­
ge Amato per una ridellntócne 
anche giuridica del gruppo), 
ha chiuso il '90 con un forte 
aumento della raccolta, sia di­
retta (9.829 per il solo Cr e 
14.019 per il grappo), che in­
diretta ( 16.334 e 20 4314). l'uti­
le netto « stato di 139.2 ir lliardl 
(182 di gruppo): il dividendo 
e stato di 550 lire per le quasi 
160 milioni di azioni. Un trend 
positivo che è continuato an­
che nei primi, mesi di quest'<in-
no. 

Quanto agli assetti azionari, 
Bignardl continua esosi enere 
che il Bo natie National do Paris 
•ha solo il 2%» del Roto come e 
consentito dallo Statuto Pas­
sera sembra pio possibilista e 
ammette «che forse annua al 
43S» Secondo quanto ci risulta 
avrebbe almeno II 10, In attesa 
di arrivare al 15% Per t'irlo si 
attende di eliminare la ci alise­
la del 2%. che potrebbe esser 
decisa nei prossimi mesi 

DWD 

Il Banco di Napoli è una spa 
910 miliardi di capitale, 
e 83mila di attività 
Ventriglia: nasce un'impresa 
••NAPOLI. È nato II «Banco 
di Napoli spa». Il relativo atto è 
stato deliberato dall'assem­
blea straordinaria dell'istituto 
di credito che in precedenza 
aveva approvato il bilancio 
1990, chiusosi con un utile 
netto di 159 miliardi di lire 
( + 54,2%), mentre nel corso 
del 1990 l'attività totale del 
banco é scesa da 85128 a 
82.870 milianll «Finisce una 
istituzione nata net 1539 e na­
sce un'Impresa» - ha com­
mentato il direttore generale 
del banco, Ferdinando Ventri-
glia il quale si é anche augura­
to di poter continuare ancora 
per qualche altro anno per av­
viare l'Ingranaggio della spa. 
La «svolta storica» è stata salu­
tata con un applauso dell'as­
semblea dopo l'atto di appro­
vazione letto dal presidente 
del banco Luigi CocciolL La 
•spa» entrerà in esercizio il 
prosismo primo luglio, dopo 
l'approvazione da parte della 
Banca d'Italia e del Tesoro, e 
gestirà l'attivila creditizia ordi­
naria e speciale, conferita dal­
la fondazione del vecchio isti­
tuto di credito di diritto pub­
blico che resterà in vita e ge­
stirà le partecipazioni in setto­
ri non straltegici del vecchio 
banca II capitale sociale della 
spa è di 910.2 miliardi II rap­
porto di cambio tra quote di 

risparmio della fondazione ed 
azioni di risparmio della nuo­
va società e alla pari. 

La fondazione Banco di Na­
poli continuerà ad avere fini 
di interesse pubblico e di utili­
tà sodate con spedale riguar­
do allo sviluppo del mezzo­
giorno. I suoi settori di interes­
se sono la ricerca scientifica, 
istruzione, arte, sanità, oltre 
alle tradizionali attività di assi­
stenza e beneflcienza. Tra le 
partecipazioni rimaste alla 
fondazione ci sono 480 mila 
azioni della Società editrice 
meridionale (Sem), il Mattino 
di Napoli e 1.287335 azioni 
della Società mediterranea 
spa di bari, che detiene la pro­
prietà della Gazzetta del mez­
zogiorno. Inoltre, rimangono 
alla fondazione tutti gli atti ed 
I documenti dell'archivio sto­
rico L'assemblea ha anche 
deliberato la nomina, dei com­
ponenti del consiglio di am­
ministrazione della «Banco di 
napoli spa» che restaranno in 
canea per il prossimo trien­
nio. Si tratta di Luigi Coccioli. 
presidente, Vincenzo* Scarta­
to, vice presidente, Pietro Cio-
vannini, Raffaele Miniateci, 
Giovanni Peloso, Giovanni So-
mogyi, Gennaro Cortucci, Ro­
berto Costanzo, componenti 
e Ferdinando Ventriglia, diret­
tore generale 

genzla spaziale e dal mlmlste-
ro della Difesa. La strategia è 
dunque quella di puntare alla 
diversificazione delie attività 

Sui piano intemazionale si 
punta molto sui veicoli Md 11 
ed Md 80. sui programmi di te­
lecomunicazione e di telerile­
vamento e sulle infrastrutture 
orbitanti (Columbus ed Her­
mes). La collaborazione con 
AerospaUale («il nostro part­

ner numero uno» I ha definito 
Cereti) ed Alcatel «permetterà 
- secondo i vertici di Alenia -
una presenza europea negli 
accordi per partnership con 
soci americani, in condizioni 
paritetiche» Positivo il bilancio 
del programma Atr l'aereo per 
il trasporto regionale di picco­
la capacità e significativo l'ap­
porto degli ordini acquisiti dal-
l'ueronauttca militare per il 
nuovo caccia Amx. In fase 
avanzata sono gli studi con gli 
altn costruttori europei, per il 
nuovo aereo da 100 posti e, 
nella motoristica, attraveno 
l'Alfa Avio, la produzione sarà 
allargata anche alla fascia dei 
moton medio-grandi. 

Ieri, come previsto, l'assem­
blea degli azionisti di Alenia, 
ha anche nnnovato il consiglio 
di amministrazione. Il presi­
dente Cereti e l'amministratore 
delegato Gimelli sono stati 
confermati e cosi anche i con­
siglieri Cesare Previtl, Fabrizio 
Antonini, Alfonso Cecere, 
Francesco La Via, Roberto 
Mamma. Carlo Pace. Carlo 
Santagata De Castro, Lucio 
Sicca e Bruno Slave Tre i nuo­
vi acquili Bruno Martini Lom­
bardo Gabrielli e Aldo Esposi­
to, che sono subentrati al po­
sto di Silvano Verzelli, Fulvio 
Ristori e Antonio De Carlo. 

Sergio 
Siglienti 

,'V 

che, nel primo trimestre, «sia­
mo leggermente al di sotto del 
budget» e dicendosi convinto 
che «sarà un altro anno in cui 
le spese legate a nuovi investi­
menti peseranno sul conto 
economico». Quanto all'eser­
cizio *90 va ricordato che l'utile 
lordo ha raggiunto I 1.202,2 
miliardi, con un risultato lordo 
di gestione • al netto di tutte le 
plusvalenze da cessione di 
partecipazione e ad altri com­
ponenti straordinari - di 
1.110.8 miliardi 965 in più 
dell'89. La raccolta Indiretta ha 

raggiunto complessivamente • 
comprendendo titoli e valori In 
custodia e raccolta per conto 
di mediobanca- l'importo di 
circa 104 mila miliardi GII im­
pieghi medi con clientela sono 
cresciuti del 14,42 per cento 
(2 552 miliardi). Gli impieghi 
totali dell'istituto a fine eserci­
zio ammontavano a 68 984 mi­
liardi compresi gli impieghi 
preso clientela pari a 39.792 
miliardi. Il patrimonio netto 
dell'istituto risulta essere, com­
piute le assegnazioni proposte 
in bilancio, di 3.940 miliardi. 

«Auto europee, è sempre crisi 
A marzo vendite a -5,6% 
Oggi intanto la Cee decide 
sul «pericolo giallo» 
m BRUXELLES. Nel mese di 
marzo le vendite di automobi­
li in Europa sono diminuite 
del 5,6 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 
1990, e sono calate del 2,6 per 
cento nel primo bimestre di 
quest'anno rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden­
te Si tratta di statistiche nleva-
te nei 12 paesi europei che 
costituiscono il 94 per cento 
delle vendite nella parte occi­
dentale del continente A 
marzo sono state immatrico­
late 1202.060 vetture da 
1.272.751 nel man» dell'anno 
scorso. A febbraio erano inve­
ce state vendute 887 035 mac­
chine. Nel pomo trimestre le 
vendite sono calate a 
3.293,247 unità dai 3 380 006 
precedenti. Secondo Philip 
Ayton, analista presso la Bar­
davi De Zoete Wedd Securi-
ties, le vendite di auto in Euro­
pa diminuiranno del 4-5 per 
cento nel corso di quest'anno. 
Altri osservatori sono tuttavia 
rAeno pessimisti e prevedono 
un calo nell'ordine del 2-3 per 
cento Nel 1990 sono state 
vendute circa 12,362 milioni 
di aula 

Per domani è prevista l'ado­
zione, nella riunione settima­
nale della Commissione euro­
pea, della bozza di mandato 

negoziale per discutere col 
Giappone un periodo transi­
torio sulla politica di importa­
zione di auto La maggioranza 
dei commissari europei appa­
re orientata ad accordare un 
periodo di transizione, prima 
della piena liberalizzazione 
dell'import, di cinque o sei an­
ni, mentre l'associazione dei 
costruttori automobilistici eu­
ropei (Acea) vuole fissare il 
limile al 1999. Secondo il 
gruppo francese Peugeot-Ci-
troen, che non fa parte dell'A­
cca, il limite dovrebbe essere 
spostato al 2003. Analoga e la 
posizione del commissario 
italiano Carlo Ripa di Meana, 
che in una recente presa di 
posizione, ha ammonito sui 
rischi potenziali, per il settore, 
di un «disarmo» troppo rapi­
do Nei primo trimestre del 
1991 le marche giapponesi 
hanno coperto l'I 1,1 percen­
to delle immatricolazioni, 
contro il 10.5 per cento dello 
stesso perìodo dello scorso 
anno 11 presidente della Com­
missione europea Jaques De­
toni, e il vicepresidente re­
sponsabile delle relazioni in­
temazionali Frans Andnes-
scn, saranno a Tokio dal 22 al 
2"> maggio per discutere delle 
future relazioni tra la Cee e il 
Giappone. 

Organizzato dal Comune di Milano e dall'EXPO CTS 
con la collaborazione della CCIMe di 50%PIU-FENACOM 

Senior - La bella età 
(dal 2 al 5 maggio) 

In Fiera Milano la terza edizione del Salone 
dedicato agli anziani che non si sentono vecchi 

Realizzato congiuntamente dal Comune di Mi-
tono e doli Expo Cts-Ente Manifestazioni Com­
mercio Turismo Servizi, con la collaborazione 
della Camera di Commercio di Milano e di più 
SO&PIù FENACOM - Federazione Nazionale An­
ziani del Commercio si svolgerà al padiglione 7 
di Fiera Milano dal 2 al 5 maggio prossimo, SE­
NIOR-LA BELLA ETÀ, Salone del Prodotti e Servizi 
per la Terza Età. 
Le statistiche rivelano che gli ullrasessantennl In 
Itala rappresentano circa II 12* delta popola­
zione, cioè quasi 8 milioni di persone: le previsio­
ni più altendiblB Ipotizzano che entro il Duemila 
tale percentuale sarà salita al 18% 
Quello del progressivo invecchiamento detto 
popolazione e quindi un problema già di estre­
ma attualità al giorno d'oggi e a proposito del 
quale è bene che (In da adesso venga corre-
sponsabnizzala, a fianco alle istituzioni, anche 
rintero società. Se 4 Indubbio che reta media 
deHa •Ala si sta sempre più elevando, appare lo­
gico che anche le persone ufliasossonlerinl • 
ultrasettantenni rivendichino una posizione d 
maggior attenzione da parte detto società, es­
sendo ancora In grado, nella stragrande mag­
gioranza del casi, di portare, tolto molteplici 
aspetti, contributi ancora utili e tatIM alto coHeffl-
vita sociale. 
Su un'area complessiva di 4 mlta metri quadrati 
saranno presenti a SENIOR-tA BELLA ETÀ più di 
100 espositori. La rassegna sarà corredata da 
una serte di convegni e di altre Iniziative, tutte se­
gnatamente mirate a Interessare un pubblico di 
•anziani che non si sentono vecchi Ed • tanto 
più slgniflcattvo che il Salone annoveri la presen­
za con propri stand di organismi come rAmml-
ntstraztono provinciale di Milano, le confedera­
zioni sindacali dallo Coli e della Ulti le Università 
della Terza Età, J CAPAC-Polltecnlco del Com­
mercio Da sottolineare l'Impegno del Comune 

di Milana delle aziende municipalizzare (AEM-
azienda elettrico municipale, Centrale del latte, 
farmacie comunali. Pio Albergo Trtvulzlo) non­
ché di taluni del servizi attivati a favo re deg» an­
ziani, come od esemplo B Telesoccono. Sezio­
ne esposnva che In questa edizione avrà parti­
colare sviluppo saia quella dell'offerta di turi­
smo e vacanze' esporranno tour operatori che 
presenteranno «pacchetti» espressamente stu­
diali per soddisfare le esigenze del turisti «dal 
capeil d'argento». 
Dal mercato viene frattanto la conferma che 
rolferta di prodotti e servizi per la terza età non è 
solo In progressiva crescita, ma anche In evolu­
zione. SI tratta - * vero - di un segmento di mer-
cato futrattro che focile, dolo che la popolazio­
ne del consumatori * mediamente (ormata da 
persone con un buon tasso di cultura e un ele-
vato lasso di esperienza. Nolte toro scelte, gli an­
ziani non puntano alle apparenze (nella mag­
gior porle del cosi rifuggono od esemplo dalie 
proposte «mkocolsflche» e «cjIcvanHstlche» che 
loro vengono propinate da un determinato tipo 
di pubbiefleft ma da gente concreta o matura 
decidono In base al rapporto qualità/conve­
nienza 
É questa una dette principali attenzioni che gì 
anziani richiedono per sé do parte di coloro che 
operano sul mercato, e va dotto che vi sono 
chiare (PSScaztonl che da parte del produttori di 
beni di consumo • di fomOori di servizi sto cre­
scendo lo sforzo per adeguarsi e far fronte a tale 
tipo di domanda Por quanti - enfi pubblici, ope­
ratori privali - operano a favore degli anziani. SE-
NIOR-tA SELLA ETÀ si rivela quindi anche un'oc­
casione eccezionale di aggiornamento ec3 ap-
protondlrnento, m quontochó olire II contatto 
Immediato - e fuori da Impacci burocratici e do 
situazioni ufficiali • con una vasta signlflcattvo 
complonatuiader utenza. 

Il «pianeta anziani» sta sempre 
più cambiando volto, soprat­
tutto nei Paesi Industrializzati 
L'aumentato tenore di vita me­
dia, la crescita dell'aspettativa 
di vita II miglioralo livello cultu­
rale, la voglia di «sentirsi sem­
pre in forma» hanno trovato in 
un diverso impiego di tempo li­
bero toJpro espressione più 
forte. E©» adora la voglia di 
vtoggf e vacanze, uno del fe­
nomeni che attraversano li 
mondo della terza età. 
E l'Europa ritolto In particolare, 
sono la toro «miniera» di arte, 
cultura e bellezze paesaggisti­
che da esplorare. Senza d-
monHcore un dho aspetto, 
quello del turismo religioso, 
che ha proprio neg» anziani, 
tradizionalmente, uno del pun­
ii di tona Insomma anche per 
D mondo del turismo, Il seg­
mento detto lena età è diven­
tato Importante, un fatto eco­
nomico, di mercato, di nume* 
sempre crescenti 
Statistiche condoti» daTEURO-
J W nel dodici Paesi comunt-
rart tndMduano negli anziani 
con più di 60 anni un potenzia­
le di 43 milioni al vtoggtotorl 
che. nel Duemila, diventeran­
no • 17% della popolazione, 
ossia un totale di 63 mtttonL 
In Balla questo segmento turi­
stico è già giunto a occupare il 
24-25% del turismo organizza­
to, un dato di estremo Interes­
se, so si pensa che questo «set­
tore dei turismo» è da poco 
tempo affrontato a Avello spe-
ctolzzato. dal momento che 
sono ancora pochi gli opera-
lori che presentano prodotti 
specifici per auesto target, di 
cui diventa sempre più neces­
sario IndMduare bisogni ed 
esigenze per poter successiva­
mente ordire un'adeguata of­
ferta di servizi, soprattutto in ter­
mini di aumentazione, sicurez­
za e presenza di pedonale 
specializzato neil assistenza 
L'offerta turistica relativa agli 

La terza età 
è quella 

chevfaggla% 
con più liberta 

e maggiori 
interessi 

anztonl orMeglo I periodi co-
tiddetti di -basso stagione» • 
soprattutto deve rttpeocfltove 
le mal esigenze d questo par-
ttcotare «pò di urenzoche. tut­
tavia, non tf vuote uerflfto trop­
po «diverrò dole otre: non ri-
chiede tour stressar* ma nep­
pure relax eccessM; neoescta 
di «ollecrtazioni cultural lego* 
però ad Incontri con la gente; 

ha bisogno di un'offerta duttile 
che concia sto le esigenze di 
chi preferisce l'esperienza indi­
viduale a quella di chi invece 
Intende affidarsi totalmente al­
lo struttura che. In ogni caso. 
dove presentare assistenza 
continua, «tridente e specializ­
zata prestato do persone cot-

Occorre favorire la soctolzza-
zlone! curare con estrema ot-
totutone gì oipets almentori. 
soprattutto Quando fl «foggio 
viene tatto In paesi con obttu-
dkH divene dalle nostre: garan­
te» servizi di assistenza rapidi e 
curare un'animazione viva ma 
coerente con >» corc4tertsltch» 
del dente. 
Solo eoet gfl anztonl conqnue-
tanno a sontjrst parte Integran-
le detto eodetà. nel completo 
•tipetto del «toro» tempo ttieiu. 

CROCIERE D'AGOSTO 
NUOVI mWERABI COW LA M/N KAZAKHSTAN 

l6jatnTb*mrtrto-'Vmmedilaecontarhi-SlmBtuti*ieoi»di*Bo 

DAL 10 AL 24 AGOSTO 
Genova-Uabone (fttlma)-Medere-Ter>»<tte-Umz»«ote 

Carnee (SMgfia)-MataB» (Grtaieae'-fbtpj 
PtlfiM di Italoicft-MInoics'QefiOHB 

(fwettéUn L77OO0O 

DAL 24 AL 31 AGOSTO 
Genova-BtvDelona-Cedtee (SMgfta)-Malaaa (Gntnada) 

Qmfs et Ut» UOMO 

IH (010)593241 
TMttu (oio) snzir 

Wtx 2710S0-Z7SOS» 
tlYLR 

• migliori 
IlVitggi 

SENIOR . - » 
LA BELLA ETÀ' ^=kà 

3° Salone 
dei Prodotti e Servizi 

per la Terza Età 
FIERA MILANO, 2-5 maggio 1991 
ingresso libero • entrala da Porta Carlo Magno 

Prodotti, servizi, attrezzature, 
hobby, curiosità, Incontri, 

convegni, spettacoli 
PER FARE PIÙ' BELLA 
LA TERZA ETÀ' 

Segreteria organizzati t a EXPO cn - Ente Manifestazioni Commerc lo Turismo Senni 
Via Serbelloni. 2 - 20/22 Milano - Tel. 02177181 
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Informazione commerciale 
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»: anche per gli uomini 
è bello camminare in una Valleverde 
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_. Lo caboto ' 
00toppotlo 
fio lunghezza 
«cbcontomuatlolplodo 

Non è vero che a soffrire di male ol piedi 
sono solo le donne. Una recente indagine 
Doxo ci dice che circa D 30% degli uomini 
spesso accusa dolori causati dall'uso di 
calzature Irrazionali. 
A risolvere «problema ci ha pensato, ormai 
da tempo, la Valleverde, che per prima è 
riuscita a conciliare la bellezza delie calza­
ture con la loro comodità. Come dice II 
suo Presidente, Armando Arcangeli, la 
maggioranza dei disturbi che colpiscono B 
piede è dovuta affuso di calzature Irrazio­
nali. Non è un caso, quindi, che le calzatu­
re Valleverde «moda comodo» oggi con­
quistino mHlonl di donne e uomini. Conce­
pire una calzatura comoda ed elegante è 
un lavoro di équipe che parte dodo studio 
scientifico e podotogtco delle esigenze 
del piede per arrivare alla creazione stilisti­
ca del modoML ' 
Le calzature Valeverde piacciono mortissi­
ma non solo a Claudio Uppl, testimonial 
della pubblicità della «moda còmoda», 
Valleverde mo anche a tutti gD uomini che 
guardano con particolare attenzione al 
proprio benessere. . . . . . . . • . ' • 
I nostri piedi ci dovranno accompagnare 
per tutto la vita e meritano quindi tutta la 
nostra attenzione. Cosi gD studi podotogj-

ci, ottimizzati al computer, hanno permes­
so di Individuare e calibrare I rapporti esalti 
tra piede e forma dete scarpe. Per la prò-
gsttazlone occorre una cura Incredibile 
che si concretizza In centinaia e centinaia 
di disegni basati sugli studi relativi ale mor­
fologie plO comuni del piede. 
Quando si entra m un negozio Valleverde, 
indicato sulle pagine gialle alla voce cai-
zoture. D personale specKMZzcrro esamina 
R tipo di piede prima di proporre la calzatu- ' 
ra giusta Da persona a persona cambia­
no. Infatti, lunghezza del piede, altezza del 
collo, forma delle dita larghezza della 
pianta, olire naturalmente al concetti este­
tici ••• , • 
Se si pensa che ogni giorno N piede ci sol­
leva da terra 3-4 milioni di volte, sopporta " 
un peso medlo'di circa 14 mila tonnellate 
e percorre una dUtanzoehetMrila vita me­
dia di una persona equivale a compiere 2 
volt» e mezzo II giro del mondo, viene 
spontaneo pensare, come ha fatto la Val­
leverde, all'importanza della calzatura nel­
la nostro vtta di tutti I giorni. 
Per fortuna l'attenzione c'è. ed è sempre 
più evidente, anche da parte dei consu­
matori. Oggi l'uomo sente profondamente 
resigenza di Indossare calzature comode, 
non solo per II tempo Ubero, mo anche per : 

le occasioni «Impegnate». Vuole una scar­
pa In peUe morbida, di classe, ma confor­
tevole, per essere a proprio agio e inap­
puntabile In tutte le occasioni, per questo 
alla Moda comoda donna, realizzata In 
oltre 30 calzate (') per adattarsi ad ogni ti­
po di piede, si affianca una linea moda 
comoda uomo altrettanto vasta neirossor-
tlmento, realizzata con pellami pregiali e 
morbidissimi, plantari solfici, calzate me­

die, larghe ed extralarghe. In una collezio­
ne ricca di modelli che non solo soddisfa­
no tutte le esigenze di stile dell'uomo di 
oggi, ma rispondono anche al suo nuovo 
desiderio di comodità. 
Forse, grazie a Valleverde, diminuirà sem­
pre più lo «stress da calzatura irrazionale» e 
forse- anche quel 30% di uomini citati dal­
la Ooxa Imparerà a camminare senza sof­
frire, ma con piacere- In una Valleverde. 
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LA BORSA 

IL MERCATO • LE MOI 
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(onerali, Olivetti 
spingono Piazza 

e Fiat 
Affari al ribasso 

• V MILANO Fra le borse eu­
ropee la nostra sembra quella 
che abbia reagito nel modo 
più negativo al mancato accor­
do per una nduzione genera­
lizzala dei tassi di interesse re­
gistrato al summit del «07» di 
Washington Generali e Olivetti 
hanno guidato in una pesante 
caduta pressoché I intero plo­
tone delle -blue chips» con 
l'eccezione delle Pirellone, 
molto richieite e salite di circa 
il 2 * Le Generali hanno la­
sciato sul terreno il 2,45% l'in­
chiesta aperta dalla Consob 
sui recenti rastrellamenti deve 
aver indotto qualche fiduciaria 
a sbarazzarsi del 'troppo com­
prato» in Generali Per ragioni 

di bilancio invece continuano 
ad essere penalizzate le Olivet­
ti ordinarle (-2.2956) anche se 
gli altn valon, pur remunerati 
in misura ridotta, non scherza­
no quanto a flessioni le Olivet­
ti me hanno perso addirittura II 
7,41% Ma come si è detto, nel 
plotone delle 'blue chips» si 
assiste a nbassi molto pesanti 
che non toccano solo i due va­
lori menzionali. Generali, e Oli­
vetti le Fondiaria cedono oltre 
il 3%. re Montedison oltre il 2%. 
Mediobanca idem, le Fiat a lo­
ro volta accusano una perdita 
dell'I.66% e le III di oltre il 2% 
Il plotoncino degli assicurativi, 
che hanno il pregio di essere 
molto speculati, presenta no­

tevoli flessioni, dal 3,75 in me­
no delle Ras al 2, 37M» in meno 
delle Toro, all'1.16% delle Saf 
di Ugresti Deboli anche i ban­
cari fra cui Comil (-1,37%) e 
Credit (-1,62%) Il Mibche al­
le IT segnalava una perdita 
media dell'1,2% la accentuava 
nel eorso della seduta chiu­
dendo a -1,41% L'ondala di 
offerte accentuata dai soliti ri­
bassisti che si é avuta ieri mat­
tina, in un contesto di scambi 
tuttavia non elevato avvia una 
settimana all'insegna della 
smobilitazione delle trame che 
bene o male avevano fin qui 
sorretto il mercato Importanti 
aspettative come la riduzione 
dei tassi di interesse vengono 

meno le incertezze su come 
ridurre il deficit intemo si ac­
centuano; il quadripartito, ai 
suoi primi passi, sembra ten­
tennare I soli titoli nmasu in 
battuta e che registrano nuovi 
forti rialzi sono quelli legati alla 
vicenda Mondadori le Amef 
me sono aumentate del 3 45%, 
le Cartiera Ascoli del 345%. 
Editoriale Espresso del 7,14% 
Ma una volta risolta anche 
questa vicenda non si vede 
quali pesci piglieli il mercato 
Un valore come le Generali 
che hanno sempre avuto un 
effetto trainante entrati nella 
fase di crisi accentuano il ma­
rasma che già di per sé gravava 
sul mercato ORO 

FINANZA E IMPRESA 

• BNC. Il 1990 della Banca Nazionale 
delle Comunicazioni controllata dalle Fs 
si é chiuso con un bilancio positivo circa 
15 miliardi di utile netto complessivo di 
cui 5 5 miliardi denvanti dall'attività ban­
caria e 9 5 derivanti dall attività assicurati­
va. Via libera, ora, alla trasformazione in 
spa 
• MANUSARDI. Si é chiuso con un uti­
le netto di 26 3 miliardi contro 116 1 del-
I anno precedente I esercizio 1990 della 
Banca Manusarui. approvalo dall assem­
blea degli azionisti che ha nominato nuo­
vo vice-presidente Antonio Portone 
• BAI. Utile di 71 6 miliardi e quotazio­
ne al mercato ristretto in vista per la Ban­
ca d America e d Italia ancora in attesa di 
nuovi partner La Deutsche bank, che 
controlia la Bai, Intende Infatti cederne il 
117,61%. 
• ERICSSON. Si é chiuso con un utile 
netto consolidato di 109 miliardi (73 
nell 89) il bilancio '90 del gruppo Erics­
son natia approvato dall assemblea dei 
soci che ha deliberato la distnbuzione di 
un dividendo di 240 lire (+20%) Il fattu­
rato netto consolidato di 1412 8 milUrdi 

si 6 incrementato del 16 9% 
• DINERS. Due miliardi di utile lordo e 
nuovopresidenteal-Dincrsclubd Italia-
dove Pierandrea Reale ha preso il posto 
di Claudio Chiodelli. 
• AGUSIEL. Si e chiuso con un fattu-
ra* di 43 miliardi (+19%) ed un utile 
netto di 1 6 miliardi di lire ( •<• 473.) I eser­
cizio MdiAapsiel gruppo In-Finsiel 
• S T E F A N E L . Fatturato a 434 miliardi 
( + 43%) utile operativo di 53 1 
(+367%) utile netto a 361 dividendo 
nn crescita) a 140 lire questi i dati del 
90 del gruppo Stefanel 
• POPOLARE EMILIA ROMAGNA. 
Nascerà entro il 1992 dalla fusione tra la 
Popolare dell Emilia e la popolare di Ce­
sena la nuova 'Banca popolare dell Emi­
lia Romagna* Si tratterà della quarta po­
polare a livello nazionale con una raccol­
ta complessiva 1990 di circa 15 mila mi­
liardi e impieghi per circa seimila 
• iTALTEL. La Italici (gruppo In-Stct) 
ha acquisito il 30% della Siae microelet-
tronica spa, azienda di telecomunicazio­
ni di Milano, 80 miliardi di fatturalo e 300 
addetti 
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.N asce 
a Cinecittà «Edera», prima soap opera italiana 
che dovrà prendere il posto di «Dallas» 
Una storia di passioni, odi e-forti sentimenti 

Otasera 
al Piccolo TeatrodiMilano recilaldi Ute Lemper 
con canzoni di Brecht e Weill 
«Perla Germania la riunificazione è un trauma» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Claude Gallimard, figlio del fondatore dell'omoni­
ma casa editrice francese, è morto ieri mattina a Pa­
rigi; aveva settantasette anni, era affetto da morbo di 
Alzheimer. Claude Gallimard aveva gestito la mitica 
casa editrice insieme al padre Gaston. prendendo­
ne poi il posto alla sua morte, nel 1976. Ali;} testa 
della casa editrice era rimasto fino al 1988, quando 
fa malattia lo aveva costretto ad abbandonare. 

OTTAVIO CICCHI 

PJB- Un Loro di Gallimard bi­
sognava (arselo venire dalla ' 
Francia, anzi: da Parigi. Era un 
segno dt distensione di noi ra­
gazzi infranciosati e poi anglo­
fili e roosvehiani. Avevamo 5 li­
braio di fiducia. Per esempio. 
un Seeber, a Firenze, in via 
TomabuonL Chiedevamo il li­
bro. B libraio prendeva nota e 
poi, alla nostra domanda: 
«Quanti giorni ci vorranno?», •• 
alzava gli occhiai cielo, raceva 
isuotcontfe infine rispondeva: ' 
«Quattordici, quindici. Mi dia 
un colpo di telefono». Più o 
russo puntuale il libro arrivava 
•da Parigi» ed era una gioia 
toccarlo, guardarlo, accarez­
zare con lo sguardo la coperti­
na gtonina.il filo nero e i due fi- . 
B rossi che racchiudevano il 
nome dell'autore e del! edito-
M. In belli posizione, spicca­
vano le tre lettera magiche: nrf 
Pia lardi, comprammo anche-I 
volumi della Plèiade. Erano ca- '. 
rLmaeranobelli. 

Gallimard. Q nome faceva . 
tua/uno col libro acquistato. La 
famiglia dell'editore aveva'pre­
cedenti teatrali. Gaston Galli-
marci amministrava un teatro. , 
B Vieux-Cotombler, ma senti -
lotte i l richiamo dell'editoria. < 
Diventò, amministratore della , 
NbuveUerevue franfaise e del­
le iniziali della rivista fece quel 
marchio di fabbrica che molti 
armi dopo avrebbe mandato 
in tolMfehero quei ragazzi: 
nrf. Correva l'anno 1911. A 
dargli man torte c'era anche 
Andre Gide. Il quale, nella sua 
grandezza, aveva preso un 
granchio: averarifiutato Duca­
t i de <nez Suunn di Marcel ' 
Proust per la Nouvelle rame ' 
franfaise. L'autore della Re-
dttrthe si era rivolto a Crassei 
e, a proprie spese, nel '13 ave­
va pubblicato il suo libro. Ga­
ston Gallimard aveva fiuto. In 
piena guerra, nel '16joarnprò i 
diritti dell'opera di PMuat e la 
ristampo. Ed eccoli la, uno ac­
canto all'altro, i volumi della L 
Rtcttcrcht, comprati su una • 
bancarella. Sono volumi dei 
primi anni Trenta, acquistati 

' negli anni Sessanta. La carta 
comincia a fanti di vetro. Di­

spiace che, allineati u quelli, 
non vi siano più, perditi per-
dutl chissà come e chtaà do­
ve, i contestati, non amati libri 
di Roger Martin du Card, croce 
e delizia della generazione disi 
padri. C'è, Joyce, invece le set­
tecento e più pagine fitte del-
VUtysse della traduzione inte­
grale in francese ili Auguste. 
Monti interamente rivisita da 
Valéry Larbaul e dall'autore. 
Quel volumi di Sartre, quel O • 
mus, queTMerleau-Poncy. quei 
Raymond Aron sono «rettil­
mente Intrecciali con In vita e 
con gli amori e i disama ri lette­
rari di una generazione nati 
sotto il fascismo, che di Illa nrf 
si era fatta un mito. 

U rivista di Cattai Galli­
mard dalla quale germino la 
caia editrice, la nrf, era t|M. sta­
ta oggetto di culto di nitri gio­
vanotti che, un po' a ragione 
un po' a tono, avevano giudi­
cato stretto il vestito che gli 
aveva confezionato ntalla Pia 
infranciosati dei loro figli e ni­
poti, e perciò attratti dal co­
smopolitismo deUa nrf, trova­
rono tuttavia nelle parine dii 
quella rivista! nomi con Iquali 
farsi ricordare alle generazioni 
che' sarebbero - venute subito 
dopo; Se su itomi, (** non 
cambiare esemplo, come 
quello di Roger Martin d i Gard 
fu battaglia (ma anche 1 figli e i 
nipoti dovettero attacciire e di­
fendersi poi su nomi come 
quelli di Pierre Drieu l a Ro-
chelle o di Celine: la pace tut­
tavia fu fatta motto pnssto: fa­
scisti si, ma grandi soit ori), su 
altri nomi vi fu subito accordo: 
Breton, Jacob, CocteaV e vk 
di seguito. 

Oggi quelle polemiche sono 
consegnate a una storia finita, 
Rimane il ricordo di una rivista 
e di una caia editrice che han­
no formalo la cultura delle ge­
nerazioni, o meglio, delle «le­
ve» Intellettuali susseguiteti tra 
il 1909, anno di fondnzone 
della nrf, e il recondo dopo­
guerra. Gallimard rimane Gal­
limard. È lutto il discorsi} di 
questa fine di secolo che e 
cambiala , 

E morto a 77 anni Claude, 
il celebre editore francese 
che, con il padre Gaston, 
ha pubblicato tutti i grandi 

Da Proust a Joyce a Breton 
La storia di un mito 
e di un'eredità che adesso 
rischiano di cadere in basso 

Qui accanto, 
una storica 
immagine 
della libreria 
Shakespeare 
& Co. di Parigi 
dovenacque 
romonlma 
catatditriet 
che ««ubò» 
alcuni autori 
afe Gallimard 
Inatto, 
tMrecantt) 
immaolne 
dlOanoe 
G&limard 

• i Un anno fa, rue Séba-
stien-Bottin. dove la casa edi­
trice Gallimard ha la sua sede, 
sembrava una via. - insolita­
mente elegante, di Dallas. An­
che le mura della strada com­
mentavano la storica faida fa­
miliare fra gli eredt del più pre­
stigioso impero culturale del 
mondo: tutti contro tutti, con la 
vergogna di una carta deposi­
tata in tribunale con la quale 
Christian Gallimard accusava il 
padre di non essere capace di 
intendere e volere. Proprio 
mentre r«accusato» se ne stava 
In clinica a combattere contro 
il morbo di Alzheimer. Al cen­
tro della faida, la gestione del­
la casa editrice dopo un lungo , 
processo di disgregazióne.- . ' 

Vale la pena, dunque, rico­
struire il tutto. Nel 1976. con la 
morte del fondatore, Gaston 

GaUimardi.la.cata editrice pas­
sa nelle mani di Claude, che 

- ha sempre lavorato a fianco 
del padre Gaston. Claude ha 
quattro figlie decide di nomi­
nare proprio delfino 11 primo­
genito Christian. Tutto bene fi-

. no al 1983, quando Claude 
mette da parto H primogenito, 
colpevole di compiere scelte 
troppo commerciali-e perdo 
capaci di intaccare l'enorme ' 
prestigio della casa editrice. U 

1 posto di Christian viene preso 
dal fratello Antoine, più atten­
to alla tradizione familiare. Nel 
1988, con II -vecchio Claude 
costretto ad abbandonare per 
combattere il suo male, succe­
de il pruno pasticcio: Franco!-. 

. «e Gallimard/ sorella di Chri­
stian e di Antoine, rompe il 
patto. La secondogenita sono 

HICOLA.I*ANO . 

io - dice - la presidenza della 
casa editrice sarebbe spettata . 
a me: a questo punto preferi­
sco mollare e vendere la mia 

- quota. La sua quota è pari al 
12,5% delta Gallimard. Si fa sti­
mare il patrimonio e viene fuo­
ri una cifra incredibile: 400 mi­
liardi di lire. Poiché nessuno 
dei fratelli è in grado di rilevare 
quel 12,5% vagante, si apre la 
caccia a eventuali compratori 
estemi. Solo che il regolamen­
to della Gallimard impone che 
I nuovi soci siano graditi ai vec­
chi: come dire che Antoine 
(con In mano il 33.5*, più un 
accòrdo con altri soci che gli 
consente il controllo totale del­
la casa editrice), non dark mai 
l'assenso all'ingresso di «nemi­
ci». . . . . . . 

Ora arriva il peggio: anche 
Christian alza la voce e dice 
che il padre Claude quando lo 
ha cacciato dalia Gallimard 
era gii infermo e Incapace di 
decidere autonomamente. In 
altre parole: Antoine ha pla­
giato Claude. La faccenda arri­
va in tribunale e, nel marzo 
scorso, la decisione: Claude 
sapeva perfettamente ciò che 
stava facendo e aveva ragione 
a ritenere che Christian fosse 
troppo attento alle vendite e 
poco alla qualità del libri. Per 
Antoine, dunque, vittoria su 
tutta la linea, tanto che qual­
che mese dopo la situazione si 
assesta definitivamente con 
l'acquisto da parte dell'italiana 
Elemond(ma- per tramite di­
retto di Giulio' Einaudi che sé 
ne fa garante) del 10% del ca­

pitale della Gallimard. Ma I 
problemi della Mondadori 
(proprietaria del 49% di De-
mond fino al 2003, quando la 
quota salita al 51%) provoca-

' no nuovi turbamenti, senza 
contare che ora bisognerà ve­
dere a chi andrà a finire 0 
12,5% che era ancora nelle 
mani di Claude. 

Resta il fatto che i clamori 
dello scorso anno non hanno 
certo giovato alla tranquillità di 

. un monumento della cultura 
del Novecento che si trova a 
gestire non solo un'eredità 
straordinaria di titoli, non solo 
un piccolo patrimonio immo­
biliare nel centro di Parigi, ma 
soprattutto l'immagine di un 
mondo (quello letterario) che 
dovrebbe avere altri principi ri­
spetto a quelli un po' scaltri di 
Dallas e dintorni. 

E Kundera disse: 
«Quell'editore 
è k mia patria» 

FAMOGAMBARO 

• • PARICI È scomparso ieri, 
all'età di settantasette anni, 
Claude Gallimard, che fino al 
1988 era stato alla lesta della 
più prestigiosa casa editrice 
francese. Laureato in legge e 
diplomato all'Ecole des Scien­
ces po&u'ques. Claude Galli­
mard era entrato nella casa 
editrice - fondata dal padre 
Gaston nel 1911 -fin dal 1937. 
seguendone poi la 'Crescita e 
l'evoluzione sino alla; fine degli 
anni Ottanta, quando lasciò m 
eredità ai figli una solida realtà 
industriale: 13.000 titoli in ca­
talogo. 50 libri pubblicati al 
mese, 1.200 addetti e 220 mi­
liardi di fatturato. 

Era stato il padre ad inse­
gnargli tutti I segreti dell'edito­
ria, trasmettendogli anche l'a­
more per 1 libri e la cultura, e la 
convinzione che il compito di 
un editore fosse quello di «co­
stituire e accrescere un fondo 
letterario di qualità invece che 
mirare a dei profitti immedia­
ti». Una tale concezione dell'e­
ditoria fu la stessa di Claude 
Gallimard, che imparò presto 
a frequentare letterari come 
Gide. Claudel. Valéry e Mal-
raux, attirando poi nell'orbita 
delta casa editrice scrittori co­
me Montherlant e Celine, e più 
tardi Duras, Se llers e Le Clézto. 

Ma l'editore francese non si 
occu pò solamente dei rapporti 
con gli autori, si dedicò pure ai 
problemi concreti detta vita del 
libro: dalla distribuzione (do­
po la rottura con Hachette av­
viò una rete di distribuzione 
autonoma) ai problemi finan­
ziari, Fino alle prime acquisi­
zioni esteme fatte dalla Galli­
mard, come l'acquisto delle 
case editrici Denoel nel 1951, 
Tabie Ronde nel 1957 e Mer-
cure de Prance, 1958. Inoltre, 
la difesa di una politica d'auto­
re e del libro di qualiU, non gli 

Impedì di rinnovare l'immagi­
ne deUa casa editrice, avvian­
do* nuovi importanti iniziative 
dedicate ai giovani, alle scien­
ze umane e alle edizioni tasca­
bili, sfruttando al contempo il 
nome e il prestigioso catalogo 
delia casa editrice. Infine, ve-
ditole parigino partecipò an­
che alle atovtt» del sindacato 
degli editori francesi, impe­
gnandosi contro la censura e 
In difesa del prezzo unico del 
libro, In nome di una concor­
renza leale tra i diversi opera­
tori del settore. 

Uomo schivo e raffinato, 
Claude Gallimard e stato uno 
dei grandi protagonisti detTe-
diloria francese degli ultimi 
cinquantanni, a cui tutto il 
mondo della cultura ha sem­
pre dimostrato grande stima e 
rispetto. Proprio un anno fa -
quando le cronache furono 
ooatrette ad occuparsi del caio 
Gallimard - Milan Kundera, 
l'autore delT/naosMubite kg-
gotzjjo dW/'etsere, dichiaro 
pubblicamente l'amicizia che 
lo legava al vecchio Claude e 
alla sua casa editrice. Lo fece 
con un articolo apparso sul 
Nouoel Otaeivattur, in cui ri­
cordava come fosse stato solo 
per merito dell'editore parigi­
no, se lui e diversi altri scrittori 
cecoslovacchi avevano potuto 
continuare a scrivere dopo l'e­
sito tragico della Primavera di 
Praga. Claude Gallimard infatti 
non li abbandonò, li ospitò a 
Parigi, li sostenne economica­
mente e moralmente, conti­
nuando a pubblicare i loro li­
bri. Fu sua ad esempio l'idea di 
far espatriare Kundera, che an­
cora oggi se ne ricorda ricono­
scente: «Ero apatride. La mia 
sola patria era la casa editrice 
Gallimard», una casa editrice, 
aggiunge, «guidata dallo spirito 
della cultura e non da quello 

. d d denaro». 

Dopo gli sconvolgenti avvenimenti di due anni fa le Chiese protestanti a confronto 
Non è finita la dialettica fra le classi e non tutte le teorie di Marx vanno buttate via 

L'89 e il socialismo apiàrio 
Il dopo."89, il dopo crollo del comunismo non è una 
questione storica che riguardi solo alcuni parsiti, o 
alcune scuole teoriche. Una testmonianza di ciò si 
pud scoregere anche nell'impegno con cui le chiese 
protestanti hanno esaminato in questi giorni, in un 
convegno svoltosi in Emilia-Romagna, il tema. Il so­
cialismo cristiano non decreta la fine delle classi, e 
recupera alcune parti di Marx. 

PURA IOIDI 

••PARMA. Imutamenti stori­
ci dell'89 non hanno determi­
nato una ridefinizione di coor-
dinatepoUtiche soltanto nei 
partiti storici della sinistra, ma 
sono stati e sono al centro di 
un intenso dibattito che tra i 
credenti che comunque . si 
pongano l'impegno della «co­
struzione della società giusta». 
Questa volta la riflessione c i 
viene dall'ambito protestante 
fai due giornate di studi pro­
mosse dalle chiese metodiste e 
valdesi in quell'Emilia-Roma­
gna che non è solo la «regione 
del benessere egoistico del 
consumismo», ma anche l'an­
tica patria deirazione sociale 
di un Prampolini, Il luogo del 
lavoro comune tra credenti e 
non credenti nei sindacati, nel­

la cooperazione, nella tenitu­
ra di una società solidaristica, 
dove l'immagine ottoceniesca 
e popolare dei «Cristo sociali­
sta» ha dato Impatto all'adone 
di molti. Come qui in provincia 
di Parma, a Mezzano Inferiore, 
un pugno di ca:« contadine e 
operaie dove negli ultimi de­
cenni de) secolo scorso •» for­
mò una comunità metodita, il 
movimento di «risveglio crea­
to in Inghilterra dal punitore 
Giovanni Wesley a meli del 
1700 per rispondere ai dram­
matici problemi determinati 
dalla rivoluzioni: industriale, e 
poi diffuso anche in Itali*, so­
prattutto dopo l'unificazione, e 
per l'opera in particolare di al­
cuni ex garibaldini, che coniu­
gavano coti fede cristiana e 

impegno sociale. Come a Mez­
zano, appunto, dove il pastore 
Sclarelll, ex volontario garibal­
dino, mise tutta la sua passio­
nalità nell'evangelizzazione di 
questi mezzadri, questi «rasan­
ti», e accolto qui dalla banda 
del paese, si ricevette subito 
anche una bella sassaiola da • 
parte del fautori del prete loca- -
le. li che non gli impedì, tra 
una polemica e l'altra, di co­
struire una chiesa, una scuola • 
che andava fino alla sesta eie- ; 
meritare e in cui studiò fino 
agli anni 30 tutta la popolazio­
ne del circondario, e da dove 
adesso si affacciano sorridenti 
ad accogliere i convegnisti al­
cuni ghanesi, anch'essi prote­
stanti, che qui abitano e lavo­
rano. Perché i grandi muta­
menti in atto sono arrivati fin . 
qui, segnalando il fatto ormai • 
evidente che gli studiosi sótto- : 
pongono alla nostra consape­
volezza, per cui nel Duemila 
l'Europa perderà il primato 
storico della sua cristianità, ce­
dendolo all'Africa. 

Dopo la guerra fredda: che 
cosa? «questo il filo conduttore ' 
del dibattito che ha visto con­
frontarsi, oltre gli studiosi, cre­
denti diversamente Impegnati 

nel sociale, dai pastori prote­
stanti ai dirigenti di cooperati­
ve, agli arrimlnlstratori, agli In­
segnanti, e persino anche al 
manager, di diverse tendenze 
politiche nell'ambito di un am­
pio.arco dèfia .sinistra. La di- • 
sornione «stata guidata da tre 
punti di vista: due relazioni, 
una storico-teologica del prof. 
Paolo Ricca, docente alla Fa­
coltà valdese di teologia su) 
«socialismo cristiano», una sto­
rico-politica dello storico del 
protestantesimo prol. Giorgio 
Spini, e una riflessione direi 
più esplicitamente poliuco-so- ' 
ciale introdotta dal pastore 
Sergio Aquilante, leader meto­
dista e testa pensante del meri­
dionalismo protestante italia­
no, direttore del centro diaco­
nale «La Noce» di Palermo. 
Paolo Ricca ha ricostruito le li­
nee di quel «socialismo cristia­
n e che A stato 4iri fenomeno' 
teologico e politico nel prote­
stantesimo degli anni 20 e 30 
del nostro secolo, un fenome- ' 
no «più vilipeso che compreso, ' 
più ignoratoche studiato, figlio " 
disconosciuto sia del sociali-. 
smo che del cristianesimo», ' 
ma che oggi, nel nostro tempo . 
«post-cristiano e post-comuni- " 
sta, non «un tema di archeolo­

gia ma dt attualità». Il sociali­
smo di allora ha rifiutato que­
sto movimento per le pesanti 
pregiudiziali laiciste e addirit­
tura ateiste in quegli anni ege­
moni Ma anche il cristianesi­
mo lo ha rifiutalo, per la forte 
leadership- borghese delle 
chiese di quegli anni, che im­
pose una lettura dell'operare 
cristiano che doveva «essere 
sociale ma non socialista». In­
vece, secondo Ricca bisogna • 
oggi cominciare a pagare il 
'grosso debito di gratitudine 
che dobbiamo avere verso il 
socialismo religioso. «In tempo 
utilissiamo Dio ha mandato 
dei testimoni, che se fossero 
stati ascoltati, le chiese sareb- : 
bero andate in direzione op- ' 
posta al percorso fatto. I socia­
listi cristiani infatti hanno avu­
to il coraggio di porsi e come 
cristiani all'opposizione, rom- ' 
pendo quella tradizione per 
cui il cristianesimo nei secoli 
era stato una religione d'oidi- . 
ne». Ricca ha quindi ripercorso 
il pensiero del teologo del pro­
testantesimo svizzero Leho-
nard Ragaz, all'interno di quel­
la grande corrente de) sociali­
smo religioso che ha visto nel 
maggiore teologo protestante 
del secolo. Karl Barth, espo-
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ncntc della socialdemocrazia 
tedesce. e fondatore della 
«Chiesa confessante».contro il 
nazismo in Germania, uno dei 
massimi propugnatori. L'abbi­
namento di socialismo e cri­
stianesimo è stato un abbina­
mento provocatorio, in cui cia­
scuno dei due fungeva da 
•possibilità di liberazione» del­
l'altro: il socialismo doveva es­
sere il nome politico del cri­
stianesimo, cosi come il cri­
stianesimo ne doveva essere il 
fondamento spirituale. Capo­
saldo del socialismo cristiano 
era la convinzione che il cri­
stianesimo doveva optare per 
il socialismo perche doveva 
uscire da una logica puramen­
te benefica, e combattere le 

cause dei mali sociali e non 
semplicemente curare gli effet­
ti. Limite del socialismo e stato 
però non aver dato spazio al 
•fatto primordiale della indivi­
dualità», cosi come il limite del 
socialismo religioso « stato 
non aver trovato il nesso pro­
fondo del problema libertà/e­
conomia. 

Su questo nesso si « Inserita 
la riflessione di Giorgio Spini: 
nelle imponenti trasformazioni 
storiche dell'oggi c'è il fatto 
nuovo percui «ieri la democra­
zia "liberale" pluralistica pote­
va sembrare una opzione, un 
luogo per nazioni ricche, oggi 
è una realtà obbligata». Se è fi­
nita una realizzazione storica 
de) marxismo, non tutto Marx 
va buttato nel cestino, e queste 

stesse trasformazioni forse non 
hanno a che fare con la vec­
chia dialettica struttura/sovra­
struttura? La dialettica delle 
classi non è Anita, « morta in­
vece l'illusione del socialismo 
in un solo paese. Ogni nostal­
gia della guerra fredda è so­
stanzialmente reazionaria, an­
che quando si ammanta di pa­
role cristiane macontinua a ra­
gionare per contrapposizioni e 
semplificazioni, sostituendo 
magari al binomio Est/Ovest la 
contrapposizione Nord/Sud 
del mondo. Grande perciò e la 
responsabilità dei protestanti, 
poiché la democrazia é 1) frutto 
politico di quel paesi dove per 
primi si é affermata la Riforma 
religiosa. Testimonianza di fe­
de e di vita, predicazione evan­

gelica sono perciò oggi primo 
dovere del protestanti italiani. 
•La democrazia é un cammi­
no» - ha concluso nel suo in­
tervento tutto incentrato - in 
particolare sulla drammatica 
situazione del Mezzogiorno il 
pastore Aquilante - «la nostra 
diaconia deve essere "diaco­
nia politica", cioè II nostro 
contributo alla battaglia per 
costruire una società diversa. 
Nel Mezzogiorno possiamo 
contribuire a costruire pezzet­
tini di società civile, senza 
creare alcun mito, neppure 
quello ora della democrazia 
compiuta, ma contribuendo a 
formare una nuova dimensio­
ne spirituale, senza la quale 
non é possibile alcun rinnova­
mento e riforma». 

l'Unità 
Martedì 
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Da «Pamela» di Richardson al «regency» 
della lieyer, alla regina della sentimentalità, 
Barbara Cartlaad: origine e fortuna * 
di un popolarissimo cliché narrativo • 5 

Ma l'ultra produzione tende a rovesciare 
i ruoli: le donne lavorano, gli uomini 
collaborano, la carriera non è più vista 
come secca alternativa alla famiglia 

Il romanzo rosa. Anzi, azzurro 
( • Che cosa rcgaeva la mo­
glie di Aristotele?, chiedeva 
provocatoriamente il classici­
sta Erich Segai qualche anno 
fa. Che tipo di letteratura le da­
va il massimo piacere?, ag­
giungeva l'autore di Love Sto­
ry. «Con molte probabilità -
concludeva - era un genere 
che non veniva nemmeno no­
minato nella Poetica di suo 
marito: il romanzo sentimenta­
le». Le origini del «romance" -
come viene definito In inglese 
- si perdono nella Grecia ar­
caica, e il suo primo necrolo­
gio lo troviamo già nel secon-

" do secolo dopo Cristo quando 
qualcuno (un paleo-New Cri-
tic?} profetizzava che non sa­
rebbe durato a lungo. Eviden­
temente, come osserva Segai, 
si sbagliava di almeno 1800 
anni e al momento attuale, an­
zi, questo genere Ignorato dal­
le storie letterarie, dalla critica 
accademica e dai recensori, 
gode di una straordinaria for­
tuna. 

Pochi mesi fa la novantenne 
Barbara Cartland, autrice rti 
circa 380 storie di amore e la­
crime è stata invitata a Buckin-
gham Palace per essere nomi­
nata «dame» dalla stessa Regi­
na Elisabetta che. probabil­
mente, è stala una delle sue 
lettrici. Eppure «romanzo senti­
mentale», «letteratura romanti­
ca» o «romanzo gotico» sótto 
tutte espressioni negative usa­
te regolarmente nel trattati, 
nelle storie letterarie, nelle au­
le scolastiche o nei salotti Intel­
lettuali dove il nome di centi­
naia di autori - o soprattutto 
autrici - e di migliaia di titoli 
non vengono mai menzionali. 
Ma oggi il «romance» contem­
poraneo vende più di duecen­
to milioni di copie ogni anno, 
vive in oltre venti lingue dì tutti 
i continenti ed ha soltanto ne­
gli Stati Uniti venti milioni di 
lettrici, oltre che il suo massi­
mo centro di produzione e di 
diffusione. 

Il termine «romance» ha no­
toriamente origini mediocvaU 
e nel mondo anglosassone gli 
è stalo contrapposto, a partire 
dal XVIII secolo, quello di «no­
ve!»'che voleva distinguere II 
nuovo genere romanzesco na­
scente, più realistico, daquelk) 
tradizionalmente più fantasti­
co o - c o m e si dice oggi - più 
sentimentale. In seguito il ro­
manzo-none/è stato identifica­
to più specificatamente con la 
vera letteratura (quella «mino­
ritaria» come ha ripetuto più 
volte il crìtico americano Lesile 
Fledler), mentre al romanzo 

Li «torte» Barbara Cartland 

sentimentale-nwTonce restauri­
no soltanto le grandi tirature e 
ovviamente il marchio di esse- -
re «maggioritario>. 

Il dibattito sulla legittimiti 
del romanzo sentimentale, tut­
tavìa, è tutt'altro che concluso • 
e negli ultimi trentanni il leno- ; 
meno dei cosiddetti «Harle-
quin romances» ai e andato In­
vece allargando. La rivoluzio-
ne femminista. In un certo sen­
so, gli ha dato un nuovo slan­
cio dal momento che si tratta 
di un fenomeno quasi «clusii-
vamente femminile - sia dal '. 
punto di vista del produttori : 
che dei consumatori che da : 
quello, più squisitamente stori- '. 
co-letterario, della revisiotte 
del «canone» che ancora l i te­
sto su chi debba essere consi­
deralo dentro o fuori della vera 
letteratura-eia cnlica femmi­
nista ha dato il suo massiccio 
contributo alla discussione. 

Nel 1982 si è tenuta in un al­
bergo di New York la prima 
conferenza degli «amanti del 
libro romantico» e da allora 

simposi e seminari si sono 
moltiplicati sia negli Slati Uniti 
che in Inghilterra mentre cre­
sceva, quantitativamente e 
qualitativamente, il livello degli 
studi sul «romance». Nel 1982 
Tania Modleski analizzava le 
•fantasie per donne prodotte 
in massa» in lovlng wflh a Ven­
erarne seguita, due anni dopo, 
da Margaret Ann Jensen e .ta­
nice Radway che si occupava­
no del fenomeno Harlequln, la 
prima, e delle lettrici di roman­
zi sentimentali la seconda. Nel 
1987, infine, Carol Thurston 
pubblicava The Romance Re­
volution che aggiornava, le 
analisi piecedenUstudtsndo la 
rivoluzione dei contenuti avve­
nuta nel corso dell'ultimo de­
cennio, e soprattutto la nascita 
di un nuovo tipo di erotismo 
femminile in contrasto con I 
cliché patriarcali del romanzo 
sentimentale di marca inglese, 
come quello ormai arcaico 
della Cartland. 

È in Inghilterra, infatti, che 
negli anni Venti i romanzi di 

Georgette Keyer hanno ridato 
slancio a questo genere che 
potremmo ricondurre alla Pa­
mela d\ Richardson e che In va­
rie forme ha ovulo una grande 
fioritura nell'800, sia in Inghil­
terra che negli Stati Uniti. In 
tempi più recenti, dopo la se­
conda guerra-mondiale, la co- -
sa editrice londinese Mills and 
Boon ha rilanciato il genere 
con tanto successo che nel 
1958 una intraprendente si­
gnora canadese di Winnipeg 
ha deciso di importare i «ro­
mances» inglesi anche nel 
Nord America. 

Nel giro di, pochi anni que-
sta,,piccoia impresa canadese, 
si,e trasformata.in una,grande, 
corporation, con un mercato 
che andava dal Canada fino ai 
Messico. Nel 1971 «Hartequin 
Boote» comprava Mills and 
Boon, successivamente apriva 
succursali in Australia, Olanda, 
Germania occidentale, Fran­
cia, Grecia, Scandinavia, Giap­
pone e America del Sud, men­
tre si installava vistosamente 

anche negli Stati Uniti dove ri­
siedeva ormai la maggioranza 

, del suo pubblico di lettori. Nel 
1981, infine, gli «Hariesuin» 

• sbarcavano in Italia e da allora 
il loro mercato è andato aliar-

. gandosi anche con altre inizia­
tive editoriali analoghe. Negli 
Stati Uniti, infatti, almeno 
un'altra dozzina di editori si 
sono lanciati sul mercato del 
«romance» con collane perio­
diche e con numerose serie di 
varia tematica, anche se la for­
mula è rimasta sostanzialmen-. 
te immutata. 

Citando dagli antichi ro­
manzi greci e da storie senti; 
mentali contemporanee. Erich 
Segai ha dimostralo: come sia. 
no sopravvissuti fino ad oggi; 
quasi letteralmente, certi cli­
ché narrativi del «romance»; il 
classicista Reardon ha visto le 

Produzioni romanzesche dei-
antica Grecia «molto simili 

nel tono ai giornali femminili 
odierni» e Ben Edwln Perry, nel 
suo studio pionierìstico su «i 
romanzi antichi» ha spiegato 

come questo genere letterario, 
vecchio di duemila anni, «ten­
da costantemente ad espande­
re la sua tematica per essere in 
armonia con I nuoviecrescen-

: ti interessi dell'uomo e con gli 
atteggiamenti prevalenti di 
una ceita epoca» fino a diven-

- lare per «l'odierno mondo co-
smopolitano ciò che l'epica 
antica era per la società chiusa 

- del periodo tribale e patriarca­
le». 

Insomma il «romance» serri-
. bra destinato.- contro ogni 

profezia - a sopravvivere an­
che cambiando o trasforman­
dosi in cinema o ITjoap opera, 
oltre. d ie , « 4 .assumere uria 
nuova fisionomia -sulla carta 
stampata. Perfino le cronache 
dei giornali ce lo ricordano in­
sistentemente, insieme agli 
studiosi che continuano ad ag­
giornare le loro analisi del fe­
nomeno. Usa Today in un ser­
vizio recente sull'attuale popo­
larità dei romanzi sentimentali 
citava Kathy Roper, vicepresi­
dente di una compagnia idrau­

lica, che confessa di leggere fi­
no a 25 «romances» ali anno. 
La rivista Romanlic Times tiene 
regolarmente aggiornato il 
pubblico americano sulle no­
vità e le nuove tendenze e, se­
condo Usa Today, oggi è il mo­
mento del romanzo «etnico» 
dove i protagonisti non sono 
più le ragazze con le chiome 
bionde di greca memoria, ma 
personaggi neri con i quali 
scrittrici nere riescono a fare 
identificare le loro numerose 
lettrici. 

Gli ultimi studi tendono a 
contestare la teoria ancora dif­
fusa del carattere «narcotizzan­
te» della letteratura sentimen­
tale ma, al contrario, vedono 
nei mutamenti tematici del «ro­
mance» contemporaneo una 
rispondenza molto stretta con i 
mutamenti in corso nella no­
stra società e, soprattutto, con 
il graduale capovolgimento 
dei cliché maschilisti e patriar­
cali che sono sopravvissuti fino 
a Barbara Cartland. I ruoli tra­
dizionali si stanno invertendo, 
la donna che lavora acquista 
una nuova identità ed appare 
sempre più lontana, anche 
nella sua vita amorosa, dalla 
passività impotente della sette­
centesca Pamela. 

Jtìf II New York Times, in un arti­
c o l o di Alessandra Stanley, an­

nunciava addirittura pochi 
giorni fa che il nuovissimo ro­
manzo sentimentale «sta sco­
prendo il Sig. Mamma». Ovve­
ro: all'eroina che sacrifica tutto 
all'uomo che ama si va sosti­
tuendo l'opposto. Oggi le nuo­
ve eroine non si contentano 
più del principe azzurro ma il 
nuovo protagonista - secondo 
la scrittrice Raye Morgan -
•non va a giocare a golf. Sta in 
casa a cucinare o a fare le puli­
zie senza perdere la sua virili­
tà». «W. Mom» i? dunque l'ulti­
ma incarnazione dell eroe ro­
mantico, e quelli che un tem­
po erano «libri per signorine» 
ora sono narrazioni in cui si af­
frontano tutti i problemi della 
società: dall'alcolismo all'Aids, 
la droga o ilcontrollo delle na-

. scile. Le donne lavorano, gli 
uomini collaborano in pariti 
di-diritti e doveri e la carriera 
non significa necessariamente 
la rinuncia ad avere un tipo di 
famiglia nella quale si possano 
identificare le lettrici del nuovo 
e imperituro «romance». Con 
buona pace degli storici della 
letteratura e dei critici questo 
sembra proprio il genere lette­
rario che ha retto meglio alla 
prova negli ultimi venti secoli.. 

Il declino della famosa Feltrinelli 

Una biblioteca 
da buttare? 

AOTONILLA FIORI 

• I MILANO. Battenti chiusi in 
via Romagnosi 3. A quattro 
passi da Piazza della Scala, il 
portone che consente l'acces­
so alla biblioteca della fonda­
zione Feltrinelli, ormai é sbar­
rato da tempo. Lavori in corso, 
questa la motivazione ufficiale. 
Lavori che dovrebbero iniziare 
la prossima settimana per con­
cludersi a fine ertale con la ri­
strutturazione dei locali aperti 
al pubblico. Ma l'atmosfera 
non è quella allegra del rinno­
vamento. Piuttosto si respira 
l'aria stagnante del disfaci­
mento, di chi stri per chiudere 
una baracca che non sa quan­
do riaprirà. I dipendenti della 
biblioteca non parlano volen­
tieri. Agli inizi di aprile sono 
stati ridotti da sei a tre (due li­
cenziati, un prepensionamen­
to) e da mesi si parla di ridi­
mensionamento dell'intera at­
tività culturale. Motivo, sempre 
lo stesso, mancanza di finan­
ziamenti, quelli della sola Fel­
trinelli non bastano più. Da 
settembre scorso, da quando 
era stato già ridotto l'ingresso 
riservando l'accesso a giovani 
laureandi, ricercatori, docenti 
universitari che avevano più 
pressanti esigenze di consulta­
zione, é stato fatto l'inventario 
dei più di duecentomila titoli e 
delle 18.000 riviste accatastate 
in quest'archivio, uno dei più 
importanti del mondo assieme 
a quello di Mosca e Amster­
dam per quel che riguarda il 
movimento operaio intema­
zionale. Una biblioteca sorta 
negli anni SO grazie all'impe­
gno di Giangiacomo Feltrinelli 
e all'attiviti e dedizione di un 
ampio e qualificato-gruppo di 
studiosi. E che pian piano * 
cresciuta arrivando a racco­
gliere tesori introvabili o raris­
simi come la prima versione, 
completa, dell'Enciclopedie di 
Voltaire e Diderot, VUtopia di 
Thomas Moore, sino ad arriva­
re, tra i documenti di storia 
economica e politica, ai ma­
noscritti autografi e i carteggi 

di Marx ed Engels. Non per 
niente il fondo, che ha in cata­
logo anche testi di aree del 
mondo come la Cina, resta 
uno dei più importanti punti di 
riferimento nazionali per stu­
diosi di economia, filosofia po­
litica, storia. Un patrimonio 
preziosissimo, che d'ora in 
avanti resterà "bello e impossi­
bile", un tesoro nascosto nelle 
scrigno di una nave che lenta­
mente sfionda. Quando la bi­
blioteca riaprirà, infatti, l'orga­
nico sarà sempre quello, insuf­
ficiente dunque a garantire H 
minimo servizio pubblico. A 
lanciare l'allarme è statoSaJva-
tore Veca, filosofo presidente 
della fondazione, seguito da 
un gruppo di intellettuali e stu­
diosi che hanno denunciato la 
situazione dì collasso (firma­
tari del documento Franco Arv 
dreuccì. Cesare Bermanl. Cariò 
Carotti. Bruno Cartesio, Rober­
to Chiarini. Enrica Collotti Pi-
schei, Laura ContiJUiigi Corte­
si, Franco della Perula, Marcel­
lo Flores, Felicia Giagnottl, Ga­
stone Manacorda, Stefano 
Merli. Angelo MofoU, Renato 
Montelcone, Andrea Panac-
cione, Pierpaolo Poggio. Alceo 
Riosa. Enzo Santarelli). Veca 
ha parlato dì una MiUrvo politi­
ca e amministrativa s'ancsr e 
disfratta che non versa nean­
che il contributo di SO milioni 
annui che si é impegnata a da­
re. Idem per la Regione, che ha 
dimezzato i finanziamenti pro­
prio mentre lenormallspesedi 
funzionamento sono aumen­
tate e la biblioteca ha, chiuso 
con 300 milioni di deficit «Qui 
si ama tanto parlale della 
Grande Milano, - ha dichiara­
to Veca- si fanno progetti tfi 
raonici, si sognano Beau-
bourg, senza neppure essere 
capaci di sostenere un'istitu­
zione cittadina nota in tutto i! 
mondo. Pazzesco». La parola, 
per una risposta olia- Grande 
Milano, in special modo al sin­
daco Pillitteri, che siede nel 
consiglio di amministrazione 
della fondazione Feltrinelli. 
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Un nuovo 
direttore 
per la rivista 
«D Mulino» 
•"• ' In coincidenza con I' 
uscita del primo numero del 
1991, ia rivista bimestrale di 
cultura e politica // Mulino 
celebra il quarantesimo an­
niversario della sua nascita e 
cambia direzione. Il nuovo 
direttore del periodico, che 
cominciò le pubblicazioni il 
25 aprile del 1951 sotto la 
guida di Pier Luigi Contessi, è 
Giovanni Evangelisti, in cari­
ca per il triennio 1991-1993. . 

Il neocomitato di direzio­
ne composto, tra gli altri, da 
intellettuali come Remo Bo-
dei. Arturo Partisi, Gianfran­
c o Pasquino, Alessandro Ca­
valli e Edmondo Berselli, net-
la funzione dì capo redatto­
re, non ha in programma 

, cambiamenti sostanziali ri­
spetto alle Ispirazioni origi-

' narie della rivista, caratteriz­
zate da una netta scelta libe-
raldemocratica e da una vo­
cazione al confronto. «La rivi­
sta vuote rivolgersi - sì legge 
nell'editoriale al numero fre­
sco di stampa - a tutti coloro 
che l'hanno seguita in passa­
to e che vi hanno trovato ri­
flessioni e analisi slegate da 
appartenenze settoriali e dal­
le sigle di parte. . . 

Ma anche a un pubblico 
' che si intuisce molto più va­

sto, costituito da quell'ampia 
c a t e g o r i a l i persone che 
propridHkjjuanto pensavano 
alla politica come a un insie­
me di possibilità per contri­
buire alla «provincializzazio­
ne dell' Italia contempora-

. nea, si ritrovano ora delu­
se...... Il nuovo numero del 
Mulino comprende tra gli ali­
bi articoli di Remo Bodei, Mi­
chel Alberte, Sergio Romano. 

BILANCIO 1990 DEL CREDITO FONDIARIO S.P.A. 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA ÒPERE PUBBLICHE. 

BILANCIO AL 31.12.1990 
Impieghi in mutui e anticipazioni 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Utile netto di esercizio 

(in miliardi di lire) 
6202,5 +18,296 

895,6 C +16,9% 
58,5 +11,0% 

Si è tenuta a Roma, lunedi 22 aprile, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario S.p.A. F0N-
SPA, che ha approvato i bilanci dell'Istituto e della.Sezione Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1990. : 
Nello scorso esercizi» l'Istituto, confermando il suo positivo sviluppo, ha erogato finanziamenti di credito 
fondiario ed edilizio per complessivi 1513,4 miliardi, con un incremento del 16,7% rispetto all'89- Dopo aver 
accantonato a riserve patrimoniali 38,5 miliardi, l'Assemblea ha deliberato di corrispondere un dividendo 
di 200 lire per azione, pagabile a partire dal 16 maggio 1991 su presentazione dei certificati azionari, ai sen­
si delle disposizioni di legge, presso le Casse incaricate: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco 
di Roma, Banca Creditwest e dei Comuni Vesuviani, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Novara, Banco Ambrosiano Veneto, Banco di Napoli, 
Banco di Sardegna. Banco di Santo Spirito (Gruppo Cassa di Risparmio di Roma), Banco di Sicilia, Cassa d i , 
Risparmio delle Provincie Lombarde, Credito Romagnolo, Istituto Bancario Italiano, Istituto Bancario San •• 
Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Monte Titoli S.p.A. (per i titoli dalla stessa amministrati) e pres- ' 
so la sede sociale. 

. Gli organi sociali risultano cosi composti: Consiglio di amministrazione: Presidente Mario Piovano, Vice­
presidente Oliviero l'nmas: Consiglieri: Gaetano Cigala Fulgosi, Rosario Corso, Sergio de Nicolais, Orazio 
Fiacchi, Alberto Gerem.a, Francesco Morabito, Francesco Picardi, Salvatore Quarzo, Antonio Staffa; Segreta­
rio: Antonello Delcrotx; Collegio Sindacale: Presidente: Oddone Pinto; Sindaci effettivi: Giuseppe Armenise,' 
Carlo Griffa; Sindaci supplenti: Marco Giustino, Pietro Gori. •; 
Direttore Generale: Antonio Masala. !' 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rap­
presentano l'Istituto con tutte le loro filiali. . 

FON 
SPA 

CREDITO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ P[« AZIONI 

SEDE IN ROMA: 00147 - VIA C. COLOMBO 80 - CAPITALE SOCIALE E FONDI PATRIMONIALI L 875.597544.701 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1996. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti­
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginai» riferita al prez­
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 aprile. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all'atto del pagamento, il 6 maggio, do­
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio­
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 30 aprile 
Prezzo minimo 

d'asta% 

95,40 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,28 12,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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SETTACOLI 

Una tv tutta rosa Soap opera, telenovela, telefilm 
all'insegna dei grandi sentimenti 

Reti pubbliche e private si contendono gli ascolti rilanciando 
il romanzo d'appendice: da Dallas a Beautiful, alle produzioni italiane 

avvinti comeT«Edera»... 
MARIA HOVUJLA OPRO 

S tagione televisiva dis­
soluta, dissociata e 
schizofrenica. Alla esi­
bizione di violenza 

guerresca fa riscontro io smer­
cio più intensivo di lacrime e 
sentimenti m registrata. Allu­
diamo al fascino, irresistibile 
dette telenovelas e delle soap 
operas americane, che hanno 
Miratole sarti di almeno due 
ntl. (Raidue e Retequartro). 
Parlando di soap "si paria di 
j$òdano. Il direttore di Raldue. 
Che si fece notare agli inizi per 
J suo piglio coraggiosamente 
•gradevoit, ora. per quei corsi 
e ricorsi delia storia che Vico 
«•.definito cicli, la spunta col 
m a . Ha ottenuto la sua vitto­
ri» di palinsesto sul terreno 
«clvoiOsodl Beautiful. Scivolo-

perche allusivamente sa-
ma anche perche 

) di Uno slittamento invo-
> di Immagine per la re-

teclia avrebbe amato-presenr 
larsLpiù. moderna e snob che 
aoaphosa evecchiotta. Il meri­
to («-'li demerito) vanno-en-
rnmbi a Claudio G.Fava, che 
ha comprato Ja serte neg li Usa 
««wlmmagmare che sareb­
be piovuta come acqua fresca 
tra liba bomba e l'altra. Ira 
un*, violenza verbale e una 

i fifinundata, e poi per-
in nome della civiltà 

. Cosicché; tra un 
bacio'finto-e^ino schiaffo ve-
KfcliFgente nonna avuto che 
héeetatrti la padella e te bra­
ce,'AD* Oninvest si sostiene 
Dero che, non a Beautiful va 
•Mtginta la palma stagionale 
«taVroso, ma alla telenovela La 
éttano del mistero, che su Re-
laqwatroveleggla ormai intor­
no al SmUtonl di spettatori. 
llMillne ha superato 16 In oc? 
«astone del bacio annunciato 
«taQ» suora, parallelo,all>m-
j£5obalneare di padre W 

utWa detto e spiegato, però. 
eh» tra soap •' telenovela 

' oualche seria differenze pas­
so. E noti'solo di tradizióne 
culturale anglosassone. 0 lati: 
ita. né solo di scuola tetevisl-
ya, ma. proprio di genere. An­

zitutto la soap appassiona ma 
non fa piangere. Poi la soap e 
un moto perpetuo di eventi, 
che non si possono Interrom­
pere se non per evento ester­
no, cioè per catastrofe produt­
tiva. Ancora: la soap lascia 
molto più spazio al denaro-
successo che al puro sviluppo 
sentimentale. Infine la soap si 
distingua a prima vista dal se­
gno indelebile lasciato con la 
lacca dai parrucchieri califor­
niani degli studi televisivi, veri 
dittatori del set affidati a inno­
minati registi, di passaggio. 
Nella 'telenovela 'invece, per 
effetto delia dominante pas­
sionale, anche i capelli palpi­
tano liberamente intomo alle 
facce agitate dei protagonisti. 
E non è distinzione da poco. 
, Ma, per tornare alti domi­
nante rosa di questa stagione 
tv, basterà citare due prove a 
carico. Sul versante Rai c'è la 
rivaliti «ideologica»- tra rete 
cattolica e rete socialista, con 
la cattura di-Rldge (Ron 
Mass) da parte di quell'acqua 
cheta di r îscagnt. che se lo è 
assicurato nel ruolo di un ba­
rone siculo a venire. Sul ver­
sante Flnivest, Invece, si se­
gnala la folgorante e meritata 
carriere del giovane funzioruv 
rio Franceschelli. che divente­
rà direttore di Retequartro per 
I meriti conquistati sul campo 
delie", telenovelas. Decisione 
che segna un vero ritorno al 
passato, con la tripartaztone 
dei palinsesti di Berlusconi e U 
rientro del ftglioi prodigo Car­
io ; Freccerò, pioniere indi­
menticato della tv privata ita-
nana, della Cina, ci aspettia­
mo una voglia di rivalsa addi­
rittura napoleonica e una par­
tenza che contrasti da subito il 
dilagare sciropposo. Cosa che 
finora è riuscita solo ai vendi-
calore OavfctLyncb.e «ila sua 
soap sadica, ftxiln . peate 
Mentre la miniserie sentimen­
tale di Beautifulcì fa rimpian­
gere la perfidia capitalistica di 
J.R. e ci fa pensare a Callose 
Dinasty come a classici del 
realismo televisivo. • 

JoanCoffins 
JohnForsyte 
e Linda 
Evans 
lire 

.celebri 
interpreti 
di 
«Dynasty». 
Sopra 
li titolo 
e in basso 
a sinistra 
disegni 
tratti 
dal fumetto 
X-Men 
(copyrloht 
Marvel) 

Fiction, chi è costei? 
La Rai spia 
i gusti del pubblico 

ROBERTACHITI 

• • ROMA. Al posto di Dallas. 
Quando l'avventura televisiva 
di Gef-Ar, dopo aver conqui­
stato, colonizzato la tv euro­
pea, anche in Italia giungerà 
infine all'ultima puntata, nel 
prossimo autunno, véna sop­
piantata (stessa collocazione, 
stessa ora) dalia prima «soap 
opera» tutta mode In Itajy: Ede­
ra E mentre Larry Hagmon si 
prepara alla «rimpatriata» con 
tutto il cast per girare - fra po­
chi giorni - l'episodio d'addio 
di una serie che ha segnato la 
storia della tv, a Cinecittà ferve 
Il lavoro per air «romanzo 
polare» che non faccia 
piangere l'America al pubblico 
àiDalkB. 

Edera, che fin dal titolo di­
chiara i toni da feuilleton, é 
un'operazione da guardare 
con una certa attenzione per le 
caratteristiche^produtUve, ri­
servando i giudizi critici al mo­
mento delia prova-tv. Voluta 
da Berlusconi, dopo il succes­
so di Disperatamente Giulia, 
mini-serie dai toni e dai senti­
menti da romanzo popolare, 
prodotta in Italia non solo per 
tentare la strada di un nuovo 
genere ma - secondo Riccar­
do Tozzi, responsabile della 
fiction Rninvest - perché gli 
Usa non producono e non 
vendono più queste serie, che 
riempivano per una stagiona 
intera i palinsesti (un abban-

Passioni e perfide dorine 
ÀQneci^ 

l'erede italiana di Dallas 
dono dovuto a questioni di sol­
di, dice Toni,* «disaffezione 
la parte del ptrbMico, aggiun-

^flafflo noi)', Edenté tnVbanco 
di prova per sceneggiatori e 
scenografi, registi e attori; 

I precedenti (le telenovele 
di Mondadori, le sit-com a 
prezzi stracciati tentate anche 
dalla Rai) non hanno per lo 
più avuto risultati brillanti, se 
non quando sono stati scomo­
dati registi e attori di nome. 
Questa volta si parte da una in­
venzione scenografica (pan­
nelli modulari, che rapida­
mente possono essere utilizza­
ti per costruire e ricostruire 
ambienti diversi); si punta su 
un regista abituato all'elettro­
nica. Fabrizio Costa (300 spot 
pubblicitari all'attivo, tra cui 
quello pluripremlato della ra­
dio che «catturava» le pile o i 
più recenti, come l'automobile 
che ha l'ombra di uno squalo)' 

SILVIA OARAMBOIS 

e che ha direno numerosi epi­
sòdi df È proibito ballare, sit­
com Rai firmata da Pupi Avati; 
si confeziona una produzione 
•lusso» (il produttore é Giulio 
Lombardo, figlio venticinquen­
ne di Goffredo, fondatore della 
Titanus): 428 milioni a punta­
ta, quadri veri alle pareti con­
trollati a vista dai vigilantes, 
580 costumi solo per I protago­
nisti, arredi e accessori spa­
ventosamente kitsch ma tut-
t'altro che di cartapesta. 

Fanno il verso (ma senza 
ironia) a Beautiful le porte Im­
bottite degli uffici, e sono dei 
classici la «cattiva» delta storia 
(Maria Rosaria Omaggio) ve­
stita di rosso e di nero e con le 
unghie coloratissime e aguzze, 
o la «buona» e vittima predesti­
nata (è Gabrielle Anwar, la 
protagonista e vittima di / mi­
steri della giungla nera) vestita 
di colori pastello: «Ma le radici 

di questa storiatton sono da ri­
cercare nelle sK-tiam america­
ne/'quanto nel ."teleromanzo 
(totlano, quello degn annt'Ctn-
quanta'i j Sessanta - sostiene il 
regista - . Una tradizione che si 
e persa, che noi vorremmo ri- -
pescare. Comunque Edera ha 
un'ambientazione fantastica, é 
senza tempo, e nonostante co­
pra l'arco di tre anni non c'è 
mai estate o inverno, è girata 
tutta in un ambiente di fantasia 
senza riferimenti sociali». La 
storia (soggetto e sceneggiatu­
ra sono di Giovanni Simonelli, 
definito da regista e produttore 
•un'enciclopedia dei film, au­
tore di decine di gialli, secon­
do pilota nell'invenzione di 
numerosissime sceneggiature 
Italiane») è carica di tutti que­
gli elementi che fanno la fortu­
na delle soap e del feuilleton: 
la protagonista è stata abban­
donata in fasce dalla madie e 

allevata in un orfanotrofio (ci 
sarà ovviamente un tardivo «ri­
conoscimento»), suo marito 
precipita con l'aereo (lei è In­
cinta) e viene dato per morto; 
vivo, l'uomo (che ovviamente 
ha un'amnesia), si innamora 
di un'altra, etc. etcefe... 

•Slamo contenti di questa 
storia, il menù su cui lavoria­
mo è quello dei feuilleton, del 
romanzo popolare, quello 
stesso melò die ci, slamo fatti 
rubare da altri, anche da David 
Lynch - sostiene il regista Fa­
brizio Costa -. Noi continuia­
mo' a fan; film minimalisti; 
spiando le mosse deBa vicina 
della porta accanto che non 
interessano più nessuno, e ab­
biamo abbandonalo le storie 
dei grandi sentimenti». «£ un 
lavoro durissimo, soprattutto 
di memoria, la sera finiamo al­
le 8 e dobbiamo ripassare la 
parte del giorno dopo»: secon­
do Nicola Farron, il protagoni­
sta maschile, che ha.studiato 
nella scuola d'arte drammati­
ca di Chicago, è per questo 
che sono stati scelti soprattutto 

. attori di teatro. «Dai teleroman­
zi alla Maiano - insiste il regi­
sta - e uscita comunque la ge­
nerazione di attori teatrali di 
oggi». 

Ma può avere successo una 
storia cosi? E Costa rispose: 
•Litalia sta a Edera come l'A­
merica sta a Twin Peak». 

, superrjK>beri e superameli 

• i ROMA. Solo un terzo dei 
telespettatori cambia canale 
al suo apparire. Ma un altro 
terzo ne é appassionato. Anzi, 
conosce addirittura nomi e 
cognomi dei personaggi che 
la popolano, dati anagrafici, 
gusti, amori e retroscena che 
neanche lo sceneggiatore im­
magina. E la fiction. Parola in­
flazionala dalle parti di viale 
Mazzini, inglese (ma molti so­
spettano sia un'invenzione di 
Enrico Manca che le ha creato 
apposta perfino un festival). 
Fiction, ci dice il dizionario, si­
gnifica: narrativa, novellistica. 
In gergo televisivo il termine 
sta affermandosi come racco-' 
glitore di telefilm, teleroman­
zi, serial, soap opera, teleno­
vela. Cioè roba che fa ascolto, 
sulla cui fortuna si stanno co­
struendo I nuovi corsi dei pa­
linsesti, sia Rai che Rninvest 
C'è solo un piccolo neo: la pa­
rola «fiction» non la conosce 
quasi nessuno. 

Ce lo racconta un'inchiesta 
realizzata dal Servizio Opinio­
ni Rai (e presentata proprio a 
Umbriaflction). Settanta pagi­
ne redatte velocemente, grafi­
ca da battaglia, praticamente 
ciclostilate, per fare l'Identikit 
del consumatore ideale di tut­
to ciò di cui Raidue in primis, 
ma anche Flninvest e Raiuno 
stanno preparandosi a riem­
pire i cartelloni della prossima 
stagione. Al di la dell'intenzio­
ne documentaria di un feno­
meno in crescita (il consumo 
di narrativa tv) e alcune «rive­
lazioni», l'inchiesta finisce con 
l'offrire una giustificazione 
•scientifica» all'ondata di tele­
film in cantiere. É su questi 
crediti che Raiuno, con la for­
za della statistica, si prepara a 
un'infornata di fiction tutta ri­
gorosamente «all'italiana» e 
caratterizzata dall'aggancio 
alla cronaca (tanto per dime 
tre: una soap opera di Ennio 
De Concini, Processo di fami­
glia di Nanni Fabbri, Contro 
ogni volontà di Pino Passalac-
qua). Alla domanda «Vorreste 
vedere più fiction italiana?» il 
36 per cento degli intervistati 
risponde, guarda un po': «SI». . 

Torniamo alla fatidica pa­
rola: fiction. Dall'indagine ri­
sulta che quasi tutti la guarda­
no. Ma quasi tutti senza sape­
re che I dirigenti tv la chiama­
no «fiction». Secondo i ricerca-
lori del Servizio Opinioni, solo 
un quarto degli intervistati sa 
quale significato attribuire al 
termine inglese. Il 33 per cen­
to pensa che sotto «fiction» si 

nascondano le trasmissioni di 
varietà, mentre il 25percento 
pensa alla «fiction» quando 
vede un programma culturale 
e, ultimo ma grandioso, il 27 
per cento è convinto (non a 
torto) di stare assistendo a 
una produzione di fiction 
quando guarda il telegiornale. 
Gli appassionati (diciamo 
quelli che saltano il pranzo 
per seguire una puntata di 
Beautiful), sono il 29 percen­
to: stando all'inchiesta, un 
piccolo esercito costituito pre­
valentemente da adolescenti, 
donne e «abitanti del sud». -. 

Ma D versante più studiato 
dall'inchiesta è un altro. Quel 
mondo, cioè, a meta strada 
tra realtà e fantasia in cui vivo­
no i rapporti fra pubblico e 
personaggi «inventati» dalla tv. 
I dati più numerosi fomiti dal­
l'indagine sono intatti quelli 
che riguardano il rapporto 
quotidiano con la fiction, in 
qualche modo, le regole di 
convivenza fra i telespettatori 
e f personaggi, i loro senti­
menti, le loro vicende prese in 
considerazione come se fosse­
ro reati. Cioè «non fiction». A 
questo proposito, il 47 per 
cento dei consumatori abitua­
li di narrativa televisiva giura 
che vorrebbe essere come i 
personaggi della tv e il 56 per 
cento li vede addirittura come 
possibili compagni o amici. 
Fortunatamente, ('«immedesi­
mazione» finisce con il termi­
ne detta trasmissione: quasi 
nessuno ' sogna Caroline 
Spencer (l'eroina di Beauti­
ful) o l'agente Cooper di Twin 
Peaks. Non basta, il Servizio 
Opinioni ha studiato per la 
sua inchiesta un altro test ba­
sato sulla «verosimiglianza» 
del personaggi di fiction: il lo­
ro grado di simpatia. Da cui ri­
sulta, per esempio, che men­
tre riscuote gli applausi di 
quasi tutti (75 percento) il ra­
gazzino di Feiipe ha gli occhi 
azzurri, film tv di Raiuno, e il 
63 percento trova simpatico il 
prete interpretato da Enrico 
Montesano in Una prova d'in­
nocenza, il gradimento alle 
qualità umane del personaggi 
cala improvvisamente quan­
do si parla degli eroi biondi di-
Beautiful (Trioni Forrester ri­
scuote solo II 40 per cento dei 
voti). Cioè: ricchi e odiosi, ma 
lo stesso da guardare assidua­
mente. Il che conferma una 
vecchia regola secondo cui il 
successo non premia neces­
sariamente i «buoni» o «simpa­
tici». 

••I Guardate II disegno qui 
accanto. In apparenza non ri­
vela più di quanto mostri: una 
coppia che si bacia dopo la 
cerimonia nuziale. Ma. a ben 
vedere, c'è una piccola nota 
stonata. Lo sposo porta un vi­
stoso paio di occhiali scuri 
(nell'originale a colori sono di 
un rosso rubino), perlomeno 
insoliti nel giorno delle nozze. 
C'è un motivo, e che motivo! 
Se 11 togliesse, dai suoi occhi si 
scatenerebbero dei raggi lumi­
nosi di tale potenza da carbo­
nizzare e fondere qualunque 
persona o cosa, caduta sotto il 
suo sguardo. Compresa la gio­
vane e affascinante sposa. Lui 
si chiama Scott Summers, alias 
Ciclope, e tale superpotere gli 
deriva dall'essere un mutante. 
Assieme ad altri suol superdo­
tati colleghi fa parte degli X-
Men, uno dei supergruppi più 
celebri del fumetto americano. 
A questo punto vi chiederete: 
che cosa c'entrano i supereroi 
con le soapoperaiì C'entrano, 
c'entrano. Ma andiamo con 
ordine. 

Il gruppo degli X-Men nasce 
nel 1963 in casa Marvel, la, 
grande major del fumetto sta-

RENATO PALLAVICINI 

tunltense che' fa concorrenza 
' all'altro colosso americano, la 
De Comics, per la cui scuderia 
corrono cavalli di razza del ca­
libro di Superman e Batman. 
Stan Lee e Jack Kirby. proprio 
in quegli anni; stanno «rifon­
dando» la Marvel, dando vita a 
tutta una serie di «supereroi 
con superprobleml». I primi 
parti di successo sono I Fanta­
stici Quattro, l'Uomo Ragno e, 
appunto, gli X-Men. Ali Inizio 
sono in cinque, rutti teen-agers 
e tutti mutanti. T)e! toro còdice 
genetico sono iscritte mutazio­
ni che conferiscono loro poteri 
straordinari: dalla telecinesi al­
la telepatia, dalla possibilità di 
mutare aspetto a quella di tra­
sformarsi in ghiaccio, pietra o 
acciaio. Ma questi superpoteri 
sono latenti, spesso incontrol­
labili e, in mano a dei ragazzi­
ni, possono rivelarsi pericolosi. 

. Ecco allora che II Professor Xa­
vier (ancll'egll mutante) li rac­
coglie e fonda una scuola 
esclusiva per loro. Attraverso 
duri allenamenti, ma soprattut­
to attraverso una vita in comu­
ne ed uno stretto tegame di so­
lidarietà, Ireducherà a control­
lare le propriffiemozlonl e k> 
scatenarsi dei superpoteri per 
indirizzarli a fin di bene. 

In quasi trentanni gli X-Men 
hanno conosciuto rimaneggia­
menti, vecchi protagonisti so­
no usciti per. lasciare, posto a 
nuovi (nel gruppo entrano an­
che donne), ci sono stati tradi­
menti, morti e resurrezioni. Ep­
pure, sia pure con Issi alterne. 

, gli albi degli X-Men. da almeno 
dodici anni guidano le classifl-

' che di popolarità tra i fumetti' 
statunitensi (e anche in Italia, 
pubblicali mensilmente dalla 
Editrice Star Comics, stanno ai 
primi posti di vendita dei supe­
reroi). 

La spiegazione di questo 
successo risponde anche alla 
domanda che ci eravamo po­
sti. Dedicati ad un pubblico 
prevalentemente adolescen­
ziale e giovanile (13-23 anni), 
incarnano con I loro dubbi e le 
loro paure le angosce tipiche ' 

\ di quell'età. La «metafora» di 
un corpo mutante e inconlrol-

: labile, il senso di emarginazio-
; ne rispetto agli umani «norma-
li», sono In sintonia con le tra­

sformazioni fisiche e psicologi­
che che accompagnano lo svi­
luppo degli adolescenti. Ma è 

'la struttura narrativa, l'intrec­
cio sapiente delle storie con 

1 l'alternarsi di vicende principa­
li (conflitti e battaglie per sal­
vare l'umanità) e di storie se­
condarie (conflitti e relazioni, 
anche sentimentali e sessuali, 
tra i componenti del super­
gruppo) che apparenta, di-

; chiaratamente, un fumetto co­
me gli X-Men alle soapoperas. 

'• Con trame narrative dalle ma­
glie strette, mu congegnate in 
modo tale che, pur saltando 

. episodi e puntate il filo lo si ri­
trovi sempre, avvincono i letto­
ri in una tela fantastica e im­
maginaria che mette insieme il 
linguaggio della mitologia con 
quello del sento/tv. 

UN NETWORK DI SINISTRA? 
"Capitalismi Nature, Socialism", la rivista internazionale diretta da 
James O'Connor, da oggi esce anche in Italia, con la direzione di 
Valentino Parlato, Giovanna Ricoveri e Pierluigi Sullo. Ospiterà articoli 
della rivista Usa e contributi italiani. "Capitalismo, Natura, Socialismo" 
nasce con l'intenzione di diventare un punto di riferimento per tutti 
coloro che lavorano all'idea di una sinistra nuova. 

Per abbonarsi: 
effettuare un versamento di 
lire 40.000 (vaglia postale o 
assegno non trasferìbile) a fa­
vore di S.E.T. srl - Via del 
Leoncino 3 6 - 0 0 1 8 6 Roma 
specificando la causale. 
Per richiedere direttamente i 
fascicoli versare lire 15.000 
come sopra. Per informazioni 
telefonare al n. 06/6867029 
(ammiriistrazioné manifesto 

• riviste-S.E.T.). 

apitalismo 

atura 

bcialismo-1 

Rivista di ecologia 
socialista diretta 
da Valentino Parlato, 
Giovanna Ricoveri 
e Pierluigi Sullo. 
Edita da "manifesto 
riviste-S.E.T." 
Nelle librerie 
o in abbonamento. 
distribuzione 
libraria PDE 
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SPETTACOLI 

HO FATTO TREDICHII (Tmc 2030; Allred Mtchcocke 
Agata Christie protagonisti del gioco a quiz condotto da 
Luciano Kispoli Tema della serata sarà, inlatti, il giallo 
letterario e cinematografico, rivisitato attraverso film e te­
stimonianze di appassionati In studio I avvocalo Nino 
Marezzila che ha seguito il caso Moro Angelo Fiori, di­
rettore dell'istituto di medicina legale della •Cattolica» di 
Milano e Claudio Simonetti, autore delle musiche di Pro­
fondo rosso, di Dario Argento 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 2030) I telefoni cellulari 
al centro dei programma di Antonio Lubrano Si parlerà 
della Sip e della possibilità di fare contro li sulle bollette 

> telefoniche 
IL RICATTO 2 (Canale 5. 20.40) Ultimo appuntamento 

con le indagini del commissario Fedeli (Massimo Ranie­
ri) sul traffico clandestino di bambini Arrvato a Beirut, il 
commissario incontrerà una guerrigliera drusa che lo 
metterà su una «buona pista»... 

TRENTANNI DI PAVAROTTI (Raiuno. 2140) Dal teatro 
•Romolo Valli» di Reggio Emilia un concerto per festeg­
giare i trentanni di «canto» del celebre tenore Luciano 
Pavarotti proporrà tutte le arie più note del suo repertorio 
da Recondita armonia a Che gelida manina. Interverran­
no alla serata i cantanti Raina Kabaivanska. Shirley Ver-
rett, Piero Cappuccini, Giuseppe Sabbatmi e Giovi: nnl 
Furlanetto 

BABELE (Raitre. 22 40) Il trentesimo compleanno di Pip­
po Baudo come protagonista televisivo, sarà il tema della 
terza puntata del programma di Corrado Augias In stu­
dio ci saranno anche il sociologo Luigi Manconi, autore 
del saggio Solidarietà ed egoismo; Giuliano Ferrara, con 
Lettere da un traditore, lo scrittore Vincenzo Cerami, au­
tore della raccolta / racconti dell'ipocrita, il critico televi­
sivo Aldo Grasso e lo studioso della lingua italiana Cesa­
re Marchi: tutti per commentare il dizionario del Neotta-
Uano in cui compare l'espressione •baudismo» 

TC 7 (Ramno. 20 40) Bobo, il popolare pertonagglo delle 
strisce di Sergio Suino, inviato speciale a Cuba nei piL-in 1 

Qf*1i 
<tl giurato in un festival dell'umorismo Lo vedremo stase­
ra tra liervtzkdel settimanale d'attualità del Tg). in un Mi­
milo a meta tra il (umetto e la realtà. Starno, Infatti, è an­
dato all'Avana alla scoperta di barzellette che rappresen­
tino l'anima popolare della satira cubana. Il resto del 
programma sarà dedicato alle recenti storie di droga che 
hanno visto coinvolti Maradona e Laura Antonelli 

(Gabriella Gallozza) 

Dopo oltre vent'anni l'Italia Sabato prossimo su Raiuno 
ospita il 36° concorso la diretta da Cinecittà 
intemazionale della canzone presentata da Toto Cutugno 
Ventidue i paesi in gara e Gigliola Cinquetti 

Eurofestival, il ritorno 
Sono cominciate a Cinecittà le prove per il 36esimo 
Eurofestival, che Raiuno trasmetterà in diretta, alle 
2 1 , sabato 4 maggio. Presentano Gigliola Cinquetti e 
Toto Cutugno, i due unici vincitori italiani della ma­
nifestazione. In concorso 22 paesi, dall'Islanda alla 
Turchia. Ci rappresenta Peppino Di Capri, con Ma 
come è ddoce 'o mare. L'Italia riscoprirà l'Eurofesti-
val dopo tanti anni di dimenticatoio? 

ALBASOLARO 

BEI ROMA Tutt'attomo allo 
studio 15 di Cinecittà, hi fondo 
ai viali della cittadina del cine­
ma, uno sbarramento di lamie­
re chiude la vista ai passanti, la 
zona è presidiata da agenti In 
borghese, per passare bisogna 
adimtura sottoporsi al control­
lo del metal detector C'è forse 
in corso la visita di un capo di 
stato? No, molto più semplice­
mente lo studio 15 sabato 
prossimo ospiterà la diretta 
dell'Eurofesttval, il concorso 
eurovisivo della canzone che 
con questa edizione compie 
36 anni E allora perche tante 
precauzioni? Circola un po' di 
paranoia da guerra del Golfo-
tutte queste misure sono state 
prese a protezione del due 
concorrenti israeliani, Orna e 
Moshe Datz. I quali hanno ini­
ziato la loro carriera cantando 
per l'esercito, sei anni fa si so­
no sposati e da allora si esibi­
scono insieme AU'Eurofestival 
portano una canzone intitolata 
Khan, cioè «qui», che dice -Qui 
è casa mia, qui sono nato qui 
sono i miei mille amici e, dopo 
migliaia di anni, la fine del mio 
vagare». -

E curioso ritrovarsi e parlare 
dell'Eurofestival quando da 
molli anni l'Italia snobba que­
sta manifestazione, relegando­
la a spazi televisivi sempre più 
secondari, addirittura saltando 
allegramente le edizioni 
delftl. dell'82. dell'86 Nel­
l'immaginario televisivo t ar­
cheologia del video, materiale 
buono per Schegge, è Gigliola 
Cinquetti che vince con Non 
hol'eta, 1964, sono 1 piedi nudi 
di Sandie Shaw trioraatnee nel 

'67.a Vienna, France Gali che a 
Napoli vinse con una canzone 
di Serge Galnsbourg. Poupée 
de are. poupte de son. o gli 
Abba esplosi nel 74 a Brighton 
con Waterloo Siccome il rego­
lamento dell'Uer (Unione eu­
ropea di radiodiffusione) pre­
vede che ad ospitare la mani­
festazione sia il paese che ha 
vinto l'anno prima, ecco che la 
vittoria di Toto Cutugno nel '90 
nporta l'Eurofestival ai nostri li­
di dopo ben ventlsei anni di as­
senza La Rai, responsabile 
dell'organizzazione, aveva ini­
zialmente pensato di far svol­
gere il concorso a Sanremo, 
ma poi ha ripiegato su Cinecit­
tà. E Cinecittà ha risposto met­
tendo a disposizione 40mila 
metri quadrali di superficie, 
ben sei teatri di posa, il nume­
ro 1S per la diretta, gli altri per 
l'ufficio stampa, la sala prove, i 
camerini 

A presentare l'evento sono 
stati chiamati 1 due vincitori ita­
liani, Gigliola Cinquetti e Toto 
Cutugno (con gran delusione 
dei 300 giornalisti stranieri pre­
senti che si aspettavano di tro­
vare Raffaella Carri). La Cin­
quetti, nella conferenza stam­
pa di ieri, si e detta felice di 
quest'occasione «perché l'Eu­
rofestival mi appartiene Quan­
do ho vinto nel '64 e stato un 
momento mollo Importante 
sia per la mia vita che per la 

, musica italiana. Per me ha si­
gnificato uscire dal bozzolo 
della provincia e conoscere 
per la prima volta il mondo, 
per la musica italiana ha rap­
presentato un momento di 
passaggio dalla dimensione 

Gigliola Cinquetti e Toto Cutugno presentano il 36" Eurofestival 

artigianale a quella Industriate, 
infatti io ho venduto tantissimi 
dischi all'estero dopo quella 
vittoria». Toto Cutugno ha inve­
ce esordito con un •bonjour. 
questo per far vedere che so le 
lingue», ha continuato augu­
randosi che gli italiani «diano 
finalmente il peso giusto a 
questa manifestazione molto 
seguita in tutta Europa», ed ha 
chiuso spiegando che «i paesi 
qui non portano i loro cantanti 
più famosi, ma le novità» Qua-
l'è la novità che l'Italia porta 
con Peppino Di Capri, è stato 
Immediatamente chiesto dalla 
platea dei giornalisti. Al povero 

Peppino è toccando difendersi 
ribadendo che all'estero la 
musica italiana ancora oggi 
viene identificata con la can­
zone classica napoletana. Cori 
buona pace di tutto quello che. 
è successo fino ad oggi, da 
Tenco a Masini. 

Gli altri partecipanti all'Eu-
rofestival sono la franco-tunisi­
na Amina (già attrice in // tè 
nel deserto di Bertolucci), la 
iugoslava Baby Doli: Stefan e 
Eyfi (Islanda) ìPauLGiordimai-
na e Giorgina (Malia). Sophia 
Vossou (Grecia), Sandra Simo 
(Svizzera), Thomas Forstner 
(Austria), Sarah Bray (Lus­

semburgo), Carola (Svezia): 
Ugurluer, Celikoz, Soykarei 
(Turchia): Kim Jackson (Ir­
landa), Dulce (Portogallo); 
Ande» Frandsen (Danimar­
ca), Just 4 Fun (Norvegia), 
Duo Datz (Israele), Kaija (Fin­
landia). AUanus2000 (Germa­
nia), Clouseau (Belgio), Ser­
gio Dalma (Spagna), Saman­
tha Janus (Gran Bretagna); 
Elena Patroclou (Cipro). La 
Rai ha investito 3 miliardi e 
mezzo in questa manifestazio­
ne, che oltre dal paesi parteci­
panti, sarà vista nell'est Euro­
pa, in Corea, Australia, Mo­
zambico, Capo Verde, Guinea 
Bissau, Sudafrica 

Ascolto TV dal 21 al 27/4 ore20.30722.30 
RAI 47,33 
settimana prec 45,69 

19,84 

17,81 

% 

I PUBUTAUA 44,16 
settimana prec 45,40 

JAUDITEL 

Il calcio regala a Raidue 
un ascolto record 
«Linea verde» nella top ten 
BEI ROMA. È Raidue a trion­
fare nella settimana Auditel 
dal 21 a!27apnle Due parti­
te di coppa, (Juventus-Bar­
cellona e Roma-Broendy. al 
f)rimo e terzo posto con 9 un­
ioni 795mila e 7 milioni 

480mila spettatori) il tenace 
Beautiful (quattro posizioni) 
e le avventure di Perry Mason 
(al decimo posto con 6 mi­
lioni 212mila spettatori) ne 
hanno fatto la rete con più 
trasmissioni in classifica Un 
successo che trova riscontro 
anche nelle percentuali di 

ascolto del prime Urne 
(2030-22 30) la seconda 
rete guadagna due punti e 
mezzo rispetto alla settimana 
passata, si attesta sul 1731% 
e si avvicina gradualmente a 
Raiuno. scesa dal 20 02 al 
19 84% La pnma rete ha, in 
classifica, solo Scommettia­
mo che (8 milioni 287mila 
spettatori) e Linea oerrfeche. 
con un pubblico di 6 milioni 
400mila persone, è per la pri­
ma volta nella top ten setti­
manale 

| ~ | POLEMICHE 

«Passo falso» di Raitre? 
Pisano annuncia querele 
per intervista «manipolata» 
• i MILANO Ancora guai per 
il programma di Raitre Passo 
Falso, condotto da Gad Lemer. 
Dopo le polemiche successive 
alla puntata che ha visto ospite 
Angelo Rizzoli, ora le cose si 
complicano a seguitodella tra­
smissione dello scorso sabato 
dedicata alla vicenda Mancinl-
Anas. Addirittura sono in arri­
vo querele per diffamazione A 
preannunciarle è stato il sena­
tore missino Giorgio Pisano-
•L'intervista registrata già nel 
dicembre dell'anno scorso e 
che Gad Lemer mi aveva fatta 
per rievocare la parte avuta dal 
mio settimanale Candido e da 

me personalmente nella de­
nuncia dello scandalo, è stata 
completamente manipolata e 
defotmata per farmi apparire 
come uno "strumento" «1 servi­
zio di chissà quali mandanti 
Questa è una mascalzonata -
prosegue Pisano - alta quale 
intendo ora reagire con ogni 
mezzo a mia disposizione in 
serfe giudiziaria e politica chia­
mando a rispondere di sistemi 
del genere la Raitre, Gad Ler-
ner e anche Giuliano Ferrara 
per l'apprezzamento del tutto 
ingiurioso pronunciato nei 
miei confronti e del tutto privo 
di fondamento» 

C BARINO RAIDUE 4\RAITTOE ^ E t y i mt>towTto«»io 
SCEGLI IL TUO FILM 

S*18 UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl S.00 RADIOAMCH'K>'01.ConQ Blslach 
1Q.1B 
11*00 

SO PIVE MILS CREBKB. Sceneggiato 
TOI MATTINA 

tO.BO DESTINI. Telenovela 

11*38 ILSOQHOPBIHOVAK-TeHHIIm 
11.88 CHE TEMPO FA 

11.8B (FATTIVOrmi.ConQ MapalH 

I M O T020RETREDICI 

12*00 TOIPLASM 13*48 BEAUTIFUL. Telenovela 
12*3» OCCHIO AL BMLIKTTO 14.1» QUANDO SI AMA. Telenovela 
1SLSO LA SKMIORA IN PIALLO. Telefilm 
«a*io TBLBPJORNALE. 

14*3Q IL MONDO DI QUARK 

l u i DETTO TRA NOI 

1SJ8 TUTTI PBB.UMO.La Tv degli animali 
17*30 TOS FLASH- DAL PARLAMENTO 

I M O 4Q»PAI»JaLBLO.AI*OROBA8UO 
1B*»Q L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 
10*3Q tàlOI Varietà per ragazzi 

17.0S VrOKOOPMIC 
1T.SS ALF.Teletllm 

1T.S8 OPPI AL PARLAMENTO 
18*30 TOJLRogladl Michele Mirabella 

18*3Q TOI FLASH 
lauEO TQSSPORTSERA 

ISJOS ITAUAOEKS.PI6rnanualaFalcettl 
«aVSS SO ANNI OELLA NOSTRA STORIA 
«SUO CHETEMPOFA 

1*AO ROCK CAPE, DI Andrea Oleose 

1«v«« MOONLIOHTINP. Telefilm 

t u o 
1 2 . 0 0 
14.0O 
1 « * * 0 
I M O 
1 6 . 1 0 
1T.OO 
1 7 . 2 0 
17.BO 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 8 
18*48 
1 S U » 
10*48 
1 8 . 8 8 
SO.20 
S 0 . 3 0 
aa.as 
2 2 . 4 0 
S3.3S 
as*40 

CICLISMO. Giro dalle Regioni (6*1 
OSE. il circolo delle 12 11' parte) 
TELEOIORNALE 
OSE. il circolo delle 12 (2* corte) 
CANOTTAPOKMda Como) 
CICLISMO Giro delle Regioni (6*1 
SCHBOQE 
VITA DA STREPA. Telefilm 
GIORNALI E TV ESTERE 
SPECIALE OSO 
SCHEOPB DI RADIO A COLORL 
T P 3 DERBY 
TSLEDIORNALI 
ASPETTANDO Un terno al lotto 
BLOB CARTOON 
CARTOLINA.01 «conA Barbato 
M I MANDA LUBRANO US») 
TOS SERA 
BABELE. Con Corrado Auaias 
ASPETTANDO Un terno al lotto 
TQS-SSRA 

18*30 ANDREA CELESTE 
18.30 BARNABV JONES. Telefilm 
17.18 CARTONI ANIMATI 
10.18 USATODAY.Attuallta 
1PJO BARNAEVJONES.T«l»«llm 
SOJO LA LICEALE, IL DIAVOLO E 

L'ACQUASANTA. Film 
aa.2B COLPO CROSSO. Show 
2 S 4 0 TRADIMENTO. Film , 

12.S0 
13*30 
18*30 
16.SO 
2O.00 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
as.so 

DORIS DAY SHOW 
OPOI NEWS. Telegiornale 
APRILE A PARIPI . Film 
TV DONNA. Attualità 
TMCNEWS 
HO PATTO 1SI0 Quiz 
FESTA D I COMPLEANNO 
LADIES A GENTLEMAN 

O.30 LA VENDETTA Film di E Mur-
phy 

20*SO VOQUA DI VINCERE 
Regia di Rod Daniel, con Michael J. Fox, Lori* QrlHIn. 
Use (1985). 91 minuti. 
Incunabolo giovanile di Michael J Fox poi reso famo­
so dalla seria «Ritorno al futuro» Scott, giovanotto in­
namorato del basket e di una bella compagna di scuo­
la, è snobbato da entrambi (a basket è un brocco, e la 
fanciulla preferisce amici più atletici) Ed ecco la ma­
gia una trasformazione In lupo mannaro lo rende un 
campionissimo nello sport e nell'amore Commediola 
poco horror e molto leggera, roba da bambini 
ITALIA 1 

ODEOH BUM"! 

10*4» TBUOJORNALB PJ1S IL BACIO. Film con OleglanKosklJ 

TO • SETTI. Settimanale di attualità • 
cura di P DI Pasquale a F Porcarelll 

20.18 TOa LO SPORT 

S I - M TRENTANNI DI PAVAROTn.Sp*tU-
, colo con Luciano Pavarotti, Raina Ka-

balwarnka (1* parte) 

IL NOSTRO AMICO PERRY MASON. 
Telefilm «Assassinio In diretta» 

«2.10 L'ISPETTORE SARTL Telefilm 

22*48 TOI UNEA NOTTE 
23.1 • TOaPEOASO. FATTI A OPINIONI 

**JOO TRENTANNI MPAVAROTTL (2») 
E-LOO TP1NOTTE.CMETEMPOFA 

23JO PALLACANESTRO. Philips Mllano-
Messaggero Roma 

OJW> RALLY DELLA CORSICA 0.10 MOTEO a-TQa OROSCOPO 
OSO MEZZANOTTE E DINTORNI OJK> 

.Dossier ragazzi 
a CONTE DI ESSEX Film con Bette 
Davis Regia di Michael Curtiz 

14*00 

18.0O 

1 0 . 3 0 

*1JOO 

axoo 
2 3 J O 

HOT U N E 

O N THE AIR 

SUPER HITEOLDIES 

BLUBNIOHT 

ON THE AIR 

HAWKWIND. Concerto 

1^0 NOTTE ROCK 

14.0O URAPANO DI FUOCO. Film 
10.18 FIORI DI ZUCCA. 
18.48 LESENFANTSDUPARADIS. 

Film con Jean-Louis Barrault 
10.3O CARTONI ANIMATI 
S0.30 RADIOPRAFIA DI UN COL» 

POOHJRQ.FHm 
82.30 FIORI DI XUCCA.Cab«ret 
23.0O IL TESTIMONE DEVE TACE­

RE. Film con Bekln Fehmlu 

8 8 X 0 FANDANGO 
Regia di Kevin ReynoMa, con Kevin Costner, Judd 
Nelson. Usa (19SS). 85 mlnuV. 
Visto da poco su Raitre, ma merita un'occhiata perche 
è molto carino ed è il film che ha reso famoso in Italia 
(venne presentato alla Settimana della critica di Ve­
nezia) Kevin Costner, oggi consacrato da •Balla col 
lupi» Storia di una banda di ragazzoni, I •Groovers», 
uno del quali sta per sposarsi per festeggiare l'addio 
al celibato gli amici lo trascinano nel c'esorto, dove 
anni prima hanno sepolto una bottiglia di champagne 
e fatto un solenne giuramento Girato da Reynolds 
con stile eclettico e geniale, prodotto (ma poi sconfes­
sato) da Steven Spielberg, ricolmo di ottima musica 
rock Ottimo per una serata festaiola 
TELE + 1 

40 tillliilllli 

•Fandango» (Tele + 1 , ore 22.40) 

18*40 QUANDO SOFFIA IL VENTO 
DEL NORD. Film 

17.30 IL RIBELLE D'IRLANDA Film 
20.30 NELL'ANNO DEL SKtNORB. 

Film con Nino Manfredi 
«aj»Q FANDANOO.FIIm 

0 .30 OTTOBRE. Film 

13JO TELEOIORNALE 
1 4 J 0 POMERIOOIO INSIEME 
18.30 * PROIBITO BALLARE 
20.30 SPECIALE CINQUBSTELLE 
21.48 SPORT E SPORT 
82-40 STORIA D'AMORE. Film 

»%*0 TRADIMENTO 
Regia di Jules Dassln, con Raymond SUacquee, Ru-
by Dee, Frank Silvera. Usa (1968). 104 minuti. 
Jules Dassln («La città nuda-, -Topkapl. e altri gioiel­
li) rifa un vecchio classico di John Fard, -Il traditore-, 
ma l'ambienta fra I membri di Potere Nero subito dopo 
l'assassinio di Martin Luther King Storia di un delato­
re, di un tradimento e della relativa vendetta. Un film 
poco noto, degno di un recupero 
ITALIA 7 

B-SO ATTENTIALLEVEOOVE.FHm 0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
lOSS PENTE COMUNE. Attuali!* 
11.48 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 

T.CO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 

l&sjL 
13-ao 

TRIS. Quiz con Mike Bonolorno 
O.K. IL PREZZO E PIUSTOI Quiz 

S.SO STUDIO APERTO Attualità 
1CUH> ILA DONNA BIONICA. Teletllm 

1 4 ^ 0 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
11*00 SULLE STRADE DELLA CAUFOR-

MIA. Telefilm -Flroblrd. 
1SXS APENZIAMATRSMONIALE 
1S>»S TI AMO_ PARLIAMONE 

1S.OO TJr. HOOKER. Telefilm 

ie*OQ BIM BUM SAM. Varietà 
13.Q0 HAPPYDAYS.Telefllm 

18*08 IROBINSON.Teletllm 
13.3Q CIAO CIAO Varietà per ragazzi 

1S-S8 ^PCOMETELEOATTaVarlelà 
14.30 URKA. Gioco a quiz 

18*48 ILOIOCOOIB.QuIt 
«S>»0 CANALE S NEWS 

18.30 IL PAESE PELLE MERAVIPUE 
18.18 aiMONA SIMON. Teletllm 

10*SS TWA KSHtl IUE E MARITO. Quiz 
17.30 MAI DIRE8L Telefilm 

IDRA. Con Q Ferrara 
1S.3Q STUDIO APERTO Notiziario 

STRISCIA LA NOTIZIA 1Q.OO M«CQYVER.Teletllm 

,. IL IUCATTO E » BAMBINI NELL'OM­
BRA. Film in 4 puntala con Massimo 
Ranieri. Regia di Vittorio Oe Slstl 

2Q*3Q CARTONI ANIMATI 
SO*JO 

aa*4Q L'ETÀ NEOATA-Tuitimn puntata) 

VOPLIA Ol VINCERE, Film con MI-
thi«IJ Fox Regia di Ron Daniel 

22.3Q L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
«3.1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW O.OB CINCIN.Teletllm 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 0.30 STUDIO APERTO Notiziario 

1 0 . 1 0 
11 .oo 

11.BO 

1 2 . 8 0 

1S*«S 
14*»B 

1 8 . 1 8 

1 8 . 1 8 
1 8 . 4 8 

1 7 . 1 8 

1 0 . 3 0 

1 0 . 1 0 
10.4O 

9 0 * 1 8 

22*38 

23*0S 
as.so 

PER BUSA. Telenovela 

SENORA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 

RIBELLE. Telenovela 
SENTIERI. Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA VALLE OBI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARI OBNITORL Quiz 

C'ERAVAMOTANTO AMATI 
MARILENA. Telenovela 

IL FICCANASO. Quiz 

LE INCHIESTE DI PADRE DOW-
LINO, Telefilm con Tom Boaley 

CIAK. Attualità 

ILORANDBOOLF. 

IIHIÌ RADIO 11 

0.SO IL CONTE DI ESSEX 
Regia di Michael Curtiz, con Bette Davis, Errai Firmi, 
Olivia De Havllland. Usa (1939). 102 minuti. 
Nonostante il titolo privilegi II protagonista maschile. 
Il lllm è Indiscutibilmente nelle mani di Bette Davis, 
autentico mostro di istrionismo e di bravura nel panni 
di Elisabetta I d'Inghilterra Da un dramma di Maxwell 
Anderson 
RAIDUE 

1*90 UNA LUCE NELL'OMBRA. 
Film con John Qarfleld 
(replica dall'I lino alle 23) 

09. 
18*00 CARTONI ANIMATI 
18*30 TOA INFORMAZIONE 
20.28 LA MIA VITA PER TE 
S I .10 ILSEPRBTO.Novela 

fj" 

1.SO MARCUS WELBYM.D. Teletllm 0*48 KUNO FU. Teletllm 
LADRO. Tefefllm 1*40 IIAMURAL Telefilm 

TERRORE IN SALA. Film con David 
Bowie con Donald Pleasence Regia di 
Andrew J Kuehn 

17.30 AMANDOTL Telenovela 
18*70 BRILLANTE. Telenovela 
S0.30 LOVINO TIME, TEMPO D'A­

MARE. Film di C Medoway 

RADIONOTIZrE. GR1 8; 7: B; 10; 12:13; 
14: 15: 19; 23.20. GR2 «.30; 7.30; i.30; 
9.30; 11 30; 12 30; 13.30; 19 30: 16.30; 
17.30; 18 30; 19 30; 22.50. GRÒ 6.4S; 
7 20; 9 4S; 11*19; 13*19; 14.45; 18*19; 
20.49:23.93. 

RA0I0UN0. Onda verde 603. 6 58. 
7 56 0 56, 1157. 12 56. 14 57, 18 56, 
22 57, 9 Radio anch'io 91,12 05 Radlo-
detectlvo, 16 II Paginone 10.30 1983 
Venti d Europa. 20.30 Ribalta 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 26, 
9 27. 1127 13 26, 15 27, 1627. 17 27, 
18 27 19 26 22 53 8 46 Cala normanna, 
10 30 Radiodue 3131,12.50 Impara I ar­
te 19 GII occhiali d'oro, 19.50 Le ore del­
la sera 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
11 43 8.30-10 45 Concerto del mattino, 
10 II filo di Arianna-, 13 05 II Purgatorlodi 
Dante 14 09 Dlaposon 17.30 Ose Cono­
scere. 21 -La parola e la maschera» 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e In-
lormazloni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 

O 2 0 «.BACIO 
Regia di Roman Balajan, con A. Abvulev, Oleg Taba-
kov. Urss (1985). 
Durante un -giro- di moscacieca un ufficiale si sente 
sfiorare le labbra da una misteriosa ragazza, e per lui 
è finita Nasce uno di quegli amori che distruggono la 
vita E una cosa che può capitare solo a un russo, e In­
fatti à un film sovietico, di un regista bravo ma poco 
noto in Occidente come Roman Balajan 
RAITRE 

0*JO OTTOBRE 
Regia di Sergej Elsensteln, con V. Nlkandrov, N. Po-

SM. Urss 0928). 102 minuti, 
avrebbe bastare la parola Dieci anni dopo la Rivolu­

zione, Elsensteln rievoca I gloriosi giorni del '17 dal 
governo KerenskIJ fino all'assalto al Palazzo d Inver­
no Realizzato nel potente stile metaforico e associa­
tivo caro a Eisenstetn, il film fu subito accusato di er­
metismo ma rimane un'esperienza straordinario, si­
curamente il più grande -film di propaganda- mal gi­
rato Purtroppo circola In numerose vorslonl e non 
sappiamo quale vada In onda (la durata di 102 minuti 
e puramente indicativa) 
TÉLB + 1 
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Premi 
Le cinquine 
del David: 
chi vincerà? 
• ROMA. Cinquine quasi 
d'obbligo per i David di Dona­
tello, che saranno consegnati 

' il 2 giugno. Sono state rese no­
te ieri dal presidente Gian Luigi 
Rondi. La statuetta per il mi­
glior film Italiano se la conten­
dono Mediterraneo, II porta-
bone. La stazione. Verso sera e 

' La casa del sorriso. 
Ma veniamo in dettaglio alle 

candidature. Migliore regista: 
Gabriele Salvatore per Mediter­
raneo, Ricky Tognozzi per Ul­
tra, Daniele Luchetti per II por­
taborse. Marco Risi per Ragazzi 

• fuori, Francesca Archibugi per 
Verso sera Migliore ' regista 
esordiente: Sergio Rubini per 
La stazione, Alessandro D'Ala­
ni por Americano rosso, Miche-

' le Placido per Pummarò, Chri­
stian De Sica per Faccione, An­
tonio Monda per Dicembre. Mi­
gliore attrice protagonista:. 

' Margherita Buy per i o stazione' 
e La settimana della sfinge. An­
gela Finocchlaro per Volere 
votare, IngridThuIin per La co-

. so del sorriso, Nancy Brilli per 
ItatichGwnania 4 a 3. Migliore 
attore - protagonista: Diego 

, Atatantuono per Merft'terranm 
. Silvio Orlando per llportabor-
' se, Nanni Moretti per II porta­
borse, Claudio Amendola per 
Ultrù, Sergio Rubini per La sta­
zione. Migliore attrice non pro-

- tagonlsta: Mariella Valentin! 
.. per Volere volare, VannaBaiba 

per Mediterraneo ex-aequo 
con Anne Roussel per // porta­
borse. Alida Valli per La bocca, 
Milena Vukotic petFantozzi al­
la riscossa Miglior attore non 
protagonista: Giuseppe Ceder-
na per Mediterraneo, Ricky 
Memphis per Ultrù, Vincenzo 
Cannavate per La casa del sor­
riso, Ciccio Ingrassi» per Con­
dominio. 
" Alla voce miglior sceneggia­
tura concorrono: la coppia 
Rulli-Petraglia per // portabor­
se, Vincenzo Monteleone per 
Mediterraneo. Marino-Rubini-

• Ascione per La stazione. Ni-
chertt-Manuli per Volere ooks-

* re. Ferretti, Betti-Marinoper La 
.;• casa del sorriso. Sono state an­

che definite le cinquine per la 
.-fotografia, la musica, i costu-

mii il montaggio, la presa dlret-
. la. la produzione e i migliori 

film (e attori-attrici) stranieri. 

Milano 
Stasera 
Faust 
inscena 
••MILANO. Cinque minuti di 
calorosissimi applausi al termi­
ne dell'anteprima di domenica 
pomeriggio e oggi, alte 18, al 
Teatro Studio, la prima, attesa 
come un altro del grandi eventi 
che hanno per protagonisti il 
Piccolo Teatro di Milano e 
Giorgio Strehler. Egli stesso nei 
panni di Faust, il regista da cor­
po e sostanza al progetto di 
mettere in scena più di seimila 
degli oltre dodicimila versi del 
poema di Goethe. Faust fram­
menti, parte seconda si annun­
cia - come già la prima parte -
di forte impatto drammatico. A 
questo esito contribuiscono le 
scene di Svoooda e il comples­
so della macchina teatrale al­
lestita: rombi di elicotteri e mo­
tociclette, dischi volanti, oltre 
SO attori, uomini rambo, il coro 
delle voci bianche della Scala, 
piscine d'acqua spumeggianti, 
abissi improvvisi, immagini di 
lager sullo sfondo, cavalli al 
galoppo disegnati da un com­
puter, un grander mate di seta 
turchina. 

L'anteprima di domenica -
ad inviti, per il Comune di Mila­
no - 6 stata una grande festa 
tributata a Giorgio Strehler e a 
tutti gli attori del Piccolo Tea­
tro. Nonostante l'ora pomeri­
diana - le 16 - il pubblico era 
quello delle grandi occasioni, 
delle autorità non ne intricava 
quasi nessuna, a corninelora 
dal ministro per il Turismo e lo 
spettacolo, Cario Tognoli, e il 
sindaco, Paolo PilUttert, l'ex as­
sessore comunale alla Cultura, 
Luigi Coreani. Folta anche la 
presenza di attori e personaggi 
del mondo dello spettacolo. 
Nastassja Kinskl ha assistito al­
lo spettacolo con il marito 
Ibraim Moussa: in prima fila 
sedevano Marina Lame della 
Rovere, Domiziano Giordano e 
Valentina Cortese, con il suo 
immancabile turbante. Alla fi­
ne, applausi per tutti: por Gior­
gio Strehler, per Franco Gra­
ziosi, che anche In Faust fram­
menti, parte seconda asti Mefi-
stofele: per Giulia Lasorinl, 
Eleonora Brigliadori, Glancnrlo 
Mauri, Tino Carrara e 1 giovani 
attori neodlpiomaU alla scuola 
del Piccolo. 

Dopo l'esperienza sanremese «A Est il socialismo è fallito 
la Lemper in un recital tutto se ne va in pezzi 
al Piccolo di Milano ma a Occidente n<p sanno 
con testi di Brecht e Weill che cosa sia la solidarietà» 

Ute e le sue Germanie 
Ure Lemper stasera al Piccolo Teatro di Milano can­
ta la musica di Kurt Weill e le poesie di Brecht, che 
costituiscono il suo repertorio più famoso. La can­
tante tedesca parla del suo lavoro, della riunificazio­
ne della Germania, del disastro della cultura del­
l'Est Il ricordo dell'esperienza sanremese con Enzo 
Jannacci: «11 più sano tra tutti quél divi nervosi che 
fumavano e bevevano in continuazione". 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO. Statuaria sul gra­
dini del teatro, paziente come 
una modella. Lite Lemper si 
presta alle pretese dei fotogra­
fi. Tutto In lei e luminóso: la 
pelle, gli occhi, la voce. Magra 
ma non fragile, ha movimenti 
sciolti e decisi, e si capisce che 
per lei tutto il mondo è teatro. 
Come dimostra il lungo elenco 
di successi sui palcoscenici di 
europei allegato al comunica­
to stampa. E come ha dimo­
strato anche la sua abbaglian­
te apparizione a Sanremo, da­
vanti al grande pubblico della 
canzone popolare. E ora è al 
Piccolo per cantare Kurt Weill 
( e dove se no?). 

Affrontando, come di rito, 
uno schieramento di giornali­
sti nostrani, non può sottrarsi 
all'obbligo di ripercorrere tutta 
la serie di luoghi comuni attra­
verso i quali aleggiamo» e cata­
loghiamo gli artisti stranieri. 
Per esempio viene subito in ar­
gomento il riferimento alla 
grande Marlene, alla sua scan­
dalosa, •purezza e liberta», co­
me ha scritto II Nove! Observo-
teur. Un paragone imbaraz­
zante e impegnativo, alla qua­
le la Lemper risponde meravi­
gliata e dubbiosa: «La Dietrich 
« sempre stata un mistero per 
me. Era molto brava nel recita­
re ed è stata capace di inven­
tami una nuova forma di bel­
lezza e di intelligenza. Alla fine 
• n diventata talmente stilizza­

ta che in lei si era persa ogni 
realtà, come se non avesse più 
sembianza umana. Il suo di­
stacco dal pubblico rischia di 
essere anche un distacco dalla 
vita privata. A me riuscirebbe 
impossibile: amo vivere». 

Ama vivere e ama il teatro. 
Lo difende (anche accaloran­
dosi) di fronte a quelli che so­
stengono, per esemplo, che 
Weill e Brecht sarebbero supe­
rati, oggi che la Germania vive 
quello che vive. Lite dice che, 
allora, anche Shakespeare sa­
rebbe superato e che dentro le 
parole di Brecht, del resto, c'è 
ia la richiesta di giustizia, la fi­
ducia nel socialismo, ma ani 
che la critica del socialismo 
stesso. E poi c'è la poesia, che 
non tuttf conoscono. Quelli 
dell'ùltlmv generazione, ad 
esempio. Anche nell'ex Ger­
mania dell'Est, ore possono ri­
leggere con spirito nuovo. E di­
scutere. Ute racconta che do­
po uno spettacolo al Beriiner 
Ensemble è rimasta fino a tardi 
« pariare coi ragazzi del pub­
blico e non solo di teatro, ma 
del futuro e della riunificazio­
ne. Che non é solo una realtà 
politica e economica, ma an­
che un trauma culturale. 

•La Germania dell'Est è un 
altro paese rispetto all'Ovest 
Diversi l'educazione, Il modo 
di pensare e perfino di parlare. 
Usiamo parole diverse e diver­
so è l'approccio personale in : 

Africa ed Europa sugli scudi al festival del cinema di Washington 

Non sirvive di sola HoUyvvood 
57 film alla conquista degli Usa 

ATTILIO MORO 

• MJi WASHINGTON. Il Fllmfestl-
val di Washington è l'unica 

, rassegna americana riservata 
, al cinema straniero. Quella 
• che inizia domani sarà la quin-
>: ta edizione del festival, la più 

ricca, e c'è già chi dice che 
Washington è diventata una 
Cannes sul Potomac. Certo, 
quella del cinema straniero in 

"America è ancora una'scom­
messa. Il suo mercato si riduce 

'-» New York, Boston e Wa-
•'• shington, e anche qui può ca-
' pitale di ritrovarsi in quattro 

gatti a vedere film splendidi 
' ma poco pubblicizzati. Nel te-
.' sto d'America il cinema non 
- «mode in Hollywood» non ha 
•• praticamente pubblico. 
• U n avvenimento quindi si-
' diramente «minore» questa 
rassegna di Washington, se si 
guarda al grosso business, ma 
pur sempre un avvenimento, 
che mantiene viva una pro-

" messa. Un piccolo restivai, si è 
detto. E tale sicuramente è sta­
to In passato. Oggi è un po' 

meno piccolo: siamo a 57 tito­
li, una ventina in più rispetto 

- all'anno scorsi}. La novità che 
desta maggiore Interesse sono 
1 sei film del «nuovo cinema 
maghrebino». Tra questi, il fa­
vorito della rassegna, Halfaoui-
ne dei tunisino Ferid Benigne-
dir che ha già vinto premi in iti-
cune rassegne europee ma 

' che negli Usa era finora un illu­
stre sconosciuto. Il film rac­
conta l'infanzia di Boughedir e 
la vita del piccolo villaggio tu­
nisino dove egli è cresciuto. 
L'intera rassegna inette a fuo­
co quello che è forse oggi il 
problema dei problerrl nel 
mondo arabo: quello d'itl'lm-
patto della cultura occidentale 
in un mondo geloso della pro­
pria Mentita. 

Il cinema italiano è presente 
con La voce della lunatUFeMnl 
e Stanno tatti bene di Tornato-

' re, che continua a essere il re­
gista italiano più apprezzato 
d'America. Altro grande favori­

to è II canadese A Paper Wed-
ding (11 matrimonio di carta) 
di Michel Brault, una storia 

- molto simile a quella di Green 
Card, senza però i toni rosa di 
quest'ultimo. 

Queste le maggiori novità 
per II pubblico americano. Tra 
gli altri film in concorso, lo 
svizzero // viaggio della speran­
za di Xavier Keller, vincitore 
dell'Oscar quale migliore film 

• straniero, • che . naturalmente 
con la partecipazione al Festi­
val di Washington non agglun-

' gè nulla alla gloria conquistata 
a Hollywood. Il JUm - arrivato 
la settimana scorsa sugli scher­
mi americani - racconta la sto­
ria dell'emigrazione clandesti­
na di un gruppo di turchi in 
Svizzera. Taglieggiati dall'or­
ganizzazione di gangster sen­
za scrupoli che promette loro 
•il paradiso», il gruppo finisce 
per disperdersi tra le nevi nel 
tentativo di passare clandesti­
namente'la frontiera. Un barn-. 
bino, che è un po' il simbolo 
della speranza, muore asside-

Primefìlm. Esce il capitolo secondo, senza Schwarzenegger 

Attenti, c'è Predator in atta 

E * > 

lì 
ri 

MICNILCANSILMI 

Un'inquadratura di «Predator 2» 

Predator 2 
Regia: Stephen Hopkins. Inter­
preti: Danny Glover, Garey Su-
sey, Ruben Biadi». Usa, 1991. 
Roma: Universa!, Reale 

• H Chissà perchè I fanta-hor-
ror americani prediligono tan­
to il 1997. Ricorderete Fuga da 
New York di John Carpenter, 
ora tocca a Los Angeles. Stessa 
pappa: te gang malavitose spa­
droneggiano, la polizia e pe­
rennemente In scacco, pro­
spera il mercato della droga e 
della prostituzione. Per fortuna 
c'è il tenente nero Mike Harri-
gan. un tipo tosto e sbrigativo 
che sa risolvere le situazioni 
più incresciose. Ma anche lui 
pud poco contro una misterio­
sa creatura «invisibile», venuta 
dal cielo, che nel corso di una 
sparatoria massacra 1 traffican­

ti, squartandoli con cura e ap­
pendendoli a testa in giù, co­
me quarti di manzo. «C'è un 
nuovo divo in città», esulta lo 
sbirro. Solo che Predator non è 
cosi buono: dotato di vista a in­
frarossi e armi retrattili, la «co­
sa da un altro mondo» comin­
cia a liquidare cittadini e poli­
ziotti, mentre una supertecnc-
loglca squadra federale prova 
a mettere apunto la trappola. 

Seguito fracassone di quel 
Predator ambientato nella 

Siungla, protagonista Arnold 
chwarzenegger. il (ilm porta 

la film di un giovane australia­
no, Stephen Hopkins, cono­
sciuto al fans della serie Night-
mare on Elm Street. Con più 
miliardi a disposizione, Hop­
kins costruisce un giocandone 
ironico-sanguinario che non 
lascia un attimo di tregua: In­
somma, chi ama il genere si 

un paese dove tutto è stato sot­
to controllo, dove la gente non 
ha imparato a parlare "con­
tro". Però ha imparato la soli­
darietà, che è una cosa buona 
e che invece i tedeschi dell'O­
vest non hanno imparato. al­
l'Est non hanno vissuto il car­
rierismo, l'antagonismo. Dal 
punto di vista culturale lo sce­
nario è rimasto legato agli anni 
Cinquanta. Agli inizi apprezza­
vano 1 valori del socialismo. 
Oggi lo stato socialista ha falli­
to e la gente non crede più nel­
le idee del socialismo. Anche 
se credo che la critica non sia 
tanto al socialismo, quanto al 
suo aspetto poUzesco. Comun­
que adesso tutto è a pezzi e 
non so pensare a quello che 
succederà. I tedeschi dell'Est 
chiedono una federazione al­
l'interno della quale far vivere 
la propria identità culturale. 
Per ora è il disastro, con mo­
menti di discriminazione già in 
atto. Sulle scene teatrali il di­
acono che avanza è quello di 
coproduzioni che vengono 
portate in tutto il paese. Più 
grave la situazione in campo 
letterario. Gli scrittori dell'Est 
non trovano spazio per i loro 
libri e molti vengono criticati 

Bsiche prima "avrebbero col-
borato" col regime. Ma era­

no dentro quelle strutture an­
che per critlcarla..xome 
avrebbero potuto stame fuo­
ri?». 

Cosi si interroga Ute Lem-
per, che pur venendo dalla 
Germania ricca e consumista 
crede ancora nella politica, 
perfino nelle canzoni politi­
che. E odia una «certa cultura 
pop completamente vuota». Le 
piace invece Jannacci, e non 
io trova affatto «pazzo». Anzi, 
tra I divi sanremesi («cosi ego­
centrici edecadenti, che fuma­
vano e bevevano In continua­
zione») era sicuramente «il più 
sano». 

ESPOSTO LEGALE PER «VTVA COLOMBO». Sergio Tra­
balza, ideatore lo scorso anno del Mike Bonghmo day, 
ha annunciato un esposto legale al finedi bloccare la tra­
smissione di RaiunoWuo Cotomoo per furto di idee». Tra­
balza afferma di aver proposto alla Rai un gioco a quiz 
chiamato Rodeo riders quiz show che i dirigenti di Raiu-
no avrebbero rifiutato. 

LE NOMINATIONS DEI TELEGATTI. Dall'esame di oltre 2 
milioni di cartoline pervenute al settimanale Tv sorrisi e 
canzoni, ecco i candidati ai premi «Telegatti» "91: Mike 
Bongiomo, Corrado e Marco Columbio (scuderia Finin-
vest), Raffaella Carrà, Donatella Ralla! e Lorella Cuccarf-
ni. Il 7 maggio a Milano la Carrà e Corrado conduranno 
la serata in cui verranno assegnati I premi: tra gli ospiti 
Stinge Robert De Miro. 

MONTESANO CONDURRA LA DOMENICA RAITRE. 
Non è stato ancora firmato il contratto, ma è praticamen­
te sicuro che Enrico Montesano condurrà il «contenitore» 
domenicale del prossimo autunno. Il nuovo programma, 
contrariamente a quelli analoghi delie altre reti, si allun­
gherà oltre il «prime rime». In concorrenza, Raidue avrà 
Giancarlo Magali! ed Heathcr Parisi, Raiuno il terzetto 
Piero Badaloni, Toto Cutugno e Simona MarchinL Cana­
le 5 proporrà Lorella Cuccarini e Marco Columbio. 

ARRESTATO JEFF CONAWAY. A Jeff Conaway. uno del 
protagonisti della serie tv Taxi, arrestato per aver investi­
to un ciclista mentre guidava in stato di ubriachezza. 1 
giudici californiani hanno inflitto 60 giorni di anesti do­
miciliari, tre anni di libertà vigilata e una multa di 500 
dollari. Non basta: a Conaway hanno inoltre imposto di 
indossare un braccialetto elettronico perchè la polizia 
possa controllarlo durante gli arresti domiciliari, di fre­
quentare per tre anni i corsi degli Alcolisti anonimi e di 
prestare 300 ore di «servizio comunitario». 

BILANCIO FONTTCETRA. Clnquantatre miliardi: queste le 
cifre del bilancio 1990 della Nuova Fonit Cetra S.p.a., pa­
ri a un incremento del 63% rispetto all'anno precedente e 
a un aumento degli utili del 38%. Gli obicttivi della Nuova 
Fonit, rifondata nel 1987 e facente parte del Gruppo Rai 
sono ancora più ambiziosi, soprattutto per il settore ho­
me video, che dovrebbe portare ad ulteriori traguardi in 
termini di fatturato, quote di mercato e utili 

MORTO tt CANTANTE LOUIS GONZAGA. È morto ieri 
nello stato del Parane, in un incidente stradale, il cantan­
te brasiliano Louis Gonzaga do Nascimento, meglio noto 
come «Gonzaguinha». 46 anni, il musicista era figlio di 
Louis Gonzaga, mitico re del baiaa, scomparso lo scorso 
anno; autore di successi interpretati da cantanti come 
Maria Bethania e Gal Costa. I compagni che viaggiavano 
con lui sono rimasti gravemente feriti 

TORNA IN ITALIA RINO SALV1ATL Dopo 25 anni toma a 
esibirsi bi Italia Rino SaMati II musicista, famoso negB 
anni Cinquanta, sarà stasera alla Chanson di Roma, in­
sieme alla sua inseparabile chitarra classica Sal'.-Jatì, «di­
menticato» dai nuovi generi musicali che sorgevano Uen-
t'annl fa, ha portato la canzone Italiana nel mondo, esi­
bendosi in numerose torunee all'estero. ; 

(Monica Luoago) 

rato. I genitori sono curdi, e II 
film regala volti e immagini di 
grande impatto emozionale, 
se si pensa alla tragedia che vi­
vono oggi I curdi dell'Irati 
Questa circostanza non è sicu­
ramente estranea al relativo 
successo che il film ha finora 
avuto negli Usa. 

Il Fllmfestival di Washington 
si concluder* il 12 maggio. Tra 
gli appuntamenti «a latere» più 

. attesi, una conferenza sull'al­
tra grande scommessa del ci- ' 
nema americano, i cineasti ne­
ri, che malgrado la maturità 
raggiunta negli ultimi anni non ' 
sono riusciti ancora a conqui­
stare i circuiti' maggiori. Ma è 
oggi una carta sulla quale, a 

.-. differenza che in passato, mol­
ta gente è disposta a puntare. ' 
Tra questi il sindaco di Wa­
shington, che si propone di 
istituire in città strutture per­
manenti che avvicinino al ci­
nema la comunità nera e quel- -
la ispanica. Che Insieme sfio­
rano il 70 per cento dell'eletto­
rato della sua città. 

accomodi. Bandite le psicolo­
gie e istruiti a dovere i tecnici 
degli effetti speciali (il lavoro 
sul mostro, sfuggente e acro­
batico, è suggestivo), Predator 
2 comincia come un thriller 
d'azione e si conclude come 
un horror di Cltve Barker, tra le 
viscere di Los Angeles, in un 
tempio esoterico dove un eser­
cito di «predatori» minaccia 
nuovi sfracelli. 

Il finale aperto, col poliziotto 
che si ritrova tra le mani una 
pistola del Settecento (dun- ' 
que non ha sognato), sembra 
preludere a una terza puntata: -

'. dipenderà dagli Incassi. Danny 
Glover, già partner di Mei Gib­
son nel due Arma letale, è di­
magrito, coriaceo e inespressi­
vo come richiesto dalla parte; , 
mentre sotto la corazza squa­
mosa e. il testone ributtante al­
la Alien si nasconde Kevin Pe­
ter Hall. Magari non sarà diffi-
elle rimpiazzarlo 

I NUOVI NUMERI 
SU CUI CONTARE 
Con una ricapitalizzazione in corso 
di 600 miliardi da pane del Tesoro 
dello Stato e l'avvio alla privatizzazione 
della banca, nonché con i risultati del­
l'anno trascorso, BdS segna nuovi im­
portanti traguardi/Credito ordinario, 
cinque sezioni speciali, numerose so­
cietà controllate e collegate nei diversi 
settori della finanza; e poi, una rete 
operativa di oltre 350 sportelli in Italia, 
9000 dipendenti, sette filiali e quattro 
uffici di rappresentanza in Europa, Asia 
e Nord America. Un gruppo bancario 
dagli ampi confini, insomma, che sa 
essere vicino all'impresa, come alla 
famiglia. Crescendo con loro, anno 
dopo anno. 
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Rinviato 
il landò 
del satellite 
Ers i 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il lancio 44 del vettore spaziale europeo •Arane 4», previsto 
nella notte tra il 3 e il 4 maggio, è stato nnviato di alcuni gior­
ni, per ulteriori verifiche delle modalità di funzionamelo 
del motore del terzo stadio, in fase di accensione. Ariane 4, 
che partirà dalla base spaziale di Kourou nella Guyanu fran­
cese, porterà in orbita il satellite per osservazioni terrestri Ers 
• I dell'agenzia spaziale europea oltre a un carico ausiliario, 
costituito dal mini-satellite Sara (satellite amateur de radio 
astronomie) progettato e costruito da un gnippo di giovani 
radioastronomi francesi. Sara, con una massa di 20 kg in or­
bita, osserverà le radloemissioni di Giove. La nuova data di 
lancio sarà comunicata nei prossimi giorni. 

Urss: limitate 
esportazioni 
del veleno 
di serpente 
per tarmaci 

Le autorità ceirAzerbuiRian 
hanno introdotto severe li­
mitazioni per l'esportazione 
di veleno di serpente e di 
scorpione nero (usali per 
confezionare farmaci molto 
costosi) e di erbe medicina-

• li: lo scrive oggi l'agenzia so­
vietica Tass. Il presidente azero Ayaz Mutalibov ha stabilito, 
con un decreto, che il ministero della sanila della repubbli­
ca caucaska regoli d'ora in poi l'esportazione di questi pro­
dotti, ed in particolare del veleno di alcuni tipi di serpente e 
di scorpione nero che si trovano solo nel Nakhkevan (tra 
Armenia e Turchia). Gli esperti ritengono che questo wteno 
sia «più prezioso dell'oro», afferma la Tass. Una fattoria del­
l'Azerbaigian si è specializzata nell'allevamento di questi 
serpenti, dai quali si riesce ad ottenere veleno prima dell'età 
in cui di solito le ghiandole dei rettili cominciano a secerne­
re il loro veleno mortale. 

In Francia si muore di parto 
più che negli altri paesi del­
l'Europa occidentale, <- più 
di quanto risultasse finora 
dalle statistiche ufficiali. Il 
•grido d'allarme» è stato lan­
ciato dall'istituto nazionale 
della sanità e della ricerca 

In Francia 
morti per parto 
più numerose 
che in altri paesi 
europei 
medica (Inserm). che ha condotto un'indagine. Il tasso di 
decessi, alcuni dei quali «evitabili*, e in realtà del 18..Ì per 
cento per 100.000 Nascile, il doppio cioè di quello che si ca I-
colava a partire dal casi dichiarati. Lo scarto, secondo gli au­
tori dello studio, è dovuto principalmente al fatto che i medi­
ci, nelle dichiarazioni di mone, non menzionano sempre lo 
stato di gravidanza, soprattutto quando il parto e avvenuto 
qualche settimana prima. L'Inserm ha condotto l'indagine 
esaminando, su un arco di cinque mesi, i casi di decesso du­
rante la gravidanza o entro 42 giorni dal parto. «È un proble­
ma di organizzazione e di personale, la medicina pre e post-
natale in Francia è eccellente, ed esistono anche le attrezza­
ture. Ma vi sono ancora cliniche cosi piccole che non hanno 
neppure personale permanente», ha dichiarato il professor 
Papieml. primario della clinica Baudekxque-Paris. 

Le preoccupazioni sollevate, 
recentemente, dagli sviluppi 
della biologia in campo Ci­
netico in relazione alla ri­
produzione ed alla salute, 
hanno indotto I biologi-do­
centi (oltre ventimila in Ita­
lia) a chiedere all'ordine na-

Genetica: 
richiesto 
un codice 
comportamentale 

ztonale dei biologi (trentacinquemila iscritti nel paese) di 
stilare un «codice comportamentale» per salvaguardare le 
professionalità che operano nel campo dell'insegnamento e 
per tutelare i giovanissimi studenti. La richiesta è stata accol­
la dal presidente dell'ordine nazionale dei biologi prof. Er­
nesto Land) a conclusione di una tre giorni svoltasi a Tropea 
sulla didattica delle scienze alla quale hanno partecipalo 
cinquecento tra biologi, docenti, ricercatori, esperti. L'intna-
ttva e slata realizzata con il Consiglio nazionale delle ricer­
che, istituto di psicologia di Roma. -Non si tratta solo delle 
strategie didattiche - è scritto in un documento finale • ma 
della possibilità, attraverso una sempre maggiore qualifica­
zione professionale e la creazione di veri laboratori didattici, 
attualmente inesistenti nella struttura scolastica italiana, di 
comprendere ciò che caratterizza la cultura biologica ed il 
valore che essa può avere nella vita quotidiana». 

Gli astronauti del traghetto 
spaziale Discovery hanno ri­
levato anomalie nel funzio­
namento di due registratori 
che dovranno analizzare i 
dati che verranno raccolti ila 
cinque strumenti scientifici-
lo ha detto a Cape Canaveral 

Anomalie 
di funzionamento 
peri registratori 
del Discovery 

(Florida) il direttore di volo della Nasa. Ron Ditlemore. Se 
tali anomalie non potranno essere riparate verranno com­
promessi alcuni esperimenti collegati all'iniziativa di difesa 
strategica (Ids, la «guerra stellare») e che dovranno essere 
compiuti durante i nove giorni della missione del traghetto. 
lanciato l'altro ieri dalla base di Cape Canaveral. Gli astro­
nauti hanno però potuto constatare che tutto procede rego­
larmente per quanto riguarda il laboratorio spaziale Ibis 
(infrared background signature survey) che verrà immesi.o 
nello spazio con il compito di analizzare le forme e gli speli ri 
prodotti dai pennacchi dei motori del Discovery. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Un simposio a Roma 
L'Italia fuma più degli altri 
paesi Cee. E le malattie 
del cuore non diminuiscono 
fffàlROMA. In Italia l'incidenza 
e la mortalità per malattie car­
diovascolari non accenna a ri­
dursi: e la pnma causa di mor­
ie (45%). seguila dai tumori 
maligni (25%). Ed e una ten­
denza opposta rispetto ad altri 
paesi occidentali, dove nuove 
terapie, ma soprattutto intensi­
ve campagne di prevenzione 
hanno fatto registrare diminu­
zioni che in alcuni casi, come 
ad esempio negli Stati Uniti, 
giungono fino al 20% rispetto 
agli anni 'SO. Tra i principali 
fattori di rischio, oltre all'lper-
colesterolemia e all'ipertensio­
ne arteriosa, il fumo delle siga- ' 
rette, il cui effetto negativo in­
cide più per le cardiopatie che 
per il cancro al polmone. E in 
Italia si fuma più che negli altri 
paesi della comunità europea: 
fumano il 42% degli italiani, se­
guiti da greci e danesi (40%). 
francesi (30%) e tedeschi 
(25%). La regione italiana do­
ve si fuma di più e la Campa­
nia (72% e la media è di ven-

lun sigarette al giorno), segui­
ta dal Lazio (61X e diciannove 
sigarette), dalla Sardegna 
(58% e venti sigarette), dal Ve­
neto (54% e 18 sigarette), la 
Lombardia (51 % e diciannove 
sigarette) e la Sicilia (50% t di­
ciassette sigarette). 

Il problema delle malattie 
cardiovascolari sarà al centro 
del simposio internazionali" di 
cardiologia, organizzato dal-
l'Avis di Ravenn a, con il patro­
cinio del ministero della uni­
tà, che si svolgerà a Lucca da 
giovedì a domenica. Il proble­
ma dell'insudiciente dispon bi-
lità di sangue, in particolare 
per gli interventi di cardiochi­
rurgia, e stato alfronlato nel 
corso della conferenza stampa 
a Roma, per presentare il con­
gresso, dal presidente dell'Avi» 
di Ravenna, Dino Guerra che 
ha sottolineato come, nono­
stante la recente legge quadro 
sulla donazione, un terzo delle 
donazioni italiane è ancora in 
mano al mercato nero. 

.Un libro racconta la storia e le terapie 
per curare la malattia che rappresentava, fino all'inizio 
dèlT800, il maggiore fattore di mortalità in Europa 

ria contro il vaiolo 
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Il libro dello storico della medicina francese Pierre 
Oarmon, «Vaiolo e mondo nobiliare», parla in realtà 
soprattutto della morte di Luigi XV, stroncato da 
questa malattia nel giro di un mese. Ma vi si posso­
no trovare anche tutta una serie di «notizie» sul vaio­
lo nel 700, di estremo interesse, soprattutto per quei 
che riguarda le terapie, autentica rassegna di torture 
o semplici follie. 

MARIO AJILLO 

fasi Gli autori italiani lo chia­
mavano uariolae-i vari erano 
tubercoli, le pustole - mentre 
gli inglesi facevano uso del 
termine smallpox. I francesi, a 
loro volta, lo battezzarono 
con il nome di pelile virole. 
per distinguerlo dalla grosse 
oérote (cioè la sifilide). Stia­
mo parlando del vaiolo, il 
principale fattore di mortalità 
fino agli Inizi dell'Ottocento, 
quando viene scoperto il vac­
cino. Prima di allora, questo 
•flagello» arrivava addirittura 
ad uccidere, in Francia, ottan­
tamila persone all'anno. A 
Londra, invece, era abitual­
mente preda del terribile mor­
bo il nove per cento della po­
polazione. Gli sventurati, se­
condo un medico del Sette­
cento, si riducevano cosi: pie­
ni di «bubboni innumerevoli, il 
volto mostruosamente gonfio 
e sfigurato, la strozza infiam­
mata, gli occhi che emettono 
pus e lacrime, I polmoni che 
esalano un odore fetido, la sa­
livazione acre e involontaria, 
eli escrementi corrotti e puni­

rt i , il corpo erte non può ne 
muoversi né essere toccato, 
che geme e giace immobile 
mentre la parte su cui esso 
posa, spesso, è incancrenita», 
lln disastro. 

E non erano solo gli abitanti 
dell'Europa a patire queste 
sofferenze. Le varie (orme di 
vaiolo (•discreto», «discreto 
grave» e confluente) avevano 
infati aggredito le Antllle nel 
XVI secolo e poi, In rapida, 
successione, l'America Cen­
trale e Settentrionale, Cylon, ' 
le Mollicene, le Filippine. Nel 
Settecento, non gli resta che 
perfezionare la sua conquista 
del mondo: la malattia giunge 
fino in Brasile e in Groenlan­
dia, dove le popolazioni, 
sprovviste di anticorpi, vengo­
no decimale. 

Quanto al luogo di prove­
nienza di questo morbo, sono 
state avanzate fin dal Medioe­
vo le ipotesi più varie. Secon­
do alcuni medici, il vaiolo 
giungeva dalle zone di Co­
stantinopoli. U, già nel S72. 
aveva fatto le sue prime vitti­
me. Ma c'era anche chi incol­
pava l'Etiopia, la Cina, il Gan­
ge e tanti altri luoghi spesso 
immaginari di essere il foco­
laio di questa «pestilenza». In 
ogni caso, ancora nel XVIII se­
colo la questione era apertis­
sima. Cosi sostiene Pierre Dar-
mon - uno studioso francese 
di storia della medicina - in 
un saggio assai acuto e vivace 
che è staio appena pubblica­
to dall'editore Abramo. 

S'intitola Vaiolo e mondo 
nobiliare e riguarda soprattut­

to la morte di Luigi XV, stron­
cato da questa malattia nel gi­
ro di un mese, e l'inoculazio­
ne di Luigi XVI, avvenuta nel 
1774. Sullo sfondo, c'è però 
tutta la storia del vaiolo nella 
società francese dei Lumi: le 
misure preventive, le terapie, i 
casi celebri, le accese dispute 
sul tema della inoculazione -
una rudimentale forma stori­
ca dell'attuale vaccinazione -
che si svolgevano non solo 
nelle università, ma anche al­
l'interno del potere civile e 
sulle gazzette. 

Si viene a sapere ad esem­
pio che per molti secoli era di 
moda, in Occidente, il meto­
do detto riscaldante o flogisti­
co. Essa consisteva nel chiu­
dere ermeticamente il malato 
in una stanza caldissima e nel 
seppellirlo sotto una monta­
gna di coperte. Gli venivano 
poi somministrati vini, ac­
quavite e brodi incandescenti. 
Lo scopo era quello di far 
uscire il «veleno» attraverso la 
sudorazione. Il più delle volte, 
tuttavia, i risultati erano cata­
strofici. 

Prese allora il sopravvento, 
intomo al 1650, un'altra tera­
pia. La persona affetta da 
vaiolo veniva mandata in giro, 
nuda, per una stanza volonta­
riamente esposta alte correnti 

d'aria, anche se fuori faceva 
freddo o nevicava. Il paziente 
doveva bere nel frattempo litri 
di tisane alla menta e di orzate 
gelale, e sottoporsi a continui 
salassi Si passava poi alla fa­
se più delicata: l'apertura dei 
bubboni con aghi dorati. Ser­
viva a fare uscire il pus e veni­
va accompagnata dall'appli­
cazione di unguenti. Sulla pel­
le devastata dal morbo veni­
vano spalmate la saliva di gio­
vinetto a digiuno, lo sperma di 
balena, il grasso di cadavere 
fresco, l'urina di fanciulla 
«ch'abbia - si legge in un ma­
nuale medico - dai nove ai 
dieci anni e che non beva se 
non vino». Non esisteva limite 
alla fantasia. 

Ma c'era anche chi, rifiutan­
do simili terapie, ricorreva a 
metodi ancora più improbabi­
li. E il caso di un professore 
dell'Università di Pisa, il quale 
aveva in cura diversi sovrani e 
molti membri della nobiltà 
sparai in tutta l'Europa. Egli 
giurava di aver guarito la mo­
glie del celebre filosofo illumi­
nista Hetvetius, eseguendo 
davanti alla malata ogni sorta 
di capriole e di piroette. «Con­
tro il vaiolo - cosi assicurava -
il solo rimedio è l'allegria», ba­
sta «con le droghe dei farma­
cisti». 

Intanto, pero, schiere di no-

Così nacque 
la parola vaccino 
E Timmunoterapia 

• 1 Un pomeriggio d'au­
tunno del 1796 il dottor Ed­
ward Jenner, uiunedico in­
glese di 47 anni,. Innestò il 
contenuto della pustola di 
una vaccina di latte affetta 
da vaiolo in un volontario 
sano. Le cronache dell'e­
poca non precisano quale 
sia stata la sorte dello sven­
turato paziente di Jenner. 
Ma da quel primo tentativo 
di immunoterapia specifica 
sarebbe nato il termine 
•vaccino». 

Oggi la vaccinazione an­
tivaiolosa è stata abbando­
nata perché l'infezione è 
pressoché scomparsa. Re­
stano alcune vaccinazioni 
obbligatorie e altre consi­
gliate. Tra le prime rientra il 
vaccino -antipoliomielitico 
polivalente orale tipo Sa-
bin. da somministrare al 3°-
5°-12° mese e successiva­
mente al terzo anno. L'anti- -
difterico-antitetanico asso-
ciatim da somministrare 

r:r via intramuscolare al 3-
12 mese, al 6° anno e, 

successivamente, all'età di 
12-14 anni. E presto sarà in-

FLAVIO RUCHUJNI 

tradotta anche la vaccina­
zione per l'epatite b. 

Le profilassi raccoman­
date includono invece la 
pertosse, il morbillo, la tu­
bercolosi, la rosolia (nelle 
bambine in età prepubere) 
e la parotite. L'introduzione 
dei vaccini, anzitutto quelli 
contro il vaiolo e la polio­
mielite, ha contribuito non 
poco al prolungamento 
della vita umana. Nel 1931 
Albert Bruce Sabin, nato a 
Bialystock in Polonia nel 
1906, iniziava la sua batta­
glia contro la polio, che al­
lora colpiva milioni di bam­
bini in tutto il mondo. 

Basterebbe ricordare la 
tragica epidemia di New 
York, proprio quando Sa­
bin stava laureandosi, e la 
lotta quotidiana che si so­
steneva in ospedali pedia­
trici come il «Gasimi» di Ge­
nova, dove un intero padi­
glione dell'Istituto era adi-
Dito alla cura e alla riabilita­
zione dei bambini affetti 
dalla polio. La battaglia di 
Sabin terminò nel 1961. 

.quando il vaccino di virus 
vivi peY somministrazione 
orale, che egli aveva messo 
a punto, raggiunse la mas­
sima diffusione. Si ritiene 
che a tutto il 1970 circa 450 
milioni di bambini abbiano 
ricevuto l'antipolio del pro­
fessor Sabin. La malattia è 
stata debellata in molti pae­
si del mondo, ma focolai 
infettivi sopravvivono nelle 
regioni più povere della 
Terra. 

Negli ultimi anni Sabin 
ha combattuto un'altra bat­
taglia contro il morbillo. 
Non bisogna fidarsi molto 
delle statistiche, ha spiega­
to l'illustre scienziato. Nello 
Stato di San Paolo in Brasi­
le, ad esempio, £ stata con­
dotta un'indagine su 80mi-
la famiglie e si è scoperto 
che, durante i periodi di 
epidemia, i casi di morbillo 
erano trenta volte superiori 
ai dati ufficiali. Difficile dire 
che cosa accada realmente 
in regioni più diseredate 

' come l'Africa centrale. 

bildonne continuavano a 
riempirsi di pustole e a ricor­
rere alle tradizionali incisioni. 
Tra queste, la marchesa di 
Merteuil, la protagonista delle 
famose Lkusons dangereuses 
di Choderlos de Lactos; ma 
qui siamo nel campo della fin­
zione letteraria. Nella realtà, 
invece, i chirurgi si dovettero 
arrendere di fronte al caso di 
madame Lunati, la quale - se­
condo un letterato di fine Set­
tecento - «peri nel combatti­
mento tra due sorelle: il vaiolo 
e la sifilide». 

In campo maschile, poi, la 
lista delle persone celebri col­
pite dal vaiolo è lunghissima. 
Essa comprende - oltre ai so­
vrani di cui si parla nel libro di 
Darmon - il famoso medico 
Boerhaave e il suo collega 
Morgagni, Caterina dei Medici ' 
e il Re Sole Luigi XIV. Voltaire 
e tanti altri intellettuali di pre­
stigio. Ma non era detto che di 
questa malattia si dovesse per , 
forza morire. La superò senza 
conseguenze, per esempio, 
l'autore di Candide. E una vol­
ta scampato il pericolo, nel 
1723. egli scrisse alcune pagi­
ne di grande esaltazione del 

- salasso. A questo metodo - v i ' 
si legge - «devo la vita». 

Alcuni decenni più tardi, al 
tema del vaiolo veniva addirit­
tura dedicata una spiritosa 
epopea in quattro canti. La 
compose l'abate Jean-Joseph 
Roman e recitava cosi: «Grado 
a grado i bubboni s'elevano e 
tondeggiano / Son vermigli al­
la base, al vertice biancheg­
giano. / Riluce l'epidermide 
che il velen la gonfiare / Ne' 
suoi nuovi progressi é più co­
cente il male. / Le membra 
tutte scorre la malattia irritata 
/ L'attira or* !a gola e quivi la 
imboscata / I tratti suoi vi im­
prime* intomo fa furore». 

Siamo ormai nel 1773. E in 
quel periodo infuriava -come 
Darmon racconta con grande , 
brio stilistico - la polemica 

.sull'inoculazione. Ricorreva- -
no abitualmente a questa pra­
tica le più potenti dinastie eu­
ropee, si schierarono a favore 
dell'inoculazione Voltaire. 
D'Alembert e tutto il gruppo il­
luminista: ma ciò non fu suffì-
ciente. Non tutti I medici, in- ' 
fatti, erano convinti che miei- , 
tare poche gocce di pus vaio­
loso in un paziente servisse a 
renderlo immune da futuri 
contagi. I contrasti sarebbero 
continuati fino al 1798. quan­
do Edward Jenner scopri il 
vaccino a base di siero anima­
le. 

Anche le vaccinazioni - co­
me suggerisce il più autorevo­
le storico europeo della medi­
cina. Mirko Grmek, da noi 
consultato - troveranno, tutta­
via, per vari decenni notevoli 
resistenze culturali. Il Papa 
della Restaurazione Pio VII e 
molti religiosi del primo Otto­
cento, per esempio, riteneva­
no assolutamente diabolico -
cosi noterà Benedetto Croce 
nella sua Stona d'Europa nel 
secolo decimonono - «l'inne­
sto del vajuolo, che mischiava 
le linfe delle bestie con quelle 
degli uomini». 

Morbillo negli Usa, epidemia della nuova povertà 
* H L'epidemia di morbillo 
che negli Stati Uniti sta assu­
mendo dimensioni preoccu­
panti avrebbe due cause: la 
povertà e il modo In cui sono 
state condotte le campagne di 
vaccinazione. Nessuna muta­
zione maligna del virus del 
morbillo, come qualcuno ha 
cominciato a dire, dunque, ma 
soltanto una epidemia attesa 
(in Italia e in Europa si sta at­
tendendo una simile esplosio­
ne della diffusione della malat­
tia per i prossimi venti mesi) 
che ha selezionato le persone 
più vulnerabili. Casomai, ap­
punto, si tratta di capire come 
povertà e strategie di vaccina­
zione abbiano contribuito a in­
dividuare i soggetti più a ri­
schio. 

La povertà, perchè nelle 
grandi città americane la vac­
cinazione (che negli Stati Uniti 
e obbligatona soltanto al mo­
mento dell'ingresso a scuola) 
viene fatta entro il secondo an­
no di vita soltanto dal 40 o al 
massimo il 60% dei bambini. E 
naturalmente sono gli abitanti 
dei quartieri poveri, i neri e gli 
ispanoamericani quelli che 
vaccinano meno i propri figli. 
Perchè non sanno o perchè il 

servizio pubblico non li rag­
giunge con la proposta di in­
tervento sanitario. Ma anche le 
strategie di vaccinazione han­
no le loro responsabilità. Le 
autorità sanitane statunitensi, 
infatti, hanno iniziato si a vac­
cinare nei primi anni sessanta, 
ma non sono mai riusciti a im­
munizzare con il vaccino tutta 
la popolazione infantile. Il n-
sultalo è stato che si è avuto 
uno spostamento della malat­
tia verso l'età adulta. I non vac­
cinati, infatti, mantengono la 
loro vulnerabilità fino all'età in 
cui non si riaggregano in luo­
ghi dove avvengono estesi 
contatti sociali, come i campus 
e le caserme. Non a caso, sono 
proprio i ragazzi attorno ai di­
ciassette - diciotto anni quelli 
più colpiti dall'epidemia che 
in queste settimane sta colpen­
do gli Stali Uniti. 

Le autorità sanitane Usa 
hanno infatti registrato nelle 
pnme dodici settimane del 
1991 un numero di casi supe­
riore a quei trentamila che ave­
vano già suscitato tanto allar­
me nel 1990. Allarme giustifi­
cato, visto che nel 1988 vi era­
no stati soltanto tremila casi. Il 
fatto che colpisca soprattutto 

Non ci sono strane mutazioni di virus 
o altre ragioni esotiche: la epidemia di 
morbillo che sta imperversando negli 
Stati Uniti ha le sue radici nelle sacche 
di nuova povertà annidate nelle gran­
di città americane e nelle carenze del 
servizio sanitario pubblico, nonché 
nelle strategie vaccinali adottate dalle 

autorità Usa. Lo spostamento della 
malattia nell'età adulta, quando peral­
tro si rischiano conseguenze più gravi, 
è la conseguenza di queste situazioni. 
Nel nostro paese, intanto, si prevede 
un ritorno in grande stile del morbillo 
entro i prossimi venti mesi. E ci si pre­
para a fronteggiarlo. 

gli adulti non è casuale, ma si­
curamente è pericoloso Infat­
ti, la scala di pericolosità della 
malattia vede al primo posto, 
cioè esposti al pericolo mag­
giore, i lattanti, seguiti dagli 
adulti, quindi dagli adolescenti 
e, infine, I bambini. 

I giornali statunitensi hanno 
parlato di -nuova forza del vi­
rus-. Ma, secondo gli esperti 
dell'Istituto supcriore di sanità 
italiano non esiste nessuna 
prova che si tratti di una muta­
zione dell'agonie infettivo. An­
che perchè il virus del morbillo 
è molto stabile ed è quindi al­
tamente improbabile una sua 
mutazione. 

II problema, secondo gli 
esperti, è da ricercare piuttosto 
nell'intreccio, appunto, tra 

ROMEO BASSOLI 

strategie di vaccinazione e 
condizioni socioeconomiche 
della popolazione. Nei Paesi 
industriali, difatti, si vaccinano 
tranquillamente i bambini at­
torno ai due anni nonostante 
l'immunizzazione dei lattanti 
(quando c'è) grazie agli anti­
corpi materni cessi già attorno 
al terzo mese di vita. Fino ai 
due anni, dilani, non si hanno 
in genere estesi contatti con al­
tre persone al di luori della fa­
miglia e, quindi, è molto diffici­
le contrarre la malattia prima 
della vaccinazione. Nei Paesi 
poveri, invece, i contatti sociali 
(se vogliamo chiamare cosi le 
forzate convivenze in strada o 
la carenza di abitazioni ade­
guate o la natalità eccessiva) 

sono frequenli anche pnma 
dei dodici mesi di vita. Cosi, in 
quei paesi, il 50% dei casi di 
morbillo riguarda bambini al 
di sotto di un anno di età, con 
conseguenze particolarmente 
letali. 

Dunque, sembrerebbe che 
l'immunizzazione della popo­
lazione infantile di due anni di 
età sia. In un Paese induslna-
lizzato come gli Stati Uniti, de­
stinata al successo. Ma ci sono, 
in realtà, condizioni al contor­
no più complesse. Innanzitut­
to, non si è vaccinata la popo­
lazione infantile al di sopra dei 
due anni e si è creata cosi una 
serie di generazioni suscettibili 
alla malattia. Ma nelle grandi 
città, là dove si annidano le 
sacche di povertà e di miseria, 

solo circa la metà dei bambini 
è vaccinala. E anche tra i vac­
cinati, è alta la percentuale di 
coloro che hanno avuto la loro 
dose di vaccino in un centro 
privato, dove le garanzie di 
conservazione del preparalo 
(che è molto sensibile alle va-
nazioni di temperatura) non 
sono certo quelle ideali. Alcuni 
calcoli affermano che ben il 
60% dei vaccinati Usa non si è 
servito del servizio pubblico, 
anche perchè quest'ultimo ne­
gli otto anni della presidenza 
Reagan è stato depresso e n-
dotto, messo quindi nelle con­
dizioni di offrire molto meno e 
molto peggio le proprie presta­
zioni. Le conseguenze di tutte 
queste condizioni sono nei da­
ti della diffusione attuale della 
malattia. 

Ecco allora che, fatte le de­
bite proporzioni, il morbillo 
negli Stati Uniti ha radici so­
cioeconomiche simili a quelle 
che hanno provocato l'epide­
mia di colera in Perù. Il fattore 
sanità pubblica, cioè, gioca un 
ruolo essenziale cosi come la 
grande concentrazione urba­
na finisce per favorire improv­
vise e drammatiche esplosioni 

epidemiche. 
Cerio, una di queste esplo­

sioni potrebbe finire per coin­
volgere anche il nostro Paese. 
All'Istituto superiore di sanità 
si aspettano una grande epide­
mia di morbillo per il "92 «ma 
qualcosa - dicono - si potrebbe 
vedere anche nel corso di que­
st'anno». Questa scadenza è 
vissuta anche come una sfida. 
In questi ultimi anni infatti l'I­
stituto ha sviluppato una cam­
pagna per la vaccinazione 
contro il morbillo che ha già 
dato i suoi primi frutti. I casi di­
chiarati sono scesi infarti 
dell'80% nel 1990 rispetto ai 
due anni precedenti. Siamo or­
mai di fronte, infatti, a 5000 ca­
si contro 120 - 25.000 della fine 
degli anni ottanta (ma nel de­
cennio la media è di 50.000 ca­
si ufficiali e forse 500.000 rea­
li). La campagna di vaccina­
zione dovrebbe limitare i casi 
di encefalite post morbillosa, 
la conseguenza più grave della 
malattia. In Italia l'encefalite 
colpisce circa cento persone 
all'anno in media, lasciando 
un quarto di queste persone 
con un grave ritardo mentale. 
La sfida del 1992, se l'epide­
mia veni!, potrebbe trovare l'I­
talia preparata. 
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Armellini ha truffato Superbanca? 

Residence d'oro 
fl magistrato 
apre un'inchiesta 
• B Unlpoteca da 63 miliar­
di su un residence abusivo, 
lasciato in garanzia per otte­
nere un mutuo da tre società 
legate a Renato Armellini. 
Sull'affare Sportlng sta ora In­
dagando la pretura circonda­
riale, che ha aperte un'in­
chiesta sulla base delle noli-
i le riportate dall'l/niNLL'ipo-
tesl di reato è di truffa aggra­
vata ai danni della Cassa di ri­
sparmio di Roma, che ha> 
concesso H prestito da 21 mi­
liardi auesocieta Equbia, Ma-
ruska e Oomui medica Liegi. • 
• Abusivo e non sanabile, il 
residence sull'Aurelia non 
nppresentauna reale garar.-
sia per l'istituto di credito. 
L'edificio, IO piani di appaia 
lamenti compressi nel volu­
me dei 5 previsti dai progetto 
originario, e stato per d o ac-
quistto-dat Comune • titolo 

gratuito, ma l'atto non è stato 
trascritto dalia 11 ripartizione. 
Al momento della registrazio­
ne, nel luglio del "90,1 funzio­
nari capitolini scoprirono che 
l'immobile, di proprietà di 
Renato Armellini, era stalo 
ceduto ad altre tre società. 

La pratica, insomma, è do­
vuta ripartire da zero. Neil' in­
tervallo i nuovi proprietari 
hanno ottenuto il mutuo, ipo­
tecando il residence. Eppure, 
della tormentala storia del­
l'Immobile abusivo, affittato a 
caro prezzo a sfrattati e profu­
ghi polacchi, sarebbero do­
vute saltare fuori non pochi 
punti oscuri. La banca, non 
senza qualche Imbarazzo, as­
sicura comunque di aver fatta 
tutalcontrollidelcaso. 

Ma tra gli incartamenti, for­
niti alla Cassa di risparmio ed 
ora acquisiti dal magistrato, 

non c'era traccia, almeno se­
condo quanto sostiene l'Isti-
luto di credito, di un ricorso al -
Tar presentato da Armellini 
contro la decisione dell'am­
ministrazione comunale di 
non concedergli il condono 
edilizio e di acquisire l'edifi­
cio, perchè gli abusi erano 
stati commessi dopo l'83, il 
termine ultimo previsto dalla ' 
legge. Poche settimane fa II 
Tar ha respinto il ricorso del 
costruttore, riconoscendo la 

legittimità della decisione del 
Comune. 
- Con le carte. Ili'regola per 
entrare definloVomante in 
possesso del residence, il Co­
mune si trova a fare i conti ' 
con un'ipoteca miliardaria 
accesa su un immobile di sua 
proprietà, con il rischio di im­
pelagarsi in una bufera giudi-
ciarla. Sulla vicenda h i già 
presentato un'Interrogazione 
Renato Nicolinl, capogruppo 
capitolini Pds.. -, . 

Ancora un attentato al magazzino 

Incendiato 
rEurosupermarket 
di Cinecittà^ HK 
JsH Tutte e sei le vetrine 
saltate, danni ancora incal­
colabili ma sicuramente In­
genti: questo il bilancio di 
un incendio divampato ieri 
sera alle 21.30 al supermer­
cato alimentare «Euro Su­
permarket* di via Marco Ce­
lio Rufo angolo Via Vetricio 
Spurinna, a Cinecittà, il se­
condo nel giro di due anni. 
Si tratta con certezza di un 
attentata Non ci sono stati 
feriti ne si teme per 1! perico­
lo di crolli nel palazzo so­
prastante al grande magaz­
zino. Per precauzione, i vigi­
li del fuoco subito accorsi 
sul posto, hanno fatto eva­
cuare 10 appartamenti. Ma 
in serata tutti gli inquilini so-

. no stati fatti rientrare. La po­
lizia ritiene che ad appicca­
re il fuoco siano stati due ra-

Sozzi che alcuni testimoni 
anno visto fuggire a piedi 

poco dopo l'esplosione. Da­
vanti alla porta d'ingresso è 
stata rinvenuta una busta di 
plastica dal cui Interno sgor­
gava del liquido, probabil­
mente benzina, che gli at­
tentatori hanno usato per 
dare alle fiamme il super­
mercato. 

/ A dare la notizia dell'in­
cendio sono stati alcuni In­
quilini del palazzo di via Ru-

- fo. Qualcuno ha raccontato 
di aver sentito prima un 
grosso boato, una fortissima 

' esplosionee poi il rumore di 
vetri infranti. Subito è stato 
avvertito il 1)3, che ha invia­
to sul posto quattro volanti e 
i vigili del fuoco che sono In-

' tervenuti con 25 uomini e 7 
mezzi. 'L'incendio era parti-

colarmennte violento - han­
no poi raccontato questi ul­
timi agli inquirenti - Le fiam­
me fuoriscivano per un bel 
pezzo dalle serrande e c'era 
moltissimo fumo». Un rogo 
che ha accartocciato scato­
le, pacchi, buste, tutto quel­
lo che di infiammabile pud 
esserci dentro un supermer-

' calo. Il centro alimentare, ri­
sultato di proprietà di Fran-

- co Santi, è rimasto quasi di­
strutto. Per spegnere li fuoco 
I pompieri hanno impiegato 
oltre due ore. Il direttore del 

'• centro alimentare. Danilo 
Costa, in serata e stato 
ascoltato dalla questura. 
•Non ho ricevuto minacce, 
non so chi puO essere stato 
a d u e fuoco» ha spiegato 
agli agenti. Quello di ieri e il 
secondo attentato subito dal 
supermercato in due anni 
Stessa dinamica, liquido in­
fiammabile gettato a terra 
davanti alla porta d'ingres- . 
so, in quella occasione le 
fiamme avevano completa­
mente distrutto tutti I reparti. 
Un incendio doloso i cui re­
sponsabili non furono mai 
trovati. Le indagini su que­
sto nuovo caso per il mo­
mento non hanno rivelato 

' ' nessun particolare rilevante. 
Si cercano i due giovani visti 
fuggire a piedi subito dopo il 
divampare delle fiamme. E 
si segue la pista delle estor­
sioni e del racket. 

Da giovedì al vaglio vent'anni dì lauree all'ateneo La Sapienza 

;•;•; È qui l'ingorgo? 
•.SÉi;unattttfta strada, senza bus 

In via eli Brevetta 
U automobili 
àm il contagocce 

A PAGINA 24 

Quintali di schede con I nomi dei laureati degli ulti' 
mi vent'anni. La Sapienza li consegnerà agli ordini 
professionali da giovedì prossimo, per controllare, i 
falsi. Per ora a fare richiesta dei tabulati è stato solo 
l'ordine dei medici, lo stèsso che ha denunciato la 

' truffa dei dentisti fasulli. I farmacisti non, ne hanno 
bisogno. Architetti e commercialisti vorrebbero ma 
non possono: sono a corto di impiegati. 

RACHtLtaONNtLU 

Queste sera è il nostro Halloween 
La capitale ha i suoi luoghi magici 

Notte drValpurga 
Incontri fatati 

nelle vie di Roma 
A PAGINA 3S 

• • In una stanzetta sigillata 
, dell'università La Sapienza un -
computerstampaaritmocon- ' 
Unito larghe strisce di carta 
piene di nomi. Ha iniziato ieri ' 
e continuerà per tre giorni a 
•vomitare» i dati - finora chiusi 
dietro la porta blindata del 
centro elettronico - di tutti i 
laureati degli ultimi 21 anni 
Quintali di carta, che verranno 
imballati, sigillati e consegnati 
agli ordini professionali che ne 
avranno fatto richiesta al reno- -
re. E stato lo stesso Giorgio 
Tcccc a disporre l'apertura de­
gli archivi, dopo l'ultimo scan­
dalo delle lauree false: la truffa 
dcldcntisti. • - -

Il primo ordine a chiedere i 
tabulati è stato proprio quello 
dei medici di Roma. Lo stesso 
che ha denunciato alla magi­
stratura i nove studi dentistici 
chiusi a Roma dai carabinieri 
Nas. «Abbiamo chiesto l'elen­
c o doi laureati in medicina de­
gli ultimi dicci anni - dice Be­
nito Meledandrt, presidente 
dell'ordine - e lo metteremo a 
confronto con le schede dei 
nostri iscritti. Nella capitale 
non sono più del 2% i medici 

provenienti da atenei di altre 
città, mentre stimiamo dal 5 al 
10* I laureati a Roma che si so­
no trasferiti altrove, iscritti a o r 
dirti di altre regioni». Quanto 
tempo ci vorrà per controllare 
l'autenticità di tutti i giovani ca­
mici bianchi romani? «Non 
molto, pensiamo di poter 
esaurire fe verifiche in un mese 
- risponde Mcledandri - Ab­
biamo già concordato gli in­
centivi per i nostri venti impie­
gati Certo, si potrebbe rispar­
miare tempo se l'università ci 
trasmettesse i dati via cavo». 
Poi aggiunge: -Ho chiesto il 
permesso per consultare an­
che gli archivi delle altre due 
università, Torvergala e la Cat­
tolica. A questo pulito non me 
lo possono negare! Se anche 
gli altri ordini dei medici faran­
no altrettanto, saremo in grado 
di fare una ricerca integrata 
sulle liste di nomi, a tappeto». 

Ma una volta rassicurati sul­
la competenza di chi ci pre­
scrive una dentiera, potremo 
essere certi di non finire nelle 
mani di qualche altro profes­
sionista impostore? In periodo 
di denuncia dei redditi, il pen­
siero corre ai commercialista 

di fiducia, Sarà un ragioniere 
che si contrabbanda da spe-

: clallsta? E l'architetto? E l'awo-
i cato7Lelaureofasullelnodon-
, tolatrla erano talmente ben 
. contraffatte...«SI. anni fa d fu 

un'inchiesta a proposito di stu­
denti della Sapienza che ave-

• vano comprato esami delia fa­
coltà di Economia - ammette 

; Matteo Caratozzolo, presiden­
te dei commercialisti - ma an­
che a Giurisprudenza succede-
va lo stesso! Effettivamente 
stiamo pensando di chiedere 
anche noi l'elenco dei laureati. 
Ma abbiamo soltanto cinque 

. dipendenti per controllare tut­
te quelle schede. Da soli non 

: possono farcela». 

I farmacisti non hanno di 
questi problemi. «Aprire una 
farmacia 6 molto più difficile 
che aprire uno studio medico 
- afferma Giacomo Leopardi 
della Federazione degli ordini 
- Privata o comunale che sia, 
serve un certificato antimafia e 

' bisogna aver vinto un concor-
: so. Usurpare il titolo di (arma-
: cista per lavorare da dipen­
dente, sinceramente mi sem­
bra un rischio che non vale la 
pena. Eppoi a Roma siamo so­
lo 4 mila, ci conosciamo tutti». 

Diversa la situazione degli 
architetti. Nella capitale si con-

• centra un quinto dell'intera ca-
' tegoria. Molti si sono laureati a 

Firenze, a Torino, a Milano e 
poi si sono trasferiti in cerca di 
grandi commesse e di fama. 

• «Slamo 7,500 e ogni anno pas­
sano gli esami di Stato in 500 -
dice Gianfranco Sigismondi -

, Per fare dei controlli reali ci 
vorrebbe un archivio elettroni-

, co centralizzato delle lauree». 

Come tutelarsi e chiedere danni 
a finti dentisti, architetti... 

• • '.Come comportarsi di 
fronte a un dentista, a un avvo­
cato, a un commercialista, a 
un geologo o a un ingegnere 
sulla cui professionalità si nu­
trono forti dubbi? Cosa si deve , 
fare se ci sono fondati sospetti 
che l'architetto al quale ci sia­
mo rivolti per ristrutturare la 
casa in realtà non sia laureato? 
Innanzitutto bisogna rivolgersi 
all'ordine del professionista in 
questione. Se poi dalla ricerca , 
risulterà che i nostri timori era- ; 
no fondati, si procede con una ' 
denuncia alla Procura. La ma­
gistratura potrà decidere di 
aprire un'inchiesta e, prove al­

la mano, emettere un avviso di 
garanzia. A questo punto il 
cl-cnte potrà costituirsi parte 
civile nel processo e chiedere i 
danni al professionista truffal­
dino. Attenzione: nel caso che 
il millantatore sia un architetto 
e che abbia firmato un proget­
to, la licenza edilizia non vale 
più. Tocca riprcscntarc la do­
manda al Comune, sperando 
di essere poi rimborsati dall'ar­
chitetto impostore. Stesso di­
scorso per qualsiasi pratica 
che ha bisogno della firma di 
un professionista: se il profes­
sionista è falso, l'autorizzazio­
ne e sospesa. 

'••&?. • 

Bus e metrò 
domani fermi 
Sulla Roma-Udo 
corse ogni ora 

1° Maggio, niente bus, tram e metropolitane per tutta la gior­
nata. I servizi riprenderanno regolarmente alle ore 24 di 
mercoledì. Funzionerà, invece, il trenino per Ostia: l'Acotral. 
per quest'unica giornata, ha istituito corse con partenza dai 
capillnea ogni ora. Dalla fermata Cristoforo Colombo, i treni 
Inizeranno II servizio alle 7.29, dalla Magliana alle 8.36. 
Quest'ultima stazione sarà collegata alla Piramide da bus 
che partiranno in coincidenza con l'arnvo e la partenza dei 
treni. Il collegamento extraurbano della ferrovia Roma-Vi­
terbo osserverà l'orario esposto al pubblico. Intanto, 1 mac­
chinisti di base dell'Acotral hanno rinviato lo sciopero, pro­
grammato per il 3 maggio, a! nove dello stesso mese. L'a­
stensione è dalie 10 alle 12, e dalle 15 alle 17. 

Rubavano pacchi 
spediti via aerea 
Presi dipendenti 
dell'Aeroporto 

Sono stati colti In flagrante, 
proprio mentre stavano per 
Impossessarsi di alcune rac­
comandate dirette in Spa­
gna e di altri oggetti di valo­
re. Agenti della «Polaria» 
hanno arrestato cosi due di-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ pendenti della società' «Ae­
roporti di Roma». Fabio Caterini di 31 anni e AldoTruosolo 
di 32. addetti al carico e scarico merci della società' sono 
stati arrestati con l'accusa di furto. I due erano a bordo di un 
aereo dell' Iberta diretto a Madrid e stavano aprendo alcuni 

• pacchi postali In cui erano contenute raccomandate e pac­
chi con preziosi Caterini e Truogolo condannati agli arresti 
domiciliari saranno processati nei prossimi giorni per diret­
tissima. . . . 

A Prima Porta 
un omaggio 
a Gianluca 
Tamborini 

Due anni fa, in un tragico in­
cidente stradale, perse la vi­
ta Gianluca Tamborini. 
Una morte improvvisa che 
gettò nello sconforto la fami­
glia, gli amici e quanti ebbe­
ro modo di apprezzare le 
doti umane del giovanissi­

mo Gianluca. Il papà, Giuseppe Tamborini, noto ed amato 
giocatore della Roma negli anni sessanta, ricorda che do­
mani, 1° maggio, verrà celebrata una cerimonia in ricordo 

. del figlio presso il cimitero di Prima Porta davanti alla sua 
tomba. 

Telefono amico 
per cercare 
.cani 
smarriti 

Contro il randagismo, per 
aiutare i «ini che si sono 
smarriti a ritrovare i padroni. 
l'Associazione Kronos mette 
a disposizione un numero di 
telefono, il 733626. Il servizio 
« gratuito. Basta solo che chi 

™ l"^™•••™™ , , , ,^™ , l , ,•™ ha smarrito un cane, e vice­
versa chi ne ha incotrato qualcuno per strada senza padro­
ne, ne segnali le caratteristiche all'associazione che provve­
der* a raccogliere i dati. Il centro, poi, se Ite caratteristiche 
corrispondono, comunicherà al proprietario la segnalazio­
ne pervenuta. Sarà cura di quest'ultimo, infine, andare a re­
cuperare il quadrupede smarrito. 

Sono buoni, fanno bene 
(soprattutto agli anemici e 
al diabetici), sono economi. 

'et.'SI parla di carciofi, di 
' quelli di Sezze in particolare. 
Oggi, al supermercato Coop 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di via Laurentina si conclude 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ * ^ ™ ^ la vendita promozionale 
(promossa dalla cooperativa Gramsci di Sezze Romano) 
del prezioso ortaggio. In due settimane dall'inizio della cam­
pagna promossa in numerosi supermercati delle catene 
Coop, Metro, Sma, Conad sono stati venduti oltre 200 mila 
carciofi. 

200mi,a carciofi 
di Sezze 
sono già 
sulle tavole 

Promozioni facili 

fieri vigili? 
nterrogazione 

dei Verdi 

Promozioni facili tra i vigili 
urbani. Il consigliere verde 
Athos De Luca ha presenta­
to una interrogazione urgen­
tissima al sindaco sulla pos­
sibilità che sette dirigenti del 
corpo, senza il titolo di stu-

" " " " ^ " ™ ^ ™ " ' ™ — " " ^ dio previsto (la laurea) ven­
gano promossi primi dirigenti. Anche l'organizzazione sin­
dacale delle polizie locali, la Osspol, ha denunciato l'illcggl-
timità delle promozioni. 

Rissa 
fra assessori 
Mancini picchiato 
da Costi 

n socialdemocratico Lam­
berto Mancini, assessore alla 
provincia di Roma, e' stato 
picchiato in aerata nel corso 
di una riunione politica negli 
uffici della direzione nazlo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie di via Santa Maria in 
™"™^""™^"""™^^™^ Via, dal suo collega di parti­
to, Roblnio Costì, assessore al Comune di Roma. Lo ha di­
chiarato lo stesso Mancini al posto di polizia del pronto soc­
corso dell' ospedale san giacomo. dove i medici lo hanno 
giudicato guaribile in cinque giorni per una contusione al 
mento e per la perdita di un dente a causa del pugno sferra­
togli a suo dire da Costi. 

ADRIANA TERZO 

Grónaca dell'Unità-Codacons 
tó 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20 
telefono aperto ai lettori 

Prantotogaite 
44.490.292 
contro 

Una tangente per un 
appalto, ruote unte 
per un bimbo • 
all'asilo nido, 
mazzette per una 
licenza, moneta 
sonante por coprire 
un terrazzo, per fare 
un'analisi, aprire un 
negozio, per un 
posto al Verano...É 
questa Roma? La 
cronaca dell'Unità, 

TnslemealCoordinamentodelleassociazioni perla 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e Col 
consumatori, mette a disposizione un numero 

. telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno 
, dalle 11 alfe 13 e dalle 16 alla 20 per raccogliere le 
denunce dèi lettori. Per portare alla luce, senza 
generalizzai©1© senza nascondere, la Roma degli 
abusi, della sopraffazioni, della corruzione. 

Domani 1* Maggio un dossier di 4 pagine 
con le prime denunce 

Delibera approvata in giunta e in commissione. La parola al consiglio 

9 0 miliardi suUa fiducia alla Fiat 
Censirà le case del Comune 

DELIA VACCARELLO 

• • - Al nastro di partenza il 
censimento degli immobili co­
munali, un'operazione che co­
sterà al Comune 90 miliardi af­
fidati senza gara pubblica, in 
pratica «sulla fiducia». Il desti­
natario 6 II consorzio di impre­
se «Consus», che vede in prima 
fila la Hai. affiancala dall'im­
mobiliare romano Bocchi, da 

• una società di informatica di. 
cui e proprietario Lucarelli, il 
presidente ' dell'Ente Fiera, e ' 
anche dalla' Oam di Ravenna 
della Lega delle cooperative, 
che partecipa con l'8%. Un me­
sa progetto, in caldo da tempo 
dentro le stanze capitoline, 
sponsorizzalo anni fa dall'allo-
ra assessore competente, An­
tonio Gcrace. A suo tempo il 

Census fece lo studio di fattibi­
lità del censimento, che costò 
300 milioni, offrendosi di fare 
anche la radiografia dei beni 
comunali In cambio della mo­
dica cifra di ISO miliardi. L'ini­
ziativa, bloccata allora dalle 
opposizioni, si è riprcscntata 
di recente riveduta e corretta. 
Per censire le 40.000 proprietà 
del Comune, tra cui figurano, 
tra gif altri, l'Ippodromo di Ca­
pannello, aziende agricole e ri­
nomali ristoranti nel cuore del­
la citta, il consorzio chiede 90 
miliardi. Giunta e commissio­
ne competente per adesso 
gliene hanno affidati 30 per fa­
re la radiografia di 10.000 beni: 
M per fare rilievi e controlli, A 
per i programmi informatici e 

12 per macchinari e sedi. 
Adesso il parere definitvo spet­
ta all'intero consiglio comuna­
le. 

30 miliardi senza scegliere 
Polleria migliore e col rischio 
di pagare forti somme per 
computer e programmi già in 
possesso del Comune. Sono 
queste le critiche sollevate da 
Estcrino Montino e Maurizio 
Elissandrlnl del Pds, che ieri in 
commissione Bilancio e Patri­
monio hanno votato contro la 
delibero, approvata a maggio­
ranza. •£ una questione di affi­
dabilità - ha detto l'assessore 
al patrimonio Gerardo Label-
tarte - Per questo abbiamo 
scelto di far effettuare i lavori a 
chi ha vinto il concorso per lo 
studio di fattlblltà, chiedendo 
al Census di inglobare anche il 
secondo vincitore, un consor­

zio a guida Itatstat». Le critiche 
pero non si fermano qui. «La 
delibera Insinua un sospetto -
ha affermato Estcrino Montino 
- Fatto il censimento. Il patri­
monio potrebbe essere ammi­
nistrato dai privati e non dal 
Comune». A gestire il Datrimo-
nio comunale dopo il censi­
mento sarà «un'equipe apposi­
ta formata da tecnici del Co­
mune», dice Pier Paolo lurtaro. . 
presidente della commissione, 
iurlaro ha assicurato anche 
che per evitare doppioni di 
programmi e macchinari farà 
indagini con il direttore del 
centro elettronico e con l'as­
sessore Palombi. Ma, per con­
tenere i costi, non era meglio 
fare una gara pubblica? «SI -
conclude Iurlaro - ma solo in 
astratto». 

l'Unità 
Martedì 
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La coda al semaforo di 
via di Torre Rossa. Sotto la nuova 

strada (roto Alberto Psis) 

Gli accessi al quartiere 
sono sottili lingue d'asfalto 
Nel viaggio verso il centro 
lunghe code e incroci bloccati 
Da una settimana 4 corsie 
collegano all'Olimpica 

In via di Brevetta con il contagocce 
Un semaforo sempre rosso/Nuovaarteriai manca l'autobus 
Brevetta. Un solo imprendibile bus che porta al centro. 
O che non passa o che è stracolmo. CU accessi al 
quartiere sono sottili lingue d'asfalto perennemente 
intasate. L'incrocio senza semaforo tra via Brevetta e 
via della Pisana è un groviglio d'auto e alla fine di via di 
Torre Rossa un semaforo centellina il verde provocan­
do una lunga coda. Ora una nuova strada collega al­
l'Olimpica, ma nessun autobus la percorre. 

CARLO FIORINI 
• i Si entra e sì esce co) con­
tagocce. Gli accessi a Bravetta 
sono sottili lingue d'asfalto, 
dove le automobili faticano 
penino a disporsi su due file. 
L'Aurelia antica pòrta fino al 
Gianìcolo, via di Torre Rossa 
sbocca a piazza Carpegna. Ma 
raggiungere le grandi diradici 
di traffico e un'Inferno. Si pro­
cede a passo d'uomo e il per­
corso « costellato da incroci 
perennemec'- Ingorgati Per 
chi si sposta col bus il viaggio è 
un'incognita assoluta. Il 98. 
che arriva a Bravetta da Corna­
le, e sempre al completa Mol­
to spesso l'autista tira dritto e 
la gente alle fermate raddop­
pia rapidamente di numero. 
Se l'assalto riesce, pigiati uno 
contro l'altro, la tortura dei 
passeggeri dura 20 minuti. 
Tanto è il tempo che il bus im­
piega por percorrere via Bra­
vetta, dall'altezza del Buon Pa­
store, poi un tratto dell'Aurelia 
antica e infine via di Torre Ros­
sa. Uscendo da Bravetta il pri­

mo intoppo che dà il via alla 
coda chilometrica è all'incro­
cio con via della Pisana. ÈII. al­
l'altezza della caserma della 
Guardia di Finanza, che In au­
to si intrecciano, gli autobus 
sono obbligati a soste lunghis­
sime. Da via della Pisana arri­
vano due linee d'autobus, 
1*881 e 1*806 che si incrociano 
con il 98 che arriva da via Bra­
vetta e del quale ricalcano 11 
percorso lino al capolinei di 
largo dei Fiorentini. Per risolve­
re parte dei problemi di quel­
l'incrocio basterebbe un sema­
foro, ciò che gli abitanti del 
quartiere chiedono da unni. 
Anche perchè, di notte, quan­
do non c'è traffico, il problema 
diventa quello degli Incidenti. 
E Invece non c'è neanche un 
vigile a mettere ordine ai flussi 
che si scontrano. Di vigili, inve­
ce, ce ne sono ben tre qualche 
centinaio di metri più avanti, a 
largo don Guanclla, dove la via 
Aurelia incrocia via Bravetta. In 
quel punto il tralflco è regolato 

L'ingegnere Stefano Gerì 

«Meno traffico 
con la nuova strada 
ma più intoppi» 
m «La nuova strada, in que­
sto caso, non dovrebbe porta­
re nuovo traffico». Secondo il 
professor Stefano Cori, del di­
partimento di idraulica e tra­
sporti della facoltà di ingegne­
ria della Sapienza, la nuova 
strada che collega via Bravetta 
all'Olimpica assorbirà una 
quota di traffico che attual­
mente percorre via di Torre 
Rossa e l'Aurelia Antica. 

Non d saranno quote ag­
giuntive di trafflcoT 

Non dovrebbero essercene. Il 
problema credo che sia un al­
tro. Se da quattro corsie si pas- ' 
sa a due, dove la strada si re­
stringe l'ingorgo sarà inevitabi­
le. 

D coDegamento non è diret­
to, la nuova strada non si bi­
sesta su via Bravetta. Porta 
Il flusso d'auto •ostrade^ke 
prima non erano adibite alla 
viabilità principale. 

Evidentemente non era possi­
bile fare altrimenti, In una cittì 
ormai consolidata, con case e 
palazzi costruiti senza previ­
sioni, bisogna adattare ogni 
modifica a quello che c'è. Ma 
la divisione tra viabilità princi­
pale e secondaria dovrebbe 
essere netta. . 

Inchesenso? 

Sulle strade che accolgono i 
flussi principali di traffico la so­
sta dovrebbe essere vietata, si 
dovrebbe favorire lo scorri­
mento. E invece dovrebbe es­
sere impedito l'attraversamen­
to delle strade minori, riservan­
dole al traffico locale. Invece 
qui da noi tutto è lasciato alle 
scelte spontanee degli auto­
mobilisti. 

Percbèdke-quldapol-f 

Perchè ho in men:e la normati­
va svizzera, rigida ed efficice. 
Sulle strade di scorrimento si 
scorre davvero. Da noi invece 
il flusso d'auto si divide in mille 
rivoli con danni por la tranquil­
lità e la sicurezze di chi abita 
nelle strade minori e che si tro­
va assediato dalle auto. 

E come il possono Impedire 
Inalile rivoli di auto? 

Per esempio con piccoli dossi 
che rallentino le auto. Oppure 
riducendo ulteriormente la te­
de stradale con dei parcheggi 
a scacchiera che i residenti oc­
cuperebbero. Gli automobilisti 
non si infilerebbero più ne: le 
strade secondarie e seguireb­
bero quello stabilito. Ma qui 
non si stabilisce mai nulla. 

da un semaforo, i vigili lo co­
mandano dalla ce.nl/al.ina. sul­
la strada. Si cammina un po' 
più speditamente, ma l'intop­
po successivo è poco distante. 
All'incrocio tra via di Torre 
Rossa con l'Aurelia Antica. La 
strada è strettissima e bastano 
poche automobili a bloccare il 
lento fiume d'auto che tenta di 
uscire da Bravetta. Il colpo di 
grazia finale è II semaforo al­
l'incrocio con piazza Carpe-
gita, dove finalmente le strade 
si allargano e via Gregorio VII, 

. oltre alle auto, accoglie anche 
gli autobus su una vera corsia 
preferenziale, protetta da ro­
busti cordoli di cemento. Il se­
maforo pero è un contagocce. 
Il verde dura 25 secondi e rie­
scono a lasciare via di Torre 

. Rossa al massimo'15 automo- • 
bili. Poi acato il rosso che dura 
urmmuto'SlOsecondi. ttt\-

' tanto la còda si allunga. Da 
una settimana il viaggio verso il 
centro ha una nuova opportu­
nità, che non-tutti ancora co­
noscono, ma che da anni è at­
tesa dagli abitanti come un 
evento salvifico. Una nuova : 
strada a quattro corsie che, da 
poco più giù del Buon Pastore, 
conduce all'incrocio Ira l'O­
limpica e la circonvallazione 
Gianlcolense. Una strada che 
riduce di 2 chilometri e mezzo 
il percorso verso la circonvalla­
zione Gianlcolense, ma di cui, 
l'Atee, fino a l'altro ieri, ignora­
va l'esistenza. «Pensano soltan­
to a chi ha l'automobile - dice 

una pensionata In attesa del 98 
- hanno aperto una nuova 
strada, ma è riservata alle mac­
chine, il bus non ci passa e per 
andare in circoscrizione devo 
prendere due mezzi e fare un 
giro lunghissimo». Soltanto su 
sollecitazione dell'Unità i tec­
nici dell'azienda ieri si sono re­
cati sul posto, verificando l'uti­
lità di un collegamento sulla 
nuova strada. Ma la prospetti­
va non è vicina e quindi, per 
ora, ci sarà soltanto il 98, con il 
suo percorso accidentato, la 
sua frequenza che sembra ca­
suale e le vetture al completo. 
Inoltre, la nuova strada, con le 
sue quattro corsie, non si colle­
ga direttamente a via Bravetta. 
Il (lusso d'auto, lasciato l'asfal­
to nuovo di zecca, deve per­
correre delle stradine minori. 
Via Silvestri e via Camillo Sera­
fini; che fino a qualche tempo 
fa erano strade percorse quasi 
esclutvamente da residenti, so­
no diventate improvvisamente 
strade a grande scorrimento. E 
nonostante la nuova strada 
non sia ancora conosciuta da 
tutti, il frastuono di clacson e 
motori e l'inquinamento han­
no già preso il sopravvento. 
Tempo qualche settimana e 
anche li sarà l'ingorgo. «Già 
ora a quest'incrocio il traffico è 
quadruplicato-dice il vigile in 
servizio tra via Camillo Serafini 
e via Silvestri - E sarà sempre 
peggio, senza possibilità di ri­
medio. Allargare queste stradi­
ne è impossibile» 

L'Arvu, Lprenzo Carones 
• v 
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Il presidente dell'Atee Luigi Pallottìni 

«Due mesi e avrete il bus 
Prolungheremo 26 o 27» 
• • Che fosse stata inaugura­
ta una nuova strada tra Bravet­
ta e l'Olimpica l'Atac neanche 
lo sapeva. Dopo la sollecita­
zione de l'Unità i tecnici dell'a­
zienda ieri mattina hanno ef­
fettuato un sopralluogo. E ora 
Luigi Pallottìni, presidente del- . 
la municipalizzata, promette 
un bus su quella strada. 

Da Bravetta al centro l'Atac 
offre agli utenti una sola li­
nea, il 98. Sulla nuova stra­
da, Inaugurata da più di una 
settimana, la gente si aspet­
tava un bus che Invece non 

. c'è. ,. 
Abbiamo mandato i nostri tec­
nici ad effettuare un sopralluo­
go proprio ieri mattina. In elici­
ti la nuova slrada offre un'op­
portunità di collegamento im­
portante con la circonvallazio­
ne Gianicolense e l'Olimpica. 

Cosi abbiamo dato il via ad 
uno studio per rafforzare la no­
stra rete in quel punto. 

È troppo presto per chiede­
re che numero avrà la nuova 
Unea7 

Non sarà una nuova linea. L'i­
potesi che studieremo è quella 
di prolungare il percorso del 
26 o del 27, eventualmente di 
entrambe le linee. Portando su 
via Bravetta i capolinea si avrà 
un nodo di scambio importan­
te per gli utenti. 

• Quando si potrà prendere U 
26 a Brevetta? .-

Diciamo che in dieci giorni lo 
studio sarà pronto. Poi serve 
una delibera della commissio­
ne amministralrice e infine il 
placet del Campidoglio. Salvo 
imprevisti passeranno ancora 
due mesi. 

' GU abltand di Bravetta han-
. no anche da chiederle per' 

che il 98, l'unico bua che II 
porta al centro, non passa 
mal e quando arriva è stra­
colmo. 

Veramente ho sotto gli occhi la 
tabella di marcia del 98. Dire 
che non passa mai è esagera­
to. Nelle ore di punta c'è una 
partenza ogni setto minuti. Ca­
pisco che la gente possa aspet­
tarlo anche 15 minuti o più. Ma 
non è colpa nostra, è il traffico-
che blocca le vetture. 

, Ma non al potrebbe aumen­
tare la frequenza 7 

Non abbiamo abbastanza au­
tobus nei nostri depositi, non è 
proprio possibile. Almeno per 
ora la frequenza con la quale 
passerà il 98 purtroppo resterà 
quella. 

•*• «È l'influsso negativo di 
piazza Carpegna a rendere dif­
ficile il viaggio da Bravetta al 
centro». Secondo Lorenzo Ca­
rones, segretario generale del­
l'Arra, l'associazione dei vigili 
urbani, non è un semaforo in 
più all'incrocio a risolvere il 
problema di via Bravetta. 

È stata inaugurata una nuo­
va strada che collega Brevet­
ta all'Olimpica. La sltnazlo- -
ne del traffico nella zona si è 
alleggerita? : 

È presto per dirlo. Il nuovo col­
legamento è una cosa ottima, 
ma è solo una settimana che è 
in funzione e la gente hancora 
lo usa poco. Quindi migliora-
menli su via Bravetta ancora 
non ce ne sono, ma si dovrà 
aspettare un mese per dare un 
giudizio. 

Il viaggio di chi percorre via 
• Bravetta è costellato da in-

• croci a Ingorgo certo. Quel­
lo con via della Pisana è U 
primo. Senza vigile e senza 
semaforo. -

Veramente a quell'incrocio è 
prevista la presenza del vigile. 
Se qualche volta non c'è è solo 
un caso. In quanto al semafo­
ro, li non serve. E un incrocio 

difficile soltanto nelle ore di 
punta. 

Invece, poche centinaia di 
metri più avanti, all'incrocio 
tra Aurelia e Bravetta, oltre 
al semaforo ci sono tre vigi­
li. Non sono nn po' troppi? 

Le disposizioni del comando 
ne prevedono due in servizio a 
quell'incrocio. E un punto 
molto caldo e si devono dare il 
cambio. Il terzo vigile invece è 
addetto al controllo di via del 
Fontanile Arenato. Insomma 
non sono in tre per fare capan­
nello e scambiare quattro 
chiacchiere. Lavorano sodo. 

Alla fine di via di Torre Ros-
' sa c'è un semaforo che cen­

tellina 11 passaggio delle au­
to. E la coda arriva fino a via 
Bravetta. Nulla da modifica­
re. 

Oltre al semaforo c'è anche un 
vigile su piazza Carpegna. Far 
affluire le auto poco alla volta 
è un obbligo. Quella piazza è 
un nodo importante attorno al 
quale va privilegiato lo scorri­
mento. Se le auto arrivassero 
tutte insieme sulla piazza si 
creerebbe un grande ingorgo. 
O meglio, l'ingorgo già c'è. la 
situazione peggiorerebbe an­
cora. ! 

SEfi VIZIO DA VAR,E Z0NE Dl R0MA 

g-.niU.IV PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
M I (MCA C0NLEAUTC1 |NEECAREATA 
UILINCA Per informazioni 

GIORNALIERO I V t l i l l l l 

Giovedì 2 maggio ore 17.30 tri Federazione 
«Attivo de l la Sanità» 

O.d.g.: 
1) Discussione della sezione monofemaffea della 

Sanità 
2) Problemi relativi alla elezione del comitati del 

garanti e alla nomina dei commissari straordi­
nari della Usi. 

Relazione dl : Felice PlersanM, responsabte del pro­
getto salute defla Federazione romana del Pds. 

Associazione ILA ODAMtlQUNA 
Via Bencivenga, 1 

Oggi, 30 aprile, ore 20.30 
CONCERTO 

Dl MUSICA CLASSICA 

Brani di: 
MARGOLA, IBERT, SCHUBERT, 
PROKOFIEV 

Interpretati da: 
CECILIA FEDI, flauto 
CHIARA FEDI, Oboe 
MARTA SABBADINI, pianoforte 
RAFFAELE CENTURIONI, pianoforte 
EVA LOHSE, violino 

— ingresso gratuito — 

COMPAGNIA ITALIANA DEL BALLETTO CLASSICO 
presenta 

MORTE E VITA Dl KAPPA 
"Grandissimi fiumi scorrono sotto, terra* 

Utwramenta ispirato od "AMRAS* di Thomas Bernhard 
Tosto • regia Claudio BorgortL con d a m i Da rea, Ales­
sandra UibartL Vincenzo Stango. Con la partsdpaziorta 
d Teresa Gatta. Musica: Valerlo Bonomo. 
Voci registrate: Marisa Bernini. Eugenio «agramente 
Foto di scena: Amedeo Vitale 
Fonica e lud: Enzo Mah/I 
Coreografia: Alessandra Lutarti > 
Costumi: Diana Candidi 
Assistente alla regia: Alessandra Capodarte 

Oigartizz. e promozione: Teresa Gatta - TeL 6747196 ' 
Dal 23 aprile al 5 maggio 1991 

SALA CAFFÈ • TEATRO DELL'OROLOGIO 
Via del Filippini, 17/a - 00186 Roma - Tel. 6548735 

Ore 21 (festivi ore 18) 

Tutte le compagne della Federazione di 
Roma sono invitate a partecipare alla 11 

Conferenza nazionale delle elette 

«PER UNA CITTÀ AMICA» 
che si svolge venerdì 3 maggio 

dalle ore 9.30 alle ore 20.30 
e sabato 4 maggio 

dalle ore 9 alle ore 19 
presso la Sala Congressi 
della Fiera di Roma 
(Via C. Colombo, 295) 

Federazione Pds 
Roma 

LUNEDÌ 6 MAGGIO • ORE 17.30 
c/o Villa Fassini (Via G. Donati, 174) 

RIUNIONE 
DEL COMITATO FEDERALE 

E DELLA 
COMMISSIONE 

FEDERALE Dl GARANZIA 
Oóg 

• «Le nostre proposte per Roma Capitale» 
•Varie 

E USCITO NELLA V CIRCOSCRIZIONE 

iCgeimogtio 
Mensile di politica, cultura e vita sociale 

Chiodilo al tuo giornalaio in R M I À G Q J Q J 

24 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 

http://ce.nl/al.ina
http://g-.niU.IV
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Appuntamenti «fatati» 
stasera al chiar di luna 
con maghe e stregoni 

' Scatta alle 24.00 del 30 aprile la notte dì Valpurga che, secondo il 
romanziere e cultore di arti esoteriche Gustav Meyrink, «è un 
luogo simbolico in cui Lucifero chia ma a raccolta i suoi adepti». 
Cosa c'entra tutto questo con Roma? C'entra, se si pensa che 
anche nella nostra città il party orgiastico più diffuso in Europa 
(Valpurga è il corrispettivo di ciò che Halloween è per gli 
americani) viene celebrato con grande spiegamento di forze. La 
storia di questa notte affonda le proprie radici in una leggenda 
sassone del periodo medioevale. Pare che nella ricorrenza del 
decesso di Valpurga - donna pia in vita e beatificata subito dopo 
la morte - fuoriesca dalla sua tomba una sorta di unguento 
prodigioso per salvare dalle possessioni demoniache. Il piccolo 
cimitero della Selva nera dove la santa e sepolta è, annualmente, 
preso d'assalto da streghe e demoni che, attraverso un gigantesco 
Sabba, tentano di scongiurare il miracolo dell'olio sacro. La data 
magica viene «festeggiata» in varie capitali europee. E Roma, per 
una volta, non sta a guardare. Sembra, infatti, che durante questa 
notte possa accadere di incontrare strani personaggi capaci di 
predire il futuro o di donare amuleti e ta lismani. D'altra parte la 
nostra città, pur non vantando le tradizioni occultistiche di 
Torino, Milano e Genova (il triangolo magico per eccellenza), è 
invasa da fattucchiere, cartomanti ed astrologi. Basta scorrere le 
colonne dei giornali di annunci gratuiti per tuffarsi in un 
microcosmo curioso, a volte inquietante, che spesso mescola arti 

- antiche e nobili con vere e proprie 

Un itinerario segreto 
alla ricerca degli spettri 

nelle vie della città 
buffonate, miracoli e sortilegi con malocchi e fatture. Nell'87 i 

«Merlini» iscritti all'albo professionale dei maghi di Roma e 
provincia erano appena 50. Ora il numero è molto cresciuto. E 

non a caso. Nel '90 il mercato dell'occulto, secondo una ricerca 
effettuata dall'lspes, in Italia superava 1900 miliardi. Le tariffe dei 

nostri «stregoni» variano dalle 50 mila lire per la semplice 
consultazione fino agli 8 milioni per «i casi più complicati» come 
le controfatture. L'anno scorso Luigi Alfredo Russi, meglio noto 

come il Mago di Roma fu condannato a quattro mesi di reclus ione 
e nove milioni di multa per aver evaso il fisco, rimpinguendo il 

proprio conto in banca con 196 milioni nell'86 e 214 nell'87. 
Partendo da queste cifre si spiegano le 80 mila sfere di cristallo 

annualmente sfornate da una vetreria di Murano, le tonnellate di 
incenso importate dai paesi orientali e i talismani d'oro 

commissionati ai più famosi gioiellieri della Penisola (i «cuoncini 
magici»di Bulgari si aggirano sui 30 milioni...). Tra truffe e 

business, «bisogni d'apocalisse» (come li definisce il sociologo 
Franco Ferrarotti) e miracoli inspiegabili, credere nella magia e 
cedere, dunque, anche al fascino di una notte «sabbatica» è una 

questione strettamente personale. Prendendo, comunque, 
spunto da questa ricorrenza abbiamo tentato di tracciare una 

piccola «mappa» occulta dell'Urbe. Anche Valpurga può essere 
un modo per spingerci a curiosare tra i sette colli o per 

riaffezionarci a questa città. 

Notte magica di Valpur 
AVilla Pamphili 
i fantasmi 
girano in cocchio 
m Lo sapevate che nono­
stante Il Iranico, lo smog e la 
speculazione edilizia che c o 

, pie di cemento ogni centime-
,' tro di terreno, Roma è ancora 

popolata da lantosmi? Sono 
.'ombre furtive che discrele 

aleggiano nella notte come nel 
. caso di Lorenza Fellclanl, me» 

t glie oeiConte Cagliostro. Dive-
' nula Gran Maestra della Log­

gia d'Iside di Parigi, pare che la 
bella Lorenza abbia contribui­
to in maniera determinante a 
far arrestare il consorte denun-

. dando alle autorità l'attività 
•stregonesca» del Conte. Poco 

> dopo anche lei subì la «tessa 
• sorte Venne rinchiusa nel Mo-
' nastero S-Apollonia di Traste-
i vere dal quale sport senza la-
; sciar tracce. La leggenda rac-
'• conta che una figura di donna 
1 si aggira, tutt'oggl per I vicoli 

di Trastevere. Nessuno è mal 
riuscito a vedere il volto di que-

] sta «signora della notte» che, 
,' rasentando I muri, raggiunge 

Piazza di Spagna e II proprio 
' nel punto In cui il conte Ca-
• gliostro fu arrestato, si dissolve 
. nel nulla. 
i In fondo alla rupe di Vico 
' .fugarlo, in Campidoglio, è in­

vece imprigionata Tarpea, fi-
• glia di Spurio custode della 

rocca. L'avida fanciulla offri ai 

Sabini, che assediavano Ro­
ma, l'opportunità di entrare in 
città In cambio chiese turto 
quello che I sokjab nemici por­
tavano al braccio sinistro | rife­
rendosi, come e ovvio, ad 
anelli e bracciali). Una volta 
entrati, i Sabini le ricambiaro­
no la cortesia seppellendola 

, coi] i loro pesantissimi. *;udl 
che. guarda caso, impugnava­
no proprio con laslnlstra. E 
Tarpea, secondo la tradizione 
popolare, si agita ed urla dal 
fondo del proprio sudario. 

Dalle parti di V.lla Pamphlll 
si aggira, su un cocchio dorato 
trascinato da cavalli con occhi 
di fuoco, lo spettro di Donna 
Olimpia, cognata di Innocui-
zo X. Un terribile rumor; di 
ruote stridenti accompagna 
l'arrivo delta «Pimpaccla di 
Piazza Navone» (cosi era chia­
mata l'odiosa Donna Olimpia 
dal nostri concittadini). Molto 
più raccapricciante e, comun­
que, la visione del fantasma 
decapitalo di Via dei Cerchi 
che «insegue» i malcapitati ed 
ignari passeggiatoti, portando­
si sotto braccio la propria te­
sta. 

Anche Castel S-Angelo non 
scherza in quanto a presenze 
ultraterrene. Gli spettri, come e 
noto, rimangono krgati ai luo­
ghi dove, da vivi, furono uccisi 

w 

Guida pratica 
per visitare 
i luoghi stregati 
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ffM «Magica Roma» non e 
soltanto uno degli slogan pre­
feriti degli ultra, in realtà l'ap­
pellativo «esoterico» affibbiato 
dai tifosi della Curva Sud alia 
squadra della nostra eliti, può 
essere diffuso allunerà capita­
le che vanta trascorsi «occulti» 
di tutto rispetto. Per saperne di 
più e indispensabile consulta­
re la Guida al segreti di Roma, 
edita dalla SugarCo. Nel frat­
tempo ecco un piccolo «assag­
gio» per scoprire gli itinerari da 
brivido dell'Urbe. 

Palazzo Senatorio in 
piazza del Campidoglio, sotto 
le fondamenta dell'attuale Pa­
lazzo Senatorio, si celano I re­
sti del tempio di Voove, Il si­
gnore delle Tenebre. Nei pres­
si delia scalinata del Palazzo si 
trovava la fontana del leone 
che sbrana I cavalli Milla quale 
venivano affisse le sentenze di 
morte. CqJa di Rienzo venne 
ucciso bropno II. 

S. Sabina, su di un blocco 
di basalto nero, presso l'In­
gresso prjncipale della chiesa, 
e visibile l'Impronta della ma­
no del Maligno che aveva sca­
gliato il masso contro S.Dome-

meo, dopo aver tentato inutil­
mente di indurlo in tentazione. 

Piazza dell'Oro in questo 
luogo sorgeva la Bacca dell'in­
ferno Gli antichi romani erano 
convinti che si trattasse dell In­
gresso dell'Ade perché, nella 
piazza, esisteva un avvali»-
menlo in fondo al quale si tro­
vava una grotta dalla qu.ile 
fuoriuscivano vapori sulferci 
La pratica di celebrare gigante­
schi sabba all'ingresso della 
porta rimase In voga fino al 
tempi dclPimpcrjtore Augu­
sto Il rito si concludeva con II 
coro del Carmen saeculare, di­
venuto poi L'Inno a Foira 
quando Puccini lo musicò noi 
1915. 

(aquilino. è uno dei co:Ii 
«sinistri» per eccellenza visto 
che era in gran parte occupalo 
dai puticoli, fosse comuni dot e 
venivano gettati i c.idavcn dei 
meno abbienti. Le salme, Li­
sciate spesso allo scoperto e 
non ricoperte da terra, erano 
alla mercè di cani randagi ed 
uccelli rapaci L'Esquillno ven­
ne, in seguito, bonificato da 
Mecenate il quale vi cosini! 
una villa. E dalla terrazza di 

in modo violento II mausoleo 
fallo costruire da Adnano ven­
ne trasformato in carcere da 
Teodonco e nelle «segrete» di 
Castel Sant'Angelo furono 
consumati alcuni tra i delitti 
più efferati nella storia del cri­
mine. Nel 1440 II cardinale VI-
tedeschi mori di stenti nei sot­
terranei. Stessa orribile sorte 
toccò agli umanisti Platina e 
Pomponio Leto La cose peg­
giorarono nel '500 quando san 
al potere la famiglia Borgia e 
venne eletto Papa Alessandro 
Vi che senza troppi scrupoli fe­
ce avvelenare il cardinale Ca­
rata e il principe Orsini. 

La parte più allucinante del­
le prigioni di Castel S-Angelo e 
quelle detta dnnrT'Marocco (o 
Sammalo). Qui vennero rin­
chiusi Il Conte Balsamo di Ca­
gliostro e Benvenuto CeMnL 
Sui muri scrostati della sua cel­
la, quest'ultimo, disegnò con il 
carboncino un «Cristo risorto» 
tuttora visibile. 

Storie di spettri e di fantasmi 
inquieti anche dalle parti del 
Tevere. Nell'oratorio sotterra­
neo della chiesa di SBartolo-
meo all'Isola Tiberina sono di­
sposti In bell'ordine i miseri re­
sti di numerosi sconosciuti. Si 
tratta dei teseli! e delle ossa de­
gli annegati ripescati nel fiu­
me. Le messe in suffragio delle 
anime vengono, da sempre, 
celebrate dalla Confraternita 
dei Sacconi Rossi. 

Anche Piazza Navoma * «vit­
tima» di un sortilegio: la leg­
genda raccomanfa alle coppie 
di non girare in senso antiora­
rio attorno alla fontana del 
Bernini (quella centrale, da­
vanti alla chiesa di S.Agnese), 
pensa l'Inesorabile separazio­
ne del due innamorati. 

quella villa pare che Nerone 
abbia suonato la sua cetra du­
rante l'incendio di Roma. Il 
luogo era, Inoltre, molto fre­
quentato da streghe e negro­
manti che II raccoglievano er­
be per le loro pozioni. 

Via Veneto: nella centralis­
sima «arteria» ha sede la chiesa 
diS Maria della Conciliazione, 
meglio nota come / Cappucci­
ni Le cinque cappelle sotterra­
nee del santuario sono com­
pletamente ricoperte dalle os­
so e dai teschi di 4.000 frati 
cappuccini. I miseri resti sono 
composti nelle forme più sire­
ne' rosoni, ghirlande e lampa­
dari. 

Via Giulia, si trova la chiesa 
eli S. Maria dell'Orazione e 
Morte Sul frontespizio della 
chiesa esiste una targa raffigu­
rante uno scheletro provvisto 
<ll (alce L'effige è sottolinealo 
dall'iscrizione «O die mihl, eros 
libi» (oggi a me, domani a te). 

Porta Ermetica a Piazza 
Vittorio e quello che resta 
della residenza di un nobile ro­
mano che si occupava di alchi­
mia. Sulla porta furono incisi 
una serie di simboli sulla tra-
s'ormazione dei metalli pesan­
ti in oro. 

Mltreo di Porta Maggio­
re- si trova nei sotterranei della 
chiesa ed e ricco di stucchi raf­
figuranti il Dio Mitra che ucci­
de il toro, come simbolo del 
prevalere dello spinto sulle 
passioni terrene. 

DANIELA AMENTA • • Cruafìgc è un esperto di 
Cabala ma con un'ampia co­
noscenza del vari aspetti della 
magia Egli è, Inoltre, membro 
degli Atnsoph. l'unica band 
che a Roma tenta una media­
zione tra fenomeni esoterici e 
musica. 

Notizie suBa notte di Valpur-
P* 

Netta tradizione sassone que­
sta ricorrenza e legata al ritor­
no degli spiriti dei morti. E an­
che la notte In cui e più facile 
aver commercio con (demoni. 
La leggenda racconta dì un 
giovane rimasto imprudente­
mente in giro In breve venne 
circondato da un nugolo di fa­
te che avevano II volto dei suoi 

stesse tradizioni folkionche è 
presente il concetto di soglia 
tra il giorno e la notte, e tra te 
stagioni. Dato che questi mo­
menti marcano e definiscono 
il passaggio tra uno stato e I al­
tro, sono armonizzati aflinché 
l'uomo possa tentare uno sca­
valcamento delie condizioni 
psichiche o metereologiche 
imposte. Cosi nelle ricorrenze 
di Halloween e in quella di 
Valpurga, notti di transizione 
stagionale, I Sabba riescono 
particolarmente bene 

•wA Ma nella nostra dna cosa 

vicini, morti anni prima Le «si- \À accader 
gnore» tentarono anche di L'attività esoterica si Intensifi-

rJ?W' 

coinvolgere lo sprovveduto in 
un Sabba.. 

Cosa si Intende esattamente 
perSabba? 

E un momento di perdita di co­
scienza dell'io e di dissolvi­
mento dei confini dell'anima. 

Ritorniamo a Valpurga. 
5Nella cultura occulta e nelle 

% N 

«Il 30 aprile? 
Un giorno 
adatto ai sabba» 

ca. Di questi tempi e abbastan­
za comune che in ville e parchi 
si vadano a praticare rituali 
magici di ogni tipo 

E lei come ha mudato od oc­
cuparsi di magia? 

Ho cominciato con l'astrolo­
gia, più o meno come tutu Poi 
vinto dal «fascino del demo­
niaco» mi sono spinto a cerca­
re trattati di magia nera In se­
guito, ho iniziato a distinguere 
tra l'esotcnsmo più elevalo e la 
magia stregonesca Fonda­
mentale, in questo senso, è 
stato l'incontro con l'opera di 
Aleistcr Crowlcy, occultista in­
glese vissuto agli inizi del seco­
lo Sono, quindi, passalo agli 
insegnamenti della cosiddetta 
Golden Down, una società •er­
metica» che, alla line del '800, 

si interessava della magia egi­
zia e rosacrociana 

Qual'ì la differenza tra ma­
gia e stregoneria? 

Nella mogia è noto ciò che si 
fa. Nella stregoneria e di regola 
il contrano Qualora, ad esem­
pio, volessi farla partecipare 
ad un'operazione magica sa­
rebbe mia cura spiegarle, con 
esattezza, il significato di ogni 
simbolo e a cosa si riferisce. 
Nella stregonena tuttr1 questo 
non è previsto. Il neofita pro­
nuncia scongiuri o parole in­
comprensibili. Queste frasi, 
dette anche «nomi barbari-, 
vengono npetute ossessiva­
mente per indurre una sorta di 
autoipnosi interiore, e quindi 
uno stato di esaltazione La 
stregoneria, dunque, assegna 
ad oggetti e parole un certo 
potere La magia vede in essi 
solo dei simboli del lavoro del-
I io Valpurga e, per l'apounto. 
un simbolo Tutte le notti pos­
sono essere «magiche» perché 
in qualsiasi momento I uomo 
può raggiungere la soglia tra 
ciò che ò malenale e ciò che 
non lo C Valpurga rappresen­
ta cosi un momento di crisi, di 
passaggio, di trasformazione. 
A quel punto I individuo può 
trovare la via intenore oltre la 
quale esiste un «regno» ampio 
più di quello matcnale e dove 
si rende possibile ciò che nor­
malmente non lo è. 

Reperti 
dall'oltretomba 
sotto teca 

Wm Impossibile non nconoscere la Chie<a del 
S Cuore del Suffragio (Lungotevere Prati 12). vi­
sto che a Roma non esistono molte altre costru­
zioni in stile gotico In un angolo della sacrestia 
è appesa una vetrina contenente cimeli insoliti 
e singolari sull'apparizione delle anime del Pur­
gatorio Il musco venne creato nel 1893 da Pa­
dre Vittono Jouet, missionario marsigliese Lo 
stesso giorno dell inaugurazione si sviluppò, 
nella cappella, un incendio in quell'occasione, 
ai fedeli presenti parve di vedere un volto tra le 
fiamme L'immagine, nascosta da un trittico, * 
tuttora conservata, visibile sulla parete come 
un'ombra inquietante U ultenon "reperti» di 
presenze extra terrene sono torniti dall impron­
ta di tre dita su un libro di preghiera oppure dal 
segno di una mano su un berretto da notte, su 
una camicia e w un grembiule Diligentemente 
raccolti in una bacheca di vetro, fanno parte 
dell eccentrica collezione della chiesetta 

Altro -museo» piuttosto curioso è quello del­
l'Istituto di Stona della Medicina (viale dell Uni­
versità, 36) nel quale esiste uno sezione dedica­
ta a Iatture e a controfatture In bella mostra so­
no esposte "bambollne» di cera o di stolta con 
frammenti d unghia o di capelli della vittima 
drlla Iattura E poi vasi ed ampolle di ogni tor­
ma e loggia contenenti cuori di pollo, sangue 
mestruale di vprgine. polvere di ossa umane, 
coma di c.»prone, pelli di rospo e serpenti essic­
co!! 
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Spaccio 
Tanti baci 
con passione 
ed eroina 
• i Era un bacio appassiona­
to, lungo, di quelli da grande 
amore, ritomo da un lungo 
viaggio o subitaneo colpo di 
fulmine. La prima volta, i cara­
binieri non hanno fatto pro­
prio caso all'abbraccio Ira i 
due giovar1 accanto alto sta­
zione Termini Quel ragazzo, 
pero, pochi giorni dopo già ba­
ciava un'altra. E poi un'altra, e 
un'altra... Le donne cambiava­
no, però HcdJ Lakhmali aveva 
tempre in mano una lattina di 
aranciata o Coca cola. E prima 
del bacio, beveva un sorso. Ma 
non era un sistema per baciare 
meglio e più a lunga E non si 
trattava ne di amore, né di 
dongiovannismo: era spaccio 
di eroina. 

Il giovane marocchino ave­
va elaborato un sistema davve­
ro speciale. Stipate le dosi con­
fezionate in carta stagnola 
dentro una lattina vuota, avvi­
cinato dalla cliente prendeva 
ti fretta i soldi, «sorseggiava» 
una bustina e poi si lanciava 
nell'abbraccio con passione. 
La tossicodipendente sorride­
va a bocca chiusa, gesticolan­
do un «grazie». Dietro il primo 
angolo, dopo poco, si levava 
dalla bocca l'eroina. Fermato 
dai carabinieri, Hed) Lakhmali 
è stato trovalo con la lattina 
piena: venti dosi pronte per lo 
smercio, con ardore. 

Cocaina 
Catturati 
nove 
trafficanti 
Nove persone, tra italiani e 
stranieri, sono da ieri In carce­
re con l'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacen­
ti. L'operazione e stata condot­
ta dai carabinieri del reparto 
operativo che hanno inoltre 
sequestrato un chilo di cocai­
na ad un corriere italiano, ma 
residente in Venezuela, che 
era appena riuscito a passare 
indenne al controllo dei doga­
nieri di Fiumicino. Francesco 
Rapio, 38 anni, di origini pu­
gliesi, è stato catturato soltanto 
perché s'era messo a litigare 
con un tassista, che non ne vo­
leva sapere d'essere pagato in 
valuta straniera. Una pattuglia 
dei carabinieri di passaggio si 
è fermata e durante la perqui­
sizione ha scoperto la droga. 
Gran parte era nascosta nel 
doppiofondo di una valigia. 
Altra cocaina è stata trovata in 
una nicchia ricavata nella suo­
la di una scarpa e all'-ntemo di 
un pacchetto di sigarette vene­
zuelane. 

La droga era con ogni pro­
babilità destinata ai mercati 
del Lazio, della Campania e 
della Calabria. Gli arresti di ieri 
sono frutto di un'Indagine av­
viata circa due mesi fa dagli 
stessi carabinieri che avevano 
già catturato alcuni esponenti 
della banda. La magistratura 
ha denunciato a piede libero 
altre quindici persone. 

Inventafintenecessità Unaltrodenunciatopertruffa 
per far sloggiare un'inquilina subaffittavaacaro prezzo 
dapiazzadelleCoppelle lacasaexEnpi 
Scoperto dalla polizia ottenuta perchè «bisognoso» 

Chiede lo sfratto della vecchina 
ma ha 20 case al Pantheon 
Uno, proprietario di due palazzi nel raggio di due­
cento metri dal Pantheon, sosteneva di abitare vici­
no Frascati in due stanzette senza riscaldamento 
per ottenere lo sfratto di un'inqulina. Un altro subaf­
fittava una casa ottenuta dall'ex Enpi come «biso-. 
gnoso». Denunciati a piede libero per falsa attesta­
zione quattro proprietari del centro storico. Il «biso­
gnoso», invece, sarà processato per truffa. 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Settant'anni, vedova, sei 
milioni di pensione sociale 
l'anno, gli aiuti di una figlia e 
42 metri quadri in affitto ad 
equo canone. La vita della si­
gnora Antonia a e difficile, 
non disperata. Però, nel lonta­
no 1958. la signora commise 
I'«errore» di prendere quelle 
due stanze in pieno centro, a 
piazza delle Coppelle 48. Per 
riuscire a cacciarla via. tei ed il 
suo Inconsistente tributo ad -
equo canone, il padrone di ca­
sa, Gianni M., ha tentato di tut­
to, arrivando penino a dichia­

rare un'urgente necessita per­
sonale di quei 42 metri quadri. 
Ieri, lui ed altri tre proprietari di 
appartamenti del centro stori­
co, dopo gli accertamenti degli 
agenti del primo commissaria­
to, diretti dal vicequestore 
Gianni Carnevale, sono stati • 
denunciati a piede Ubero per 
falsa attestazione a Pubblico 
ufficiale. Gianni M. in realtà e 
proprietario di 20 appartamen­
ti. Una quinta persona, Enzo 
C, è stata denunciata per truffa 
perche subaffittava un appar­
tamento dell'ex Enpi ottenuto 

come «bisognoso». 
Le finestre del numero 48 di 

piazza delle Coppelle si affac­
ciano su uno dei pochi mercati 
rionali del centro che fanno 
ancora prezzi onesti, nella pic­
cola piazzetta nascosta tra i vi­
coli che uniscono il Pantheon 
a piazza Navona. Ma a Gianni 
M. non interessano né il mer­
cato né il costo dei pomodori 
Lui, come ha dichiarato, ha 
necessita di quell'appartamen­
tino perche «costretto a vivere 
in modesta abitazione di due 
stanze e servizi, peraltro senza 
riscaldamenti, in località Tu-
scolo, vicino a Frascati». Sotto­
lineando le «precarie condizio­
ni psico-fisiche» a cui lo riduce 
la stamberga di Tuscolo. Gian­
ni M. dichiara l'urgente biso­
gno di un clima più mite, come 
quello della capitale. Conclu­
sione: Antonia B., dopo 33 an­
ni, se ne deve andare. Ma la 
polizia scopre in breve che a 
Tuscolo Gianni M. possiede 
un'ampia e comoda villa, 
mentre in piazza delle Coppel­

le 48 e in piazza delta Rotonda 
7 é proprietario di 20 apparta­
menti. Lui abita in uno di quelli 
di piazza della Rotonda. Degli 
altri. 15 sono affittati ad uso uf­
ficio e 3 sono liberi. Ma il ven­
tesimo, e e rimani la casa del­
la signora Antonia. 

Gli altri tre proprietari de­
nunciati per sfratto mendace, 
avevano un problema diverso. 
Possedendo due appartamenti 
vicini, di cui uno abitato da lo­
ro ed uno affittato, volevano 
cacciare l'Inquilino per unire 
le due case e fame una sola 
più grande. Hanno sostenuto 
la mancanza di altri alloggi o 
l'Imminente matrimonio di un 
congiunto stretto. II quinto pro­
prietario, invece, era già siste­
mato. Enzo C. vive in via dei 
Cerchi 25, vicino all'Anagrafe, 
ma risulta affittuario di un altro 
appartamento in via Cimnrra 
30, dietro via Panlspema. La 
casa £ di proprietà dell'ex Enpi 
e Enzo C. l'ha ottenuta anni fa 
come «persona In stato di ne-
cessiti». U però nessuno loco-

nosce: in quell'appartamento 
abitano altre persone che pa­
gano a lui una pigione illegale. 

L'ultimo caso precedente, 
analogo a quello del signor 
Gianni M., risale a poco più di 
un mese fa. LA., sostenendo 
di essere prossima alle nozze, 
voleva sfrattare un'inquilina da 
via fiocca di Leone. Ma la poli­
zia accertò in breve che LA. e 
sua madre sono proprietarie di 
due interi palazzi, quello di via 
Bocca di Leone ed un altro in 
via Fratti na. Il «vizio» di inventa­
re finte necessita per aggirare 
le regole dell'equo canone e 
ormai radicato ed i proprietari 
sono arrivati ad estreme raffi­
natezze, pur di liberare i pochi 
appartamenti del centro anco­
ra abitati da «normali» affittua­
ri. Ma tutti quelli che vengono 
scoperti, oltre al procedimento 
giudiziario, subiscono la revo­
ca della concessione della for­
za pubblica per ottenere lo 
sfratto. E vedono sfumare il so­
gno milionario dell'ennesimo 
finto ufficio. 

Assolto funzionario di polizia 
L'ex vicequestore Pessot 
non rubò nulla 
D tribunale lo scagiona 
I B £ stato assorto dall'accu­
sa di peculato Paolo Pessot il 
funzionario di polizia, ex diri­
gente della quarta sezione 
dell'ufficio stranieri, che ven­
ne arrestato nell'89 al termine 
di un'indagine svolta dal diri­
gente del primo commissaria­
lo Gianni Carnevale. La sen­
tenza è stata emessa Ieri mat­
tina dal presidente dell'undi-
cesima sezione del tribunale . 

Pessot. che nel cono del 
precesso è stato difeso dagli 
awicati Nino Marezzila e At­
torno Martucd, era stato rin­
viato a giudizio con l'accusa 
di peculato e di abuso in atti 
di ufficia In pratica, secondo 
le conclusioni delle indagini. 

Paolo Pessot era stato accusa­
to di essersi approprialo di al­
cuni oggetti d'oro e dì un mi­
gliaio di dollari statunitensi se­
questrati al termine di un'ope­
razione antidroga condotta 
dallo stesso dirigente della 
quarta sezione dell'ufficio 
stranieri. In quella occasione 
furono catturati numerosi traf­
ficanti di eroina, cittadini del­
lo Sri-Lanka. Identiche accuse 
per cinque agenti di quell'uffi­
cio, poi prosciolti in istruttori». 
L'undicesima sezione del tri­
bunale ha giudicato Infondata 
l'accusa di peculato, ritenen­
do inoltre die l'accusa di abu­
so in atti d'ufficio dovesse 
rientrare nella recente amni­
stia. 

Allarme per sospetta fuga di metano. Ma era solo un «odorizzante» 

Guasto nell'impianto Italgas 
Nuvola nauseabonda da Vìtìnia ai Castelli 

TWBSA TRILLÒ7" 

• • Scompiglio e panico, Ie­
ri, a TOT de' Cenci, Spinacelo, 
Mostacciano. Eur e Castelli 
Romani. La fuga di un piccolo 
quantitativo di «tht». Tetra Idro 
Ttofene - la sostanza chimica 
utilizzata per conferire al me­
tano il caratteristico odore • 
dall'impianto Italgas di Vltinla 
ha spaventato gli abitanti del­
la zona, che a centinaia han­
no tempestalo di telefonale 1 
centralini di Italgas, vigili del 
fuoco e protezione civile. 

L'allarme è scattato Intorno 
alle 13.30. A quell'ora il vento 
ha lentamente sospinto la nu­
be di gas nei quartieri meri­
dionali della citta. L'odore for­
te e penetrante del metano ha 

immediatamente invaso le 
abitazioni. Sollecitati dalle 
chiamate, vigili del fuoco e 
tecnici di Italgas e protezione 
civile hanno effettuato un 
controllo agli impianti di Viti-
nia, un quartiere arroccato su 
una collinetta, a pochi chilo­
metri dall'Eur. «Probabilmente 
una valvola ha causato la fuo­
riuscita del "Tht* -spiegano f 
responsabili dell'ufficio stam­
pa Italgas • L'odore di questa 
sostanza gassosa odorizzante 
è molto forte, basta una pic­
cola quantità per impregnare 
l'ambiente. Gli abitanti, spa­
ventati, hanno temuto che ci 
fosse stata una fuga di meta­
no. I nostri tecnici hanno ac­

certato che si è trattato solo di 
una perdita di tetra idro tiofe-
ne. Nella cabina di vltinia il 
cattivo odore era molto forte, 
ma, fortunatamente, non si 
trattava di melano, tutto si e ri­
solto in poco tempo». 

L'impianto Italgas di Vltinia 
e una delle tre strutture che ri­
forniscono le case dei romani 
di metano. In queste cabine, 
disposte a raggiera tutto Intor­
no alla citta, ('«energia.azzur­
ra» e il Tht si mescolano auto­
maticamente. Due tubi paral­
leli-in uno «viaggia» Il meta­
no, nell'altro il Tetra Idro Tio-
fene-si incrociano In un pun-

.' to dove una valvola 
nebulizzante miscela le due 
sostanze. Il metano, inodore, 

. acquista in questo modo il ti­
pico «odore di gas», che con­
sente di accorgersi immedia­
tamente se c'è una fuoriusci­
ta, evitando, cosi, incidènti. 

Ieri qualcosa deve essersi 
inceppato e il «Tht» si è disper-
so nell'aria. La prima segnala­
zione è giunta da chi vive in 
via Eroi di Cefalonla, uno stra­
done a senso unico che corre 

- da Spinaceto a Tre Pini. Poco 
. dopo sono cominciate ad arri­
vare telefonate da altri quar­
tieri: Tor de' Cenci, Mostaccia­
no, Eur, Trigona. Man mano 
che il vento trasportava ti nu­
be da una zona all'altra, l'al­
larme si propagava a macchia 
d'olio. In un paio di ore «l'o­
dore di gas» aveva attraversalo 
tutta la periferia sud di Roma. 

raggiungendo persino More­
na e Marino, ai Castelli Per 
dieci, quindici minuti, l'odore 
penetrava nelle case e poi 
svaniva. 

Dopo i primi moment] di 
panico, gli abitanti delta zona 
si sono tranquillizzati. Chi te­
lefonava al centralino dell!-
talgas, si sentiva rispondere 
che quell'odore, disgustoso e 
penetrante di marcio altro 
non era che «Tetra Idro Tiofe- ' 
ne. la sostanza utilizzata per 
rendere riconoscibile il meta­
no». Alle 16.30, della nube 
non c'era più traccia. I tecnici 
deiTltalgas e i vigili del fuoco, 
dopo aver accertato che non 
esisteva il pericolo di una fuga 
di metano, hanno individuato 
il guasto e riparato l'impianto. 

. Solo il 53% dei giovani ritiene ancora che il conflitto fosse evitabile 
Sondaggio negli istituti capitolini. Bombe necessarie? Il 40% dice sì 

Gli studenti «riscoprono» la guerra 
ti 40% degli studenti romani ha ritenuto giusta la 
guerra del Golfo, il 78% ha dichiarato di aver ricevu­
to un'informazione scorretta dai mass media, il 36% 
pensa che le manifestazioni pacifiste siano inutili 
Sono questi i risultati di un sondaggio condotto nel­
le scuole dal Collettivo studentesco romano subito 
dopo la fine del conflitto. Di Saddam: «Quel pazzo 
sanguinario aveva bisogno di una lezione». 

ANNATARQUINI 

§ • Contraddittori, pieni di 
dubbi. Indottrinati dall'info'-
maajgae televisiva, pacifisti si, 
ma icpo irtf linea di principio. 
Un settaggio sulla «guerra del 
Golfo» condotto dal Collettivo 
studentesco romano nelle 
scuole della capitale rivela che 
nei fatti il 40X dea li studenti ha 
ritenuto Inevitabile e addirittu­
ra necessario lo scoppio del 
conflitto. Oltre duecento Inter­
viste effettuate tra la fine di 
mano e la prima meta d'apri­
le, a due mesi dalla cessazione 
delle ostilità, che raccontano 
come i giovani hanno vissuto e 
Interpretato la guerra. Ne viene 
fuori un quadro molto eteroge­
neo. Credono poco nelle ma­
nifestazioni pacifiste, sisento­
no Impreparati, sono petti di 
senso critico e sono contrad-
dittori.-";contestanq,.,|'lnforma-
•Jone ma hanno rsèìrplto della 
guerra solo ciò che è passato 
attraverso i filmati trasmessi 
dai telegiornali 

•La televisione ha insistito 
troppo su Saddam, hanno vo­
luto costruire un mostro a tutti I 
costi». «Quel pazzo sanguina­
rlo aveva bisogno di una lezio­
ne». Queste sono le risposte 
date in successione da uno 
studente del «Meticci». Confu­
sione, soprattutto molta confu­
sione, e un'alta percentuale di 
giovani che ha ritenuto giusta 
b guerra. Quegli stessi pacifisti 
che hanno manifestato nelle 

della capitale, ora. a 

due mesi dalla fine del conflit­
to, hanno fatto riflessioni diver­
se. Alla domanda se la guerra 
fosse evitabile il 40% degli in­
tervistati ha risposto «era l'uni­
ca maniera di fermare Sad­
dam», li 6,7% non ha saputo ri­
spondere, mentre solo U 33,5% 
ha dichiarato che non è stato 
fatto lutto il possibile per evi­
tarla. E alla domanda se l'Italia 
doveva intervenire il 37,2% ha 
risposto di non condividere 
un intervento del nostro paese, 
il 32,5% «facciamo parte della 
comunità intemazionale dob­
biamo contribuire», il 13,915 
•slamo costretti perche dipen­
diamo dagli Usa». Dati surroga­
ti da affermazioni tipo «Come 
ragazzo sono contro la guer­
ra....ma come politico..irtiom-
ma...avevano Invaso il Kuwait». 
Le ragioni che hanno spinto al­
la guerra. Per uno studente del 
Boaga sono sufficientemente 
chiare: «Bush « proprio un 
coatto all'americana, e Sad­
dam che l'aveva provocato 
non poteva certo tirarsi indie­
tro». Il 65,3% ha risposto che la 
guerra è scoppiata per difen­
dere interessi economici, il 
22% per la difesa del diritto in­
temazionale, il 12.7% per fer­
mare Saddam. Ma gli studenti 
del liceo Majorana hanno ri­
sposto candidamente: «Noi 
non sappiamo lino in fondo 
cosa c'è dietro a questa guerra 
anche perchè a «cuoia arrivia­

mo a malapena alla seconda 
guerra mondiale». 

Le manifestazioni pacifiste. 
Prima in migliaia, poi solo in 
centinaia, gli studenti sono 
secsi nelle piazze per dire no 
alla guerra. Ecco una spiega­
zione, per quanto individuale: 
•All'Inizio ho manifestato con­
tro la guerra, poi pero ho riflet­
tuto meglio» e la risposta rice­
vuta all'ltis Marconi. E, anche 
In questo caso, i dati conforta­
no una tendenza. Il 54% ritiene 
ingiusto che le manifestazioni 
di piazza non abbiano eco tra i 
politici, il 24% ne prende atto: 
«purtroppo non servono», il 
12,1 non è daccordo con i cor-
lei. 

Non meno curioso 4 il rap­

porto con i mass media. Il 
78,4% giudica l'informazione 
trasmessa durante la guerra 
«non corretta», il 70% ha ag­
giunto che I mass media han­
no appoggiato troppo gli occi­
dentali, il 13,8% ha risposto 
che «e stata data un'immagine 
della guerra come fosse un vi­
deo games», il 3,9% ha dichia­
rato «e stato Saddam a nascon­
dere le notizie». Rassegnati e 
scettici, sul modo in cuti tele­
giornali hanno dato informa­
zioni sulla guerra gli studenti 
hanno le idee ciliare. Per il 28% 
•la televisione, si sa. dice quel­
lo che vuole». E per molti «non 
esiste un sistema immunitario» 
per difendersi da questa mani­
polazione. Ma se i filmati dei 

bombardamenti aerei erano 
solo «Immagini da video Ba­
rnes», diversa è l'opinione de­
gli studenti sulla censura che 
ha impedito di filmare le citta 
distrutte. Il 52% ha definito in-

f iusta la censura militare, il 
7,7% ha detto che non è giu­

sto non far vedere i morti, 
mentre il 25% ritiene che vede­
re I cadaveri sarebbe stato di 
cattivo gusto: «tanto si sapeva 
che c'erano». La consapevo­
lezza della guerra per gli stu­
denti romani è arrivata, sem­
bra, solo verso la fine. «Ho ca­
pito il dramma dagli occhi di 
Gocciolone» ha detto uno stu­
dente del Meucci. La sua rispo­
sta è stata condivisa dal com­
pagni. 

Fosse Ardeatine 
Orario di visita ridotto 
Mancano i custodi 
per il sacrario dei martiri 
Orario ristretto per le Fosse Ardeatine: l'area, meta 
ogni anno di 30 mila visitatori, è aperta solo al matti­
no, dalle 8 alle 13.45. Il personale è numericamente, 
insuffficiente per assicurare un controllo prolungato 
del sacrario. Il servizio straordinario è stato soppres­
so per mancanza di fondi. La Cgil funzione pubbli­
ca: «Basterebbero due guardiani in più». Lunedi 6 
maggio l'incontro al ministero. 

, ! MARISTELLA IERVASI ' " ' ' 

• 1 Apertura part-time per le 
Fosse Ardeatine: per carenza 
di personale e per mancanza 
di fondi per le ore di straordi­
nario la visita è consentita solo 
al mattino, dalle 8 alle 13.45. li 
sacrario, realizzato nel 1949 in 
ricordo del,massacro del 335 
martiri trucidati dai nazisti il 24 
marzo 1944, è meta ogni anno 
di circa 30 mila visitatori. Per 
garantire un orario daU'«alba al 
tramonto» la Cgil funzione 
pubblica ha avanzato, la scor­
sa settimana, la richiesta di 2 
guardiani e l'introduzione del 
servizio straordinario solo per i 
mesi estivi, cioè per il periodo 
di maggiore affluenza di pub­
blico. Ma al ministero della Di­
fesa hanno risposto «Con le at- -
mali 7 persone si può lavorare ' 
a turni». Chi vincerà? La deci­
sione finale sarà resa nota lu­
nedì 6 maggio: le rappresen­
tanze sindacali Cgil-Cisl-UU 
porteranno ancora una volta il 
caso delle Fosse Ardeatine in ' 
discussione presso II Gabinetto 
del ministro della Difesa. -
•- Sette dJpeno«riti garantisco--

no la sorveglianza del mauro ' 
leo con le tombe dei caduti, vi-. 
gitano le grotte dove la strage 
fu materialmente compiuta e 
piantonano il museo con i ci­
meli e le fotografie (sono 
esposte anche tre tele, rispetti­
vamente di Corrado Cagli, Re­
nato Guttuso e Carlo Levi). Ma 

il personale non è numerica­
mente sufficiente e non può 
garantire il controllo per una 
intera giornata. E poi i fondi 
per potenziare la categoria 
non ci sono. Cosi dal 1* marzo 
il commissariato generale per 
le onoranze al caduti In guerra, * 
dal quale il sacrario dipende. ' 
ha abolito l'orario continuato 
9-17.45. penalizzando 11 pelle­
grinaggio ininterrotto dei fami­
liari delle vittime, tetscolare-
sche e le comitive dei turisti. 

«D problema personale delle 
Fosse Ardeatine non è nuovo-

.è uiia nostra vertenza Incor­
so dallo scorso anno». Nel 
1990 lavoravano alle Fosse Ar-
deantine 6 guardiani, garan­
tendo un servizio di sorveglian­
za dal mattino alla sera per 365 
giorni. «Il personale - precisa 
Cori - era costretto a 4-5 turni 
testivi continuativi». Al primo 
Incontro presso il Gabinetto 
del ministro alla Difesa la rap­
presentanza Cgil chiedeva l'in­
cremento di cinque unita e 
nuove attrezzature per il sacra­
rio.' Arrivarono le telecamere, " 
ma non il personale che fu au­
mentato di una sola persona. E 
il problema, irrisolto, riscoppio 
neT91: a fine febbraio lo 
straordinario è stato sospeso 
per mancanza di fondi E dal : 
1» marzo le Fosse Aideatine 
sono aperte solo al mattino 
dalle 8 alle 13.45. 

GN studenti in piazza Montecitorio manifestano contro la guerra 

Area archeologica di Malafede 
La Soprintendenza boccia 
le convenzioni edilizie 
«Tutta la valle va vincolata» 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

wm La partita ingaggiata da 
cittadini e associazioni am­
bientaliste contro la pesante 
cementificazione che incom­
be sul litorale romano segna 
un punto a favore della Valle 
di Malafede. Dopo che la scor­
sa settimana la Giunta capitoli­
na aveva autorizzato la con­
venzione edilizia per il Giardi­
no dì Roma, tra la MI e la XIII 
Circoscrizione, la Soprinten­
denza archeologica di Ostia è 
intervenuta ufficialmente pres­
so l'assessore all'urbanistica 
Antonio Gerace e il sindaco 
Franco Carraio per bloccare 
l'iter della concessione. La let­
tera, firmata dalla responsabile 
Anna Gallina Zevi, azzera il 
precedente parere espresso 
due anni fa dalla Soprinten­
denza, che autorizzava nel­
l'ambito del secondo piano di 
attuazione pluriennale del Co­
mune di Roma una convenzio­
ne di 874 mila metri cubi, per 
novemila nuovi abitanti Ci sia­
mo sbagliati, dice in sostanza 
la soprintendente, che ravvisa 
anzi la necessita di vincolare al 
più presto l'Intera Valle di Ma­
lafede, grazie ad una legge del 
1339 che tutela i siti di interes­
se storico e artistico. E certa­
mente le ultime eccezionali 
scoperte susseguitesi tra di­
cembre e febbraio conferma­
no l'importanza storica di que­
sta valle, abitata già trentamila 
anni fa e occupata in età ro­
mana da vide e tenute agrico­
le. Ora la parola toma all'as­
sessore Gerace che dovrà deci­
dere se procedere nella con­
venzione, limitando la tutela ai 
soli siti archeologici ricono­
sciuti, modificando appena il 
necessario i confini dell'area 
di costruzione, oppure acco­
gliere la richiesta di vincolo to­
tale. Ma la battaglia su Maiale-

de sarà combattuta anche In . 
Consiglio comunale. Scade In- , 
fatti oggi il termine entro cui 
Carraio doveva presentare le 
proposte di variante di salva­
guardia - anche se certamente 
la data scalerà fino alle soglie 
del dibattito su Roma capitale 
- e la valle tra Vltinia e Casal 
Bemocchi rientra di diritto nel 
pacchetto delle aree da salva- : 
re. L'intervento della Soprin­
tendenza ha suscitato le positi- ; 
ve reazioni dell'opposizione. 
Antonio Cedema, consigliere 
comunale della Sinistra Indi­
pendente, saluta il blocco del­
la convenzione come «Il primo 
atto per arginare uno Sdo abu­
sivo da nove milioni di metri 
cubi di cemento che la Giunta 
sta cercando di realizzare tra 
l'Eur ed il maro. Walter Tocci. 
del Pds, dice che «la Soprinten­
denza, nel gettare un grido 
d'allarme, conferma la nostra 
linea non solo sulla questione 
di Malafede ma su tutto l'ope­
rato della Giunta, che con la 
sua "politica del carciofo" pri­
ma cementifica qui e là e poi 
paria di variante di salvaguar­
dia per quel poco di verde che 
è rimasto». 

La questione di Malafede 
potrebbe finire presto anche 
davanti alla magistratura. Una 
recente diffida del comitato . 
promotore del Parco di Velo 
invita il sindaco ad annullare 
tutte le convenzioni stipulate 
all'interno del territorio comu­
nale dopo il 19 marzo di que­
st'anno, data di scadenza del 
secondo Ppa, perchè «fuorileg­
ge». Infatti, secondo la legge 
regionale 35 del 1978, il sinda­
co deve provvedere ad attuare ' 
il nuovo piano entro e non ol­
tre il quarto mese antecedente 
to scadenza di quello passato. 
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minuti UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlcllldel fuoco 
Cri ambulanze 
VtoM urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
8aogue 4856375-75768)13 
Cernro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
tordi* medica 475874-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 

' da lunedi a venerdì 8554270 
«ed: adolescenti 
•or cardiopatie» 
Telefono rosa 

660661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
a Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
3310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
(«einn veiseesefw 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
6898650 
7162718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopatrtot 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7653449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

0fi ete ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel - 3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
64571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolince) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
PonyexpnMa 3309 
City cross- 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Il "parto dolce" è possibile 
ma non solo al S. Anna» 

Cara Unità. 
mi riferisce all'articolo di Rachele Connetti, apparso su 

Wnità del 17.4 u*. («Centro per parto dolco al S. An­
na»), per sottolineare quanto segue. Scrivo In duplice ve­
ste, di dirigente nifflcio consultori e protezione mateme-
Infantile dell'Assessorato Enti locali e Servizi sociali della 
Regione Lazio, • di ginecologo esercitante la libera pro­
fessione. 

Nell'esperienza privata, tutte le numerose gestanti da 
me inviate alia struttura per U parto hanno sempre mani­
festato compiacimento e soddisfazione per l'umanità, la 
disponibilità e cortesia, oltre che la qualificazione, con 
cui il parto Meno è stato assistita Trattasi di un «parto 
dolce» che si pratica da diversi anni, ben prima che la Re­
gione Lazio promulgasse la legge n. 84 del 1985 sulla 
umanizzazione del parto. li nuovo progetto di Istituzione 
di Un «super consultorio-ambulatorio», con abolizione 
delle degenze è indubbiamente degno di attenzione. 
Tuttavia, pur rendendomi conto che ciò t prospettato 
per evitatela chiusura del S. Anna, desidero in breve os-
aervem.quanto segue: -

- la<struttura assicura oltre 900 parti l'annoi l'apertura 
della divisione ostetrico-ginecologica dell'Ospedale di 
Fletralata non appare incompatibile con la sopravviven­
za dei posti-letto al S. Arma; IrKiltie.U nuovo ospedale su-
dira il carico di parte di Roma e di utenza proveniente da 
altri Comuni: corno saranno distribuite le 900 gestanti cui 
mancherebbe la disponibilità del S. Anna? Devo temete 
•mutuino di caso di cura private; 
' -n«^'otticadeflaridu2ic4ieosopprcttsiorMcUpc«t>-»st-
lo «H ostetricia non sarebbe inopportuna una più attenta 
ricognizione, a Roma e nel Lazio, su altre strutture oape» 

' dallere, per contare 0 numero di parti annui, rispettando 
un'accezione pia che accreditata e collaudata secondo 
Lao,uaieUUveUodias(istwvsaalpartoèdirea^mentepTO-
ponkMiale al numero di patti esattiti; 

- l'Istituzione di una «isola di maternità» nel confini 
delia struttura & Anna (per a parto dolce) è (atto di 
«stremo interesse, umano, medico e culturale: si deva 
4er&o9iemcc4mclieaKbeunpai*9clieslpnfOfitan«i 
mfclkxedsdmodlecxrtnuìumo rischi 
mutartijuMpettataintMiieuiunovTOtoriachiofopercfiu-
se del tutto Impiwadibiu, tanto da dover indurre all'e­
spletamento chirurgico del parto stesso. Non pud, per-

, do, concepirsi unitola di maternità senta una sala ope-
: fatarla (debitamente tenuta fuori dallo sguardo della 
partoriente), nonché di un necessario ed adeguato nu­
mero di posti-letto. Sema tale cautela, ed In una città dal 
trahlco draminadurnonte noto, il «parto dolce» pud dive-
nlre un parto a rischio; non e pensabile, per diversi ed ov­
vi motivi, 0 trasferimento della partoriente a rischio, in 
tempi rapidi, presso altra struttura. 

Concludo ricordando che la struttura del S. Anna costi • 
tuisce una vera e propria istituzione, nel suo genere, in 
pieno cuore di Roma e che, al degrado strutturale, peral­
tro rtaieduJ)u>, le «liespwisabiUta possono e»aere ca­
cate e tremate nelle giuste s«<iL ha fatto riscontro un prò-
gresstvo Incremento del livello di quaUflcazIono tecnico-
spoclallstica, scientifica e culturale in un campo in cui 
molto vi e da recuperare. 

U p Brattano 

Alpheus, il nuovo locale non piace 
agli abitanti del quartiere 

CamUnUa. 
.• qualche giorno fa il nostro quartiere, dopo anni di 
compieta dimenticanza, è ritornato agli onori della cro­
naca grazie alla apertura di un multilocale megagalatti­
co, come direbbe Fantozzl, denominato Alpheus, e sito 
invia del Commercio, 36738. 

Detto locale è stato ricavato da una antichissima fab­
brica di «pecorino romano» denominata «La Caciaia», su 
un'area di elica 3.000 mq e destinato, date le sue molte-
plid attività di spettacoli, a richiamare oltre 2.000 perto-
ne a sera e per sei giorni alla settimana, fra le ore 22 e le 
quattro del mattino. 

Via del Cominerdo è situata nel quartiere Ostiense; è 
facilmente UnmagUiabile In quale situazione di disagio 
vivono gli abitanti della zona: inquinamento acustico: i 
rurnoriconiiriciarioalle2delmattiiK>conUrtiovlmento 
veicolare ben condito da schiamazzi di ogni sorta e ralie-
gratb da deliziosi concertini di clacson di tutte le tonalità: 
- sporcizia: di ogni genere che deturpa tutte le vie circo­
stanti 

Nonostante ciò, te autorità competenti hanno ritenuto 
opportuno e saiutare per gli abitanti di detta zona avalla­
re rapatura di questo tu citato locale, che esercita la 
-propria attività nelle sole ore in cui gli abitanti stessi ten­
tano, badi bene, non di dormire, ma di riposare. 

in dette ore su via del Commercio e dintorni si riversa­
no diverse centinaia di automobili colme di giovani alle­
gri e spensierati, alla ricerca di un «modo nuovo per vive­
re la notte», cosi dice una locandina dell'Alpheus, che di 
tutto si preoccupano, meno che del fastidio arrecato al 
prossimo con i loro schiamazzi e le toro urla condiate, 
quando non diventano risse, per !a conquista di un buco 
di parcheggio. 

Questo è l'Alpheus, altroché un modo nuovo per vive­
re la notte, diremmo piuttosto: un modo nuovo per far 
capire al cittadino che chi comanda ha la prerogativa di 
caipestarei diritti degli altri. 

UngnppodlcfrhKitiddeirc^lense 

Hindemith «nuovo» per Santa Cecilia diretto da Sawallisch 

«Requiem» per Roosevelt 
ERASMO VALINTB 

..^^Jfet'"' 

• i Un'ora con Paul Hinde­
mith. Un'ora particolare, nata 
dal groviglio tragico che si era 
appena sciolto, nel mondo, 
nell'aprile 1945 - la fine della 
guerra - e che porta la musica 
al centro della storia del nostro 
tempo. Un'ora con Hindemith 
e Whltman uniti, a distanza di 
anni, in analoghi accadimenti. 
Walt Whitman (1819-92). 
poeta americano amato ed 
odiato (anche lui una volta ac­
cusato di dime scandalo), scri­
ve il suo grande libro. Fòglie 
d'erba. Muore Lincoln nell'a­
prile 1665, pochi giorni dopo 
aver celebrato in America il 
trionfo della democrazia 
(muore, cioè viene assassina­
to) e Whltman inserisce nel 
suo libro il poema, in morte di 
Lincoln, «Quando fiorirono i 
lilla per l'ultima volta». Muore, 
anche lui In aprile, ottant'anni 
dopo (1945), Roosevelt, poco 

Rrima della fine della guerra, e 
indemlth - vive II, negli Usa, 

espulso dalla Germania che lo 

aveva accusato di essere un 
esponente dell'arte «degenera­
ta» e un corruttore della musi­
ca tedesca - ricollega la morte 
dei due presidenti e la fine del­
le due guerre: civile in Ameri­
ca, «mondiale», l'altra, in luto il 
globo. 

Lincoln, nei versi di Whit­
man, si Inoltra nel regno della 
morte come un trionfatore in­
tomo al quale rifioriscono 1 lilla 
e tutto un paesaggio umano e 
contadino; ma il suo rifletto 
nelle figure di Roosevelt assu­
me, nella musica di Hindemi­
th, il valore di un «Requiem» 
per coloro che amavamo e so­
no morti. I lilla accentuano il 
loro colore viola. Ce II «Re­
quiem tedesco» di Brahmms, e 
c'è questo «Requiem america­
no» di Hindemith (1946), cui 
seguire II «Requiem inglese» 
(«War Requiem»), di Britten 
(1961). In Hindemith si apre 
una visione non trascendente 
la realtà, ma inserita in essa, in 
un paesaggio che diremmo 

agreste, bucolico in cui si in­
trecciano la vita degli uomini, 
la vita animale, la vita delle 
piante, la vita della civiltà che 
ritoma nelle mani dell'uomo. È 
una grande composizione, 
mal prima d'ora eseguita da 
Santa Cecilia, che Wolfgang 
Sawallisch ha intensamente di­
retto nell'Auditorio della Con­
ciliazione. Un'esecuzione ag­
ganciata alle dissolvenze della 
•Pastorale» di Beethoven che 
aveva concluso U primo dei 
due concerti romani dell'Illu­
stre direttore. È bello che la 
musica vada avanti, svolgendo 
un filo che la «cuce» ai grandi 
fatti della storia, com'è in que­
sta musica di Hindemith, nella 
quale si intrecciano voci 
(splendide del coro e del due 
solisti, James Maddalena e Do­
ris Soffri) e strumenti, nonché 
la raffinata sapienza del con­
trappunto e la tenerezza (fiori 
di lilla) di slanci melodici. Un 
•Requiem» particolare, che bi­
sogna conoscere. 

C'è ancora una replica, sta­
sera, alle 19,30. 

Paco del Pino 
trova ispirazione 
nei graffiti 

ARMIDA LAVIAMO . . 

(M La ricerca fotografica e 
pittorica di Paco dei Pino, «Se­
dimenti di vita», trae ispirazio-, 
ne dal vecchi muri del palazzi ' 
nel cuore della capitale. Del Pi­
no, artista andaluso che vive e 
lavora fra Roma e Granada, 
propone in ventisei fotografie 
a colori e otto dipinti, un Itine­
rario molto particolare nella 
•Citta Etema». Le sue immagini 
del muri di via Giulia, via dei 
Coronari, piazza Navone, vico­
lo del Fico e altre strade del 
centro storico mostrano i se­
gni duratarl ed effìmeri, lascia­
ti dalla natura, dal genere 
umano e dal tempo. In certi 
casi 1 muri sbrecciati rivelano 
la propria «carne» sotto i vari 
strati di pelle dalle Unte più in­
solite, e, a volte, sull'intonaco 
umido, l'ha vinta un tappeto 
verde, rado e sottile, di mu­
schio. Le tracce di vecchia ver­
nici) e quelle delle bombolette 
spray s'Incrociano o si sovrap­
pongono mezzo cancellate e 
le stesse crepe dei muri contri­
buiscono a creare piacevoli ef­
fetti grafici. I quadri, di piccole, 
medie e grandi dimensioni, ri­
prendono, ampliandoli, gli 
spunti offerti dalle fotografie e 
torio I colori, I segni e le torme 
afariadapadronL 

Nelle foto le antiche tinte dei 
palazzi, attualmente spesso 

stravolte dal restauri, sembra­
no aver mantenuto Intatte ne­
gli anni le loro attrattive origi­
narle. Cenò sono piene di bu-°. 
chi, screpolature, scritte, dise­
gni, pezzi di manifesti e persi­
no bestemmie, ma questo 
semmai le ha fatte più ricche. 
Infatti, dal punto di vista delle 
Immagini di Paco del Pino, il 
tempo, il calcestruzzo, le in­
temperie, i gessi e le vernici 
hanno accresciuto II fascino 
dei muri. I resti dei vari Intona­
ci sono soprattutto rosso mat­
tone e gialli ma, grazie ai segni 
degli esseri umani, al vento, al­
la pioggia e al trascorrere degli 
anni, sono molti di più i colori 
che si sono andati sovrappo­
nendo: blu, verde, rosso, nero, 
bianco, giallo limone, pigio, 
sabbia, celeste, arancio, rosa, 
fucsia... 

Insieme al colori s'impongo­
no all'attenzione dello spetta­
tore 1 graffiti Incisi dalla gente e 
le sculture e I disegni creati dal 
degrado. Chi si aspetterebbe di 
trovare in piazza Navone, oltre 
a S. Agnese in Agone e alla 
Fontana dei Quattro Fiumi, un 
omino con arco e freccia dise­
gnato con un pennarello nero? 
E negli avanzi del manifesti 
strappati saranno forse pochi i 
passanti che riusciranno a ve­
dere l'embrione di una possi-

-.-FAM-fb «•% CHIfARRA 
ftSA UN ACCIDENTE, 
LA VEMDO.MI COMPRO 
UN IMPtANDMO VOCP 

tBAfPOJMJTAl.1. 

Un disegno di Marco Petratta; so­
pra Wolfgang Sawallisch; sotto 
George Cabla» 

bile opera d'arte. La luce, le 
ombre, 1 colori, la voglia di 
esprimersi anche soltanto con 
un graffio della gente, il «Tem­
po grande scultore» e lo sguar­
do dell'artista hanno reso pos­
sibile «il miracolo». (Alla Galle­
ria Yanika. Via Gregoriana 16. 
Orarlo: 17-20. Chiuso festivi. Fi­
no all'I! maggio). 

Non solo francese 
la danza 
nel mese delle rose 
•si Dopo una pausa di qual­
che mese. Il Trianon toma a 
respirare aria di danza, con la 
complicità di Mediascena che 
«sqfjia» alllprecchjo del palco» 
scenico cinque proposte. Mag-
gio, dunque, non solo all'Inse­
gna della danza contempora­
nea francese (annunciata al­
l'Olimpico sotto gli auspici del­
l'Ambasciata di Francia), ma 
anche di quella autoctona. SI 
comincia subito, stasera, con 
Monica Francia, che per la ve­
rità è «cresciuta» artisticamente 
negli ambienti dell'avanguar­
dia newyorchese. Al Trianon 
presenta fino a giovedì llprofu-
model respiro, coreografia na­
ta «dallo scaturire di sensazioni 
e presentimenti». Dal 3 al 5 
maggio è di scena Tori Welkel 
con Bndone, lavoro conclusivo 

di uno studio coreografico du­
rato sei anni intomo a due fi­
gure, diverse e compienti* Il 
terzo appuntamento (24-26 
magalo) è.con Michele Ab-
botvdanza, danzatore assiduo 
delle creazioni di Carotyn Carl-
son, che con Antonella Bertoni 
propone una nuova produzio­
ne (titolo ancora da definire). 
DI origini «carlsoniane» anche 
Roberto Castello che dal 28 al 
30 maggio presenta Enciclope­
dia, ispirato agli assoli di dan­
za degli anni "20-'30 nel quali I 
danzatori-coreografi si con­
frontavano con temi esisten­
zialisti. Chiudono la rassegna 
del mese delle rote (31 mag-
glo-2 giugno) Roberto Pace e 

lichael McNeil con Le* urùo-
nes, tre coreografie (senza in­
tervallo) incentrate sui rappor­
ti di coppia. ÙR.E 

La rassegna di film latinoamericani 
in programma dal 3 maggio ad Ostia 

•*• Una rassegna di flhn latlnoamericanl «4 svolgerà ad Ostia 
dal 3 all'8 maggio. L'iniziativa, presentata ieri dall'Associazione 
per la promozione della cultura latlnoamericana, sviluppa 8 se­
zioni, tra le quali quella dedicata agli «Amori difficili» che propo­
ne sei film scritti da Gabriel Garda Marquez. La rassegna si aprirà 
con La bella dell'Alhambra del regista cubano Enrique Pinoda 
Bamet, uno dei pochi film sudamericani in programmazione nel­
le sale italiane. Seguita La lana nello specchio del cileno Slnvlo 
Caiozzl. La sezione «Informativa» presenta 20 opera tra le quali 
un documentario di Raul Moya sul presidente Attende. 

Quel «regalo» musicale per lo zio Monk 
LUCAQKU.I 

•M Nel giorni scorsi al Caffè 
Latino si sono svolti due entu­
siasmanti concerti del pianista 
George Cables e del contrab­
bassista Cameron Brown, ac­
compagnati con misura dal 
batterista Giulio Captozzo. Tre 
ore di grande Jazz, con la 
straordinaria tecnica pianistica 
di Cables e la sapiente raffina­
tezza esecutiva di Brown che 
hanno intessuto un bel pro­
gramma compositivo: classici 
come Over the Rainbow (reso 
famoso da Judy Gariand) e al­
tri capolavori della canzone 
americana. Ma le sorprese non 
sono finite qui: nel secondo set 
è salito sul palco Oary Bartz, 
che al sax contralto ha offerto 
una suggestiva versione di 
Round About Mìdnlghte per fi­
nire un'altra bella composizio­
ne, linde Boba, «regalo» musi­
cale per lo zio Monk. Alla fine 
della performance con l'Inter­
preto Garvey abbiamo rivolto 
alcune domande al due musi­
cisti. 

Com'è nata l'idea di dar vita 
a questo trio?. 

Ciò che ci accomuna è lo smi­
surato amore per il jazz. Inol­
tre, pur non avendo suonato 
molte volte assiemo, abbiamo 
subito capito che dall'unione 
sarebbe nata una esperienza 
di alto valore: per noi e. credia­
mo, per coloro chu ci hanno 
ascoltati. 

Cameron, tu hai partecipato 
allo storico concerto del 
1965, a Stoccarda, con 11 
«George Russell Sextet at 
Beethoven Hall» in compa­
gnia di Don Cherry. Raccon­
taci qualcosa di quella espe­
rienza. 

Oh si, fu un'esperienza davve­
ro speciale e formativa. Suona­
re in Europa sotto la guida di 
Russell e In compagnia di Don 
ha lasciato In me ricordi e inse­
gnamenti determinanti. Del re­
sto nel cammino di un musici-
stalncontri ed esperienze simili 
alutano molto nell'amplia­
mento del proprio potenziale 

espressivo. 
George, anche tu hai suona­
to con molti grandi Jazzisti: 
R4mff>, Rottlnt e Gordon* 
Poi, dal 1979 al 1982, sd sta­
to a muco di Art Feppcr. Co­
sa puoi dirci di onesto In­
contro? 

Ci sono almeno tre aspetti 
chiave nella figura di Art: la ge­
nerosità, la genialità e il co­
stante bisogno di migliorare e 
perfezionare la propria musi­
ca. £ stato un costruttivo rap­
porto troppo presto Interrotto 
dalla morte del sassofonista. 
Era straordinario stare al suo 
fianco, il suo bisogno di avere 
sempre contatti musicali e 
umani: l'amore per la moglie 
Laurie e per gli amici ne face­
vano una wondtrful persoti. 

Cameron: è vero che per 
non andare m Vietnam bai 
fatto per tre anni l'Insegnai» 
tenelBronx?. 

SI, meglio insegnare in un 
quartiere a «rischio» come il 
Bronx che fare, allora, una 
guerra davvero inutile. 

Cosse definireste la antica 
che late oggi? 

Noi siamo la musica (una pic­
cola parte), quindi la defini­
zione migliore la diamo quan­
do suoniamo: In quel momen­
to si aziona un motore che vie­
ne spinto dalla forza del nostro 
messaggio. 

Cameron, sei tu che m pat­
tato ha sodtaito 0 contrab-
bastlata durile Haden nella 
«Charles Muglia Dyrjasr/iT 

No, avrei voluto, ma non è suc­
cesso. Ho invece suonato con 
musicisti della «Mingus Dyna-
sty» (Adams, Richmond). 

Quali tono, George, I ptsnfj* 
sd ai quali d sei maggior, 
mente ispirato? 

A questo punto della mia vita 
(Cables ha 47 annl-n.d.r.) s o 
no quasi tutti importanti. 
Quando ero giovane amavo 
molto Thelonlous Monk. Wyn-
ton Kelly e Bill Evans, TI dirò 
una cosa sui miei amori musi­
cali: se ascolti il grande Errali 
Gamer e non riesci a rossidere, 
allora «sei un uomo morto!», 

I APPUNTAMENTI I 
«Roma, la dttii futura». Iniziative dell'Associazione sui ter­
ritorio: domani. Circolo San Paolo, ore 18. attivo: giovedì. 
Associazione «Anni spezzati», ore 20, in Federazione as­
semblea dei rappresentanti dei circoli sulle prospettive di la­
voro, Circolo «De Filippo» (Via Vaichlsone33),ore 1530-20 
centro d'informazione sul servizio civile. 
Sinistra giovanile di San Paolo organizza due Incontri, og­
gi e giovedì (ore 18-20) presso la Sezione Pds S. Paolo (Via­
le Giustiniano Imperatore 45). 
Donne in aero: si ritrovano domani, ore 18-19, all'Altare 
della Patria e manifestano per il rispetto delle risoluzioni del­
l'Orni relative alla questione palestinese e per la cessazione 
del massacri nella regione del Golfo. 
Iniziativa non-violenta. Giovedì, ore 17.30. c/o la scuola 
media «Menotti Garibaldi» di via Fermi, nell'ambito dell'ini­
ziativa per una «carovana per l'informazione sull'obiezione 
di coscienza alle spese militari», si terra un incontro su «Nuo­
vo modello di sviluppo: il ruolo del commercio equo e son­
dale». Relatori Giuliana Martirani, Alessandro Colantonio e 
un rappresentante della Comes. Aderiscono Gin, rYoseno 
Continenti e Senzaconf ine. Sempre ad Aprilla sabato la Ten­
da della «carovana» sarà presente in piazza per tutto H gior­
no. 
«La crisi dell'industria militare e la situazione occupaziona­
le delle aziende della Tiburtina». Tema di una assemblea 
pubblica che si svolge oggi, ore 1630, presso la sala del 
Consiglio della V Circoscrizione (Via Tiburtina 1163, bus 
Atac 040 e 041, da metro Reblbbla). Numerose le adesioni e 
numerosi gli interventi. Presiede Senio De Julio. 
Basta con la politica delle tangenti è il tema di una assem­
blea pubblica promossi; da «Rifondazione comunista» per 
giovedì, ore 18, c/o l'Associazione King Kong di via Federico 
Borromeo n.75. Partecipano Sandro Del Fattore e Maurizio 
Fabbri. 
•Finteria Allegra» è il Circolo della Lega per l'Ambiente 
che organizza il Incorso eco-micologico per principianti: in­
teressa coloro che hanno sensibilità al richiamo del bosco o 
dei funghi. Inizio 6 maggio, costo lire 75.000. Informazioni ai 
tel.94.12.648e78.90.71. 
1* Maggio ad Ostia Ponente (Via dell'Idroscalo). Program­
ma detta Festa organizzata da «Rifondazione comunista* del 
litorale romano: oggi, ore 17, serata inaugurale con dibattito 
e balera; domani ore 18 balera, ristorazione e musica. 
«C—eie Sindacato»: il documentario alternativo viene pre­
sentato giovedì, ore 1630, durante l'attivo generale della FUI 
Roma/Lazio (piazza Vittorio 113). Partecipa Salvatole Buo-
nadonna. 
«Dialoghi necessari». E il titolo della bella rassegna che 
l'Assoxciazione «Altroquando» ha organizzato presso I suoi 
locali di Calcata Vecchia (Via degli AnguUIara 4. tei. 
0761/58.73.37). Stasaera e domani (ore 22) in programma 
uno splendido concerto, quello del duo Eric Daniel (flauto, 
sax e clarinetto)/HarUh Pòwar (chitarra). 
Per non dimenticare, per la continuità dei valori della Re­
sistenza. Il gruppo «Teatro/Poesia» di Maria Jatosti pi esenta 
•Liberta ch'è si cara» (poemi, canti e testimonianze epistola-
li del protagonisti con Adezio, Jacobbl. Jatosti, Millo. Passe­
rini e Spazzini) : oggi, ore 21. presso ii Teatro In, vJo degli 
Amatriciani2. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani Viale Vaticano (teL 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Bene Ara 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 55.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lue 3.000. gratis under 18 e 
anziani. 

iNELPARTITOi 
FEDERAZIONE ROMANA 

Aor. In sede ore 12 iniziativa del tesseramento oratore S. 
Goggf, N. Lombardi, A. Ottavi 
Avviso. Lunedi 6 maggio alle ore 1730. in Federazione (vil­
la Fascini) riunione del Comitato federale e della Commis-
stone federale di garanzia. Odg: «Le nostre proposte per Ro­
ma capitale -varie». 
Avviso. Venerdì 10 maggio ore 1730, sabato 11 maggio ore 
930, presso la Federazione romana del Pds (via Giuseppa 
Donati, 174) «Seminario cittadino di consultazione del se­
gretari di sezione, dei coordinatori e dei capigruppo circo­
scrizionali, su: proposte ed idee per una nuova organizzazio­
ne del Pds di Roma>. Relazione Michele avita • Resp. orga­
nizzazione. Conclusioni C. Leoni - segretario Federazione 
romana Pds. 
Tesseramento avviso alle sezlonL Deve continuare l'Im-
pegno di tutte le sezioni in vista del prossimo rilevamento 
dell'andamento del tesseramento a Roma del 2 maggio 
1991. Entro tale da ta è assolutamente necessario che venga­
no consegnati in Federazione tutti 1 cartellini delle tessere 
fatte. Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in Federazio­
ne al compagni Agostino Ottavi e Katia BastianinL 
Avviso a tutte le sezioni. E disponibile da oggi in Federa­
zione il materiale di propaganda per il 1° maggio e per ta 
conferenza nazionale delle elette del 3-4 maggio. 
Avvito. Giovedì 2 mssgio alle ore 1730. in Federazione, 
•Attivo della Sanità». Odg: 1 ) discussione sulla sezione mo­
notematica della Sanità: 2) problemi relativi all'elezione dei 
comitati del garanti e alla nomina del commissari straordi­
nari della Usi Relazione di Felice Renanti responsabile del 
Progetto Salute della Federazione romana del Pds. 
Avviso. Venerdì 3 maggio alle ore 1630 in Federazione riu­
nione del Gruppo di lavoro sulla Terza età con M. Bertolucci 
-O.Pozzllli. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli, In Federazione ore 18 assemblea 
dei segretari di sezione ed eletti Usi Rm 34. Odg: applicazio­
ne decreto Iniziative del partito (Peroni). 
Federazione Civitavecchia. Si comunica a tutti i compv 
gnl del gruppi consiliari, circoscrizionali e della direzione di 
Federazione e a tutti i segretari di sezione della federazione 
Pds di Civitavecchia che il giorno 3 maggio alle ore 18 presto 
la sezione E. Berlinguer è convocata una riunione per la re­
dazione degli statuti comunali: si raccomanda vivamente la 
presenza. 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 17 riunione 
Gruppo comunità montana (Alvetl). 
Federazione Rieti. In Federazione, ore 17.30. attivo sul 
Piano sanitario regionale (Tripodi). 

l PICCOLA CRONACA i 
Compleanno. Il 3 maggio zia Oriana compie 76 armi, ma 
non 11 dimostra affatto: fa ginnastica tutte le mattine, canta, 
balla e cura molto il suo fisico. Ad Oriana augurarli da Rosi, 
dai nipoti, da tutti gli amici e da l'Unita, 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA se 
Or» 12.15 Film «L'uomo dal ' 
cento volti»; 14 Tg: 15 Novela 
•Brillante»; 18.30 Novela 
•Amandoti»; 19.15 Tg Flash; 
20.15 Gioco a premi «Tele-
wln»; 20.30 Tg Flash: 20.35 
Film «Lovlng Time - Tempo 
d'amare»; 22 »0 Tg; 24 Film 
•Non ti pago». 

GBR 
Ore 12.45 Proibito ballare; 
11.25 Telefilm «Fantaallan-
dia-: 14.15 Serviti speciali 
Gbr nella cltta;18.fs C'ero an­
ch'Io: 18.30 Buonpomengglo 
famiglia; 10.30 Vldeoglorn*-
le: 20.30 Questo grande 
sport; 22 Sport e sport; 22.30 
Film «Storia d'amore». 

TELELAZIO 

Ore 11.50 Rubrica di cinema; 
13.20 News pomeriggio; 14.05 
Junior Tv: varietà e cartoni; 
20.50 Gli sbandati; 21.50 Noti­
ziario: 23.05 Donna oggi; 
23.45 News notte. 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA: Disegni animati; 
DO: Documentano: DR: Drammatico, E: Erotico; f: Fantastico; 
FA: Fantascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
8E: Sentimentale, SU: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Paillette»-; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg: 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 Telenovela 
•Piume e Paillette».-; 19.30 
Tg; 20.30 Film «Il sentiero dei 
disperati»; «SL30 Lazio and 
company; 24 Rubriche della 
sera; I T g . 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «L'urlo della cit­
tà»; 11.30 Film «Il mio corpo ti 
appartiene»; 13.20 Aria di Ro­
ma; 141 fatti del giorno; 19 Li­
bri oggi; 19.301 fatti del gior­
no: 20.30 Film «Ettore Fiera-
mosca»; 23 Speciale teatro; 

1 Film «Notte Dame». 

TRE 
Ore 13.30 Film «Cartoni ani­
mati»; 14 Film «Uragano di 
fuoco-: 18.15 Fiori di Zucca: 
16.45 Film «Les enlants du 
paradis»; 20.30 Film «Radio­
grafia di un colpo d'oro»; 
22.30 Fiori di Zucca; 23 Film 
«Il testimone deve tacere». 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEKYHAU. L 6.000 Nella k m dai tarpante di Any Hocker-
Via Starnila Tal. 435)78 ling-Q (16 50-1840-20 30-22.25) 

Piazza Vertano, 5 
L10 000 O Edward mai» di fwMcl di Tini Btir-

Tel. 8541195 ton;eonJonny0epp-FA 
(16-1818-» M - a » ) 

Piazza Cavour. 22 
1.10000 

Tel. 3211898 
Q (alla eoi lupi di e con Kevin Con-
nar-W (1530-19 10-.T2 30) 

AlCAZAR L18000 Americano resto di Alessandro D'AI»-
VlaM»rrydelVal,14 Tel. 5(80099 tri: con Buri Youn)-G 

(16.30-18 3O-20.3O-22.3S) 
(Ingrasso aolo a inizio spett»cok>) 

ALCIONE 
Via L di lesina. 89 

L 6.000 
T.i.aMomo 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
LIO 000 

Tel. 5408901 ma-BR 

Via N. del Orando, 6 
L18000 

TeL 5816168 

iMmto di Brian do Pal­
p a s t e 30) 

D Balla col lupi Jl« con kavInCoilm'r 
•W (15.30-19 08-J2 301 

Vte Archimede. 71 
L18000 • CordofnMo di Felice Farina, con 

Tal. 875567 Culo Dello Piana-BR 
(17-1848-20,30-2230t 

APJ8T0N L 10.000 O Green Card-Matrimonio « eoeve-
Via Cicerone. 1» Tel. 37232» manza di Potar Welr con Gerard Ot-

pardleu-DR (18-1818-a0.20-22.3H 

Gallarla Colonna 
L 10.000 

Tal. 6783267 
Chiuso par lavori 

ASTRA L 8.000 Zio Peperone aHe ricerca dalla tempa-
VlateJonk>.225 Tel. 6176256 daperdute-DA. 

(16-1730-1910-2045-22301 

ATUNTtC 
V. Tuttalana. 748 

L8000 
Tel. 7610658 

O Batta col lupi di e con Kevin Cott-
ner-W (15.30-19 05-22 301 

AUGUSTI» L 7.000 
CsoV.Emanuela203 Tel. 8675455 

CsrteSns dal*lrs*mo di Mike NletwU; 
conMarylStraep-DR 

116 30-1830-20 30-22 301 

"tazza Barberini, 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
di Franco Zefllrelll; con Mar 

Gibson-DB (1S-17.35-20-2230I 

CAPfTOL L 10.000 Zte Peperone alla ricerca dalla lampa-
Via a Sacconi. 38 Tal. 393260 da perdute-DA 

(18-17 35-19.15-20 40-22 301 

CAPRAWCA L 10.000 
FlazzaCapranica.101 Tal. 6792465 

> di Tarry Jone»; con 
Graham Chaprnan • BR 

(16 30-18 30-20 30-22301 

CAPRANICH8TTA L 10.000 
PzaMontecll0flo,125 Tel. 6796857 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
rat; con Diego Abltentuono-DR 

(1830-16.30-20.30-2230I 

Via Cassia. 892 
L8.000 A telo con R nemico di Joseph Ruben; 

Tel. 3651807 con Julia Roberta-DR 
(1M5.45-20.30-2Z30I 

COUMRENZO L10000 
Piazza Coladl Rienzo. 88 Tel.6678303 

l e sta di LuM di Biga» Luna; con Frsn-
cescaNerl-E(VM18) 

(1830-ia40-20.3S-2i 30) 

BUMANTi 
VtePTeneaMna.230 

L 7.000 
Tel. 295806 

L 10.000 
pjzaCotadtRlenzo,74 Tal «878652 

Zio Peperone ale ricerca detta teaipa-
da perduta-DB (16-22 30) 

O I portaborse di Daniela Lucnottl; 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti - BR 

(16.45-1845-20.45.22.4SOO 1Q| 

Vte Stopparli, 7 
L 10.000 O MteerynondevernorirefltBobflei-

Tel. 870245 nen con James Caan-G 
(16.30-1830-20JO-2230J 

Viale a Margherita. 29 
L 10.000 

Tel 8417719 
• • te» salto laiUA di Brian de Pai-
ma-BR (1830-17,80-2005-2230) 

V.tedelltaetcho,44 
L 10.000 

Tel. 5010852 
D stette eoi lapidi «con Kevin Cost-
nor-W (1830-19 06-2230> 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L 7.000 
Tel. 682884 

trou 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

Sirene di Richard Ben|smin; con Cher -
DR (1S-1&10-2Q.20-2230) 

Senti chi parla2dlAmyHeckerNr)g-BR 
(16-17.35-18.10-20.45-22J0) 

nmCWE L 10.000 UettdiLuUdl8lgasUna:eonFian-
VlaLiazt.32 Tel. 5910968 casca Nari- E (VM -8) 

(16.30-16.35-20 30-2230) 

EUROPA L 10.000 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 8556736 

PugmUrabNa PRIMA (18.15-22.30! 

L 10.000 
Vte B.V. del Carmelo. 2 TU. 5292296 

Amteto di Franco Zefllrelll: con Mei 
Glbson-DR (17.15-20-2230) 

Campo da'Fiori 
L 8.000 • Ay Carmela di Carlos Saura; con 

Tel. 6864395 Chris Columbus-6fl 
(16 30-18.30-20 30-22.30) 

Via assolati. 47 
L 10.000 

Tel 4827100 
O RlavegBdlPennyMarshall;conRo-
DertPeNiro-DR (I830-ia20.15-22.30) 

PIAMMAl L18000 D II le nei deserto di Bernardo Berto-
VteBlsaoWi.47 Tel. 4827100 lucci-OR (17-19.50-2230) 

(Ingresso aolo s Inizio spettacolo) 

L8.003 
VlaleTrastevera.244/a Tel.5S2S4a 

Un peUoBo alte tlememarl di Ivan 
Reitmen; con ArneM Schwerzenegg»r • 
BR (18a0-1830-20.30-22.30) 

L 10.000 
VteNocnentana.43 Tel. 8854149 

O VeterevoterediMaurlzioNichetlle 
Guido Manu»-DR 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

L 10.000 Zk>Papsrom aaa ilcena(ltaa lampa-
Tel. 7596802 daperdute-DA. 

(18-17 J5-19.10-2045-22JO) 
VteTarante,SS 

L10.000 
VtoOzeoorleVII.ISO Tel. 8384652 

O Mltory non oav» morire di Bob Riti-
ner con James Caan-G 

(1830-16 3O-20J0-22.3O) 

HOUDAV L18000 
LargoaMarctllo.1 Tel. 8548328 

Cyrano De stergane di Jean-Paul Rup-
panaau: con Gerard Deptrdleu-SE 

(17-19 50-22.30) 

L18000 ZfePsperone afa ricalca dettale»»;*-
Tel. 582495 depsrdute-D.A. 

<18-17.35-19.10-20.45-22.;i0) 
Waamduno 

Via Fogliano. 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
Un poUrioSo atte etementeri di Ivan 
Raitman: con Arnold Schwarzeneggir • 
BR (16-2230) 

L 6.000 O Asce di Woody Alien; con Aloe 
Tel. 5417926 BakJwin, Mia Farro*-BR 

(181V18.20-2O20-2230) 
VteCNabrera.121 

VteCMabrera.121 
L800C 

Tel. 5417928 

«WSTOSO 
VlaAppla,418 

« mtetera Von Butow di Barbai Scbros-
der-DR (1813-1815-20 20-2230) 

L18000 
Tel 788086 

Pugni «itecela PRIMA (1815-22.90) 

MAJESTIC L10 000 Cyrano D» Bergeree di Jean-Paul R»p-
VteSS.Anoelntt,20 Tel. 6794906 penuu. con Girard Depardleu- SE 

117-1950-2230) 

IssTBOPOUTAN 
VtedelCorao,8 

L8000 
Tel. 3200933 

Suore In tega di Jonathan Lyon: con 
Erlcldle-BR (1635-1845-20.35-2230) 

L10 000 O amara» dette parrucchiere di Po-
Tel.6559493 trlceLscom»; con Anna Gallona -SE 

(16-1730-1910-20 4822 30) 

NEWTORK L 10.000 O Edward mani «forbici DI Tlm Bur-
VladelleCave,44 Tel. 7810271 ton;conJonnyDepp-FA 

(1tt-16.10-20.20-22.SO) 

D Balte eoi lupi di e con Kevin Coat-
ner-W (1830-19.05-22.i0) 

Vite Vltertio.il 

PARIS L 10.000 
Vte Maona Grecia, 112 Tel 7598568 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 1» 

L 5.000 
Tel. 5803822 

KertCoatnaf (In Inglese) 
(15.50-19-22) 

OWUNALE L&000 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 

O iellenztodegHInrexen» di Jona­
than Demmo: con Jodle Poster -G 

(15.30-17 50-20.10-22 30) 

Via M. Lunghetti, 5 
L 10.000 

Tel 8790012 
• S»xte «amorte Wedeltà di P.Ma-
zuraky-BR (1520-17-1840-20 35-22 30) 

REALE L18000 Predator 2 di Stephen Hopkins; con 
Piazza Som»!» Tal. 5810234 Danny Giovar-FA 

|1tM81(MO.20-£..3O) 

RIALTO 
VaW Novembre, 158 

Rirz 
VlaleSomalia,109 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 
UNtVCTSAL 
Via Bari, 18 

WP-S0A 
ViaGallaeSidama,20 

L8000 
Tel. 6790763 

L. 10 000 
Tel 837481 

L. 10.000 
Tel. 4890863 

L10000 
Tel 8554305 

L 10.000 
Tel. 7574549 

L 7.000 
Tel. 8831216 

L 10.000 
Tel 8395173 

A tetto eoa H nemica di Joseph Ruben; 
con Julia Roberta-DR 

(16-18.15-20.20-2230) 

D Mite col tepidi e con Kevin Coat-
nar-W (15.30-1905-22.30) 

O II portaborse di Daniele Luchettl; 
con SI Ivio Orlando. Nanni Moretti • BR 

(16.46-K.45-20.40-22.30) 

Zandatee di Sam pHteburg • E (VM16) 
(1830-2230) 

Fuoco naroe dtaamlte PRIMA 
(16-16.10-20.20-2230) 

Sirene di Richard benjamln: con Cher • 
DR (18-18.10-20.20-22.30) 

Suora In tega di Jonathan Lynn; con 
Ericldla-BR (1640-2230) 

ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

CARAVAGGIO 
Via Paralo, 24/8 
DELLE PRÒVMCIE 
VlaledelleProvlncle,41 

L 4.500 
Tel. 4402719 

L4.S00 
Tel. 8554210 

L 5.000 
Tel. 420021 

P.I.C.a (Ingresso libero) 
Piazza del CapretUrt, 70 Tel. 6879307 

NUOVO 
Largo Asdanghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaN«zlonale,194 Tel.4685485 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

S.MARWAUSIUATRICE L 4.000 
VI» Umberti*». 3 Tel. 7806841 

TOUR 
ViadegJIÉInischl,40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L 6.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5608389 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

RltchlmsMhldml (16.15-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Ripose 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl 84 

L. 5.000 
Tal. 3701094 

Saletta •Lumière». Lo specchio (17); 
Schiava d'amore (19); D'amore si «Iva 
(21). 
Saletta •Chaplln-. Taii blues (17.30); 
La stazione (19.30), tteUa-Gerrninte 4 a 
3 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel. 689115 

OEIPKCOU LSOOO 
Viale dalla Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553485 

ORAUCO L 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 
l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POUT1CNICO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a 

L 6.000 
Tel, 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 

ViaMontabello.101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODCRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUQE 
VlaM Cor bino. 23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESBENT 
Via Appla Nuova. 427 

PU83TCAT 
Via Cairoti, 96 

SPLENDO) 
ViaPlerdelleVlgne4 

ULISSE 
VlaTiburtlna,3S0 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4860268 

L 5.000 
Tel. 8582350 

L 4.000 
Tel. 4684760 

L 5.000 
Tel. 7810148 

L 4.000 
Tal. 7313300 

L 6.000 
Tel 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Riposo 

• 

i • . 

Chiama polacco: Anator di Kleslowslii 
(21). 
Sala A: Tumè di Gabriel* Salvatore» 
(19-20.45-22.30) 
Sala B: Ho affate*» un User di Azi Kau-
riama» (19-20.45-22.30) 

Riposo 

' . « *. « 

Film per adulti ' 

Film par adulU 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

1 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-2230) 

(18-2230) 

(1642.30) 

• 
(11-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Baia col topi 

Batta coi bpl 

(164215) 

(182230) 

COLLIPIRRO 
CTrtelAARISTON LSOOO 
VIsContolareLatina Tal. 9700588 

SalaDeSIcatAmtete (1830-22) 
Sala Rosselllnl: Brian di Nazarem 

(15.50-22) 
Sale Le<m:l portaborse (1850-22) 
Sala Visconti: Un porustt» alte eie-

(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza.S 

SUPERCSrtMA 
P.iaoelGe»ù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tei. 9364484 

QROTTAFIRRATA 
AMBASSAOOR L 6.000 
P.za Bellini, 25 Tel 9456041 
VENERI 
Viale T» Maggio. 88 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCtNI L8000 
Via G Matteotti. 53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallofllnl 

siirro 
Vin dei Romagnoli 

SUPERQA 
V.ledella Marina, 44 

TIVOLI 
aiUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi.S 

L.9000 
Tel. 5603188 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tal. 5604078 

L7000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

SalaA:BanaeolluDl . 
Sala B: Amleto 

Brian di Nazareth 

Balacoikipt 

Chiuso per restauro 

BaSacoltepi 

(1830-22) 
(16-22.30) 

(183042.30) 

(15J0-22) 

(15-21.30) 

Sateote120etornate«saoonia 

Rterasl -

Bdtecoltepl 

ttpofteBorat 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

(16-2230) 

(15.45-22.30) 

116.30-22.30) 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
via Guido NaM, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI iji«mf!fi«flB 

Lauren Bacar) in «Mlsery non deve morire» 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di -Batman- una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo O una creatura 
costruita In laboratorio cui i inven­
tore Vincent Prlce (omaggio cine­
filo) non ha fatto in tempo ad appli­
care le meni. Al loro posto, otto la­
me taglienti, appunto -mani di (or-
bica-. Catapultato In un placido 
quartiere residenziale line ennl 
Cinquanta, il -moatro» trasforma il 
suo handicap In felicita creativa: 
pota la siepi e le trasforma In sta­
tue bizzarre, Inventa rivoluzionari 

tagli di capelli e tosa estrossmen-
te 1 cani Ma è un -diverso-, e pri­
ma o poi la pagherà. Più che il 
messaggio, colpisce II viso di por­
cellana, massacrato dai tagli, del 
protagonista: un essere dal cuore 
tenero che rischia ogni volta di fe­
rire il proeslmo aenza volerlo 

ACUIRAI, NEW VORK 

• AY CARMELA 
Da un testo teatrale di Jose Ban­
chi» Slnlsterra un film di Carloa 
Saura ambientato nella guerra ci­

vile epagnola. Repubblicani da un 
iato, franchisti dall'altro. • In mez­
zo -Carmela e Paullno, varietà ao-
prafflno-, una acombinata coppia 
teatrale aul modello di -Polvere di 
atelle- (quel vecchio film con Sor­
di e la Vitti). Carmela e Paullno 
tanno la fame, aulla strada verso 
Valencie vengono presi ei taacIsU, 
finirebbero fucilati se non fosaero 
Ingaggiati per uno spettacolo a 
uso e consumo del comandi mili­
tari. Ma dietro c'è l'Inganno, e in 
un soprassalto di moralità Carme­
la el eottrae a un «numero- che 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morte. Film strano, 
secco. In bilico tra comicità da 
avanapettacolo e tragedia storica. 
E Carmen Maura è bravissima. 

FARNESE 

• ILFALC-DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon auccesao del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera­
tore di borsa miliardario e la aua 
amante Investono, senza volerlo. 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caao glor-
nallatloo. Istigato da un reverendo 
nero e -cavalcalo- da un politico 
senza scrupoli, ansioso di ter con­
dannare un plano per guadagner­
ai le almpatle dell'opinione pubbli­
ca anti razzista. Per fortuna che 
c'è un giudice (nero) disposto a 
condannare qualcuno aolo In pre-
aenza di prove convincenti. 

AMBASSAOC, EMPIRE 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alta comme­
dia sentimentale (ma al ritaglia, al 
«olito, una particlna da attore * Il 
professore cecoslovacco) con un 

cast d'eccezione. Bene Mldler e 
Woody Alien sono la supercoppie 
di -Storie di amori e infedeltà-, 
cronaca di una giornata in un lus­
suoso centro commerciale di Loa 
Angeles. Sono -scene da un ma­
trimonio- raccontate con un tono 
agro-dolce In linea con la comicità 
allenlana Lui e lei sono sposati fe­
licemente da sedici anni e II gior­
no dell'ennlveraario. mentre 
appettano di festeggiare con gli 
amici, vanno in un -mail- a tare 
apese. LI, perai nella folla, al la­
sciano andare a una serie di con­
fessioni' sempre più brucianti • 
amare. Finisce bene Nel aenso 
che. pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

OUIft INETTA 

0 IL PORTABORSE 
Evviva. Pub piacere o non piacere. 
•Il portaborse-, è bello che esista. 
Un film aanamente arrabbiato con 
la classe politica che governa 
questo paese, con I maneggi del 
potere con i brogli elettorali e chi 
più ne ha più ne metta. Silvio Or­
lando è un pacifico professore di 
liceo che viene aeaunto da un gio­
vane mlnletro rampante (Interpre­
tato alla grande da Nanni Moretti) 
quale «acrlttore ombra» del auoi 
discorsi. Al principio II piccolo 
•prof» assapora i vantaggi (morali 
e materiali) del potare, poi II mini-
atro gli ai rivela per quello che 6: 
un mostro. Ma (orse * troppo tardi. 
1 nomi dei film cono Inventati e non 
è mal detto a quale partito appar­
tenga il miniavo: un partito di go­
verno, non di maggioranza, un 
tempo di ainlatra, e con un'«onda 
lunga» elettorale che (almeno nel 
film) realate alla prova delle ele­
zioni anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

•IPlllllUIilIlllllllllII 
D BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie e> Kevin 
Coatner. 11 simpatico attore di 
-Fandango- e di -Senza via di 
scampo- esordisce nella regia 9 
sono subito sette Osrer. per que­
ste epopee delia frontiera che è 
alata Indiscutibilmente II film del­
l'anno in America -Balla coi lupi» 
è il nome Sioux di John J. Dunbar. 
tenente dell'esercito nordista che 
solo fra gli Indiani troverà amore. 
amicizia e soprattutto riaperto di 
ae stesso. Western super classico, 
con cariche di bisonti e battaglie 
nelle prateria, il film di Costner su­
pera le convenzioni del genere 
grazie a una scelta affascinante • 
coraggloaa. p»r la prima volta I 
Sioux aono interpretati da veri In­
diani, parlano nella propria lingua 
e aono personaggi di autentico 
toccante epeeow* Da non perde­
re. 

ADRIANO, AMERICA. ATLANTIC, 
EMPIRE 2, PARIS. RITZ 

O MISERV NON DEVE MORIRE 
Bob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al­
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato Bulle disavventure 
di uno scrinare di best-seller se­
questrato, dopo un Incidente d'au­
to, da una aua fan piuttosto o»see-
alva. Lui è Jamoa Caan, lei Kathy 
Batea, giustamente candidata al­
l'Oscar per questa prova. Senza 
ricorrere alle Insidie dell'orrore 
(ma c'è una acena che fa rabbrivi­
dire). Rob Reiner ai divertono a te­
nere aulle eplne il loro pubblieo; e 
dietro l'esercizio di stile fa capoli­
no una rifleealone non banale au 
certa letteratura popolare di con­
sumo e sulla creatività artistica. 

EMBAS8V,«RIOORV 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A: Alle 21. Terzetto epezzato 
di Italo Svevo, con il Gruppo "Tea­
tro G". 
Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21.15. PRIMA. Un Marito di 
Italo Svavo, con la Compagnia 
"La Bottega delle maschere". Re­
gia di Marcello Amici. 

AL BORGO (Via del penitenzieri, 
11/c-Tel.6861026) 
Alle 21. Parole t crociate scritto e 
diretto da Masalmo Russo, con 
Francesca Blraachl, Leonarda 
Borghini, Paolo Oe Sanalo. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tal. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 -Tel. 
8280847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5780827) 
Giovedì alle 20.48. PRIMA. Ora 
no, tesoro! di R. Cooney e J. 
Chapman, regia di Giampiero Fa­
veti!. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 • 
Tel. 6544601) 
Venerdì alle 20.30. PRIMA. Para­
diso di Giovanni Giudici, regia di 
Federico Tlezzl. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Al n. 21. Sabato alla 21.30. Nietz­
sche Cassar scritto e direte da 
Luigi Maria Musati; con Maurizio 
Panici. 
Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Resurrezione scritto e di­
retto da Renato Carpentieri, con 
la Compagnia "il carro". 

AUT AUTrvTa degli Zingari, 62 • Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 
Giovedì alle 21.15. Sacrifici di Ma­
rio Luzl, con l'AssociazioneCultu-
rale "Beat 72". Regia di Umberto 
Catone 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Rome chiama Rio di Finn. 
Floris. Pascucci; con Gastone Pa­
scucci e la Troupe "Yea Brasil". 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2080 (Via Ubicane. 
42 -Tel. 7003495) 
SALA A' Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 21. Causa 
forze maggiore con Franco Ventu­
rini; ragia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tal. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AIrlca VA -Tel. 7004932) 
Alle 21. Il cuore In un fagotto scrit­
to e diretto da Daniele Bortoleti, 
con la Compagnia "Teatro La Ma­
schera". 

OEI COCa (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Venerdì alle 21. SSSS» Stette zit­
to che non nateti aerino e diretto 
da Fabrizio Cocchi, con Giustino 
Mari. Regia di Paola Serafini. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19 -Tel. 6840244) 
Alle 21. MINe bone blu con Le so­
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 8764380) 
Alle 21. La aala da pranzo di A, R, 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra­
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 2115. Don Giovanni ovvero 
l'amore per la geometria di Max 
Frlsch con Alberto Di Stasio, Ma­
ria Tereaa Imseng. Regia di Ales­
sandro Bordini. (Ultima recita). 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Momentaneamente aolo 
aerino e diretto da Massimo Cin­
que, con Selvatore Marino. 

OELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5594418) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 II Pensionante di Raffaella 
Battagllnl, con Carlo Simon!, Va­
lerla Clangottlnl e Massimiliano 
Caprera, regia di Walter Mentre 

DUSE (ViaCrema, 8-Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Venerdì alle 20.45. PRIMA. U tra­
viata coroogramma di Giuseppe 
Manlrldi e Francesco Capitano. 
Musiche di Giuseppe Verdi. Regia 
di Fra nceaco Capitano. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Giovedì alle 16. Mixage di Vito 
Boffoll con la Compagnia «Teatro 
Gruppo-. Regia di Vito Boffoll 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
16-Tal, 6798496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7387721) 
Alle 21. iperrlcordo di Chiara De 
Angeli» e Alessandro Florldla, 
con l'Associazione "Dark Carne- | 

ÓHKME (Via delle Fornaci, 37 - Tal. ' 
6372294) 
Alle 21. Anfitrione di H. von Kielst, 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui­
doni Retila di Franco Ricordi. 

IL PUFI'(Vla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "co­
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco • 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Venerdì 
alle 21. SCALAbM, CORPOcd di 
P. Tiziana Cruclanl. 
SALA TEATRO'Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873184) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21. 8. Amuear KabUte d'enti 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Masakl Iwana. (Ultima recita). 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) . 
Riposo 

- MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223834) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695807) 
Alle 21. Favola d'amore di Alfio 
Pettini da Hermann Heaae, con 
Adriana Caruso, Marina Di Gian­
na ntonlo. Regia di Alfio Petrinl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI • 
Tel 485498) 
Alle 21. Medea di Portantedlna 
con Lina Satiri, regia di Armando 
Pugliae. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO' Vedi epa-
zio DANZA 
SALA ORFEO (Tel. 6848330): Gio­
vedì alle 21. Memorie del sotto­
suolo di F. Dottoiavaki), con Va­
lentino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 488495) 
Riposo. 

PARIOU (Via Giosuè Dorai, 20 - Tel. 
8063523) 
Giovedì alle 21.30. PRIMA. Se non 
è l'equivoco, una ragione sem-
predlecon Grazia Scucclmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Giovedì all«21. PRIMA. SI la Mllly 
ma non al dice adattamento e re­
gia di Patrick Rossi Gastaldi, con 
Cinzia Gangarella, Gloria Saplo. 
PlnoStrabloll. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl, t - Tel. 
6794585-8790816) 
Alle 20.45. La locandiere di Cario 
Goldoni: con la Compagnia "Dop­
pio Gioco". Regia di Luigi Squsr-
zlna 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Domani alile 17. In campagna * 
un'altra cosa di U. Palmarini e 
Checco Durante: con Anita Duran­
te. Altiero Alfieri. Regia di Leila 
Ducei e Alflero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel, 6791439) 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca-

atellaecl & Plngltore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4828841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. I signori Kaburagt di 
Mohamed Ozu; con Mimmo Sura-
ce, Clarlta pandolfi e Giacomo 
Martlnea. Regia di Lamberto Car­
rozzi. (Ultima recita). 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. « -Te l . 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILI DEL GIALLO (Via Casale, 
871 -Tel. 3669800) 

. Venerdì alle 21.30. Trappola per 
' topi di Agata Chrlatle, regia di So­

fia Scandurra. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

2S-Tel. 5347523) 
Alle 21. n melale senza quama di 
e con Vittorio VManl. Una aerata 
varamente "orribile" di e con Car­
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Anutrlcla-
nl.2-Tel. 8887610) 
Alla 21. Liberta ch'é al ' cara di 
Maria Jatoachl, poemi in versi e 
canti aulla resistenze di tutti i po­
poli del mondo. 

TÓRDINONA (Via degli Acqua-par-
ta, 16 -Tel. 6545890) 
Alle 21. Blue Comedy. Sesso? 
Tutte colpa di Freud di Paul Able-
man, con la Compagnia "Il Qua­
dro". Regia di Agostino Martella. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7680985) 
Vedi spazio DANZA. 

ULP1ANO (Via Catafratta. 38 • Tel. 
3223730) 
Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stetano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6843794) 
Giovedì alle 21. PRIMA. L'Inser­
zione di Natalia Glnzburg, con 
Adriana Asti; regia di G. Ferrara 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
9809369) 
Alle 21. Ouat di H. Achtembusch; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Versori. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice. 8-Tel. 5740598-6740170) 
Alle 2130. Rumori testi aeena di 
Michael Frayn, con la Compagnia 
"Attori 8 Tecnici-. Regia di Attillo 
Corsini. 

• PER RAGAZZI BaTaTeB 
ALLA RINOMERÀ (Vie dei Rieri. 81 -

Tel. 6888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio V.lerlo. 63 
-Tel. 7487612) 
Alle 10. il Hallo dette atelle di 
Oscar Mllde, con la Coop. "Teatro 
Artigiano". 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6678670» 
5896201) 
Spettacoli In inglese a In Italiano 
par le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Giovedì alle 10. La matrice die 
sposò un re me pene H Borrito 
narratore Roberto Galve. 

IL TONCHIO (Via E. Moroalnl, 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVMO (Via G. Ge­
rì occhi, 15-Tel 8001733) 
Giovedì alle 10. L'ornitorinco fia­
ba teatrale per bambini con la 
Compagnia degli Accettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi-
spoll) 
Alle 11. Papero Piero e P down 
magico di G. Tallone; con il clown 
Tata. 

TEATRO VENDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10 - Tel. 8892034) 
Alle 10. Scampoli e occasioni ov­
vero La storia di una svendita con 
la Compagnia "Mazzolanza Sa­
gre" Regia di Marina Mazzolanl. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522 - Tel. 787791) 
Alle 18. Il fantasma di Canterrihe 
di Oscar Wllde; con la Compagnia 
"Teatro Stabile del Ragazzi". Re­
gia di Alfio Borghese. 

• DANZA I 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3982635) 
Venerdì alla 21. Cendrinon di 
Maecy Mvln, musiche di Proko-
flev con II Balletto dell'Opera de 
Lion. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548738) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Alle 
21.15. Morte e «Ha di Kaone da 
"Amras" di T, Bernard, con la 
Compagnia Italiana dei Balletto 
Clanico. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.30. Il profumo dei respiro 
produzione Tir Danza, coreogra­
fia di Monica Francia. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Dlaloayaa dee Carme-

, Mas di F. Poulonclmerpreti prin­
cipali: René Meste. Patrlce Schu-
mann, Claudio DI Segni. Orche-
atra ecoro del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA KAZtOSULE S. CfX»-
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) 
Alle 19 30. Concerto diretto dal 
maestro Wolfgang SawaPleoti. 
mezzosoprano Henne Schwarz. 
basso Benfamln Linea. In pro­
gramma muaiche di Hindemith: 
When Iliaca lati In the door-yard 
bloom'd (Quando fioriscono II I I -

ACCÀOEMIA D1MGHEMA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza & 
Pietro in Mortorio, 3 • Tel. 
5818807) 

AGORA/80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 8888528) 
Riposo. 

AUDfTORfUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10 -Tel. 3225052) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
•Tel. 5818607) 
Venerdì elle 16 30. Conceria Sin­
tonico Pubbnco direttore Stephan 
Solltesz. In programma muaiche 
di Strana: Daphne, tragedia bu­
colica In un atto Op 82. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 -Tel. 85X216) 
Riposo 

AUDITOR» DEL 8ERAPHKUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UMV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742016) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Sabato alle 17.30. Concerti dedi­
cati el periodo Barocco Italiano 
per violino, basso continuo • vio­
loncello. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270-8795679) 
HipOSO 

CHIESA 8JWHESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or­
chestra da Camera del Gonfalo­
ne, solisti Pasquale ed Ettore Pel­
legrino. In programma I due con­
certi per due violini e orchestra di 
Anton lo Vivaldi. 

C.I.D. (Via F. Sales. 14 • Tot. 
6888138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
Lunedi Omaggio alle 21. Concerto 
della pianista Marcella Crudeli. 
Musiche di Scarlatti, Cimaroaa, 
Beethoven, Chopln, Cambista. 

IL TEMPIETTO (Tal. 4814800) 
Sabato alle 21. (c/o Sala Baldini -
Piazza Campltelll. 9). Festival mu» 
aleale dette nazioni. Concerto 
straordinario dell'Orebro Kam-
markor. Muaiche di Bratims, 
Schonberg, Kuula. Swlngle. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 207A- Tel. 8688441) 
Domani alle 18. L'organo e II *900. 
Concerto dell'organista Davide 
Gualtieri. Musiche di Biscione. 
Lorenzlnl, Di Cioccio, Danieli. 
Buasottl. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Ripeso 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17- Tel. 3962835) 
Giovedì alle 21. Concerto del eon-
trotonore Joohen Kcwalakl Musi­
che di Haondel e Bach. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo dell: Scimmia. 1/b - Tel. 
8978982) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontana) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Venerdì elle 21. Concerto del Duo 
chltarrtetico Paolo Lambiaee « 
Piero VM. Muaiche Rosemi, Sor. 
MercSantoraola. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
RìpOBO 

. SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi­
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli­
nare, 49) 
Riposo ' " 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tei. 
7008891) 
RI) Riposi 

SAN OE I GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi 6 maggio alle 21. Concerto 
di Renate rtoteteSer (violino) Fa­
biola Nandnl (pianoforte). Musi­
che di Schubert, PugnanI, Krfl-
alar, Brahma, Schumann. 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monta 
Testacelo, 91 -Tel. 6750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia. 9 • 

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto del quartetto BJ-

" • c. r ' 

BIG MAMA (V lo S. Frenooeco a Rl-
pa,18-Tel. 662551) 
Oggi e domani alle 21J0 Concer­
to del gruppo Mad Doga. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 183 -
Tel. 0773/489802) 
Giovedì alle 22. Concerto del Trio 
diNtcoteStllo 

CAFFÉ LATINO (Via Morris Testac­
elo, 96-Tel.5744020) 
Alla 22. Musica latlnoamerlcana 
coni Vernava 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto della PooTe 
Night Band. 

EL CHAK-NOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 2230, Musica colombiana 
con l entrante 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. Concerto di M*e Coo-

SÓNCLCA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 8698302) 
Alle 2 2 » . Serata fuston con gì* 
Atee» Seul. 

L'ESPERIMENTO (Via Ratafià. 8 -
Tel. 4828886) . . 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Flenaroll. SO/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salta con II duo 
AlanaeEateban. 

MUSIC MN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Giovedì elle 22. Jamm aesslon 
con II trio di Andrea Beneventano. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.S-Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6674953) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl, 78 • Tel. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Musica del Beatles con gli 
Apple Pie. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Alle 1815 e alle 21. Orco di Mo-
scs se» natocelo. 
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Domani 
Italia 
Ungheria 

SPORT I^^T!!!!^ 
Il momento è difficile, in azzurro tira da tempo una brutta aria 
Vicini è in pericolo, ma i giocatori come tanti pretoriani 
si stringono attorno al et è la vecchia guardia dell'Under 21 
Messaggi rassicuranti di uomini che si sentono in debito con il capo 

Solidarietà Nazionale 
Apparizione 
diMatarrese 
Dose di valium 
per l'ambiente 

M PAESTUM (Salerno) Da un 
po' di tempo gli fischiavano le 
oMOchte. Dov'è Malarnese? 
Parche non viene? Che voglia 

' davvero tare subito lo «gam­
betto a Vicini? Tante dubbi, 
tante allusioni all'arsenico pro­
prio aDa vigilia del match deci­
sivo con l'Ungheria. Per dare 
un taglio a tutte le voci, e all'in­
gombrante presenza del fanta­
sma di Sacchi, il presidente 
della Federcalclo, Antonio Ma­
ionese, na fatto un blitz lerj po­
meriggio nel ritiro degli azzur­
ri. È rimasto un'ora, dallo 15.30 
alla 1630. Prima ha parlalo 
con Azeglio Vicini e Gigi Riva, 
poi con I giocatori che ha Inci­
t a » a non demoralizzarti «Do­
vala vincere. Non preoccupa­
tevi, la Federazione non fa prò-
grammi suQa pelle di nessuno. 
Voglio, andare in Svezia e i ri­
sultati fanno parte delle regole 
del gioco». Come a dire-lascia­
mo perdere le polemiche e l'è-
ventilale sostituzione di Vicini. 
Quello A un problema che si 
poni, se si porro. In futuro. £ 
ch ino che se non arrivano i ii-
dittati, bisogna cambiare... 
Matmrrete è poi rientralo a Ro­
ma, Mercoledì raggiungerà di 

DOo.Ce. 

Da ieri lo spiritello di Arrigo Sacchi non disturba più 
da solo i sonni di Vicini: è arrivato anche quello di 
Dino Zoff. Il et ha però trovato l'appoggio che cerca­
va nella sua squadra di «fedelissimi», composta per 
sette undicesimi dalla Under edizione '86. A ben ve­
dere, tutti i giocatori sono solidali con Vicini. E non 
solo per un futuro dalle tinte incerte che potrebbe 
coinvolgere anche loro nella «rivoluzione». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
rRANCISCO ZUCCHINI 

M PAESTUM (Salerno). Zen­
ga; Ferri. Baroni; De Napoli, 
Francini Cravero; Donadoni, 
Giannini. Vlalli, Malleoli, Man­
cini... Ecco qui la «mitica» Un­
der 21, quella che nell'autun­
no 1986 perse con la Spagna, 
sul campo di Valladolid, un ti­
tolo di campione d'Europa 
che avrebbe meritato In tutti i 
sensi Quasi cinque anni do­
po, sette di quegli ex ragazzini 
su cui l'Azeglio avrebbe co­
struito fama e ipoteca per il 
dopo-Bearzot, vogliono sdebi­
tarsi con l'uomo che II lancio 
in azzurro: all'appello della 
truppa mancano il cagliarita­
no MatteoU, il torinlsla Crave­
ro e due pedine del Napoli di 
oggi, Francini e Baroni. Persi 
per strada alcuni pezzi, Il te­
lalo regge ancora con gli inse­
rimenti di Maldlnl Ferrara, 
Crlppa e Baresi. 

Su questa «tenuta» confida 
il commissario tecnico, ma 
non solo su questa: ti et, «I 
momento di diramare le con­
vocazioni, si è baiato sui no­
mi più fidati, sul nomi di chi 

mai volontariamente lo tradi­
rebbe, legittimo desiderio di 
un uomo che vede dappertut­
to complotti attorno a sé e 
chissà quanto ingiustificata­
mente 

In questi giorni di ritiro az­
zurro, i «fedelissimi» hanno già 
provveduto, a turno, ad Invia­
re al et in crisi messaggi rassi­
curanti. Iniziò venerdì Dona­
doni «Forse è proprio vero 
che II "mister" sente la tensio­
ne più delle altre volte per la 
partita: da parte mia sono 
qua, pronto a dargli una ma­
no» Ha concluso ieri Franco 
Baresi, «libero» che trovò defi­
nitiva consacrazione in Nazio­
nale proprio con Vicini, dopo 
i tentativi di Bearzot di trasfor­
marlo in un improbabile mez­
zala. «Lo stimo molto e gli do 
un sette in pagella- non ha 
vinto niente perché a noi è 
mancata un po' di fortuna». 
Ma tra Donadoni e Baresi, che 
fra l'altro sono uomini di Sac­
chi, si sono Inseriti gli altri. 
Giannini: «Io più di tutti devo 
ogni cosa a lui». Scnillacl «De­
vo ringraziarlo: mi ha convo­

cato anche adesso, In un mo­
mento che non segno e mi 
considerano In crisi». Vlalli-
«Al Mondiale è stato fra i po­
chi a difendermi». Poi c'è II ca­
so di Walter Zenga che in Na­
zionale e nell'Inter vive situa­
zioni quasi analoghe, con Vi­
cini e Tropattonl indicati sul 
piede di partenza, ed ha con­
fezionato pure lui il suo inter­
vento a favore del cittì. 

È una lunga processione di 
uomini che si sentono im­
provvisamente debitori di 
qualcosa verso chi, un giorno, 
ebbe fiducia in loro. Gente 
che non dimentica, e nel con­
testo sì inserisce anche chi 
potrebbe lamentarsi per l'e­
sclusione in panchina, come 
Bergomi, o chi per mesi ha fat­
to anticamera, come Mancini, 
salvo esser poi chiamato 
adesso, nel momento in cui 
c'è da rischiare e non da fare 
comoda passerella. Anche lo­
ro danno un contributo: un 
contributo silenzioso, fatto di 
aggiramenti di qualsiasi frase 
che potrebbe suonare stona­
ta. Dice Zenga, uno del lea­
der «Se salta Vicini, rischiamo 
di saltare tutti». Dice Bergomi: 
«Ho glA vissuto un cambio del­
la guardia, fu quando cinque 
anni fa Enzo Bearzot lasciò il 
posto ad Azeglio Vicini, lo ero 
molto giovane, anche se ave­
vo già una discreta esperienza 
alle spalle, e riuscii a stare a 
galla. In compenso, mólti altri 
pagarono subito con l'esclu­
sione definitiva. Sono avvicen­
damenti sempre traumatici e 

Il et si mette al riparo sotto l'ombrello- dalla pioggia o dalle critiche? 

Baresi, leader tranquillo in azzurro, preoccupato per il futuro del Milan 

Un capitano aggrappato all'Europa 
«La mia ricetta: vincere in silenzio» 

spiacevoli» Molti la pensano 
come lui e Zenga: l'ipotesi 
Sacchi spaventa perché prelu­
derebbe a una piccola o gran­
de rivoluzione. DI nomi, oltre 
che di gioco. Fra quelli che 
non gradiscono la «zona», si 
sentono forse più a rischio 
Sentitoci, Bergomi, Ferri, Gian­
nini Gli stessi «gemelli» della 

» i » i i 

Samp non avrebbero da stare 
tranquilli del tutto Poi c'è la 
questione del modulo «a zo­
na»: non basterebbero più i 
pochi raduni che si fanno ora, 
certi automatismi di gioco 
pretenderebbero tempo e 
prove. Un'ipotesi sicuramente 
poco gradita a giocatori già 
super-gravati dagO impegni. 

La vecchia Under, quella 
che ha minacciato di vincere 
tutto ma, anche da adulta, ha 
sempre finito, chissà perché, 
per fallire, ha deciso subito: 
meglio fare quadrato attorno 
al e t II futuro è sempre cosi 
spaventosamente indecifrabi­
le: e adesso in fondo non si sta 
poi tanto male. 

E ora Baggio 
diventa un 
passe-partout 
d'emergenza 

• • PAESTUM. (Salano). La na­
zionale come un «puzzle». 
Ogni giorno s'Inserisce un tas­
sello nuovo. Azeglio Vicini, per 
questo match con l'Ungheria, 
dopo aver ripromesso fi eoo-
pia MandnJ-Vlaill suggerisce 
una variabile nuova almosai-
co. La, variabile, che andrebbe 
rntrodotta durante la partita se 
le cose non funzionassero, ha 
un nome facilmente Intuibile: 
ri chiama Roberto Bagolo e di-

- venterebbe il grimaldello d'e-
> mergenza per forzare la difesa 

degù ungheresi «Baggio sarà il 
primo ad entrare», ammette a 
bassa voce ma con le idee 
chiare Azeglio Vicini «Sta be­
rte, « ta temute dopo la parti­
ta d ritorno con il Barcellona 
ha ritrovato la giusta serenila». 
L'idea «9 un trio d'attacco, già 
sperimentata contro l'Uni, 
non displace a Vicini che repu­
ta «praticabile con un po' di 
lampo». Sul rendimento com­
plessivo di Bagolo in questa 

il tecnico azzurro è 

Franco Baresi, libero del Milan e della Nazionale, 
racconta le difficili ore della vigilia della partita con­
tro l'Ungheria. «Certi pettegolezzi non dovevano ar­
rivare. Per vincere ci vuole molta tranquillità». A pro­
posito di Fabio Capello, candidato a sostituire Sac­
chi, avverte: «Per cinque anni è rimasto fuori dal gi­
ro. Spero comunque che si sia aggiornato... In Na­
zionale si può giocare a zona». 

DA UNO PEI NQTRI INVIATI 
DARIO CCCC ARKUJ 

ti pettegolezzi qui non doveva­
no arrivare... 

Beh. è stato D. suo presiden­
te, Berlusconi, a dire che 
Sacchi avrebbe guidato la 

•IPAESTUM (Salerno). Fa 
sempre uno strana impressio­
ne intervistare Franco Baresi. 
Perché è un calciatore double-
fax, una specie di dottor Jac-
kyil del pallone. In campo lo 
conoscete tutti comanda la di­
fesa, dà man forte al centro­
campo, corre, urla e molla del­
le gran legnate a chi ha la 
sventura di saltare il bunker 
rossonero Nella vita normale 
invece si trasforma in un placi­
do borghese piccolo piccolo, 
un agnellino in pantofole. La 
voce diventa tremolante e sot­
tile, gli occhi timidi e speni co­
me quelli di una novizia. Il ca­
pitano, insomma, si nutode-
grada e la bandiera s'affloscia 
sul pennone. 

C^mo«udonaIe,r>oL accer­
chiato da una vociante pla­
tea di cronisti, sembra anco­

ra più evanescente del soli­
to. Dice e non dice, sussur­
ra, accenna». Allora, Baresi, 
fuori 1 muscoli: nel Miao è 
andata male, non è l i caso di 
rifarsi la BMiooaleT 

SI, sarebbe proprio il casa So-

Prattorto per noi del Milan è 
unico modo per giocare an­

cora in Europa. Ora bisogna 
battere l'Ungheria e penso che 
si possa fare. Questa, comun­
que, è solo una tappa. Occorre 
vincere anche dopo. 

Bisogna vincere, va bene, 
ma intorno alla nazionale ti­
ra ooa brutta aria. Vietai t 
appeso a nn Ilio, Sacchi è al­
le porte. Cosa ne pensa di 
onesta sftsaziooeT 

Penso che sia controprodu­
cente. Sarebbe stato meglio la­
vorare con più tranquillità, cer-

Probabilmente 11 tutto è nato 
da una confidenza che Sacchi 
ha fatto a Berlusconi Sacchi 
infatti ha sempre detto che, 
dopo il Milan, non avrebbe 

Sjìdato altre squadre di club 
ra la situazione è questa Vi­

cini, comunque, si sforza di ri­
manere tranquillo e di tenerci 
lontano dalle polemiche. 

Non pensa che sia abbando­
nato a se stesso. Perche Ma-
tarrcse al è fatto attendere 
cosi tanto? 

Non è una novità: Matarrese ci 
raggiunge sempre alla vigilia. 

5L ma non crede che oneste 
vod di un dissidio tra Matar-
rese e Vicini stano state mes­
te in giro apposta?. 

Mah, io penso che anche Ma­
tarrese desideri solo un nostra 
vittoria. 

Secondo lei fai nazionale t 
megUo ano schieramento a 
zona o a nomo? 

Io mi sono trovato bene anche 
con la difesa a uomo. Ma te­
nendo conto dei giocatori che 
ci sono in Italia, penso che si 
possa fare anche la zona... 

.i'.\rJ 
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Franco Baresi, 31 anni, dopo II Milan capitano anche In Nazionale 

Cambiamo argomento. An­
dando via Sacchi, Fabio Ca-
Kdlo assumerà la guida del 

Dan. Pensa che nasceran­
no del problemi? Pensa che 
Capello abbia l'esperienza e 
le capacità necessarie? 

Beh, Capello per cinque anni è 
stato fuori dal giro... Credo co­
munque che si sia mantenuto 
aggiornato. A parte questo non 
dovrebbero esserci altri pro­
blemi. 

E Berlusconi? Non crede che 

allenatore del Milan? 
No, è giusto che decida il tec­
nico Berlusconi resta sempre 
un grande intenditore di cal­
cio... 

Caldo, tempre caldo. Non 
sente il bisogno di «laccare 
la spina? Non ha paura di lo­
gorarsi? 

Ce sempre tanto calcio, biso­
gna adeguarsi. Arrivare ai verti­
ci è difficile, ancora più diffici­
le però è restarci. Certo, ogni 

tanto ho voglia di staccare la 
spina. Ma l'unico posto dove 
posso farlo è in vacanza. 

La nazionale al ritrova una 
volta ogni tanto. C e poco 
tempo per affiatarsi. Non 
penta che sarebbe necessa­
rio lare d d ritiri più fre­
quenti? 

Difficile cambiare. Il calcio Ita­
liano è importante e molto esi­
gente. Già cosi ci sono difficol­
tà a vedersi una volta ogni due 
mesi 

indulgente- «Non 
sta disputando un campionato 
inferiore all'armo scorsa Biso­
gna considerare Inoltre I pro­
blemi complessivi della Juven­
tus. £ chiaro che alla lunga 
hanno influito su) suo rendi­
mento. Che comunque è stato 
discreto fino a due mesi e mez­
zo fa». «Occorre fare un'altra 
considerazione - ha sottoluna­
lo Vicini - , Baggio e ancora 
molto giovane per ricoprire be­
ne Il ruolo di centrocampista. 
Si matura più avanti Lo stesso 
Maradona ci è riuscito neli'86 
In Messico Quattro anni prima 
aveva fallito». Bocciato quindi 
Scnillacl? Vicini naturalmente 
IO nega: «Ogni partita ha uno 
•volgimento particolare. Si 
può tempre trovare una solu­
zione diversa. Questa che ho 
scelto è quella che, attualmen­
te, mi dà più garanzie» Dopo 
la delusione dei mondiali la 
nazionale si è afflosciata? Era 
tutta da rifare? «Non direi - ri­
sponde Vicini - , In realtà in au-

" ninno c'è stata solo una fles­
sione fisica. Questa è una na­
zionale giovane, non era giu­
sto ripartire da capo». Infine, la 
tensione. Si sente appeso a un 
filo? «Questa situazione non la 
vivo come un incubo», fa nota­
re Vicini Io sono tranquillo, e 
sto bene dove sono». OOaCe. 

La favola è davvero finita, vedi Napoli e poi fuggi 
Malgrado la stagione davvero al di sotto di ogni 
aspettativa, il Napoli ormai ex campione d'Italia è 
ancora rappresentato da tre giocatori nella Nazio­
nale di Vicini: come Inter e Milan, meno soltanto 
della Sampdoria che ne ha cinque. Ma, per bocca di 
Ciro Ferrara, le ultime bandiere partenopee manda­
no un messaggio al presidente Corrado Feriamo: 
«Se non si rifa lo squadrone, ce ne andiamo». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i PAESTUM (Salerno) La ca­
duta di «Re» Maradona rischia 
di non restare circoscritta a se 
stessa e di travolgere anche il 
Napoli I migliori giocatori pre­
tendono garanzie precise, al­
trimenti dopo un sentito «gra­
zie» spariranno dalla circola­
zione. L'ha detto a chiare lette­
re Ciro Ferrara, bandiera e ca­
pitano della squadra, facendo­
si portavoce di malumori e 
incertezze che coinvolgono 
anche gli altri due compagni di 

Nazionale, Ferdinando De Na­
poli e Massimo Crlppa. «MI fa­
rebbe piacere restare nella mia 
citta, cui sono legato non solo 
da un pallone, ma in un Napoli 
che lotta per lo scudetto». 

Dietro le parole dell'uomo 
che ha appena fatto di Beppe 
Bergomi un 27enne pensiona­
to della maglia azzurra, sot­
traendogli per scelta del et la 
casacca numero 2, si respira 
tutto il difficile trapasso di un 
club che si è trovato privo di 

Diegulto senza aver program­
mato il dopo -Diegulto. Un 
quinquennio ad altissimo livel­
lo, fatto di due scudetti, una 
Coppa Italia, una Coppa Uefa 
e una Supercoppa, riabituato 
città e interpreti di questa per­
formance senza precedenti ad 
un bel vivere di stadio e palto­
ne adesso perO, finita la festa, 
cominciano gli Interrogativi II 
dubbio è che la bella favola 
non sta ripetibile a breve sca­
denza. Allora, patti chiari pri­
ma di tutto Dice Ferrara «Ho 
un contratto che mi lega al Na­
poli fino al '94. benissimo, ma 
lo stipulai quando avevo altri 
stimoli Ripeto- vorrei restare, 
ma in una società che si batte 
a certi livelli A nessuno di noi 
place restare nell'anonimato, 
a nessuno di noi piace "vivac­
chiare* senza mete». Il mes­
saggio, tutt'altroche in codice, 
risulta indirizzalo a Corrado 
Ferlaino. «Adesso ci aspettia­

mo atteggiamenti concreti del 
nostro presidente.. Non chie­
do di essere ceduto, ma se 
qualcosa non si muoverà, allo­
ra potrei cambiare idea». 

Napoli verso la diaspora, in 
discussione gli stranieri «so­
pravvissuti», Carnea e Alemao, 
in discussione mezza squadra, 
mentre la società tenta fatico­
samente di recuperare un po' 
del tempo buttato via ecco che 
proprio i cosldetti «punti fermi» 
danno segni di cedimento, at­
tratti da altri club (le offerte 
non mancano, anzi) e da nuo­
vi traguardi. Massimo Crippa, 
uno che parla sempre poco, 
stavolta lo fa quel tanto che ba­
sta. «La Juventus? CI andrei su­
bito, anche se ho giocato nel 
Torino Ci mancherebbe « Ci­
ro Ferrara è d'accordo- «Le ri­
chieste del grandi club fanno 
sempre molto piacere. La Ju­
ventus è la società più ambita 

da tutti i calciatori- però credo 
che lo scambio fra me e Scnil­
lacl sia una voce senza fonda­
mento». 

Fa tristezza vedere una 
squadra che va allo sfascio, 
dove 1 cavalli vanno dove van­
no e non si notano fruste o re­
dini. «Non è ancora successo 
nulla - spiega Ferrara - Però 
qualcosa succederà se come 
ho detto.. purtroppo, quando 
non vanno bene te cose, i cal­
ciatori cercano altrove stimoli 
nuovi. Sarà una considerazio­
ne amara, ma è cosi». 

In attesa della «buona volon­
tà» di Ferlaino. De Napoli è il 
più prudente già molto si 
espose l'estate scorsa, quando 
Milan e Juventus lo corteggia­
vano trovando una certa di­
sponibilità Ma c'è anche una 
ragione- oggi De Napoli è par­
ticolarmente gratificato dal­
l'ennesima maglia azzurra e 

dalla fiducia cheli et ripone su 
di lui pure al termine di una 
stagione poco felice. «Sarà la 
mia partita numero 50 in Na­
zionale: è un grande risultato 
per un giocatore come me 
Non voglio togliermi tutti i me­
nti, però so bene di non essere 
calciatore determinante, in 
grado di risolvere da solo una 
partita». Il mediano che Vicini 
ha sempre considerato «intoc­
cabile» assieme a Zenga e Ba­
resi ha In mente una bella festa 
dopo Italia-Ungheria. «Tutto 
sommato, me la merito. Ho 
sempre fatto la mia parte sen­
za tanti titoloni sui giornali» E 
il Napoli? «Del Napoli parlere­
mo dopo l'Ungheria» Libera­
tosi di Maradona, Ferlaino ri­
schia di trovarsi solo sul ponte 
di comando. Fra le tante emer­
genze, da ieri a Napoli è scatta­
ta anche l'emergenza-caldo. 

UF2. 

Ferito e rapinato 
il padre di 
Dunga: il giocatore 
va in Brasile 

Derby violento 
in Perù 
Decine di feriti 
e 400 arresti 

Under21 
Contro l'Ungheria 
Maldinì lancia 
Sottili 

Il padre di Carlos Dunga (nella foto) è stato ferto e rapina­
lo Il fatto, avvenuto a Porto Alcgre. risale u qualche giorno 
fa. Edelceu Vem, padre del giocatore della Fiorentina, è sta­
to assalito da alcuni banditi in un quartiere meridionale del­
la città brasiliana di fronte alla reazione dell uomo, uno dei 
malviventi ha sparato, ferendolo ad un braccio II giocatore 
è partito len per il Brasile per raggiungere il padre m ospeda­
le 

Decine di feriti e contusi, cir­
ca 400 arresa ù il bilancio 
della «battaglia» scatenatasi 
a Urna, durante U derby 
Alianza-Umversitarlo de De-
portes giocato domenica 
scorsa Gli incidenti sono 
scoppiati al 75', quando è 
stato annullato un gol del-

l'Alianza Ch ultras dcll'Alianza hanno lanciato bottiglie e 
sassi contro I giocatori, e l'arbitro ha Interrotto l'incontro. Poi 
1 tifosi hanno invaso le strade della capitale ingaggiando du-
n scontri con un migliaio di agenti di polizia secondo fonti 
militari, fra gli ultras si sarebbero infiltrati anche terroristi di 
«Sendero Luminoso» 

SI delinea l'Italia Under 21 
che giovedì prossimo affron­
terà a Szombately, in Unghe­
ria, I pan età magiari, in un 
incontro valido per il cam­
pionato europeo Costretto a 
tare a meno di Verga, Malu-

, ^ _ _ 1 < 1 ^ - > 1 — sc i Sordo e MelU, il cittì. Ce­
sare Maldini, schiererà nel 

ruolo di libero il ballettano Sottili, ceduto I esta'e scorsa al 
club pugliese dalla Fiorentina e per il quale si è aperto un 
giallo In una scnttura privata, infatti, la Fiorentina aveva fis­
sato il ntomo del giocatore pagando 350 milioni 11 docu­
mento, però, è stato smamto, e a questo punto, per Sotall 
scatterà il parametro. 

La partita Cascrlana-Catan-
zaro giocata domenic» 
scesa e terminata 1-0 per I 
campani, è finita sotto in­
chiesta. 11 capo delle Ufficio 
indagini, Con*o!.ito Labate, 
è al lavoro da len Al termine 

mmm^,^mmm^mmmi^mmm della gara, infatu, era scop­
piata una maxirissa, iniziata 

In campo e proseguita nel sottopassaggio degli spogliatoi II 
dirigente della Casertana, Franco Grillo, colpito alla testa 
con una bottiglia, lanciata, sembra, da un giocatore del Ca­
tanzaro, è stato costretto a farsi medicare in ospedale. 

Ennesimo colpo di scena 
nella telenovela «Gascor-

fne». Il general manager del 
ottenham, Teny Venables, 

avrebbe fatto un ulteriore of­
ferta al club londinese per ri­
durre il pauroso deficit - 37 
miliardi - e consentire al gio­
catore di non cambiare ma-

La Federcaldo 
apre un'inchiesta 
sulla rissa 
di Caserta 

Cascolane 
Venables rilanda 
ma il giocatore 
è già della Lazio 

Bordeaux 
Niente sdopero 
dopo l'incontro 
atleti-sodetà 

Tennis a Roma 
Anche Agassi 
sarà in campo 
a Roma 

glia. L'offerta sottoposta da Venables, sarebbe, secondo 

3uel manager, «Molto sena». Ironica la reazione del presi-
ente delia Lazio. Calieri. «Stiamo scivolando nel ridicolo». 

Infatti è già tutto deciso- il giocatore ha firmato per la Lazio, 
l'annuncio sarà dato a fine stagione 

I giocatori del Bordeaux non 
sciopereranno. La decisione 
è stata presa ieri mattina, al 
termine di un lungo incontro 
chiarificatore dei calciatori 
con la società. Se gli atleti 
avessero veramente diserta-

_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ to- come annunciato sabato 
scorso - le ultime quattro 

partite del campionato, il club francese sarebbe retrocesso 
m terza divisione e non in seconda, come è in predicato di 
fare per bancarotta Lo sciopero era stato Indetto per prote-
sta contro il piano dlriduzionedegliiti pendi arre tali varato 
dalla società. 

André Agassi scenderà In 
campo agli Intemazionali 
d'Italia. Ai tennista statuni­
tense, numero 4 della classi­
fica Atp, gli organizzatori del 
torneo hanno infatti conces­
so una wild-card. Le prossl-

^mmm^m^mm^^m^^^mm me, secondo indiscrezioni 
saranno concesse a Bjom 

Borg e a Yannick Noah. Con la partecipjizione di Agassl. cre­
sce ulteriormente il livello qualitativo del torneo ira i pruni 
dieci del mondo mancheranno infatti solo Edberg, numero 
1, e Chang, numero 9. 

La coppia Auriol-OcceHl, 
seppur m «condominio» con 
il duo Delccour-Pauwels, 
guida dopo la seconda tap­
pa la classifica generale del 
Rally di Corsica. La gara di 
ieri, la Ajaccio-Bastia, di ol-

^^m^m^mmm^mmm^^ tre 500 chilometri, è stata 
vinta, dopo nove prove spe­

ciali e una serie di colpi di scena, dalia Landa «Delta-Fina» 
dì Auriol-Occelll, mentre al terzo posto si è classificato il 
campione del mondo, lo spagnolo Sainz, che Insieme al 
connazionale Moya occupala terza posizione nella gradua-
loria generale. Oggi terza tappa, la Bastia-Calvi di 373 chilo­
metri, 168 dei quali cronometrati 

II nuotatore Francesco Da­
miani risultato positivo al 
controllo antidoping del 
campionati primaverili, è 
stato squalificato per due 
anni Lo ha deciso la Com­
missione disciplinare della 

. Fedemuoto, che ha invece 
punito la società dell'atleta, 

semplice ammonizione per «re-

Ralry di Corsica 
Aurfol su Landa 
Fina si porta 
intesta 

Nuoto: Damiani 
«dopato» 
squalificato 
per due anni 

le «Fiamme gialle», con una 
sponsabilità oggettiva». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralono. 14 30 Cronache dei motori 
Raldne. 1820 Sportsera; 20.15 Lo sport: 23.30 Pallacanestro: 

play off. 
Raitre. 11 Football, 11.30 Ciclismo, 1540 Canottaggio: 16.10 Ci­

clismo Giro delle Regioni 18 45 Derby. 
Trac. 13.15SportNews,23.30Top Sport. 
Tele + 2.12.30 Campo base, 13 30 Settimana gol. 14 30 Sport 

Parade. 1530 Calcio: 17 15 Eroi: 1733 Campo base: 1830 
Wrestling Spotlight. 19.30 Sportime-, 20 30 Calcio, 22 30 Ra-
cing, 23 30 Usa Sport, 030 Calcio, campionato spagnolo. 

BREVISSIME 
Ciclismo. Lo spagnolo Melchor Mauri, vincendo la 1* tappa, una 

crono, è il primo leader della «Vuelta» edizione 91 
Boxe. Il francese Jacob ha conservato a Calais (Francia) l'euro­

peo «gallo» battendo 1 italiano Bclcastro in 12 nprc « 
Cina oul. Ai mondiali di tennistavolo gli onentali sono stati bat­

tuti dalla 3 a 2 dai cecoslovacchi L Italia ha perso 3 a 2 contro 
l'Austria. 

GOeradov. L'Autodromo di Vallelunga (Roma) ospiterà doma­
ni un incontro tra la ewa motociclistica e i giovani che potran­
no provare le moto 125 direttamente sul circuito 

Caldo 1998. Brasile, Francia, India, Inghilterra, Marocco, Porto­
gallo e Svizzera hanno confermato alla Fifa la loro candidatu­
ra per organizzare la Coppa del mondo 

AntJcipL Inter-Lazio e Roma-Napoli si giocheranno sabato 18 
maggio II mercoledì successivo, infatti, Inter e Roma dispute­
ranno la finale di ntomo della Coppa Uefa. 

l'Unità 
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SPORT 

La Ferrari 
in caduta 
libera 

Dopo la figuraccia di Imola, sulla pista che porta il nome del fondatore 
della Casa di Maranello, balletto di scuse, accuse e giustificazioni 
«Prost ha sbagliato, la macchina era perfetta. Alesi è stato sfortunato» 
E domenica per tutti, impiegati e tecnici, festa aziendale al Mugello 

Anatomia di un suicidio 
Ha sbagliato Alain Prost Analisi meccanica e tele­
metrìa forniscono una sentenza inappellabile per il 
pilota francese. Il cambio funzionava, come tutta la 
macchina. L'errore è solo suo. E, mentre prende le 
distanze dall'uomo che avrebbe dovuto darle il tito­
lo mondiale, la Ferrari prepara la successione in­
neggiando a Jean Alesi. SI, anche lui ha sbagliato. 
Ma ha ammesso il suo errore. 

>. DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO C A P I C U A T f t O 

••IMOLA. Dalla collina della 
Mazza, santuario del popolo 
lunarista, il vento fa volteggiare 
|M>vtfso la pista un poster gi­
tante da cui Alain Prost invia 
uno dei suoi radiosi sorrisi. Do-
wà penare 0 francese per ritto» 
«are D sorriso con la tempesta 
che si è scatenata su di lui. 
Quell'uscita da ragazzetto alle 
prime armi nel giro di ricogni­
zione potrebbe addirittura se­
gnare la fine di una gloriosa 
carriera. Il punto di non ritomo 
Julia strada di un declino inar­
restabile. Di cerio segna una 
svolta nei suoi rapporti con la 
Ferrari e all'interno dell'està-
blishment del Cavallino ram­
pante. 

A line gara, il presidente Pie­
ro Fusaio aveva escluso un suo 
•rrore, anche se aveva detto 
senza mezzi termini che le pri­
me indagini non avevano mo­
stralo nulla di anomalo nel 
cambio. Indicato dal pilota co­
me l'unico colpevole della sua 
uscita. Meno di ventiquattro 
ore dopo, da Maranello, viene 
diramato un gelido comunica­
lo che è una Impietosa messa 
in stato di accusa: «L'analisi 
meccanica e la telemetria mo­
strano che tutto funzionava re­
golarmente. Il cambio e stato 
smontato pezzo per pezzo e 
Don mostrava alcun problema, 
fdati della telemetria sono tutu 
postovi». Fin qui i riscontri tec­
nici. La deduzione e un troppo 
ovvia: e stato Prost. e lui soltan-

n È deserta la collina della RI-
«•zia. ingombra solo di car­
tacce unte, giornali scoloriti. 
bMne contorte, tristi avanzi di 
Cibo, attraversata da mille bu­
che che hanno sconvolto la 
tua vita vegetale. Per i ferraristt, 
0 Gran premio graziosamente 
Mestato dalla Repubblica di 
San Marino alla citta italiana di 
Imola è durato tre giri scarsi. 
Fuori Prosi dopo un errore da 
(liletiante, fuori Jean Alesi, do­
po un errore da principiante, 
banno cominciato a sgombe­
rare il terreno anche loro. 

•Prosi, Alesi puah», deve esse­
re stato il sintetico commento. 
Nel loro semplice inconscio di 
tifosi, quelle uscite sono state 
un crudele tradimento elle 
speranze di un riscatto atteso 
da anni. 

Nel balletto di scuse, accu­
se, giustificazioni, le sorprese 
non mancano. Maranello dà 
addosso al suo primo pilota 
senza remore. E gii un evento 
storico. E, alio stesso tempo, 
trova modo di preparare il ter­
reno ad un passaggio di conse­
gne, celebrando le virtù di 
Jean Alesi «Ha sbagliato, d'ac­
cordo - ammettono alla Ferra­
ri - . Ma ha avuto II merito di ri­
conoscere Il proprio errore». E 
questo già gii dà un'aureola di 
moralità che il collega pio an­
ziano, sempre pronto alle po­
lemiche e troppo assortilo dal­
le lotte di potere, non può van­
tare. Più sottilmente, da M.va-
nello giunge un messaggio che 
tenta di far passare la dabbe­
naggine di un giovane focoso 
perii presagio di un luminoso 
avvenne, solleticando ad mie 
le corde del sentimento tifoso. 
•Se a Jean riusciva il sorpasso 
su Modena, ora pubblico e 
stampa lo esalterebbero come 
il nuovo VUleneuve». E Jean 
deve dormire sogni tranquilli: 
la sua uscita di pista non ha 
privato la Ferrari di una vittoria 
possibile. «Doti alla mano - c o ­
municano da Maranello - , 
avrebbe potuto aspirare al ter­
zo posto, al massimo al secon­
do». Con ciò riconoscendo che 
Senna, a cavallo di una McLa­
ren cut II motore Honda da le 
ali, correva una gara a parte, 
coadiuvato dal fido vassallo 
Gerhard Berger. 

È triste la collina della Rhraz-
za, sporca e devastata. E «gli 
occhi della Ferrari deve essere 
apparsa tristissima già alle due 
e dieci del pomeriggio di do­
menica, quando quelle folle 
che avevano riempito il circui­
to, facendo scattare il record di 
120.000 spettatori paganti cui 
vanno ad aggiungersi le mi-

MCKOr tfmffSuBRO Si SF0Q8 COO la faOCnona 

Montecarlo al sole 
Bmguera batte 
il Becker d'argilla 
••MONACO. Tradizione 
confermata a Montecarlo con 
la vittoria di un outsider agli 
Open di tennis dotati di-un 
montepremi di un milione di 
dollari. Lo spagnolo Sergi Bru-
guera, numero 15 dei mondo. 
20 anni, segue cosi nell'albo 
d'oro l'argentino Alberto Man­
cini e il sovietico Andrei Che-
snokov. h qqaiMNKt e In po­
co pio di qu»»ro ole ha vinto il 
suo primo grande torneo sulla 
terra rossa battendo il numero 
2 del mondo, il tedesco Boris 
Becker in 5-7.64.7-6 (8-6), 7-
6 (7-4). L'incontro, sospeso 
domenica per la pioggia quan­
do Becker conduceva 5-4,0-15 
nel primo set, e ripreso ieri e lo 
spa|nolo ha bissato il succes­
so di due,settlmane la a Barcel­
lona, «piando sola stessa su­

perficie si e aggiudicato il tor­
neo dopo aver eliminato Bec­
ker. Becker chfl e stato l'unico 
dei giocatori titolati a sopravvi­
vere all'ecatombe delle teste di 
serie Edberg. Agassi e Forget, e 
che sembrava avviato a vince­
r e i suo primo torneo impor­
tante su questo terreno. Il 
24enne vincitore tre volte a 
Wlmbledon. di Flushing Mea-
dow e degli Open d'Australia, 
cercava U successo sulla lena 
rossa del Country Club di Mon­
tecarlo per consolidare l'ambi­
zione che lo vorrebbe vincitore 
di tutti e quattro I tornei del 
Grande Slam. Gli manca sol­
tanto il Roland Garros di Parigi 
che, appunto, si gioca sulla ter­
ra rossa e che e in calendario 
dopo gli Intemazionali dltalia 
a Roma (13-20 maggio). 

Sette milioni davanti alla tv 

Gp Imola di Formula 1 7.681.000 
90° Minuto , 5.075.000 
Domenica Sprint 3.729.000 
La domenica sportiva (1* parte) 2.479.000 
Pressing 1.479.000 
La domenica sportiva (2* parte) 1.219.000 

46% 
15.41% 
15.23% 
6.12% 

16.73% 
44.38% 

Il francese Alain Prosi, prima guida della Ferrari ha compiuto 36 anni lo 
scorso 24 febbraio. È al secondo anno nel team Italiano dopo aver 
conquistato tre titoli mondlall<85,86 e 89) con la McLaren 

Lotta per il potere 
E spunta il nome 
di Niki Lauda... 

gitala di portoghesi travestiti da 
vip o paravip, hanno preso a 
lasciare deluse il circuito senza 
interessarsi più alla gara. Ades­
so occorre ricucirei! rapporto 
con quei tifosi, fornire un appi­
glio alle loro speranze. «Non 
possiamo nascondere di avere 
l'amaro in bocca - è II com­
mento ufficiale di Maranello - . 
Sono scappati via senza nep­
pure fermarsi, come fanno di 
solito, anche quando si perde, 
presso il nostro tendone per 
chiedere foto con autografo, 

decalcomanie, bandierine, un 
ricordo qualsiasi. Mezz'ora do­
po l'inizio della gara, ai caselli 
dell'autostrada c'erano file 
lunghissime. Una cosa che 
non era mai successa». 

Non sarà difficilissimo ritro­
vare il feeling. I tifosi dimenti­
cano presto fe delusioni; la lo­
ro passione si accontenta di ri­
chiami semplici, immediati. D 
Straitelo tra Alesi e il povero 

illes Viltenueve potrebbe ri­
velarsi una trovata. Nel frattem­
po, occorre rimboccarsi le ma­

niche e dar l'Idea di lavorare a 
fondo per risalire la china. Per 
questo il Cavallino rampante 
ria già in programma due se­
dute di prove. Sabato si va a 
Fiorano. E domenica la Ferrari 
tutta, dirigenti, impiegati, mae­
stranze, si trasferisce al Mugel­
lo. Dove (ratina prova e l'altra 
ci sarà una grande festa. Una 
festa? Beh, l'antropologia Inse­
gna che numerosi popoli con­
cludono i loro funerali con 
Brandi mangiale e una genera-

: baldoria. 

M Quali che siano le sue 
convinzioni religiose e filosofi­
che, da domenica 28 aprile 
Alain Prost prenderà In seria 
considerazione l'esistenza del 
destino. Quello che gli è capi­
tato nel giro di ricognizione, 
un'uscita di pista da automobi­
lista della domenica, ha tutta 
l'aria di un tiro birbone di un 
destino cinico e baro, che 
avesse deciso di punirlo per le 
sue violente polemiche e per 
la sua fame di potere. Una pas­
sione per il potere che l'ha 
portato a prendere parte attiva, 
attivissima, nelle lotte avvele­
nando l'atmosfera di Mannel­
lo, elevando a nemico giurato 
Cesare Florio e la sua parte. 

Da uomo. Prost si difende. E 
suscita quasi tenerezza, lui co­
si poco tenero, in quell'impu-
tare ogni responsabilità al 
cambio. Ma un giudice impar­
ziale, latecnlca, lo accusa sen­
za mezzi termini: conno di lui, 
neutre e implacabili, meccani­
ca ed elettronica puntano In­
flessibili l'indice. E proprio 
questa assoluta ed irrevocabile 
evidenza della sua colpa fa 
pensare a disegni imperscruta­
bili, in cui l'elemento umano 
sia In balia di forze esteme che 
non puòcontrollare. 

Quello che è certo è che ora 
Prost è in grave disgrazia. Po­
chi giorni dopo che, dalle 
sponde della stampa francese, 
aveva aperto un fuoco d'arti­
glieria senza pari contro Mara­

nello Con l'Intento di indebo­
lire le posizioni del suo avver­
sario. E quel disegno sembrava 
riuscito, fin quando il destino 
non gli ha contrapposto un 
suo proprio disegno. 

Ora Maranello comincia ad 
avere un atteggiamento meno 
reverente appetto a monsieur 
Prost E forse anche chi, tra 
Ferrari e Fiat, lo appoggiava sta 
chiedendosi se ingaggiarlo sia 
stato un affare. Se ilfrancese 
non sia irrimediabilmente in 
preda a quel cedimento psico­
logico in cui un tempo sperava 
di trascinare il suo rivale In pi­
sta, Ayrton Senna. 

Dalla disgrazia di Prost po­
trebbe riprendere flato il parti­
to di Florio. Ma sua fedina 
sportiva non è proprio imma­
colata. Se è vero che ha dovuto 
vedersela con campioni ca­
pricciosi come dive del varietà 
e determinati a far valere i pro­
pri interessi, è altrettanto vero 
che non è mai riuscito ad im­
porsi. E, per un'azienda che 
vuol battere l'agguerritissima 
concorrenza giapponese e 
conquistare i mercati mondia­
li, anche questa e una colpa 
non piccola. Per questo pren­
dono corpo e acquistano cre­
dibilità le voci, cieolate a Imo­
la, dell'arivo di Niki Lauda, 
personaggio di notevole statu­
ra e che con Prost ha saputo 
sbrigarsela benissimo al tem­
po in cui erano compagni di 
squadra. ÙGiu.Ca. 

Basket Stasera prime semifinali con la sfìda metropolitana Roma-Milano 
Nell'83 valse lo scudetto: per un ex illustre è come se il tempo si fosse fermato 

L'incrocio 
Botogna-Caserta e Roma-Milano, storie infinite dei 
play-off giunti al primo round di semifinale (stasera 
ore 20.30). Philips e Messaggero ripropongono a ot­
to anni di distanza la sfìda più «metropolitana» del 
basket italiano. Nel 1983, anno dello scudetto del 
Bancoroma, Roberto Premier fu il grande (e sfortu­
nato) protagonista con la maglia di Milano. Oggi in­
segue il tricolore con la maglia del Messaggero. 

LEONARDOIANNACCI 

emier 

• i ROMA. «Non riesco ancora 
a capire se esseme contento o 
cominciare a preoccuparmi 
Dopo otto anni mi ritrovo an­
cora qui a parlare di sfida me­
tropolitana, del duello Roma-
Milano, di Bianchini e D'Anto­
ni. Come se il tempo si fosse 
fermato. O, forse, sono io che 
comincio ad invecchiare e non 
me accorgo». A trentatre anni 
suonati, in un basket che non 
riesce a cambiare pelle, a rin­
novarsi e a non stupirsi di ritro­
vare in semifinale le stesse 
squadre che hanno chiuso ai 
primi quattro posti la stagione 
regolare, il gioco dei ricordi 
pud riservare qualche tiro 
mancino. Anche a un tipo ap­
parentemente rude e tutto mu­
scoli come Roberto Premier, il 
•bounty killer» di Spresiano 
che incrocia nuovamente la 
sua strada con quella di Mila­
no. La Philips (ex Tracer ed ex 
Simac) significa per lui molto 
un albo d'oro da Vip dei cane­
stri, scudetti e Coppe Campio­
ni in sene, stagioni intense e 
serate in allegria trascorse con 
D'Antoni e Meneghln. I suoi 
vecchi compagni di brigata 
fuori dal campo. 

•Quel trittico finale del play-

off '83 ha un significato tutto 
particolare per me: la seconda 
partita vinta da Milano contro 
il Bancoroma fu la mia prima 
recita ad atti Ihrtli Fino a quel 
momento avevo-rimedlato so­
lo stecche, e anche clamoro­
se». 

Quel Bancoroma-Phllips 
che regalò il primo scudetto al 
basket romano pochi giorni 
dopo quello altrettanto «stori­
co» nella pedata di Falcao, 
Conti e Uedholm, risvegliaro­
no l'entusiasmo nell'«Astrona-
ve» del Palaeur. «Quando gio­
cammo a Roma la terza e deci­
siva partita - ricorda Premier - , 
rimasi Incantato. Larry Wright 
segnò I canestri decisivi, quelli 
che condannarono Milano. Ma 
furono i quattordicimila tifosi 
sulle gradinate che ci annichi­
lirono. Speriamo sia cosi an­
che quest'anno nella partita di 
ritorno». 

Quel Bancoroma-Simac era 
soprattutto Bianchini-Pcterson: 
una sfida dialettica preparata 
ad arte dai due più grandi alle­
natori (e oratóri) che la palla­
canestro italiana ha avuto ne­
gli ultimi anni. «Aprendo I gior­
nali, noi giocatori leggevamo 

dei comizi, non delle interviste. 
Quando Bianchini dichiaro 
che in sogno aveva visto lo 
scudetto del Bancoroma, lo 
prendemmo per matto. Ma fu 
lui a trascinare la gente aD'Eur. 
Allora Valerio era II nemico 
giurato numero 1, ora, ho capi­
to 1 suoi segreti Quando arriva 
la primavera e mancano po­
che settimane alle partite deci­
sive dei play-off, sottopone i 
giocatori ad un lavaggio dei 
cervello. Con le buone e le cat­
tive ottiene il massimo. È anti­
patico a molti? Non so. I suoi 
meriti vanno tuttavia al di là di 
questo. Negli ultimi anni mi 
sembra che abbia vinto qual-
cosina..». 

Sfida, quindi, relativamente 
giovane, Roma-Milano non 
rappresenta una classica co­
me Milano-Varese o Milano-
Bologna. «Vero, però la nostra 
pallacanestro ha bisogno di 
questi dualismi storici suppor­
tati dai "media". Il Messaggero 
ha avuto difficoltà enormi in 
questa stagione. Dopo l'elimi­
nazione dalla Coppa Italia ab­
biamo toccato il fondo, la pau­
ra del naufragio totale era vici­
na. Eppure siamo in semifina­
le Contro Milano e contro 
D'Antoni. Devo molto a Mike. 
Se sono diventato un giocatore 
da play-off lo devo anche a lui. 
Nei secondi finali, stasera me­
glio ritrovarselo davanti in 
giacca e cravatta che in canot­
tiera». 
Stasera (ore 20.30): Piti-
Upa-MesMggero (arbitri 
Palionetto-Colucd). diffe­
rita su Raldue alfe 23.30; 
Phonola-Knorr (ZeppUU-
Grossi) . 

Ciclismo. Giro delle Regioni 
Il giorno dello straniero 
Ma è una parentesi in un 
affare di famiglia italiano 
La quarta tappa del Regioni è vinta dal ventiduenne 
belga Jean Pierre Dubois, allievo di Criquiellion, 
buon pistard, al suo primo successo su strada. Il Re­
gioni resta comunque tutto di marca italiana. Anche 
ieri due azzurri sul podio: Bettolini e Rebellin. Vladi­
miro D'Ascenzo, settimo, conserva le insegne del 
primato e si prepara al grande finale. «Nelle prossi­
me tappe temo solo gli azzurri». 

PIER AUGUSTO STAGI 

• PERUGIA. Passata la «sbor­
nia» una sana doccia fredda. Si 
fa per dire, perché i ragazzi di 
Zenom hanno anche ieri mo­
nopolizzato l'ordine d'arrivo, 
piazzando al secondo e al ter­
zo posto due baby di belle spe­
ranze: Alessandro Bettolini e 
Davide Rebellin, quest'ultimo 
brillante vincitore della secon­
da frazione a Porto Sant'Elpi-
dio. La tappa e andata al belga 
Jean Pierre Dubois, 22enne 
vallone di Gossellies, al suo 
primo successo su strada da 
quando corre. L'allievo di Cri­
quiellion, ha infatti un ottimo 
passato da pistard alle spalle: 
cinque titoli nazionali su pista, 
nell'individuale a punti e nel­
l'inseguimento. Quest'anno 
poi. la grande decisione di gio­
carsi tutte le chances su strada, 
per poter aspirare al tesserino 
da professionista. Dubois il suo 
successo l'ha costruito negli 
ultimi quattro chilometri di 
corsa. Lungo lo strappo che ha 
condotto la carovana del Re­
gioni in corso Vannucci, dove 
era posto il traguardo. Una 
manciata di secondi, solo cin­
que secondi per gioire, scac­
ciare ansie, rancon e malasor­
te. «Finalmente è arrivato an­
che il nostro momento - dice 
felice l'atleta belga diretto da 
Freddy Helssen - . Questa vitto­
ria la dedico ai miei due com­
pagni di squadra, Thlis e Dael-
man, che len a causa di una 
caduta, sono stati costretti ad 
abbandonare la corsa. Un suc­
cesso che dà morale a me, e a 
tutta la squadra. Ora - prose­
gue - , spero di poter conclu­
dere nei migliori del modi que­
sta mia esperienza italiana: az­
zurri permettendo». 

Ma torniamo ai fatti di casa 
nostra. Un leggero rallenta­
mento, pio per cortesia verso i 
forestieri fin qua convenuti e 
costretti, in questi giorni a di­
gerire sonore batoste, che per 
un'effettiva debacle. In effetti 
quella di Ieri, è stata una gior­
nata più che positiva per i ra­
gazzi d'Italia, che hanno con­
fermato una volta di più il loro 
buon momento. Alessandro 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Jean Pierre Dubois (Bel) 
km 167 In StiSe^". media 
42.359; 2) Bertollni (Italia 
glov) a S'';3) Rebellin (Italia 
glov.) s.L; 4) Alaerts (Bel) : 5) 

onca (Jugoslavia): 6) Casa-
grande (Italia); 7) D'Ascenzo 
(Italia glov.); 8) Totschnig 

ut); 9 ) 1 •"• 
my(Fra). 
(Aut); 9) Lanz (Svi); 10) La-

CLASSIFICA GENERALE 
1) D'Ascenzo (Italiaglov);2) 
Rebellin (Italia giov.) a 39f': 3) 
Alaerts (Belgio) a 43": 4) Glì-
var (Jugoslavia) a 46 ; 5) 
Lontscantsch (Austria) a 48 ; 
6) Knstensen (Danimarca) a 
50"; T) Casagrande (Italia) a 
52"; 8) Borica (Jugoslavia) 
s.L: 9) Totschnig (Austria); 
10) Lamy (Francia) a 59". 

Sanson 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Pletscher (Svizzera) punti 
12; 2) Tang (Cina) p. 5: 3) 
Vos (01) p. 5, 4) RJaxlnsld 
(Urss) p. 4, 5) Pagnon (Jug) 
p.4. 

Bertollni 2tenne trentino di 
Rovereto, ha sfiorato di un sof­
fio il terzo successo stagionale, 
mentre il veneto Rebellin ha 
rosicchiato con il suo terzo po­
sto altri tre secondi a leader 
della corsa Vladimiro D'A­
scenzo. L'abruzzese ieri ha 
concluso la corsa al settimo 
posto, dietro un altro azzurro 
Francesco Casagrande, gran­
de protagonista di giornata. 
Cambiano le condizioni am­
bientali - finaL-tenle il sole e 
tornato a baciare II Regioni - . 
ma non muta il copione della 
gara: italiani assoluti padroni 
della corsa. D'Ascenzo. ieri pe­
rò ha preferito controllare la si­
tuazione più da vicino, mante­
nendo nel finale le posizioni di 
testa. 

«La gara è stata dura, più del 
previsto - commenta visibil­
mente provato l'abruzzese - . 
Ci avevano informato che il fi­
nale sarebbe stato duro, ma 
non come era nella realtà. Ad 
ogni modo ho preferito tenete 
sotto controllo l'evolversi della 
corsa personalmente, perché 
la situazione ormai e sin trop­
po chiara: questa maglia, salvo 
clamorosi capovolgumentj, è 
una questione in famiglia e , io 
devo pararmi le spalle anche 
dai miei compagni di scude­
ria». «A molti queste parole 
possono suonare strane - pro­
segue il leader del Regioni - , 
ma qua siamo in dodici che 
vogliamo vincere. E poi, non 
va dimenticato che da questa 
corsa II tecnico Zenoni deve 
trarre indicazioni per stilare 
una prima lista di dodici nomi 
per i mondiali». In palio quindi 
non c'è solo l'ambita maglia 
«Brooklyn», quella che fu in 
passato di grandi corridori og­
gi affermati professionisti, ma 
c'è in ballo anche il futuro di 
ognuno degli azzurri. «Rebellin 
ad esempio e secondo a soli 
39* da me - prosegue D'A­
scenzo-Non vorrete mica dir­
mi che devo stare tranquillo 
ogni volta che vedo scattare 
Davide?». D'Ascenzo e Rebel­
lin, i più giovani della nidiata 
azzurra in cima al tetto del Re­
gioni: roba da vertigini 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Borica (Jugoslavia) punti 
14.2) Rjaxinski (Urss) p.7; 3) 
Jeker (Svizzera) p. 6; 4) More­
no (Colombia) p. 5. S) BartoH 
(Italia) p.3. 

CLASSIFICAA SQUADRE 
1) Italia giovanile; 2 ) Italia a 
V35"; 3) Francia a l'38"; 4) 
Danimarca a 202"; 5) Belgio* 
2'20". 

Cfcmail 
CLASS. PER CONI INENTi 

1) Europa: D'Ascenzo; Asia: 
l ì Tang; America: 21 Asia: 
Tang; 3) America: JuBch; 4) 
Oceania: Me Giade. 

XantinaTcllo; 
CXASSmCAAPUNTI 

1) Rebellin (Italia glov.) p.27; 
2) Battoli Atalia) p . '24; %\ 
D'Ascenzo (Italia giov.) p. 19; 
4) Alaerts (Belgio) p. 18; 5) 
Lebsann (Ger) p. 15. 

Roberto Premier, 32 anni, un metro e 96. ala del Messaggero 

Le tappe di oggi 

S* TAPPA: PERUGIA-TORRITA DI SIENA D1115 Km <1*S*-
mltappa) 

5 ' TAPPA: TORRITA DI SIENA-MONTEFOLLONICO D112 
Km(2*aemltappa) 

Nella prima semltappa ci sono tre traguardi volanti ed un 
Cp della Montagna (a Sinalunga, 364 metri d'attitudine! I 
tre Gp si trovano a Passionano sul Trasimeno (Po), Guaz­
zino e Montepulciano (Si). La 2* semltappa, lunga 12 km, 
è una «cronometro individuale». 
Raduno partenza 1 * semitappa: Centro sportivo Pian di 
MassIanooreS 15. 
Raduno partenza 2* semltappa: Piazza Matteotti - Torrlta 
di Slena- ore 13.35. 
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